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m. in Ungàta forame* 

di J4f^.mU tMfit'^ jwW y non godcm 

* é vera i 




tifya y a quel Navìglio che le 
conduce fi diano i ringraziamenti , 
Le prefenti fatiche del Signor 
di Balzacfunrono portate dal fraiu 
cefe da Nobiliffimo Soggetto e per 
tiafcita , e per virtù ; e ben che 
per qualche tempo non fe ne cono* 
fcejje il pregio , hoggi vengon co* 
sì rìchiefie dal Mondo tutto de lei- 
' terati > àhe hanno necejjìtato il mio 
Tf^rc^to a riportarle alla luce . An» 
\q i f empiici più prezioft vengono 
ralpejlati da' Bruti fin che da me* 
dica mano pino [coperti per te fori 

di famtà, * " i 

Ma confiderando a chi dovevo 
raccomandarne la potezio*ic ( fa^ 
pendone io il Traduttore ) non ho 
poffutoa meno e per Giuftiziay^ e 
per genio di confegrarle al merito 
diVof^a Eccellenza , che per ret- 
ta lioM fi w fà conofcere il vero 
Erede , e cme Mecenate degVJn-. 
gegni elevati può fatto V ombra dei 

firn virtuofiftmi dlorf difenderle 

dalle 
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« 

dalle tarm ddV Invìdia y che it 
più delle volte col dente pefiìfero 
intorbida il ripofo a chi dorme in 
feno a Minerva, 

Fu mai fempre la Cafa SA" 
•CREDO fiorito Giardino delh 
fcienze , ArfenaledelFarmi ^Cam* 
' pidoglio del merito ; hebhe unim 
fa air autorità de comandi l'affa^ 
bilitày e la .gentilezza a fegno che 
non potè un NICCOLO' SA* 
CREDO anco fregiato della 
meritata Corona Ducale non mo^ 
ftrarfi Jvijcerato Tutore de* lettem 

ratiy come era delle lettere U ve- 
ro Padre, 

Potrei dire di quefla aatichijjl' 
ma y e nóbil Famiglia per un Ji^ 
colo intero ^ fc non Jbffe di già no» 
ta al Mondo y alle flelle laVirm 
tùy eia Santità di tanti fuoi dL 
fcendenti . E chi non sà che ma* 
neggìògli Scettri ne' Troni , i Ba» 
floni Gencralizi negli Eferciti , hebm 
he Porpore nelle Republiche yCapm 

* z pelli i 



' pelli ^ Mìtve ^ Inffile , ^ Pjtfi^^ 
rati nd Santaarìa 4dla C/UidUM- 
Chkfu^ Ma per chi non è qms^' 
fo^liaginfia mìfura nè delftto aU 
/(jt me ri la ^ nè deì mìo profotjdijjì.' 
fìKhdébito^ mi farò, lecito il tafff' 
re con m ofcquìofa rivmnza a> 
ijud mjìa di fovr h/4mme virtù 
.che pnpajial! animo grandè dì Vo,. 

firn Eccellenza- fiipplìcandola. cm 
j>^nì maggior, humìiltA. *^ xicevct- 
qucfi* atto di puro amore, in arra^ 

dì ^clfa divo^om: «fe renderà. 

tter tutti i ficf^i 
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iO STAMPATORE 



4 I 



FRANCESE 

A' t E T T O R l. 



L Mondo è pieno di 
belle parale <• Per 
tutto il ritrova del- 
la Rettorica , e deU 
lo flìlc fublime 
Ben parlare e ben 
fcrivcreibna prerogative altret- 

* 4 tan- 
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come furono rare ne* palTati tcm- 
|>i . Ma:ldalleL moire, parblc'. delle 
qjaall è pieno il .Mondo,, non^^ 
«accogU»pe6or(Ìina£4o ^he pò- 
co fenfo . La noflra Rettorica fà 
fovventc dei sforzi per far appari- 
le la propria debolezza , de iino- 
ftro ftile fubllme difcopre alle 
volte la fua picciolezza nello fteX^ 
io tempo, che tenta d*iniialzarfi » 
Molti fauno bene efprimerii > ma 
tutti non vagliono a concepire * 
pcnfieri elevati. 

Queft'uitixna qualità meno vol- 
gare de\U prima appartiene fen:^ 
contradìzione all'Auttorc -delle, 
lettere , c'ho Icielte . £ fe bene è . 
iUpcrfluo cercare fuori della rac- 
colta, che vi ofFerifco la purità, 
la delicatezza » e Tarmonìa della 
lingua francefe , non è perciò , 
cìie per quello folo rèquiilto iò 
voglia rendervi iHn^bile il pre- 
ieme » che vi faccio . Il Tuono 
armoniolb ddic parole H ferma 
nell'orecchie : Ma i penfieri, 
& i fentimeiifti eccellenti palìa- 

^ <IQ piÙ4nu«m2i» e feneuaiio 

j. UQ 



Jio nella parte più fccreta dell' 
anima . La ragione fi nutrifcc 
della ragione , e non fono nè 
le mufiche nè le pitture il ve- 
race piacere dell* huomo vero. 
Io li prefento adunque ogget- 
ti Jfodi , e piaceri degni di lui . 
Qui vi è del fanguedella vita 5 c 
dello fpirito in luogo , che in 
molte opere applaudite dal Po- 
polo non vi {ì fcorge , che dei 
colori , e dell'apparenza , & un 
certo moto sforzato , che fi fa con 
mendicato artificio . Vi dono un 
corpo naturale , fano , evigoro- 
fo 5 & una bellezza animata, e 
piena di fucco . Un'Elena figlia 
di Giove non del pittore, e del 
penello . E fe bene alle volte 
l'Autore fi ritrovava mal fodis- 
fatro di se fteflb , e ripieno di 
m,alinconia ; tuttavia i vapori 
ofcuri della medefima non rieb- 
bero forza d'annegrire i viva- 
cilfimi lumi del fuo ingegno 
col quale indorò le nuvole 
lleffe , ch'egli non puote dile- 



guare . 



Vedrete fparfo quefto volume 

* < ài 



'di mille facezie , che non mor^ 

doU m ogni maiala itn'aggiulia«- 
to temperame»ta <i*in^tf;iìO , e: 
«di ftile» laei q«ale egli s1iiiialz« 
Xion. tanta édcezz». >. s'^abbaHii 
.con tanta dignità , e. la Tua fimi* 
gliarità è così dticrcta , e laiìì» 
ximcn^a C0SÌ pocoiervile yxà^'à»' 
non débito piiuito, che ttiiacofià 
bcjJ mifiiraia maniera iìamai per - 

• jion.«. che \ixaa coiav eriazione picir 
Mcf ku^^ È come, non è- y c c a icfe ) ' i 

:to. coao >. paj:mi , che & debba, 
evitare la medesima indccenzà 
'itnc^ra uel ^^iaceyok geaei^ dà , 
&riv£rc letiei'e, che. volontieri, ' 
non: fbffrc ti na certa fhepitoifi, 
eloquenza ^ Biiogiia lif diifeie»^ 
za uè k t]^peiki dfiii'accùagjw. 
ola calma del Éabinetio . £ quer | 
fto modo di feri vere non è- Hm^- 
.nodifficik» uè iimeno lodabile,, 
■e m'aificwTO » che li j>ià efperti 
del meftiere mi confefTavaflno , i 
odie tm €dw|piu»aM» in qiukhe 
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'rlhcontco gl'hà coftato più di Ì4r 
tica 9 di una ocatlone « Le graU)* 
«di mjitcrie contribuifcono , C 
ibtnmìmfttana aUliigegno « ÌC 
picciole airincQtttro iioa iì f<> 
ibei^gooo» diecpl focporfo dell* 
intelletto ,^ etcÀuaO' poveiey^ 




^ , quaiuo li ioggeuo c mi- 
nore , tanto egli rifttlta più graa- 
^ e d^iuu grandezza propria 
jioo pxeid ad impce&ito dalln 
«materia :■ negare non poteii- 
ìdoii che H -Éit jnoka dei aioo- 
t/c aoa iia mat. ipeck d'inunita- 
zioiie della potenza 4i colui» 

•4clie crea . ■ " ' . 

>iaiif aiioadunqueidieila forzà 

^iquefto grande ingegno^ quaur 
do egU refcccita fopra fogg€tn, 
che gli iotió ]9ro9)oczioiiati , e 

-quando ^egii la fpiega « e la di- 
fende iieMa vada carriera della 
politica y edeilai&Qraie. Nonio 

^on^co) quando egli giudica 
con tanu finezza gl'Àuttori del 
Libri , quando egli forma opi- 
nioni ibttili» c deiicaie noA.i^ 
lo X fiaa. ibde ^ e iàm^ a. q 
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egli tratta ctdk .aatichità del 
CJiiiftiaiieilmo , della viitìl 'Ro- 
mana , della Corte d*Augufi:o, 
e quando egli coA£bla il Carditiiil 
della Valletta . Vi è un'infinità 
àe fbggetti fimili rielle fue opere» 
dove n può comprendere ila do- 
ve giungere polTauok forze. deir 
ingegno fiumano . Ma qudio è 
una fòrza aperta dichiarita e ri- 
ibluta . Stima più ia fua forza ri. 
tenuta» e diiiimulata> che non 
©pera meno bench*ella non il niiO- 
va tanto • Stimo pia k fuemani 
iole, che lej^e majii> e Jkifue 
machiili- inlieme * - " • . " ; 

Non m'è proibito di . publicare 
U mia buona fortuna • Sono 5 5. 
anni per il meno , che ho Tho- 
nore della iua confidenza ^ Ma • 
in verità uon bebbi' occafione 
filai di tanto ammirarla quan- 
to nelTIn venta rio delle fae car- 
te neglette , ch'egli mi'permi& 
difareranoO'traicoffoi . Ho po- 
&o a parte quantità di lettere 
^elte , e di biglietti >. come vi 
aaceinna il titolo del Libro . Un* 
a^'O- hayecehbe potuto fcegli^ 

le 
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re quello „ ch*io hò tralafciato: 
Certo cflcndo, che vi c della dif- 
ficoltà-Ael Eìcro?arede Tinegua- 
lh&<kiiitro ai di lui fccitti .» Tut- 
to è afloluta mente buono» ben- 
ché ila di differente bontà . Un 
mazzetto > e un paio di guanti 
non gli fpmmÌHÌ(li'ano minor .ar- 
gomento di^ifcorrere di tutta 
)a gloria , e di tutta la grandez^ 
za de Romani . Égli aggiunge 
novità , e giovanezza a materie 
di già infiappicr tfair afa 9 così 
vecchie » e >c4d>^die , come il 
Mondo , il quale Ce bene Ci è |cni- 
pre jfervito. della condoglieiiza , 
della preghiera > del rii^razia- 
mento , e della raccomandazio- 
ne ; nel fondo ad ogni modo de* 
complimenti rei! e/attfti cTa gr 
antichi , e da' mockrni > egli 
v^hàdiicoper te delle vene, nafco- 
fie , e Ulta ùciUtà hiébgttksl'. E 
per conclusone del mio difcor- 
to pofla dire del fuo ingegna 
quand'egli (t diftracca , e del fuo 
iiile quantio & famigliarizza , ci6 
che difle un Poeta d*^una Prenci^ 
peflainhabitodiPaftora;: 
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'Mn copte UtAìftvnnUamhi^t^t/ 
S.fttm*9 ^inleià^Mltero e di gemile- 
JB.fmr l» Uttefi-à Regia traluce 
2ef tV atti ancor delVefarcitstMHmilit.». 




• • • 
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LO S T AMP A T O RE 

ITALI. A.NO 

A* L EuT T OiL L ' 

Ccovi la ttaduttìons' 
dal framfi delle 
Lettere del Sljfftor 
di Balz^ ; : il Ci" 
cerone, di Francia 
Chi le bà tradòtte lo bà fata- 
ta petr caprìccio^ non difsfSO\. 
e nella ra&tolta- bÀ- fegfàtato tV 
^opri0 geiw tm ^ alimi ^tù" 
da , . E.f£. bent gìafieUuUim Mii' 
gua ùene. le fife partìcdari ef* 
preffioni , che noti poffono • traf • 
pQiftarJi' con: ugua l f&tTifi , e gra^ 
tìa^ ; Agradktu ^d 4^m. tnodo • 
Jb hma wlemà ^ i cbe facefu 
do^ dame oc^me a i Vlrtuom 
fi Soggetti di più cordialmente:^ 
fpfivirvi . Vivete fatti. 

* 

■ 
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N-OI REFORMAXaRI 
Dello Studio di Padova . 

H Avendo veduto per fede del 
Padre Commiflariodel San- 
t'Officio di Venetia 9 che ne' 
due Libri di lettere del Sig.di 
Baizac Francefe 3 tradotto dal 
Franceié in lingua Italiana non 
vi è cofa controia 5Uncaf ede 
Cattolica , & parimente , per 

• attcftato del Secretarlo noftro 
. niente contro Prencipi , &buo- 
. . ni^coftumi concediamo licen* 

J^a > che fìan ftampati dal Stam- 
r ^patorGio: Battifta Ferretti do* 
. vendo^. oflervar le leggi inj* 

• queftopropoUto, eprefèntare 
due copie nelle Librarie public 
che di Venetia , e di Padova » 

Dat.aS.Jui^ii 1^57. 

(Luiiardo Emo Re£ 

( ZuanePcfaroK'.Proc.Ref. 

( Nicolò CapeUo ReC 

Frane •Ferd. Sezr. 
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ì N D 1 C E 

DELLE L ET TjER£ 

Che contiene il- prefente 
.*/ * .Volumetto,. 

L .. mh Signore Sfgmer 
Cancelliere di Fr^tiuja, 
Ringratia , perche non 

v4ui m Lik^lU (muf di 
lui, I 

Al Guardafigilli . Kallegrandofi di 
fuafnmmme' MU C^ita . la 
Mi ' Signora Jf. £tjr no» efferli fiat A 
' approdata una FenJIone proeurata» 
sk .>'^lhda ^Hèlh f k.icbififcrivf m 15 
■Condoglienx,ik *. ) ' 1 7 

%^n.£adrò^A»dai^do^Ji«ligio/Q,àfuo^ 
gito. ... 24 

iàfigàa^fypi^r,.ométmifmt^\» 

• 15 * ^ . 

vecchiexXa di i^u^llj»^ìi,,chi 

- forivà.,. _ • w V* 't i ^ 27 
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■M Signor àitytiMrMk Ca^tM 

ne di Guerra. "' 25^ 

Bàn^atia , fertée jtano Jafefrtve'^ 
nute le fue: riekiefié , 3* 

ISjngratìa. ter fenpone tuevuta noti 
efiante eie vtvm ritirato , $ 9 

jUlMde ad M» Marito % chetante U 
di£olutex,Xi$ della móglie voleva 
TepararR da lei , e^eìrti^ litigan/a * 

-HkB^fpofia al SignùrodiScudery , cAf 
' gli-invia alcune offervationi contro 

Ù Cidoy Tragedia famojlfimé^^-^ 45 
-GbtòlfiiÉimé t^^mta^iictifMdkiU» 
\ ' gtff^jimieitia ^ , 5*^ 

Malinconia», Ì$ 
Soi>ra um Domf^f^f*^*^^^^ hmor. 

improfriameat* ^rlato dolU Gta>- 

tiaCet^.. •*> 5^ 

mcufà difOfipindal ^efef4ù^. A Udéti 

^ ~ la Foefiddelt Amico i. \ ' 59 
tMtgfOtia. d'um^i^tmidiW^rmag- 

-gio, ' 

Bi%ofi»M:tmil4imont^J^:.i»^ fa- 
vate, ^5 

Hk.e col m^o delle lettoro tMV/ifiO^' 
; : aUe.voltoromporoil^lentm', sìri/}i 

ve,* 
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.tOmerca a^Jieima , e Urotetthnt. per- 
una Itfpe., ^ 

C«mpliMmm^ t Me-, 71. 

ISjfpoJis di Qomplimfwta «. Uttera ni» 
cevHta ^ 75; 

MÌtl Gran. Cancelliere^ di t^ceomman^ 

m 

Qhe Jt pn» parlare ele^antfmentelpprtk. 
o^ni fogge t:ti> per vile ^ ahi^tto y. 

^mfOMman4^ laJ[iUmé.dtlC\dmic9 «. 

So. 

jyi fende • /# ^itefefa , . St: 
ZtHtfrs di Lodt. ^' 

%p4a r Amico c.ht.n9n compiace de Ut: 

^9pra un. lihrù pisno difaejtHty nmpm^- 
fio da un^amma/atO'0. SS^ 
• Jjet fera .di negotio per altri , • 
IfftterA pez pèrfmn. th*h0V9v^ fófiM^ 
*■ nutCL il. partito.dellek&egiinM M^drti 

<onfro, il: Cardinale. ^, 
'-^Jìettèra Amorofm-, tot 
sdì Siputr ifilU Vullettafnno.Cmdi^ 

noi e , 104^ 
X>ffcrive la. mala, eptalitk, d*tina /«- 
mina» lo^ 



'^ingratia di lodiritevute eprometj» 



- . t9 di fcrivere no» ofiame U infirmi'- 
tà chela molefian^m no 
'Màngratia perofficii p affati per lari^ 
fcùffione de fuoi affegnamenti, 1 14 
Lettera Amerofat II5 
Xettera di Lode . , 1 17 

Lettera Amorofa . 1 1 8 

JBiifpofia à lodi date ad un libro dell* 
Ruttore ^ . J2I 

Lettera Amorofa, 12^ 
JUda la dirottiono dol Cardinal della 
Valletta* * 127 
Lettera Amorofa» 136 
JRingràtia di lodi ricevute j e parla 
delle fue Poefie , 1^9 
JBiingratia di lodi ricevute » ^''Hr 

ra della fua affettime^ 
^Lettera Amorofa» 144 
Lettera Amorofa* 147 
2ion vuole abbracciare il Configlio da» 

togli di , Maritai fi , 1 48 

Lettera Varia . I ^1 

Rimorfo» . 154 
phe convenga parlar fobri^mente de 

^t>e^eipiy e della Guerra Civile,, 
\ 166 

Xiifpofia alla lettera di mio Signore il 
Cardinal di Riehelteù . 1 69 

' Loda La Coftanx,a nelVafftfkere alla 
, . Rfigi^ 
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Regino Madre d§ Mtdici nei tempi ^ 

chefkefiliatM. 173 
J^efcrive iljìto della fua habitat ione 

al Deferto. Ij6 
Parla degl'Affari del fuo tempo . 1 8^ 
Mofiragelofia delVaffettione delTami^' 

co^ e parla delle f He indifpojitioni . 

Terfuade V amico à la/ciare il partito 
delVHereJìa . 1^6' 
che pergttarjre daUa flujfiìme hifognm 
lafciar i fiudii^ e che ir off ori del 
' volto non fono contrafegni di faltt^ 
te. ' 200 

J^ifendela fna maniera di fcrivere^ 

Ringratia di regaloricevuto ^ Loda il 
dar dinaie BentrvogJh. ' 20^' 

che deve effere fiimata pia la virtù 
che le dignità . 3I I' 

Parla deli" elett ione del Pontefice 3 e 
dei piaceri di Roma . 2 1 5 

Al Cardinal della Valletta^ ringrom 
tiandolo del danaro fattogli e fbor^ 
fare y e come paffa il tempo in Ko^^ 
ma in qualità di fuo agente , 2 1 8 

. Isoda fEloquenz^a del Ve f covo JtfJ 22^ 

Condogliew^a . ^22% 

Lafeguente letjterafu fcritta fopra la 

fama ^ 



J-ama , che correva in Koma , th 
U Pace f off e fiata fatta ^ Montùl. 

. de^Ua Mtgtone prete fa RiforZata . 

Udala Promottone del Vrefidente Se- 
guter , , 

-^ISecrétarìo del Prencipe d'Ora^ges 
lettera di raccommandatione. ; y 

Che le An.it it io f ode non hanno bifo^ 
gno d ejfere ^colti-vate con latteKi 
241 

■Che tutti non fono capaci ^ far giudi. 

tio delle ftte opere . ^ 
Xettera di Kingrat lamento 
^%[7 '^^ '''''''"'^^^^^''oneper tma 

^ett^ra di RingratUmenìo . '. \fà^ 
Zettera di Ringratiammto . Al 

lettera di Lode, e M R^^r^,i^^tl 

^Jfi^rajiRingratiamant^. ili' 
-Al Coj.dt Clermon,Ri^ratiamento. 

M Secretori,, del fu J^uctudi Vaimar ^ 

Rmgratiamentoper alcuni Ser motti, 
; inviatigli , . . 

t ■ ■ • ^in* 
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itingrafik delie Udì i»tigli . 2^9 

JU Signor di Liona Segretario dell 
^ SminentiJJ^moCardinal ^aktari^ 

'iM^^ ' • • 271 

Jil ^adre Ifiradde Teologo dell» 
'Compagnia di Gesù « Brama tri* 
'^Arj egli micino . ' 17^ 
^ngratia per d^o/catù inviaii»U » 

^Yoneifci Gmeti in Cervifiam-, 2 So 
Jiugonii Grotiipro Cervifis . 2S I 
£ry cii ^uteani de Cervina • 28^ 
Lettera di Lode. 285 
Jll Padre èrcole Predieatere • Che 
non f avrebbe fiju^a^ dal Deferto • 

Al Padre Efiradde ringratiandoh 
una Corona 0 Arf/»;. 2^ I 

Parla di diverfi Poeti Latini , 29^ 
Jlllude metaforicamente ad* uno , che 
ne» tfcleva fiatapare lef$ée opere * 

Siduol^ della lontanaux,a dell'amia 

Al Padre N, Lettera Varia m 2$S 
Al mio Signor Metello Abbate ^ 

mana Fragilità , 501 
Ad emPoeta , tire gVinvù^Poefie la» 

fcive. $0^ 



la JPacefoJJe fiata fatta kMfiniAl'^ 
, bano molto vantt^ggiòfa per qfi^lli:^ 
, della Heìigione pretefaS.ifomMt4^ » 

X((da la ^romotiont de H^r efidente Se' 
guier. 2? 4 

Jil Secrét/ffio del Prencipe d'Orm^es 
. UtteriKdiriu^^ommfi»dA$io»e, 2^7^, 
che le Amititie fode no» hanno hifo- 

24L. . ' : 

che tutti non fono cafaci À far giudi- 
tip delle fue opere . 244 
Xetwra di RingratiamHH» » * 347. 
lettera di raccommandàtione per uHà 

' lite , . ''S14'^ 
Zettera di RtngratioMttniO', Z%Ò 
Xettera di Bàns'''-aiiammt.o • 2 50^/ 
Hiffende alcuni Voemì con Veffempiù 

, di Virgilié : %f) 5 

Tetterà di Lode edi BdvgrMMmeft" 

. Lettera-di RingrMÌamemÈiù . 24o 
M Cojt, di CUrmm,JLi^ritùamnto • 

41 Secrif^ariiKdelfù DuctudiPitimMì^ 
. RingratiamentP per altmi S*r nfmii 

^ih* 
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ÌLìn^raftadeìieìodi stategli, i^^^ 
w4/ Signor di Liona Segretario dell 
' JEminentiJJlmo'Car4linal Mattati-- 
no. 271 

\Al ^adre Ifiradde Teologo della 
Compagnia di Gesù . Brama tro-- 
njarfegli vicino. 273 

J^ingratia per ^ofcato inviatogli . 
276 - 

Francifci Cuieti in Cervifiam . 2 80 
Hugonii Grotti prò Cervifia . 28 1 
JEry cii ^ ut e ani de Cervifia . 283 
IsCttera di Lode . 285 
jAI Fadre lErcole Predicatore . Che 
non f avrebbe fiaccar fi dal ^Deferto . 

uil Padre lEfiradde ringratìandolo 

una Corona odorofa 2^1 
Parla di diverfi Poeti Latini. 25?^ 
JLllude metaforicamente adorno ^ che 
non voleva flambare le fue opere . 

Si duoU della lontanaux^a delVami^ 



co . 25)5 
Al Padre N. Lettera Varia . 25^8 
Al mio Signor Metello Abbate y Hu^ 

mana Fragilità . 50I 
AdtH^XPoeta y che gV inviò Poefie la^ 

fcive • 5 04 



Lette 



-Implora ajjtjtenx,a per una Ut e, jx? 
' J^ttma d'Offerta , , , . :^ ^ ^ 
^^Mo/upfrfiui li ri^ratiAmekfit 
. , /rw // merito ^ 5 t 

^v^ettimmti , , "ii 

i/ filenttù più 
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AL MIO SIGNORE 





Seguier Cancelliere 

Francia 

r rancia . f^is>^p,oNv^.*< 

Ringratia , perche non h^idipì?, 
jmeffàla fiajvpa ad un Libello 
contro di 

MIO SIGNORE. 

OTaputo , che non ba- 
vere voluto permettere 
la ptìbHcatione d'un Li- 
|j bro compofto novella- 
mente contro di nié . 
Benché il male 5 che n'havefifì rice- 
vuto, farebbe flato picciolo . L'obli- 
gationc, ch'ioven'hò; non lafcia 
d'effer grande . Tenete troppo cor- 
r^fc penficro della tranquillità del 
mio vivere non fofficndo , che il 
m inimo fìrepito vcnghi ati intorbi- 
darla. Olcre che mio Signore egli 
è un trattare con foverchia dclica- 
t ezza un'huomo , chefà profenione 

41 fìlorofia . Bafta , che l'auttorità 

iibli- . 
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2 . Lettere del Signor 
publica' mi copt^ 4alJa ccmpeda , 
ienzach'ellam'efsnùdal vento, e 
dalla polve E*ch'ella ditfcndi la 
^ mia ritirata contro le Beftiefclva- 
' ticbe, fenza guardarmi dalie mo* 
fcbe» c da gl'ai tri piccioli ìinpor-, 
tuni aninialivMà la voHra benigni-, 
tà formonta la vofti-a giuftitia.Non 
volete folatiienceficj)^ io^ia in ri po* 
fo tra ragitationi.di tutta l'Europa j' 
VoiTefte ancoj:ajCheiliMondo ba- ' 
vefle qualche frifpetto f>er là mia 
quiete^e (:i)e eOencjo lontano da gii 
huotpini, fofll anco fuori de confini 
della malediccnza. Ella hà tuttavia 
perfcguitato San Girolamo nelle 
Grotedi3ettIem , finga piedi del- 
la Culla d> Noftro Signore . Ella 
illaà ritrovato , coroc^gli aflerifce, 
benché iifoflenafco^io . Se quefta 
infoiente non ha havuta alcuna 
confiderationeper una Santità am^ 
mirabile » e per un luogo cuftodi» 
tp da gr AngeU } Pacmi eh' un'in* 
nocenza volgare ritirata in un vil- 
laggio mal fortificato , non deve 
attendere trattamento più favora- 
bile. Ma pafHmdo dalla purità de 

coAunii alle buone qualità dell ani- 
Ino p ' t 

•6. 

0 
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' Dì Balz.ac** . ^ 

no, fc di tempo in tempo fi fono 
vedute delle rirolre ccntio capi 
dell'arti, edelle difciplinc -, efcin 
tempo de noftri Padri è (lato detto 
publicamente a Parigi , che Ari-" 
ftotile^ra un cattivo ìofiQa ; Parmi 
che mi fi faccia cortefia in quel 
Paefcconientandofi di chiamarmi - 
cattivò Scrittore; Quel Gran bè- 
ftemmiatore del nome d' Annotile 
tanto in ifcritro , comedi viva vo- 
ce ; era , come lapete, il Dotxor , 
Ramus, il quale benché foflfe della : 
noftra Ghiera , pafsò tuttavia per 
Ugonotto al tempo del macello , c 
morì tra rubelli , e facinorofi. Ec 
in effetto qualcheduno ha creduto , 

. che Dio habbia cosi permefiTo per 
un giudo giuditio, e che l'Angelo 
tutelare delle buone lettere habbia 

-prcfo per pretefto la caufa della fc- 
4c à fine di vendicar ringiuric , eh* 
egli ha ve va fatte alla ragione. Vi è 
ancora hoggidi nelT Alemagna un 

'Gramrnatico Tiranno, un'inimi- 
co della verità univerfale , un'Ac- 

. cufatore di Cicerone , che da poco 
in qua hàpublicate alcune oflerva- 

„tioni, nelle quali forma proceflo 



.r 
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4 . Lettere del Si^^ior 
ai prbpr lo Giudice, e difputa ilpo-* 
^ ilt) al Piencipedeirantichità latina. - i 
Così che mio Si^tiore V^ccotìkoxìfi 

^, Mnento del Gener e kumano coDfìr» 
pato.con un pofieflb di diciotto fe- . 
coli, none flato titolo fufficiente 
j^er aHIlcutar , come vedete , la ripO' ~ 
tàtione dei Romano da cicallecci ' 
del Barbaro Ecco ciò , .che non è 
dibuotiefempio : ma tuttavìa per- . 
che gì' è cosi » e che non ferve di 
niente.alla virtù rcflcie confecrata 
dal tempo, e coronata da Popoli 
|)er coofetvarfi inviolabile contro | 
gl'at tentati particolari *non vi é j 
apparenza j ch'io voglia far pietà' \ 
fi! paragon e di tanti Herai maltrat- 
tali , e ch'io (ìa in copfideratione » 
" dove Ariftoieie , e Cicerone tjón 
fono in ficurezza . Un* huomo co^ 

V mupe non deye dolerfì di correre 
XojXdio deflino de gi' huomini ftra- 
ordinarj , & io non pofloconlio*.- 
nc({à défidecare <fa voi , che rtfor- * , 

. sniate il Mondo per mia caufa . Che 
SÒ io 9, eh e qUéflo picciolo difordi- 
ne notrfia ufitato riellc Republic he, 
e che £a defiderabile , che la mali- 

xia impieghi (cmpre in ^f&di poi* 

ca j 
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J>i Balz^c . 5 
cà importanza^ dcctò elU nòn 
^già mai a quelle « eh' imporcano 
molto. Quelli, ch'haonopofio la 
loro induftria a corrompere il Tenfo 
clelle mie parole , ^afalfifìcare Je 
mie opere , baverebi^ro , può ef- 
fcrc fuppoftideTeftamenti , e fai? 

' iìfìcatelemonete. Bt vtè cài' uno , 
che dimanda hoggidi un piuvileg- 

* gìo, che fenza dime havcrcbbcbi- 
fogno d*un'i)bolirione . £ meglio 
che i'iflgiuAicia giuoccbicon i miei 
Libri, più cofìociie operi da dov^ 
• ro tra la focietà civile , è manca 
, male, chegringiuftitrafporrino le 
mie parole » e im veriìtio i m iei pe^. 
fiodi, piùcoUo, chercotivolgliiiìo 
iconfini delle terre, eroviniro 1« 
cafe de loro vicini * Per dir la veci* 
tà ; quefto è il più innocente im pie- 
_ go , . nel quale il vitio pofla eflcrci- 

- ' tarfì , e non hò poco meritato col 
publico, ha vendo da dieci anmia 
qua occupati un'infìnità d'ociofì, 
che apparentemente farabbero ftaii 
'cattivi Qtcadini 4 renooi^veOfero 
amato meglio d'e0ere ridicoli ceti- 
fori) Egl'èben fatto , cUeilcalo- 
isede glmùiTii cfal i per qoefta via » ' ; 



? 
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r - 6 Lettere del S ti ntr 
c che loco incen3pecans;i pfenda 
quefto corto ; si che per evitare 1^ • 
rabbia , fi dia libertà alla Pazzìa j i 
LafciateH dunque aa queft' eferci» 
Tio mio Signore i perche non Tan- 
no , che fare del loro tempo , e fé ne 
krvÌEebbero peggi ormciue , fé noti v: 
gU pernietcelic valerfene nella (u* 
detta maniera Sofrite , chiana: , . 
torbida gioventù fi sfoghi contro 
fin foggecco ini'enfibile,, e.comrGi> ' \ 
parole mort^, incapaci nè di dolo-*^ 
re» nè di allegrezza . Sin tanto , 
che non fi ^refenteratuio ài voàia 
iìgiilo, die fiiuili GUdlaioci di pen* 
ne» non fiate avaro delle gratlc del 
Prcncipe j e rilafciate un poco del- 
ia vofira feVerìcà Sé quefto tenta» 
iivofodenuovo 9 potrebbe efiere^ 
eh* io havefil piacere di veder la 
foppreiJìone dei primo Libello , the 
mi dicefie dell' ingiurie , ma al pre- 
fente, che ve n'è almeno, per una 
mediocre libraria , fono quafi , che 
contento eh ella s' mgrofil 9 e pren^ , 
do piacere nei vedere un muccliio 
di pietre , che l'invidia migetca» 
fenza fanni male . Non apporta 
vergognai! biafimo di coloro , ledi 

cui- ! 

. ! 
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cui lodi ooa arreccbescbbexo hono« 
ce. Non faccio cafod^cflcre appro- 
vatola emise le (òrti di genti . Hò 
^udlo defidero inioSignoce*, quan» 
do po0edo la voftra appcobaiionc. ' 
Ella parche da un principio , che noa 
I>aò fallire da on' tmoUigénza per*- 
lettamente lumiDofa . Iddio v'ha* 
veva dato un fovrano giuditio 
avanti , eh* il Rè Iiavcflre pofìa nel- 
le voiUe mani la Aia fbvrana giuftl» 
tìa» 3^>erav4te potente io ragione» 
prima» che >i fofte in auitorità. 
Non hdncòrfo à quefta ultima , ra- 
pendo , chcÌA primanon tni è cont 
' traria» e /onopiufupetbo d'havex- ^ 
vi piaciuto, che non farei fodisfap-^ 
co > s*have(te data la profcrittione - 
a tuttii mìei nemici < -Li propofiti 
irancaggiofi , ch'havfite^tenuri df 
«riè in diverfe occadooi , il voftro ) 
ritrattaiche-ini donale l'anno paf* 
fato per fcg£\p della voftra affe:tio«^r 
ne> la parte, cheraihavcvatcfa&-ii,v; 
ta per innanìst delie ricchezze de 



Padrone, che mi parvero fovra*^ 




S ' Lettera del S i^mr - 
condenti la forza di .qut fto Yecolo , j 
e degqi della R.©maBa Maeflà . In ' 
una parola cocci li «lomenti diqaei i 
^felice doppo pranzo-, ch'ho ha v.uco | 
l'hònoredi trovarmi nel v.oftro ga- ' 
bintÈiocon voi » festio privilegi eh' 
io fìiiijo molto più di qutUi ciieha- 
-vetc' uegAti alle £anfafine, o-alk ! 
.Scimicdi Filarco . Ofar.ei parlAie • ' 
4cli'aici:j^ obU^oni , che vi téh- 1 
gò , fe .non ni'iiaveile iopra di ciò 
impoflo lìlcmio , credendo c^e 
le voftvegiatie perderebbero qual- ' • 
che cola della loropuricà fé ioffct<^ 
accompagnate da miei ringratia- 
flienti. Mà febene m'ha.veref>ro- 
hibico di pubiicare la mia gratitndi- 
oc > non m'havete ad ogni modo " 
impedito- di fr\rlo nella più iegrctik 
partcdellemieobiigationij e d'ef* 
kse per il n^iraniina cucca 
Baia, vita • 

.■ * . ■ 

♦ 
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-, ti odoriferi» ^ 
• U A I> A M A. 

GHe fi4;^rcbi quanto fi vuole r 
noniittovetàfoftVtcà , che 
' s'avviciai^uciU > che /pi- 
nate ne voAri facchecd . Le più 
eflenzedi Rouu hanno della fcc- 
:cia , fencooo la terra in compaca* 
(ione, l pro^unù di Spagna fono 
fpctie , c ferifcono più di quello fol- 
ietichino . Quefti tutti pud tatti kv- 
nocciici peoecrana fenza vioienza 
fino alla più alcap.arce deirhuomq » 
vanno à rallegrare i fpiriti , doppa 
jbavere adulàco il cervello, eforti» 
fìcaioil cuore r Si potf ebbero cbia- 
&iAt ua capo d'opisra di delicatez- 
za , e di medicina tutti infieme* 
Potrei dire , ciie per vostra grafia 
non vi reila niegc^^ifcoprire Qeli^ 
honefto, é fapien te piacere. Potrei 
uiirviftncor»Madama9 èiaefefofte 
Regina deii'Àrabia felice» ò dell' 
Ifole fiartunate , nop .h^vrefte po- 
tuto farpii un prerente", che fottp 

A 5 . 



to Lettere dei Signor 
4>iù ckgno di queibei Regni . E * ve^ 
: raaienceiaDacuiaqudl^ , che tra* 
vaglia lapcjima alla pr.oduccione de , 
boQni odori . Mà fece voi in fegui- 
Oìemo , che coltivale la fua fecon-^ 
diià > è che ponete le di lei ricchez<< 
ze a guadagno . E fc beile l'arabrA* 
il geifominò i il naratìcio (tano con*» 
re^cceilentì perforo fteiie » voi le 
fate paffare in un. ftato , che rileva 
la nobiltà dtl loro effere . Quefle . 
co(e ^cceUenci trovano la perfettió'* 
renelle voftre niaiìi • Voi lepur-^. 
gate da tutti i diffetti della materia 
eglidaieciò , ch' eglino non rice- 
vono dal Soie . Di forte che quao^ 
do egli anco s*appcoflìmafle a noi* 
non sòquanti gradi , e eh* egli ha- 
veffc la ftefld^lbrza tte\ voftro ViU - 
faggio , che egli tiene a Menfu«, 
havrehbe fempre bifogoo della voi- 
RvA fcienza . Se non lo fecondafte ^ 
non rapr«bbe coocere ael giufto. 
tempcracoento , cim birogoa , iiuoi 
riechi, e pr et lofi vapori», de quali / 
fitte ruMca difpenfatrice . Mà non 
crediate Madama > eh* io vi iodi 
d\ina fciecRa vo^re , e eh' io hah* 
b«k difegno per qucfta via di ridurre 

: ti 

« 
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Di Balz^ac. ii 
il voftro mento alla cima de voftri 
diii. Sò che valete molto, e che 
la noftra Provincia hà un' orna- 
mento nella voftiaperfona, che la 
Corte hà foggetco d'invidiargli , 
Ciò fi dirà un' altra volta più'a lun- 
go, e piùa propofito. Mi permet- 
terete di dirvi frà tanto, che non è 
poco entrare in compagnia col Sole 
per condurre le Tue opere al fine. 
Saper l'arte di far durare i fiori . Fa- 
bricar prigioni a più fottili, e più 
delicati fpaiti , ch'habitino la Ter- 
ra. Voi li fermate in tal maniera, 
e la voftra fabrica é cosi raeravi- 
gliofa , ch'efcono fempre, e non 
lafciano d'eflervi fempre rinchtufi . 
Queftamezana foggettione gl'ini- 
pedifce folamente di perderfi in una 
piena libertà , e fe foffero flati me- 
no rinchiufi , correvo rifcbio di 
tton ricever che la nuova della loro 
fuga, e quella del voflto regalo. 
Perche la mia buona Parente me 
gl'hà procurati , ella penfa d'ha-» 
verli ricevuti meco ugualmente , e 
defìdcra di comprobarvi l'aggradi- 
mento, che ve ne deve . Aggradire > 
ch'ella vcnghi in mio foccorfo, c 

A 6 eh 
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T2 ^ iLetfire del S§hor 
eh* eih il oofrkhi' delia coaciit^^f^ 
é^ì mia Qompìimejs^to ^ aioiU'^ ìq 
v' alUcui'o a quefio paHb cb^L^ 



AL GUARDASIGILLI 



1 ^ 



M I O- S I Q N Q R E. 



SE. nQii foiit Bato a v^ereico , .ak* 
ero obligaio àrcfivervi , nqo 
iapaVo , che conVeiii0« far lob 
£ beocbeiiabbia gufiate, al paii d « 
ogra* alci'o]arcdca-9 c|)e il &,è kÌL 
fatta della voftra perfona , la confi», 
doravo ajd ogiùimodà «icomp u-im 
felicità d6ÌÌ4iQ.H4;gnQ 9 ^«Qagcai- 
lia fatca a tutti . . Sovvenendomi 
della difìnitionè della giufìitia , che 
.AtiAotdie chiama un bene d'aim^ 
aion mipaire va cosi a. propo^o il 
«aHe^taifi col Tutoi£iilla X-eg§?L, 
• v ^ d * 4e2i 
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♦ Di Balz^ac . ^ 5 
della fatica, ch*egli liavrà, a ve- 
gliar Tempre , mà più torto coni 
Popoli , che fi ripofcranno fopra la 
di Ili vigilanza . Tutravolta mio 
Signore , poiché il codiime lo vuo- 
le , e che VI giungoixo complimenti 
da luoghi h più remoti del Regno , 
farci ftimato poco degno del Polio, 
che tengo tra vofìri humili/Timi fer- 
vitori , Te non mi Teparaffi dalla 
folla , per rendervi à parte qualche 
contrafegno della mia allegrezza;. 
E Te non vi faccill vedere , che anco 
nei luoghi del * filentio , e della fo- 
litiìdine vi fono delle acclamatio.ù 
per voi edelleafTettioni per la Par- 
tria. Ma (offrirete al primo incon- 
tro, fe vi piace, una picciola li- 
bertà , che prenderò dicendovi! 
Che queft' allegrezza , della qu.ale 
v'aiTicuro è mcfcolita con non sò 
qual vanagloria, ch'io ricavo dal 
fucceiTo delle cofc prelcnti . Haven- 
dovi accompagnalo cplp.eiifiero , e 
con gl'occhi nel porto , cheriempi* 
te sì degnamente. M' imagino d'ha»» 
verviin qualche maniera condoti- 
j o>_ 

* Allude alla /h0 habitatioae thìamat»' 
il D.ef(f^o- 
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J4 Lettere del^k^w 
tOj doveilgiuditiodelPrencipevi 

portato . E cosi gioifco nella vo- 
fira promoùone dei frutto delle mie 
congetture. Prendo piacere nella 
verincatione delle mie predittioni > 
enei vedere colpito il'deftinodeUa 
voft^a virtù > doppo bavetoeofler- 
vati tutti i progreflli • Che vi farà 
del piacere nel condderaVe una cosi 
laboriofk , e -cosi operante virtù 
aella più larga » e nella più (patioia 
carriera > che la fortuna poteiTe Tee- 
gliergli . Et un fpettacolo degtio 
d'e0ec riguardata dal Cielo ,, e dal- 
lo fpirito fortunato deirultimo Ca- 
tone della voftrafìirpe . Il bene è 
cfaevoi'principiace péf tempo per 
continuar ionga tempo , echefete 
nella forza, e nella fermezza deli* 
età per appoggiare la vecchiezza , e 
1*ÌBfìrmitàdetneiftroftato. Ili cosi 
alca elevationedi merito e di digni- 
tà , riceverete i voti di ciafcheduno, 
mà mipertnetterete d*aflffciirar¥l, 
che non ne riceverete , che proven« 
ghino da una divotione piCt di* 
SnterefTata della mia ; e che il 
rifpetto (Iella dignità , e- la rive- 

tenxa 'del maiiOr^^oao le minori . 

con- 
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cooClda^oux , che mi reada^ 
no»; , 







Ai. SIGNORE Ni 

Pernon ejferli flat^ apfrckats utm 

Pgfifioue. procuratagli dA qud'» 
lox à chi Ji Jcrive ^ 

M I O S IG N ORE* 

A mìa padìone non è fjdis» 

fatta di quel c*^hò (in' bora 

à fatto. £Ua me dimanda 

d'v vantaggio», e doppo- ha ver im» 

piegata la lingua de Dei a lodar la 

voàras^tapcobità il vofiro gran 

feno,. e le voftre beile cogpitioni». 

conviene che vi dicain termini ha- 

niatu , che Aimoaiicora più Tarni» 

codelGiiulicc » il genero^ deU'iUf» 

tclUgente • M' ha vete deliberato di 

cosi buon cuore quello , che non 

m'havete potuto dare » che .dev» 

eflf rvfRe debitore > • benché oot» 

i*hah* 



i 6 Lettere del Signor 
riabbia pocuco ricevere. L4nten- 
none è qualche cofa di più obligan- 
te, edipiùnoftro del fucceffo • e 
doppo, che riiavete havura tutta 
intiera di farmi godere la gratia, 
che m'havcte procurata , non fi è 
niente perduro del volbo favore ^ 
t)enchela fortuna non habbia volu- 
to compire il refto . QueRo retto , 
mio Signore , che il Popolo chiama 
il fiuto non é , che la parte mate- 
riale dell' obligatione \. E cjucfla 
fortuna , che prende piacere di bur- 
larfidegravvenimenti; e diftrùg- 
gcre le (pcranze, non tocca punto 
il principio del beneficio , che rifie- 
denciranimo. Sete ftato adunque 
iì Benefattore al di lei difpeito , 6^ 
iofaròobligato in corrifpoodcnte 
maniera, eper qual fi fia difgratia,' 
ch'ella hà fatta cadere fopra il dono 
del Rè , che non hà potuto paifarc 
alla Camera: ella non (aprebbe im^ 
pedire, ch'io non habbia trovato 
un teforotrà le rovine d'una penfk>^ 
ne dure mille franchi . Per teforò 
intendo la ficurezza , che tengo d^- 
cffer amato da voi , per la quale; 
fionfaprei chiamarmi sfoccunatO } 



J 
1 
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'Di Batz^ac» ; '17 
de e(Tendo baftan temente pagvica 
dall'affetto, con che bavere intra- 
presa la negotiatione a mio favore 
non fi può dubitare , eh' io non fìa 
ricco d'un guadagno , c'hò fatto , 
bcnch'cgli non fìa entrato nella mia 
boria , e che non debba eflervi te- 
nuto di ciò, che m'è (lato altrove 
ricufato. Il punto ftà, chcsòfepa- 
rare il fpiritualc dal terreflrc . E 
che sò (limare in luogo , che gì' al- 
tri contano, ^ eilendo fodisfatto 
delia cofa , fcnza imbarrazzarmi 
nel calcolo ; fono mio Signore del- 
la più pura, e della più nobile ma- 
niera- 



i9 • 



' 1 Fofiro^ drc. 



• ' \ Condoglitnz^a. . 

M I O S I G N O R E. 



I 



L mio otio è perpetuamente oc- 
cupato, e non hò ne affari ,nè 



tempo, non faccio niente, e 
non ceffo mai . Il mio roffore m'hà 
• - im» 



•A 
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i8 Lettere M tignar 
tmpofto quefia fervicù volontà* 
«ia , la. quale m' occupa il più. 
delle volte in cofe inutili , q 
in' impedifice il difalcaroùv de 
miei legitinii dovcrir Ciò . mia 
opinione giuiliiìcherà il mio tì" 
lentio , c v' obligherà a ccm* 
patirmi in luogo di condeooarmì • 
Vi devo una lettera ( èlungot^*^ 
po ) per Tinfaufto avvifo della mc^« 
te del Signore di Peyes , che ricer» 
carebbeda m^qualcbe cofa di più 
d*una lettera , s'io mi configUailì 
con i pricpi movimenti , e con gì*, 
ufi che fi praticano . Ma tutte te 
' forti di complimenti non fi devono 
cffercitare con tutte le forti di petf 
fonc . Quefto farebbe offende-, 
re hi Filofoiìa , e dubitar del làr 
profeiHòne , che fate uat- 
tandovi comegrhuomini volgari.- 
Vedo , che -"Seneca hà confo- 
lato delle femine , &^ Un Servitore , 
manoa vedoy che pafona habbia 
mài ofato di conlolar Seneca . So- 
no d'accordo con voi di tutto quel- 
lo, che di pìù^lto , e di più magni- 
iicodite del voftroamico 9 e (e mi 
permettete di fervirmi in Francefc • 

d'una . 
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DsBalz,4c» ^ Ì9 * 
d'una parola cole* ad' impreftko» 
dai Greco 9 aggioo^, chebabbia*- 
mo perduto in quefto Perronaggio 
un pezzo del naufraggio dell'anti- 
chità e le reliquie del (ecol d'oro 
Tutte le viriù dei Tempi eroicbi , 
s'erano ritirate dentro quella beli' 
atiima La corrltetiot^e^«liv«iM^>^^ 
non puoce cotaalci^na Topra la Aia. 
buona confticutione , & il male » 
'che lo rocco, non hebbe forza d'im- 
ttfac cario. L^raascoerofitÀifoné 
ilata limitata iiè dal* Mare « ne ^^^^ 
i:ltiu(a di qua dall'Alpi» Ella hà fe- ^ 
minatsiruoi Favori, e le Tue corte- 
se da tutte le pariK Élla bà ricevuto 
de ringratiamenti fino dall'cflremii- 
tàdella Siria ^ e dallapiùalta/ooK:, 
mità dif r monte Libano^Iti una ifte^v 
diocre fortuna egii teneva 
ri digran Signore e fenza l'amici- 
tia d' Aoga^tto ! , non lafciò d'eflef 
Mecenate Di forte , cbe cionri# 
faccia a con fcffaryi , cb'egli con^ 

fervava a'ila Francia la prima gloria 
della finceri tà , e la buona opimo- - 
ne r eh' i focaftieri tengono ancora 
di lei . Credo cosi bene, <iome voi », ^ 
eh' egli farà pianto da tutto ciò, che - ^ 



ao Léftere'tkl S igftor ' 

vi è di M^odit ) d' illuikfivy di t^o* 

nevole 5 d'inc^^^jg^'^^c dfoipo^ e 
fuori dei Reame. M'aflìcuro v che 

l'Italia ne fata voinmemoratioiie 

ndle fue dotte Aflemblee , e che nel 
Secolo de Prencipi Barberini Ro- 
ìnanoù poò eifere itidìHèrente per 
una memoria cosi cara aiie Mufe« 

.^on dubico p^Li'iincnte , ciìeil Sali- 
to Padre , che l'iià flimato, non 
babbia a ientif dirpiacere vC che nel 
mezzo della luce y ci^ lo circonda 
ai di ro|)ra dinoi , egli non ("offra, 
chequtffta picdoìa nuvoleta falifca 
di si baflb fino a lui > Ma. di mt^ 
guelfe cole» e. di moli'xilti'i^ c£e 
mi /cdvetc, moho puieloqiiente- 
«tente di queio che faprei ridirle, 
potete prendere da voiniedeUrao 
quella coniòlaiione che volcc§^ 

. ch'un'akioviài.i . Se la perdita, 
chelìavete fatta , non (oQà comnìa- 
t^econqueua nobile moltitudine: j 
Te li fovr ani , e 1 i Popol i non folTe.ro 
int'ercfeati nel voilro dolore *, bave- 
xeite, può eflere, troppo di.pena 
a fopportarlo tutto intiero ; Ma , 

> non cffendovj pcrfona , che non ve 
foUevi d'una buoiia parte v n^a 

faprc-^ 
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■• Di Balzane. ' 21 
faprefte negai mi , che non vi ila 
detrai te viamemp In ui)'afHitfk>i)e > 
neUa quale turco il Mondo èiuv- 
reffato . Vi è un certo non so clic > 
che Infinga nelle ferite di qiie(Ki na[* 
tura, e qiif^j^do li Prer>ci{>i ro»a> 
indcolàù con U 'parciGoiari t che 
Pàtigifi cot^giuoge con leProvin-J* 
tiein aiià meiiéfima>^c%in^gn^ dt 
dolore ; -a che ferve il voler far pie- 
tà , e voler far condoslienzaì Qije* 
fto c un fcorncció > che non è niert-^» 
re itieiìr beilo d'un criot>^ . Le lodi, 
e i'accUixiaciouiiiel di Aioci levano 
tutta rammarezza, etuttòTacido 
al difpiàcere , &ai pianti domclU^ 
ci; e mi pare, che la pofleilìone 
della gloria, che non è afllca&ata 9 
che dalla niorte fiapiù limabile di 
ttè , ò quattro cattivi anni che pò- 
crebbero e(fet aggiunti alla vec'- 
chiezza . Per qucHa gloria io mi 
fìimarei fortunato di poter contri- 
bu^re qualche cofa, eper questa 
otfro Je mie mani ) e la mia penna % 
benché ciònonfia offerire nèCo- 
lo0ì%nè Piramidi . Tuttavia mio Si- 
gnore con pace di quelli, c?han«aiv 
immaginacione piil vaila> chegran; 



ai . Lettere del Signor - • 
.tjcjcche vorrebbero mettere in ope* 
ra i Bofòbi^e k-Mont^^n e iocicre^iò 
ìasfiio a dire^iie<|ualche AttegjtsmQ 
hà lavorato in picciolo conlode^. 
Senza eifer prodigo dellatnareria Ci 
può ^(fec.-riniacc^bik per l'arce ^ 
uaic inolta forza in poche p4rolc in 
UtQ§o di di(Iìparla con luoghi di- 
fcorn. Vi ioito moki non bueiù, 
Predicatori (lel Mondo »^ adai 
impprfcuc orariOtti .funebri . Vi 
fupplico., ch'io non neaugumenti 
il Httmero.»- e che non iia di quegli 

ofiàciofi iPMoif i > che peciegiaica- 
^o con buona .intensione., cosi^ft 
p^tienza de vivi ; «come la memo* 
«ia de niorci • Hò (soppo defìdef io 
di pidftexvi per mfetteuiii in perico^ 
lodi annojarvi, e quando fofte ve- 
racemente amroaJato, non^imo 
canto inùei rimedi ^ che li trovi 
(ufficienti pec farne crperimenco 
iopra una grand'anima , come la 
voftra . Comenurevì dunque , 
ch'io v'obbedifca in un'altra^ 
maniera, e^i'io vada dove defi- 
derate, ma per quel camino,, che 
mi pare più commodo» Fatelo ero- 
vu httOQO al Signor di I7ay»(he pi . 

. mio 
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mio parere nspn è^maticoininilcodi 
iDèddridicolofiomei « ^ delle Ja^ 

mcnrationi importune , echcprc- 
feriffe i più coiti elogi di Tito Livio 
ai groifi ¥oltti|iidei > diécpsfì énie» 
bii, che furono .impreflfì dopò U 
morte delfCiKè .. Benché^ legUji^ 
BMK Apoteofi non fi facdiio altron^' 
de 5 che Deioco Gàbinecti v e 
folameoce ivi venga di(iribuica la 
filma > e fi dichiarino ^rhuoniini 
il lufiri , doni^jafciiefò , già che cosi; 
vogliono » .di £ar a parce4ainia4i^ 
voiione* e non ardirò di ricurare' 
luGconemieifcritti ad' una virtù , 
eb' egli non hamio di già pofta nth 
Cittlo*- Il contento de miei amici; 
miraràftinpi;epiù caro della mia 
propria fama . E quando doverti 
gi^ftre4a maceria , .che vi figurare, 
dh' io debba rabhfiUicie., non dubi*' 
tate y eh' io non fia xonrento di 
comprobarvi in qoeft* occafione^ 



^4 Lettene liei S isoor " ' . 

pMdn addando MeUgiofocà^ fit^. 

fìllio* ' 





IO F I G L PO.- : 

L Cielo vi bà levata la Madre^ 
»La , tcFra vi rapifce.iprefejftce- 
ménteil Padre, ^à <Jon armi 

cosidcl€Ì> che 4a.<iDia 4)erdita v'è 
un gnadagnoyperdie perden domi^. 
mi ^vo. Lareio adunque il Mon«- 
doinanzÌ ch'eglfci#(hinchi , e lo 
fiic£Ìo icoppo .uidi 9. non potendo 
hajkréi: vita baftatìte per i miei penù- 
meDtì: Mentre dunque ioprocù- 
tadlQOiùvioric male vivete-«0ié»% 
ne., ©col mezzo delle voftre rafle- 
gnationiia Diciate in modo ch'io 
fìajndegno d'un tanto figlio, e \*pi 
più fltegno d; un'altro Pàdre.Padre, 
chc4opò havcrvi fatto eturar nel 
;;^Ìi)ndo egli Te n'efce.. In lui hebbe 
la Culla , ma tìton *uoIe ba.v«iii 
-vi la fepolcura , -Tra Confini d'un 
Chioftro « chiudeià ncll'avenire> 
i miei defiderj . Vi lafcio adun- 
que mio caro figlio orfanello , 
l^ercbe fe voAca Madu è nel fc- 



• 
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* Di Saìzac . 2 ^ • 
pokro , VoAra padre aon é fià 

je&^i ìaHfT asKi jj» 

MIO SIGNORE. 

SE Tefe nroJeto^^eome dire di 
(cri vere fcnza ornamento « 
egii è imdiO'cgna, che w^tl-^ 
ffàdefia'iarka, enei quaie dtfl&cil^ 
fljcnce tiuCctrete . Oltre che noa 
prenderete in ciò il con figlio di San 
Bafìiio, anzi v'aHonranarere dai' 
ino . efiicmpio > cda queilo ditiittai 
ia'CbieraclcUuoceiXillìo , che noa 
bà havuto fcriipoto di ben. pari are- 
Lalciace vi prego queftamalaop^ 
nione . '^Ìbq -audace in colera con« 
tro le gialle, contro quc (le buone» 
& innpcentt figlie, che v^h Anno ac- 
^^ati canti parcigiaoì«e tanti let- 
toli de vofìri iccitti. Habhiate qual- 
che rifpettpperi vantaggi della na- 

iuni j cioè adir^ per i doQi di Di^t 



X$ Lettevi ckl^Sigv or 
E Te non fece inimico dei piaceri to»; 
ficii della voftra Patria .non -face,.' 
come quel caito ftravagance, cbe 
fi tagliò il Vjolco.,. patelle la fua bel- 
. * lezza piaceva troppo a gli occhi di i 

, ' chii^rigOttrdsfVa .i^Noi2 ^'é dicht 
temere deli* eloquenza,, quand' ella^ 
« ' impiega Ili' t^vpEè jdel } a >p.U'U ♦ -il 
' Greco non fi deveiar Barbaro , .fa- 
cèndofi'<3hiitìtaQP^: Quelli , c'isan- 
no Umore , ,ghc|c ricchezze della. 

^ iÌDR.n^ cotiompino la. ièmpliciti 
(Jcì Chi iftianeiìmo , haverebbje^. 
^ cacciati ii Magi dajiaStaUa .di Gié^ 
" sùChijflo quando verniero a4)rc*. 
fentargli dell'oro . Non vi è oro 
troppo fino, tìè (opra gì* Altari >oà 
nclievolire opae, e «non dovete 
dubitare , eh' il- nome di Grifofìo, 
mo vi faccia perdere quello di SàOr 
to> Sono* • '-. ' . " - • 

" . *■ • 
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I^dplejte. della ypflj^, vea^ 
ctùeexa , ^^cjoiotlOfi^lur 
*<o 4*-f*i&lj u|ì'.54ogjo, Vo* 
-^Up puhlicatHentclodAic^u genere 
dcmoftrativo quciìa vortia privile^ 
gioca vecchiezTa^MXiauu daUOeia» 
Ubeu,.& eleore cUtmùUiTiolciti 
.tiibuti , cbcJe altfc pajjattpuallari% 
Wa. f roiioftaiQ c^eciip/oall'am- 
bUi.PKiCf, ij^.ftl xtìcaggiQ*, della gior 
yje9u\- Gl'inverni di^J^^IiD^e la 
TappxeftiuaoQ.. Quegf/n verni pié- 
oi-di^^Itimi , etutti cprQnati4i roÀ^ 
«Qg£iiaKÌiMal9iM^ -è .il^ta.meoQ 

•^crde,e menovigprof;^,&: ^li"anciji)Ì- 
Icch'e^lifece di>80iapni,no'n Fu una 
produtUone cpniparabiie :àl, ^Pogt' 
4i>g, cJbe havet/f .fatto dij^^voglio d^ 
re, eh' iJ focq, che d^/c^ndp dal Cii- 
io, per la viaj^deir in/piiiaiiGne,i)oi 

jfflor naturale. E £e l'arte hit rava- 

.||rinysnti5hc,diiatne§^^^ 



Digitiz 



Litmedfl Sigkor 
giubili \ il MaOio drirarce può beir 
confervare nella Tua forza la parte 
Ignea del nofiro ahimo , e fkr datar 
rardore > e la viy^ità de Tuoi fxko» 
. vimenri . Non vi è ^ot(€ quaich' 
immagine fep fi bile di qucftaforcu-' 
ifiara durata ; e diì non sa, che ! 'oiO 
il ro^na invccduando , e che il So- 
le fuò Padr« è coiì chiaro Tanno 
* i642.com*e:^ltfà ranno della fUa 
creacione» Conviene dunque , eh» 
ini difdica d*una parola » cliò detta 
alrrc volte, conic una verace prò- , 
|K>ilcioné Cb« tion il viddé imi 
una bella i^ecchia > Perdonare ^ 
quella parola temeraria , alJ'hora 
tiòn conofcevo là voftra mufa , die 

fa nieqtire-ia mia propofìtione 9 e 
^difc redita .no piover bjo, , al quait; 

penfavo pqier dar corfo là fua.vec- 
"cHiczza^ non ffetve di declivio alla 
iosi belià* 3 anzi la c^Noferr na coi 
fraggio del tempo e con ia confé(^ 
fiotie, così dtlprèfentc , cpmedèl 
|>affatc . Nton^ ii vede iopra diieì «i* 
cuniegnò delia virtorià dt grannt ^ 
an zi el 1 a è un Trofeo del la propria 
refiftenza , è ideila propria forz^ 
ccmuo Tctà ^ Lo dico , come lo 
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pcnfomafe fo0ì così corag^iofo, 
come grAincoii del voftio ì^aefc, 
npdiieid'avvanriggio . Direi per 
il meno di qucft* animirabile vec- 
chia, che nell'età d'Hecuba , ella 
ha altretanti Amanti, quanti n'heb- 
bc Elena i\el fiore della f"ua giovi- 
nezza . Potrei allegarvi un' infinità, 
ranco di quelli ch*;tbbrucciano a 
Parigi, quanto dcgr nitri, chefo- 
fpiranodiquà della * Loìra ; Ma 
mi contento di parlar di me , che 
fonoilpiùapp-'flìonato di tutti , e 
tanto quanto luiomo del Mondo • 

Foflro^ drc. 




jil Signor di Lymerach Capuano 
nel Reggimento di Conty yfat>- 
. to prigione di Guerra , 

MIO SIGNORE. 

NOn faprci fare ciò, chq.dc- 
/iicrarc.-da mé , nè havcc 
rincrefcimento d'un huo- 
tno , c*hà acquiftaca ranta gloria > 




r 
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JUtmedel Signor ■ 
t come voi ; ^ctc più degno àtW' iir*- ^ 

'lÀòfladeiFilolofì». e4 i iroftri lauri 
-fono piCl belli di Quello, che fiancfc-* 
vrigi4e le vòftre catene ^. Non é :ÌA. 
-prigionètHtcosrgeao mate y coo^e 

* -v' imniagiiiite :. Ella dà cempo ajifc- 
<«oUe, die ^affilio le catùve.influen- 
m\ Ella riferba gl'hiao^iPinì-peroiMi? 
f*ù:fortBttàfa ftagiowigyi^ pù^eifé- 
ire » che- fin-bòra vi ha vcr^fiìma pei:- 

. 4acQ , fc inoft ri inimicH non vt hà^ 
JvèCfero ciiftofltótor . Ifet i briadà^- 
d\Àl«mftgi)ar 9 de quaii pacate con 
tanto riftcrekiinento, comefefof- 
fero ba (Iona te d i .Turchia , patmt v 

licasa.. Birogna.-imp,arai^auilar con. 
ì lupi V come dicopb quelli , eh' al- 
legano prò v€i^. E fetitii poaécvi' 
io cfferapio , igcan Capitani, non 
fapetc che! iiivj Ambafciaion fi! 
fono ubiiacaùalle volte perii bene 
' de gl affari del Rè , Òfilìannoiacà- 
icata tum la ioio JH-U^eftza V'e UJ**-- 
ta la loro gravità 'Òlla necefl[tó'''del. 
tempo al coftumedel PaCTe> dé*- 
ve A ritrova vaoOi' iN<^ V i-cof) figlio- 
" un* intiera. di(rolacc?2ta Ma non; 
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• ttì'BahSai'y- 'fi 
penfo, che fia mile annegar qual- 
-the v.olca i difpiaceri nel vino di 
Rheno, e fervavi di così gradito 
modo , per abbreviare il tempo , la 
Jont^liezza del quale tìcfce eftrcma- 
mencenojofaa prigionieri. Il Si- 
gnor Voftro Padre s'-iffarioa fra- 
tanto con calore in procurarvi la li- 
•bertà , e perete ben iiRmaginarvi, 
clì'cg!» non C fcordale proprie dili- 
genze, e la Tua a'rriviià ordinaria 
in un affare, che gl 'è più a cuore di 
timi gl'altri. Per mè non potendo 
Gomribnire, che delle brame , pof- • 
Co afi7curarvi , che fono ardenti, & 
appaffionate , e che fono altreitan- 
toquant'é pofllbile . 



Digitized by Google 



<5i ÌAH^^è^ Sigtwr 
MIO 4lGNbltE. 




^ledere non ha verini fatto 
die un. bene >.& . io tenglD 
ci ' ha V ecne rke v.iui du^» Per^ 
che annovero per un fecotKlO'fayo 
re il nonhavcre attefo , che vi- di-' 
mandi il primei. N^è Aimp fneno 
.ciò. che ATiJiayet^ rifparaiiau* 
quello, che m'ha vece data. Ua'. 
liuowio ^ clic prega , tremànda^ 
che fi rendcalminiajQ rifiuto.* cb! 
hàiuuelc qualità neccfaric» fili- 
effcr cattivò cortigiano v*d raólco^ 
QbbLigaM^mioSìgnprt , per ^aver- 
lo, gr aliato di tant'ii^quieuMiini, e 
timori, da quali farebbe fiato fo^ 
praffttto nel dimandare, e di non 
ha ver bavtstp ^eno pèft fiero ddl« 
fuavei^^gna di quello havcte ha- 
viito riguardo alla fua povertà . 
Quefta benignità non cdelnoftro> 
fecolo , uè d'altro migliore de) a<><. 
ìftro ; E Tantidiità fi duole con noi 
iti'uQa certa arte didnficoltà, che i 
- 1 gran- • 



Dì Balz.ac, .53 
grandi eflercicano nel far del bene 
per farlo valere li 'avvantaggio • 
; Vorrebbero da loro fuppficanti non 
folamente preghiere , e follceitaiio- 
ni, mafcofafl'cio, hinni, efacri- 
fìcii ancora. Voi operate con un 
principio più bumano, & infìcme 
più nobile, erobligatione, che vi 
teago, viene sì mimcdiatamente 
da voi, che non bòne meno con- 
tribuiti i miei dcficerj , c'havcic 
voluto prevenirli. Que£h>èquart- 
to poflb dirvi in riconofcimcntp 
della mia obligatione, cioè, che 
la conaprendo in tutte le fue circon- 
fìanze , e eh* ella non ha alcuna 
parte per dove io non fappia guar- 
darla . Sò ch'oggidì i Filofofi fDno 
poco neceffarj allo Stato . ConO" 
fco, che gl'abfenti hanno gran ra- 
gione di niente fpeiare dàlia Corte. 
Vedo che legratic fi diftribuifcano 
con molta parfitnonia; E' gli A^ro- 
logi m'hanno aflfjcurato, che vi è 
unafuneftacofteliatione nel Cielo 
per le penfìoni meglio meritate . 
Quefteconfiderationi mi haveva- 
no nfoluto a mente ottenere j ^ . * 

niepte deficjerave, e lodavo per ciò 
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54 ^etttredélS^nor ' 

. mio Signore haveccx;jpiFecta.la Qia-: 
lignità ddrinfìiien2a,j & hnvere a 
mio favoli rtfddelciti gli AìiriiNon > 

' ihavete voluto cbe focco la voArsi 
direitione parcicipafll delk ^djfsF^ 
.tic dcl^empor^ né; cbe Jiav«fi^> la- 
mi^ .paas d«lie pablkhe gfifdtfifi». 
•Che dicbjk3óixfiéiàYvaou^o ^ Msu- 

■ vere /al vara uria morientCi, ò rtfn- 

•to iiMioniàwia vaa {^anetiacoeiiiii* 
merojddk cofe» cbc già funooió» e 
-Gitianìaria Isi mia .pén^ÌQY1e ,di(■•gld»• 
quaaco poifi> iare->è publicai irmi- 
Mcolo>. bencdtrtla mano , che rhà. 

votione d'jurb jCuor^ £iQ^ilaiei>(e; 
eMigato^i.èiiei/oóo.fcàì • '•• ' 

' '■ -l'i.».'-' .'.'-O". -»»,^ 

, ••• ;'!Ì' n«f c :.;<J.'»r:- r i 'JOvI . 
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M I O S I G N O R £•-• 

A voftra lettéca ckl Mefe eli 
Giugno nVc ftatarpfiefenta» 
^à^Wczib Agofto-, e faccio 

|2Ìerà , che capace ad apporc2U*<kila 
Jccnfolatione. te mie indirpofiiiont 
'fh%ani>o ri alTaMtó con ufìrffia^è^èofiì 
«cutodh^fta,. dierarebtx mét^vft- 
glia, Te un dolore cosi unico aH^atì*- 
fno, lafciaffe liBereledXfnifotitìOi- 
lìi. Sarete affai cortefe/ ift^flftcì*- ..^ 
per condonare ia miauni)o>cet^ . ' 
za e per compatire , fe in^uetla gc*- 
Taeraie diflìpadone de mier più ra* 
- gione voli pcnfieri » ' non potrà 8«t 
•ftituirvi grò peroro^ nè beile co/e 
per belle cofc , Baftaroi lo ftimai t \ 
cftremaraente , come , ki. 

^dra foctile«d eloi]ueQiemeQitia» 
"Vi dirò tutta v^ia , che s^llavoUffc 
paflat' oltre , benché a ccompagnà- 
Ta da tutte le f%nrc , e da rotti gì'***' 
gementi , no&ne approverei la pep* 
^cvcranza Vi dimanderei volón^ 
i ^ é rieri» 
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fl^ 'LftUfhèel Signor 
tkrl» xofa pretendete faJ:.coo una 
cosi porn^ora. ^^i^ione dcriie 
voftredìrgiazie, c con tane' al tre, 

(abbellire: la voilra perdita, la 
jluogo di lafciar^ lay^ccbiare *'>c 
^©nfumate dattenipo, pa^cdie 
4}iàt^unQVcUaiiaa>l ric£jbia<oa£la 

VQgjiacc fate una fcfta 4f tiuii li 
glortii » tn tiM>go òiioSimi cb'eUa ^ 
. ic»^aeUi A poco a poco dai vpAc* 
anima, cercate li più vivi > . & iftiù 
durabili coÌori,a ine di confervarlà 
Jcn^fciicpca* .«clipingeria> fepo- 
4eà«fe.Csl'^^mici. Ma come vi fa^ 
4àclcU!e*!e^nità ger k fragilità delle 
|i^itrute , fé non ve n'è p«f U dotabi* 
klà de Mavim^ Gi'aooi le gua^ 
» e leconCumano » le couy eirto* 
no ìd poJ vete jt. e le ritornano al lo- 
jTo primonieiiCQ^ € queAelbaofec 
ftppupto 1« ^€M)fiderauoDÌ« per Ir 
l^ali mi skìcaecòdi cavarvi dal do- 
lore do ve fere immerfò, piercon>- 
4tti:vi dalla pacie .^ella ragion^» 
li^bbiamapesduco ìiìioftLO iUnl- 
£fìi degnò Senatore, veloconfeC* 

£»: M&loileflo Seoato.6 pecdej:i^ 

* 
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Di BaiTLac. 37 
!cun giorno, nou vi rarannqpm 
^onfiglisri di Parigi, comenonvi 
ono più ne i Padri Con ferirti di, 
iioiTia 5 ne ^l'Areopagici d'Ailiene . 
Moi habbiamo perduto uelIofielTo 
imico un Matemanco, un'Orato- 
re , & un Poeta , ve lo con fc fio di 
nuovo : Ma non fapctc , ctie gl'lìuo- 
niininonvivono,chctràlepcrdirè, . - 
e chenon caininano , clic (opra le 
rovine? E quante vi prego , cheli 
Matematici» grOrarori, &i Poe- 
ti muojono . Dovercffimo elfcré " 
hoggimai accoftuma ti à fi mili acci- 
denti: Sono cosi antichi quanto il 
Mondo, e ci pajoho (ira-vaganti , 
comcfe foflcro novità d'hoggidì.. 
Non Tono prodiga, ronocofcvol- 
.gari , e famigliari. E colui , che 
di^Te , che non v'è ftata » che la prt- 
iTia morte , eia prima notte, c'hab- 
bino meritato della meraviglia, e 
della meftitia, ha detta una verità, ' 
fopra la quale dovereffimo fare più 
diiifleflo, chenon facciamo. Tut- 
to mio Signore, tutto feuzaeccec- 
tionc è condannato allo ftcdocaftl- 
go , e non folamente i Parlamenti , 

^ i Giudici ngn fono immortalt , 

ma 

I 
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2^ Lettere M Signor' 

cornei fapienti, r^*Ìfku{on d'A-' 
. ftrologi^i non havrannò raaggloc 
-priVilegioddli Grammatici più ih- ' 
Seriori V Dio>< che deve rovinare t 
i^icliv per fiabi^icarnc de pia beili, 
•non confcrvclà,' nei Gtobii ne gì' 
-Mtdlabj Egfì*liO» ei tófcicrà le 
>i|ofi^<f ic<Mo^ognicioni^ei i^rtf» 
^atpavvenii e , che ci prepara, peiv 
che non Kavcrcbp affai tempo per 
Mmfencrivcón'te'noOFCfmp^fet- 
te vi rt ù • -Anzi egl i abbolUrà la Pr0« , 
/à 5 & i veirfi Supprlmeià Tòratio- 
ni , e gli hihni rtutti gl'altri mò^- 
^di pai lar' dil^ V per d&r ttfbgo ad 
lina più nobilèv.^ d# una più eccel- 
•fchte maiìitriEi dilod'arlo . Non tro- 

•yó adunque ftrano, chegrArtefì- 
cf , e le loro opere finircano ^men* 
tre le Arti , & i modelli- dcvona ft- 
'ti i re . E per Altro mlio Stgndf^e ijuc^ 
W^iit«i^m1ìp*re ttìn grafi 

€6é poco" ioàiilhxW' del 
^crnd'o , che* non fepfei piangi?t 
quelli, elicvi efcono. Sono tren^ 
fd((f inqil*àtinr > che m'knnejov mM^ 
fnoro , egridò controdilui.- 1 mid 
Mmict'Toiió ifoli pggectì per mè 
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ib'ìo vi ponga m quetoomncci^^ ; 



#•4» » 

♦ r 





!• - orante viva ritÌTéiip* '' - 

- ^ ma- . SI G N o RiÉ;.;- * 

'XC vuta.Cp^^' de! leJ 1 v oi\t^ 

Jstbtfàf ^<kyc » ^ttgflìw cfafcs affai» 

«auo ^ e cKé. coriUinp die; v'è ati**« 
Jl>tio;:.chc Li Republica paga Ulti . 

■cft> -impiegale*- iid^rnuiazzar huot- 
i ì» iiiQ* *?di: 'quette V -cbg^6 levano >«l 
C'xn battono , e pei? addipcwftdart^i. 

Diala vhtoiitoj^àiiàiwhM»^ 



Digitized by Google 



ipf Lettere del Signor' 

come i fapienti , e g^-Muort d ; A- ' 
"ifrologi^ non havranno raaggiot 
» privilegio delli Grammatici pi ù iò- ' 
tefionv Dio» ch« deve rovinare! 
"Cicli, per faticarne -de piùbclii , 
;^non conrcrverà,<nei Globi, nègl* 
'Atìrolabj Egnìnon ei làfcierà le 
rctf iccioi^togn iùoni liei^ foretf.i 
tiarpavvcniic, ciie ci prepar^ypef-, 
ich<? non havcréhap affai tempo per" 
ittf ratpuierd con ifBOftre jmptrfer- 
'%t vi rt ù • -Anzi ìégli Abbollirà ia Pro* . 

i&: i vef (? ••' Supprimeià Toratio- 
ni , e gli hihni y e tutti gl'altri mo- 
^di pai lar diliii V per dar lifego ad 
lina più nobi lèv ^ ad una più eccel- 
Tcnt<? maniera dì lodarlo. Non tro- 
vò" adVmqot ft ratio, chegl'Arrcfi- 
ci, eleloroopere finifcano^mcn* 
trc le Arti , & i* modelli dcvonor 
l'i i r e . E per altro inio Sonòre que- 

'%. isjepk& còsii poco-rodisf^cw^dd 
^oncfo'i cbc non faprei pianger 
cjuélli, die vi cleono . Sono tren»- 
ttftinqii*atìn;f , ciife rt'iwnojo, mtt* 
«^oro', e ^ridò contro di lui .* i miei 
^^ici loiio VkM ^^w^i per mè 
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clTi^ndo con paflSonc • * * * . 





1*1 oflante fhe viva ì'itÌK^tf^^; i 
l^^^ii, Jk4<ia SI q N O Ki£l>:': 'Ht 

«accomiMMitHkDnl^iDÌfià'iuoco nttt 
Morrdp , Bene he. io noh v i i più/. 

ÌQUo,:.chcU Repabllca paga ». U<i^ 
ripoft^v-ci^o^Aimate. Tmte lenha- 
ért^di^ ìktQiyoQp4o Scinco v^:aoti?fd^ 

#09*ltli'jqueftev cbò 6 levano ài 
coaibaccono, eiisdp'-addiisisifidatr^ 
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.S^^^ ;(Mfanno deldifprajcci > ^4(J^ 
^le £quimefl]pni ; . Altre ^driza&aiu) 
deipiapi , e u;a€ciano (oprala càr- 

' alla Civnpagna % ^crp cravaglia- 
. no fenza Àr^pito per l'honorc del 
J^iencipe evpìer l^édificatioue de 
{uoi ruddÀu . Non voglio dice mio 
i^gDj^ie 9 ^ le.mk uapo si aobji- 
' rtì'ebte occupate , né pre'tcndcre la 
glorfa , ebe fù data a Jpidia d'aver 
ianca riinmagioe .di Dio » «che mol- 
to accrebbe «lUa divocione » cfaes' 
liavttA4di itti i ' Dirò (oìsttìcttme, ìqJ^z 

Ciecadino è ia puma parte della dil- 
iìnitìone del buon oratore -, Nop 

ini fì^pttà c&ifpiuare legÌEìmàmettik 
la metàdii qucft'ecceUcn^ef quA^tà^ 
e chèiii ogni, calò .l'abbondanza^ 
rieliapaiTìone merita ; cbe fì fcufi il 
làxkati s dell' arte «•vGooótco jNme^ 
«lielece iodiulgeiue»..eche Don^v'è 
una ccsi^bafia mediocrità tra lapror 
. feflS gfne .delle ; buòne lettere , cbc 
IftOQ {>cendiace piacere:^4ideyare 
coi ipexo dCrVjaku favoi4* Afsms 
la piratica de. galaoc:hiiomini-« per* 
4Bliihavec£dijrcopéccoÌe ioro più 



"" ^1 I II II I I II II I I 

cfete 9 é le lofo più particolari q ua.« ' 
luà • . V'oppooffte al riiCorDO deli* 
Onoranza , perche fa pece » x\\c Te i 
Tran cefi diveniifero Barbati , la v*o— ^ 
JàtSi virtù iarcbbe mal i§d^a ui / 
Oratori , c P.oeti 4i Barbari^ v Sar ì 
.dunque la vofiraprotcttionc quella .!^ 
ichepet Vuiit^Kede dellt^ ;«p^^ 
tù> lifc^Metit,^ Hjqprtaggttàgi- 
.aoiniidcl yoftro fecdq, .cfacpi^li- 
r5 , &"incivi1cr3lanoftrai;Hdczza, 
& Laoftri Villaggi, che farà nàicei 
c^Te-bèlle da tiitce le parti , e ckds \ 
Kndcra I4 Ff ancia fapicme. - 
" Saràono^l vepri benefici iliio Sì- < ^ 
gaore » queiU chfir T^mett«ra»aa 
ud^honore alcune peciòoc » che at " 
^ tre volte Topo ftate.,cliiamacc San- - , 
te, échffprcfentcmétite fi nòmina* 
noioutili. Ma fe benevt'rono^bli- 
gato per laD^y^a ^ra^ia , ch^j m'è ' 
fiata fatta , non fono però i voftri 
benefici quelli , che. v'ftddiflbariflb 
fo> primo^uogo Poco, baft a ad ui^' . y 
ahijna che hi, .^uftaco ..del. dolale 
ftudiodellarapicnza, e iquandq I9 
co(eneceflarie f)pa mi itfatKrbióo, - 
non devo d^^iìdeiare la rupcrfluei. ^ 

Parlo, de' fA.vQti c dell^ lib^rali^^ - ^ 

■ -^:-di . 



Digitized by Gopglc 



^fa* . Lemv^ del^ Signor 
fòrieutìà ; Rérché j' né U:vó(lr^ 
'6éne\?oIcnzà., uè. Fa vtfftra .ftim'a 
kiprt-^ ponga ih ^tifeftò tiumerò 

"Qùeftei^ cffeatiaU della 
felicita jH-che ikcfco , e ne ho aflb- 
luramènte bifogno, per 1^ fcdisfat- 
tioné ddk' mia'Vf ta , coflrcfrta ef- 
jfónd© , ctic non fap^i contento .di 
nièjnedcfirao, ie non iofl} appro- 
vato da voi , del quale, fonò di tut- 
to Cuore i--' ' ' ^ - ' 

* -^l * ^ ^ " **** ^ 

SsAliude ddm Marito y che fiume U 
4flfolutez.z.€ dellamogUevoU'' • 

^ • ' Cio lHtiav^é' - ' . 

• MIO SIGNORE, - 

TIL ir ^- ^^^^^ C contentò della d& 

chiaratìotiè della Grecia- 
ràb, ¥ JfcJ. io fuo fa vof e .11 noftro 
^iMcò-^a Qircrsì tiedi 
vantaggio . Egli fenfa , che tutta 
la terra debba inceyrcffai'fi nella li- 
te > che fàa fua mogUc . Ma-fi rii 
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rio vera bene ingannato-, e non co- 
nofce i\ genere humano . Grhuo- 
mini fi burlano de gPinfortnnj dr 
fienile natura nella perfona di So- 
crate , e Catone : Sono Gomedie, 
fenon fono Tragcdie.St ride,ancor- 
cheia Criminalità'fia unita conia 
diiToknione, &il veleno mcfcola- 
to con l'amore . In quefto calò ve- 
ramente l'affare è pofto fuori del 
tcrnìini della burla . Il piacere di rì- 
dere, fi cangia in deteftatione, & 
m orrofe .• e quefte duecofe, co- . 
me lo rimarca Arinotele , non dan- 
no luoco a buone parole. Tuttavia 
il Pubi ice non prende a cuore le cu- 
re de particolari. E la metà del 
•Mon.fo ferve di panTarempo all'al- 
tra. E quello , che Tirio chianìà 
violarla fantità delle leggi, e cor- ■ 
romper la, purità del maritaggiov 
Scialo nomina giocare,edivertirfi. 
Dice tnedefimamenre tanto ella è ' 
afTicurata del nienrodelle fueattio'- 
•ni, ch'è giuflitJail preférire-un gar- 
bato hdomo ad iin fciocco.Quando 
fopra il Teatro , le feniine inganna- 
no li lùro manti , non vi fono Tpet- 
tatorl cosi feverijchenonapplaudt- 
- - ' ^ fchb^ 



44 ~ Letune^ del Stgmr 
j^btno> « nop comprobiiiQ il lor^ 
conrenfo . Tucio il Popolo favori- 
fte la colpevole . Nòn c'c pcrfoiia , 
C^ noQ h VQgU fatare nel perico^ 
^lo 4ove fi gQua » LiPa45Ì Coar(;rir« 
.ti mcdcUni: le Mac^rone Romai^ 
vjikfti. fono dalla parte di colui > al 
q^ale ilià, torco , anzi di più^ voglio 
:jCQa4ucvi<ai buoo Quintiliano , do- 
'Vc tiovarete un Rapitolo de R^4|;. 
Uno deSav) Roniànl àiiìro fo{xra 
il Tiibunak > e dimandato,, ciò, 
chi g.li,pa£c,va d'un'huomo , che tu 
:-fqrprero con la fc inina del fuo vici- 
-po , nfpole , gli pareva, cUp 
^vuritvluM^mo non (oS& ftMo*afla^ 
^U^à^y^^P che comj^r^ndere- 
.re , ^hc il male del rioftro amico di 
Quasi èdiqoeUi., cbenonlfiino 
Hj^kuna i^i^ià •< Sono, mail ^ (he 
^ non L'in crcfcono ad alcuno » non 
più ch'il dolor di tciU» & ilmàl 
di denti Che tìàTconda.cIpaqtie 
jciò ^ ^be non può .diicoprive., 
cji'a.i|n .Mondo burlatore tUni^ 

S'étà ; e per buona , che ua^ 
(ua cau^ , impedicjsk di gua- 
jdagn,are una Viitoiia , là Coro- 
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JOi BdlzÀc. 45 
bfATSo U patiepza di Marc* Att«^ 
rdio } àoj^ò ch'egli pon hà U 
buona fortuna di Bruto. ConQfc^ 
tePorcift , e Faii(lina ,* E fapc(e , che 
la f lioCofìa > è uo rimedio» gil4-r 
lifpc tua' i raaM . 5oap . . * • • " * 




In^iofia Al Sigimi ds Scudtryi 

^ che gki invia alcune offervàtiO'^ 

M i p S I G N O RE. 

NOn ba vete prdb iJ i>ftrere del • 
Segretario diFircujte nelU 
^ .diftribuuonc de voflti be* 
fi€jfi«| ; EgH v*havrebbe dettò , che 
, dovf eftc fpanderli a goccia a goc^ 
cla\ e ciie conviene far durar je 
Qracie . Ma la grandezza del cuo- 
re» dei quale fiat* proilfUoneiòc- 
monta fìmiii tnaillme pocd^oero- 
Ir. £gi liiiffonde i fuoi favori a v^èt 
sa roano 9 9 credsiircftip di no» bavcc. 

» ▼ 



* i 
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« 

. donatoti !fe fìòn^iavefteamc£ibico.i; 

. \§ p0ervationi fopra il Gido . * Ec:^ 
€0AU>Jci favolili io^uncolpo^Sefo 
^ato più earìcq^^.hayi^e|ì«>poi^jLua. 
ricevere quatuoxingtaiiainenti fe- 
parati. Ma prudentementé bavere 
voluto ircanrar..il iedio trèJoi- 

dovi di quefio ioÌò\ Sapete, che* 
boxi è adcffo , ch'ioflihiolecofc", 
, chea>tt]|>Qnece« Sono ftata uno de 
pciroi^,clì' 14 taccoko cooìiQnore 
ìc vofìre nafcgnti Mufe , • e che le 
hà applaudite, <Ìtì«ndo furono rcf* 
citate . ' popp© <qciel ceoipQ ia OJ la 
..ftiòia fi. è augufljcntatacol voftro, 
profitto , de havendo lodatoil pricp 
cipio , ooQifapreinoh approvàr-f 
I]biKn^Q|^, rop£f e finite del voiUo 
insegno . >lQn tpcc' a mé fra i^ntA 
di conorcere la difcrepanza , -che v^ n 
iètrà foi, $ignQC Coiii«glio» 
l*.perciìesòj3iù|4|iUJtarc , che rifqU. 
yctié. Vi ili ò ' bene , ctie panni 1! 

. . * . - • 'Cnp f{ 
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.che 1 4HaW£ V9iik)r^a,,,^gpn.rezz9j^ 
, 4 che^eflf ir^i^ggior parte idei l'ob- \ 
biectio^, .che ^li (are Vi^.<l'ei buojik 
Tlidìo, della fuui^iezza , e per in- 
fino clclla^alaiiieii^^.. CQ|:\/j^^|at9^ 

tuttavia mio Signore ^ Glie ttitSla! 
. Ftaij^ia eia tra Ili ^ c^u fe condai i -c * 

non habbiapritn^ lodalo ciòu, che, 
«Jiefi^race^ .ch'iCglLf;0ndafU|FÌ. JC)|. 
foffC} che quanj^o 1 vpftu«g©fla^^ 
ti toflero invincibili , & anco con?» 
7fe(rati d^l vortro ,:A.vvcrrano , *egtt • 
poiLcebbe coi^òUFfì gIorxofamente~ 1 
,dclìa^perdita.j^Ìia;iualix«,di?en4o^ 
.vi, cbe_i;i)j|vtr^€pnia(i.i^.t^^ 
^ fod isfòtcpt a vtto. Regno intiei o . é 
.quaicii&^/a^ di piÀ gi:ande, e à\ 
migliorjc^ .vcU'iuycc .^ronipciU^ un* 
9pra Tecondo le regole più c(àtte , c 
più pxifituali 4Ìetr arte . -Non .vi é . 

Arcbucic^o d'Jcaiia 9, cb^^on trovi , 
de' difetti oeU^ fìriuturia dlFontap 
nablò', e che non la chiami Un Ma? 
iljro di pietra : f QueAp Moftra 
.^ttavlajé la Mia dimoi:a.4eÌ Ré » e 
I4 Corte v'alloggia commodaraci^? 
Vifpno dclje bellezze perfenc:, 
■ ' ■ ' .-• ' " the * 
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4S Zattere del Signor . 

chenòn'ftarino al paragone cf altre t 
che piacciono più , bench'habbiiro • 
meno di perfe^tione. £ perche fac* 
quif^atonon é cosi nobile» come 
il naturale', nei] lavoro de gl'huc» 
mini, cosi (limabile, com^^idoni 
del Cielo ]i fi pocrebbeancora dir- 
vi, che l'arte del piacere non vale 
tanto , quanto il fapcr piacere fenz* 
arte. Horafegrévcro^ ^clafo- 
disfattione de rpcttartìrì , fia il fine 
de fpeitacoli, e ch^ i Macftri ftefli 
ddmeftierc hanno alle Vòlte appel- 
lato dà Cefare al Popolo; la Trage- 
dia dèi Cido , havcndo piaciuto» 
^àotiénuto il fuo fine , benché noa 
. lohavcfle fatto fecotido le regole 
della Poetica.- Voi dire, ch^egl'hà 
abbagliato grocchi del Mondo, e 
raccufated' incantermo. Conofco 
molta gente, ch'havt ebbe a gloria 
una tale accufa, e voi (lenb mi con- 
feflarcte , che la magia farebbe una 
cofa eccellente , s'ella foflc una co- 
fa permefia . Non farebbe defidera- 
cbile poter far prodigi innocente- 
mente far vedere il Sole a mezza 
notte , appreftar banchetti fenza 
vivande» e cangiar vecri m diamati* 
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m Quà^e^uelio, chexitii(>covc^ 

^ateairAuttore cibila Tragedia, il 
quale CQnfcflfandovi d'haver Viola- 
rle regote déH'arte , 'v'jpbliga ad 
smcconknmgìi altresì » cn^«gli' bà 
tm fecrecQ., ch*c meglio (iufciio 
dcH'arte med^jfima, e noq vi negan* 
^dlbaiyec logaondcak^ C«>rt«^«iSc 
il Popolo» egUuon vi lafcia conci 
dere alerà cofa, (è nìwi , ch'egPc 
più fino delia-Corte, e del Popoio ^ 
e ciie ringaaoo , ches'jeAende iòpra 
un cosi gran nuinèro di perfouc ù, 
può cbiamatepiù cofto , acqaiflo. 
che frode. .Oò efioiida mioSigno» 
re» non dut>uo punto , che rAcca-« 
dcrnia fìonfì trovi molto imbarraz-' 
mUk nel giuiirio? tii q«e(ta l^e , e 
che <la un canto le vo0te^rag«oDÌ 
XkOD latnUoviiio, e dall'altro lap^- 
probationi publiche non la riten- 
gbinOv. Sar«i imIIo ^eife£aiiidio^ 
f»ivfUUf)Yfi0ì Della in^defiom deli^* 
terationc, e fc 1a fortuna non nìlu-»" 
v«0*e f^t tó trovac la vdftta fc^tene»- 
trà .regiftfii dcii-apjucij^tài. -£lJa.è 
piiionumiata fo^o più di 1500.^ 
^ini daun Filofofo della femigliar 

Stoica , 4f LquaifMfMWof^olc,^^ 

£,.i£i"^y ' ^ .Tea-:-. 



jp. Lettere del^ignor . 
tiagedic; che viveva (or t'il Rcgti i 
d'un' Ifxipcmor Poeta,. Gooiei 
diameoeli^colpdcivec(iV« e della 
uiuGca . Èccp le parole aattctukhc 

della fentenz$. • 
: MÀmnhuT» e fi ffrimo^ affeSiu 
mdoj'OiSH^aJfe 9 ctia^iJicmempU^ 
fj^dtlk^nsinventuraefi , quod af^ 
gUat fi me intemfgaS 'i ' major Uh 

gui meruU * . = . 

. Jl voftro Avvcrfario troy^i il fuo 

conto in qiieft» femenstt. neUa pa* 
•fola<iiw#v<r/?>.e volUavctc altresì 
•i- ciò che potere bramare , altro 

tipa defidcrando al iÌHopafe«r, che 
di proyare > die 'pw^iN»»^ akfiidit • 
COfiJMoijl^-iluadagnatc i;^l Gabi^ 
netto» & egli n<?l Teatro . Se la 
' Tragedia i colpevole « ìo èà ntui 
^Ipac'iià di già hav^ta la Tua ri-* 
compenfa e Velia é pdfìka , dò fardi 
dpppobavet trionfato^. Se Pktonft 
la bandifce dalla (aa KcptM^^ 
conviene^ cH'cgUlatojAnidefio* 
ri, ban dèndola , « che non la irac^ 
ci peggio d'Hofi ero. SeAi4ftc«eW 
trova qttàtcfac coù^ 9 a éeCid^att 
(ua «^oodocc^ » deve 
.1' - ■ {ciarla 
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Di Balìute, 51 
fciai la gicire della fila buona fortu- 
na, c non condannare un'opra, 
che l'evento hi giuflJficara. Sere 
troppo buono per volerne di van- 
taggio. Sapete , che fi apporta ro- 
vente del temperamento alle leggi , 
e Tequità conferva ciò , che la giu- 
i?iric\ potrebbe rovinare. Koo n.'- 
fiftete d'av vantaggio fopra questa 
cfa tra, e rigorola giuftaia. Non 
v'attaccate con tanrcr fcrupolo alla 
fovrana ragione : Chi volefTe con- 
tentar la di lei regolarità, convc- 
nirebbefabricargli un Mondo più 
bello di quefta . Bifognerebbe ferii . 
'una nuova natura di cofe, Man- 
dargli a cercar l'Idee fin TopraH 
Cielo. Parlo per mio intereffe. Se 
volete perfifìere ne fudetii rigori, 
41 on troveretecofa, che meriti d'cf- 
fer amata, e per conrequenzi io 
farò in pericolo di perdere la voftra 
buona gratia , bench'ella mi fia 
cftremarncnte cara, ech'iofiaa^*' 
pailìonatamcnte. 

... . • . ' 
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' fin - Lttttre del Signor 

Ùhe/U JiUntionon deve, pregiftdicfn 
. ? • ' • aW jimicìtiai • l/. i 

• • \ #• 

MIO SJ G N O RC. 

- i • * 

# J levoftrc lettere , non farei 
•^S^ . meno perfuìUbcii queUcb' 
io [quo' della coliadza deiJ^ vo(Vt* 
^ffcttiane . Si Tape va amare , & ef- 
lèr fedele avanti j chcla^^pjtirtttfa 
foOTepoftain^fo: £ doppoche ii é 

lanuto fcrivere 9 fi è introdotto il 
snentire, ringamiate-, ^iifaiiìfì- 

care^esircritcQ, Si ioooav.yelei^*^ 
te per iniino Le ktte^ » e l'odio é. 
Àato così ingegilofo , che hi fapUr 
tó' cacnbim. in: armi oflbnfive U 
contra^egni dell' amicitia . Nfi!^ 
voglio dire perciò c^^^pn fi debbdi 
'fidai fi giammai ad una sì pericolo* 

-unente > die qon bifognafertnacfi 
iénnprea fegni cosidubbii, eiicbe 
pofibno cosi beifb corrompere, la 
veruifcomf coiriprobarla. Il do^ 
Hrqcuore è quello.» che ci fà testi- 
monio d^lno|t|^* ancore >^e che ci 

i > VUfictt» 
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jUIicura Tuno deirahco. SC'^bene 
«ten tiamo flati tra l'agitàtione del 
cominef «lacchile {■ M nc^rp àpofo 
noi) èdatarcnza calore ^fci^iceiii 
nonércoidarii* il fìlencìo non^ 
ha delk virtù /iià egli aImcWò dell* 

paiità^della fedi: pcQIBliirà . Atizl 
d*av vantaggio cófìfervà alle volte 

noQ vi è qualdi' Auccore a{m<:o;<iò» 
Ihodevoo , che nomina ..qucfl^»^ 
fortunato (ìIcihìo il nutrimento 
4eU^aDÌroa , e de Alpi penfìeàl 
Preeeiido adunq ue y che dieci aniii 
continui jh^bbinte conveiiiìto mi^ 
€o tra voi lì^edcfì mo . Li mìa im« . 
magine m'bà molto^inegiio^ipìn-'' 
tA y ed'un miglior ma<:fìio di quel* 
la, c'haiV etedi Ferdinando, *non 
mai partita da vo(^r' occhi; E (!• 
nò» cii»non.mi parlate^ mi me- 
ditate . .Ecco come giudico della 
noflra amicitia .^Ncn volete voi 
ìXrattar lamia nella medefima ma- 
rniera. E fe non fi faceilì leggeiq 
fopra qucfta carta , eh' io ri decan- - 
to àlcfcflantem élite per la Prov^n- 



» 



Di* 



eh , cttó d jcsQ oiciavigl ie al nòRro. 
Inondo ideila generofità della 
- Ì^A «nimai,. 4eiU .gcitndrssza 4el 

taruni?aachet5Q4?^Ìa*e,rcg^ ar- 
lo raagnificamcnwsfocfoiKkicp.aU»^ 

Con^flfl liU PrQll<;flAQdrp4giu^. 
«ETct^ voi^^i: (^uedo , qo^ cene» 
€05Ì^Cpft?tPll> cosi hiftori^he vciv 

^conore«À4onaidelk ji^iviera». 
^ci»«e^au»ji che non (:o(iveQg4 
4% WRpKrciu^fmi ^ vai tutu. U 
' giorni. E fapeodomcdcfiniamtfi» 
rev ch^^io vi conosca «.no9>F(K«^ 
dobUa; e \ eh' io qoo fia.4e]ù bu o- 

fo«c ò cj>me parlano quelli^ 
che rkórnano di P^r igi ^ <cJ»,' ipiim 

- 




• 
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M I I G N O R E. 

NOn peoTo «it^ eloquenza ^ 
Uìolco meno ail& forruna • 
atcrovoio unMair iaop 

za di dire , chcia»giìiko.> ne i! cum 
^ ré di deOder^re fi bene > che* mi 
iiiaoca« Voi pallate per tnò^ buo» 
niofficii « im io hò pg'dur o il gu^o 
' delle cole iDÌ^ucn. SoDQalio (^ato 
tnedefìmo dhqtuelP Iwomo del i^ze* 
fìBjà^ gli Epigram^ , cbeiSmaadava 
delia Zete a chi gl' olfcf Iva del Vino, 
Non è cW io Ila fobrio , i^^n fio più 
appeiko . La fortuna, che può con* 
fenrar l^aiitbkione t non iaprcbbe ■ 
fodisfar la niia malinconia . La 
• ftefc' allegrezza h^veitbbe-'dclfe fa- 
fica. 4 i^iU gram)^ > ,ie rtoa fo^ 
guella far* r' allegrezza , cl^^Jpg- 
£Ìo/;na nel Gàio , e.h^- larc vol;e di* 
Kepde in ferra , e 0 nafconde nel 

^uore de Aey^rendi Badii 9 ed apr 
pariicc fopra il volto de Giovini * 

noWtii^. Mogxxà tuttavia dUtiar 

* G 4 
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|6 IdttmràdSìl^ * . 

^Ujete e far diìffier^nza trà ttiiè ^ e U 
mia maliacon-ia. Noa lafciod^ha- ^ 
ver delia gcacieudine per i favori ri- 
cevuti» i^iicbe non icpga un ^ia« 
' cere fen libile per i favori m«defi mi, 
7. J^lelPafibpimento delle miepaflfkl- ^ 
nt , non 1 a£^a la cagione d'opera re» 
acciò io <^n ila ingrato delle nnoi» 
■ve obli j^atroDÌ , cEe vi tengo. Fan 
eterni, fé vi piàcei'honoiredf creder- 
aUs.enoa dubitate mai di nùa 
.cooQauce fedeltà. Moiirò> coaV i)p 

• . • ■■ '/•■ 




'S^mìiJi>amre {cacciatQ ^ 
. ver mfr0p'ria&iefue j^arlata . k 
\ ' . della .Grada Celfftc . / • : 

I fcrlve meraviglie fopra il 
foggettQ .del póttote di«>. 
rgiaciato , *-'perhàv<^r 
troppo parlato della gracia . Sono 
^ravaganti que(^i voftri_ Doccori v 

che . 

* F rafe F rancefe b^verl^erdHta la gr*"' 
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che oTano parlare degli affari ddSÌ 
Cielo, come fe foflcro configU^ii- 
di Statoci qud-Pade , e (^z<6tìm^^ ^ 
li fecreci dì óiesùjCbf ifto i come 
fpffeco Tuoi conjide^ci . Padana* 
con tafita fictìrezzìi , e fi cfpruno-? 
ooveosi aJSacinaiivafueiiM , come 
fc non ^olameoce-baveiTcro dormi? . 
to nel di lui feno con San Giov^^n- . 
ni , mafehaveiTero penetrata nel^ 
di lui anim o , e ciie mente gli fofla 
tiafcodo delie di vine |fttcncioni . A' . 
vOftrò parere non credete, che (l 
. burlino la .sù di qaefie temecaiie x 
fti:ditezzè ì I«a Chiefa Tcionfante' 
aon ne ricevè ella del fcandaio^pec 
ine pàrtifl , che la limidità > e la 
di^recione dell'Ignoranza piacci^ 
rebbe più a Dio della prefuniione y 
cdell'lnfolcnza della Dotcìina, e ' 
ch'egli amesebbe.meglio ii[i:.iUea« 
tio pacifico , ,e ^ieno didolcezz%> 
eh' è una guerra di parolé'arpre , 
trai e quali è difHoilé di pomin (i« 
carola Canta. Se mio Signore il • 
Coagiutorè * non raddoppia le {u$ì^. 

• C .5 probi- 

♦ <:Mlgiutore del Ve/eovo dk^^rìgi , che 
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yBr Lettre dijSigitm' 
ja^^hibiiioni in quella matèria vi 
rarji quantità di fìmili erranti , ch« 

WgratÌA fftfà «fidar vagando pev 
havec^fanùnaija la Quefìioifie epa 
ttoppofottilcpiuiof^à,* Farmi clic 
non facciate rhalca nen vi dìcbià-^ 
xiffi ibpra qotù^ isateria v. ne foit 
f^ diiTap covare i^n^uti^iUù t alU 
qu^e feterifolu^c^tenervi» benché 
l'buQmo^ che fapete vi rgirkic>'94i 
lontano, quando vi, vedcà« diceò*- 
<k>vi > ciie mdìa vi^mlia via e fi 

ftequeaffticos yarat ntque, wimi^ 

cheqiieda ^(^vuralnà alla q^alt^ 
accotiTcnto, nQn.deveeirerein(j43r'. 
xamence muta 9^ e eh! io itl«ì' y^ni» 

h6fik9y ^AOMCOnditiODC, 

jje rendiate ragione al PubUco » e 
ch« Ja ^iuOifìchiate con un'elo*. 

# 
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iUcyfa dipartir dal Defm^ > tloàA 
*MIO ^IG NO UE. 




VoAriv«r6foiio<li quei (fitiii 
Anacoreti . Poco ha maQcacQ9 



che non mi faccino perdefeiiv mo- 
ineotoilmerka4ipiùaDoi (di foli- 
iadinc«T e vi coofe^pcbem'è Veni»» 

. ts> defìdetio di civedere un Mondo» 
cbiikpfoduce cofe cosi ecceUienti. 
Ma la centatione non . ha - 4»* 
. irato; E confórme ilcoftumelirè» 
^ondi pen(;eri (bno fiati più ùxv} de - 
|»ciiiif; e ia^onitctefatfonedelmio ' 
nooore» nVha di ayova4:iietkiiC9 
qui : -Mi fopo imq;iaginato , che fa- 
rebbe pericolofo darvi modo di 
diiìngantialwi . £f isècf edncacioa 

. vi .do v«r portare una pco^tftiva* 
che riconofce tuttaxla fua:bel)ezz» 
cbUa lontanaza , e dalla paflione 
dcU'Àmtco , che (ì compiace do^ 

. jfcrivermi con uoppo coct^e par« 
«ialiti.^ E meglio eh* io confcryi 
con U mia difian^^ U i»loaa opi» 

kju^ jd by Google 



tìo Létfip^M SSintnf - 
.nionc,- che Jiàvetc dime , più to 
i^Q,' che rcDdcrla piegiudicata eoa 
la mìa pr^fenza ; Senza dubbio do^ 
f>ò Mvertni tiovàco « ini ceccbéro»» 
de dipoovo* Nè .vedendo ne^ia 
mia pei:(ona cofa» che degna 
'irtel mio msAc 's e-dtHft iéeftriucif* 
c|ofità^dimandercfl:e cagione a)|a 
fama d^Iiefii^faire di{re{nination>» 
&all'A«èico , deH'affettofuo tropi« 
po^ìnecre^tO'a tiiiofairofe..Pttè 
ciiecè» cb^^io liabbia ha vaca altre 
VÓUe (gualche cofa , cbciion ha difw- 

piaciuto mi qtittl che |u non >.è 

' Xa vecchiezza » che non giunge 
inai fola m'opprime corv tanti mai i^ 
tfbe k tcàsmi rovine fptzzatebberà 
«cnameoù oiolco più grandi di 
quelli» ch^ io pQiTo havec ricevuti 
^a un poco d'arte , e da uti poco di 
buon naruride* Il tempo è un ftra» 
vagante facitore de Mecài90(foiÌ4 
1 Moftri di quello Regnoer'anoi 
tniracoKdei Regno pa^lac».. Evi 
è cai' unp 9 cJi'é ftato pofip iòpc» 
1^^ Aitaci , e mo^raco pcuma rarif 
^ tà , che non ha più luoco , ctie nei 

^ci«i0Be4^iii Camino 9 eibefioa» 

r ò ' 7' fconde. 
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Icoode^er non fai f aura Q«el (»^ 
.tnofo I^xcatoi^y cbè gtuaivatucfil^: 
gl* filtri ^«(ccra^tiel Parco * dc^* 
éfercitii > é divenuto al prefence 
<)oel povero paràHóco , cbeftà io* 
ckiodato nel letto » 9 che f)à pieiÀ. 
artmti . iNon Cono ridotto pà(^tfH:Qi 

Ma eUa miininacciia > « aù4 ftv 
cinà> Laforza Oli manca : laroiib 
viracirà/e n^^ra^ Cofnincio a , 
motore daila mctnòcià • Cerdo 
pezzo a pezzo lo fpirito «:Se la ^it^ 
na di Frantia > già ch£ vi tuace cQ$i 
nomhiafftiir^, non è inaeramcnto 
mvftAy okrs che la più parte del 
lenipa ella è ra^edata » non gli 
xella , che una picciola voce > che 
itofì farebbe eapaced/addorineficii* 
reilpiùafìb.piio j^ar^iuro del>vA^^ 
' ftjco Paefe : "V^oi mio SigQore/e(£ iti 
ètà, & IniftatodMncantiirt», npt^ 
rumente li Compagni d^Ul^e » 

inà U|^e fte(ro;,>ViogtiQ dite , •che 
havete cgn che compiacere egiLial-^ 

fuentéilPopolo, ^ i Si^vH» e 4^ 
che lu%gare l'orecchie >. e fodisn 
ÉaregUvaoimL Havete ndl'etì dà 

i 

Digiti. 



ifqiufico ii^rtnieiito paò a^- 

c la volVrafioma. git^inezza è ac* 
compagnata da tanti: altri doni del 
Cielo.» che . bisognerebbe « eh* io 
J)4venì il Cuoie di ferra» per rcfi«* 
fi^ere-ail* impreillonì dì tante Vene» 
4» e ditatiti: xcaite* Qiielle c'Jìò 
trovatene ver che bò Fiecvuti,. 
iolleticarcbbe^ l'anima del Mon« 

■ * ■ 

.d&la pij^ oifxuca 4elia' Poefisi » ^ 
della Mufi^a , & addòmeftic^ebr 
beró la fiera pittiéroce deKDe^rto» 
-Ma fateli i^yoirc di credexaù 
bill mano , éfià ra^onevoje«»c per 
to'nfequenza ne^n dubitate della 
ftkna , eh* io laccio del predente» 
chenonfapreiiliinacea baftanza. 
Vidiiòfolameliie , cliC le vofllre 
fime.£onadoki> amcroie» St m^. 
cantanti . Non vi pentite d'ha vfj:« 
tnirefafortònatocon fimile parti- 
cIpftitiMic » Fac^ durare la q|ì^biio« 
fia f(orcuQa con la continuatione 
delta voftra buona gracia. Ve lo 
dèmatulo di tutioctiore^ v.ogl io d-» 
fere con paffionetuttamia vita. * 
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. RinsratiAd'un prefeme di FoT'^ * 

•MI .A CUGINA,.'. 

mangi il \tòftro fcnza rin« • 
grtitiacye&e ». Sono quaN 
xxo giorni» chciDiface bancbeuo^' 
- & j1 mio guflo non ha delizie , q\ù^ 
Iqpqo trovi nel voftro (osvsug<sio ». 
. ì^oa ^icmplice- latte ilagionato,«» 
' egl' èuna quinta elTenza fin' bora; 
ÌQcognifa . £4]siQ|Dn sòchcdUme» - 

Aiordc la lingua confei;va«ndo ^nat 

dolcezza , €^ riempie (ùtca la boc-- 

J6a • Conyieoe , elle CMo v>ml 

molco , iTieptre v'ha data la iena « 

(lilla lacre , e miple. Egli noh. • 

tfattò-tnégl io altre vòlte il Popolo,. 

che fu uioia volito \ e que^e furo^ 

aole ticcbezze del Secolo d'orò r. 

M^ pacmi, cbedov' dU&ricrova^ 

no eoo veniFfsbbe porre i confini al-* 

|>*rapula, e non cercare abbon» - 

oan a maggiore d**qaeila-. Egl*^ . 

'tango tempo j che dovrefte baycr 

" nari»* 
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64 Lettere dfl Signor 
purificata la voftia Cucina , & 
abbandonata la voflra Caccia . E 
che vergogna vivere di Macello , 
è di crudeltà vicino a vivande in- 
nocènti come queìlb , che ra* ha- 
vete inviare ? Non faprei , nè 
troppo ftinìare , né troppo riai- 
granarvi del regalo , che m^ia- 
vete fatto . E per quanto nlipof- 
fiate dire, non la tengo per opra 
di . mani ruftichc^ . Mani ruvide 
non^poffonò ha vere affaticato in- 
torno tofev così delicate ;,'Scnza 
dubbio le Ninfe del voftro Pacfe 
fe ne fono méCcòlate . Egl'è un*- 
originale della loro maniera, che . 
m'haveie inviato per rarità . Se 
quefto pen fiero vi pare poetici» , 
vì'é altre^ il prcfcnte , chc^ 
in'havete fsito . Egli potrebbe 
far uria pane d' un'Egloga , ò 
entrare in un cantone df^ una Pa- 
fìorale . Ma non hayendo impa- 
rato a rimare , è meglio eh' io 
laffi il linguaggio delle favole , 
per afifìcurarvi in profa* verace 
c feriofa , ch*honoro la voftra 
virtù a tal fegno , che quando 
niente m»haveftc donato , ere-' 
• * tierei 
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i Di Balz^ae . 6y 
derei fcmpre molto dovervi ; E: 
quando non fode mia benefati^icc 
non lafcierei d^Mcre . . » 

i • • • 




Ri/pojìa di complimento a lodi 

( riavute ^- * . 

M a O A-M IG e L L AT 

S'HaVeflfì potuto ottenere «n 
buon momento .dalla mia 
abbnttuta faUite , vi have- 
rèi détto- cgl' é luogo tempo , 
che non hò baftanre Iiumiltà per 
rigettare le voftre iodi , ne affali 
'profomione per acconfentirle . 
Crederle con fede Hittorica, fa- 
rebbe haycr l' immagìnatione trop» 
po affettionaia a fc ftcffo , e l'of- 
fenderfi d*iina favola cosi obli- 
gante , farebbe una aufterità trop- 
po filo/ofica. In ciò il tempera- 
menta , eh* io fcelgo non vi fa- 
rà fvantaggiofo , Confiderò le vo- 
^^re parole r come puramente vo- 

ftrc 



tcnghino . X)i force eh' eltó faranno 
Yemprcil Ioro efEtùo , de iò ietterò 
Tempre per(uafo , roadeH^ beità, e 
della gratiit vofiro ingegno r 
Deir eloquen^ , che loda ^ non di 

ffSk ^ flgy T^ffifa 

' • - • ■ '> *. -•'■ -«. * / 

L.A Sai:)ca Scritrura chiama ki^ 
morte ilRea(Q^d£ÌÌilencio^ 
4 V ja lara deli* obljo^ Faqci*- 
■ mo vedere, che non fia^mo perap- 
codi qu&iPaefe *• Seri^taiospa ddli" 
wfo J dk jjarolc ,e dtlcomnjodp de 
Cotrieri, di diect-anaiiadiecì annr 
Ideili meno. QVappar^iba qualche 
iégno di Yua nella nolica.amiciùa 
con un piccolo- movtmentpdicuo^ 

«e i eoo uaaine^a f^coia^i nmeiu» 

' branza> ' • 
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otaitta^ Con tioa vecchia formulai: 
dic^éll'ancico^ e celebre^ vaUs- 
éweefiy ego qutdemvah^. Il (oio* 
vamaggio , ch'io KDgo Xppca.dt 
voi , è di'hvfxtc cominciato il pri- 
. tao , perche per altro Tono afTìci^, 
fato,ch^qFi'«aii}ai«» eDiomiguar^ 
di dal pone yaija voft(a buona vo- 
lontà , tièol^ce djd^vodro , trà ìL 
D u mero dclif coié perihili» ^ 4a ìooh 
;ghcz2a del ceoipo non harugine^ 
che poflà guadare le aflfettionidc 
Filoiofi Que0e genti vanno dric^ 

teairetcrniià V & alla pcr£e:tcia(|ei. - 
c voi particolarmente mio Signo* 
re che pofliedece le prime ^ e le più. " 
aite Idee» e che purgate k cofe da: 
tutte r impurità , edatUttiidifFet- 
ti cbt h accompagnano*. Poictve 
fapere fare i * Moi^di più belli > e 
più meravigikffì di q^uedo > che ve* 
diamo, c che llavece in voLftc^o il* 
principiàdi quella perfezione « che 
communicate alla voftra materia 
Non vi è appascoza^ci^il Padre de 
Semidei iìa (oggetto ad inéro^^ 
biunane, ne che manchiate di ge- 

■. , . , , ner o-» 

to àckf J J^rive * 
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LettcnÀdiSigner ^ 
aerofii-à doppobavecno ckta tanta. 

mole* altri • $oiAO cosi perfaj^io dki 
queda veriià > che non hò tacca dif- 
ficoltà d< proinecrere la voftra grA*^ 
eia al Cavaliere, che vi darà la pce^- 

fenteropra l'alliciiranza , che ten- 
go , eh* ella fia un depofiro , ch*egli 
Kovei à y- dovei'-hàk(cia(o ■> ■ e ,ciici 
tcC havéréte cuilodko ricuiauiente » 
doppo un così gran numero d'anni. 
Cosi fi vivèva jid iecolo d'oro > é 
vi Tupplico credere ch^ con tucta la 
ìic^chtMi , e U iincerità ^i quel 
fjpcolo. SOQO^ «. . ' ' 

\ • ■ 

Mfircà ajpfietìsid , e Protei (ione 

far ima IM€ • 

M I O C U G INO. 

M\ Havaepbiigato con canta 
cortcfia ne graffar! altrui ^ 
che noa pofio^dubicm 
della 

0 
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^cUa voAr'ailìftenzarne -miei pi4 ' 
3can , c più rcnfibili iniereflì . E' vQr 
fo; fih'faòfoiroredì non compai ir * 
regiaounai dinanzi di voi , chexon 
vokodìfui ^lican rc , e di non ferir 
iV«rvi , (t -San Icìtcre di richieda 4 
Vo]:rei ii m«no una volta iq 
miaviiacomprobai;yi i roicidove<^ 
ri piùnobilÒMWe fenza corromper 
re la putirà della mia paflìonc eoo 
rimili, dirpiacevpli oic/colanze ài 
bifogni , che raccompagnanì» kva* 
pre. Ma paimi dall' alci:a pacte^ 
che vi farebbe- dell'orgoglio nel i^Qt» 
voleree^ervi mólto tenuto , è che 
la vo^a.ptEO(6pt4onei cq^il^nigna 
che upq vi^d.aJctìn difpiàccrc neli'. 
augum^Hftre di^iorna in giorno 
l'obligationi , chè dobhiapiio «Ha 
voftra. aucQricà pei' i au^^a tictc^ 
cHc andate feniprc acquiftaOTO fò-- 
i>ra di noi.. Chi volete ^o^so» 
chiatno t2£ nofir^. bifq&ni >i(|j^òn 
chi ci afcoltà còrtcfemetire^ & ^ 
4Ì4sdciszficeinotng^iioftili voti ^.fà 
K^on a^nna {>o(ranza Jb^tf ^<3an|e ^ 
ad «n Santo Tuteliate della noftrai 
Provincia • Prefervateci.dun/i)^«b 
Sicnore da £|*uianù sforzi del più 
j ' cavib 
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cavilWb litigance che^ci pa fegUHa, 
e che dopò haverci fattO' perdere 
^ efae la noftrabttonacagiooe oQa 
bapptutoconfcrvare , eoli ci vuole 
ànce rapire, ciò eh* il «èiinorid-dc 
jQiiidicrciha Uiciaco • NQn accufo 
ta loro iiuegrità» benché non mi 
lodi del lóro giUditio ; Diòo fote- 
ihe&fe perforo fcaooa s^'rdvÉaUd 
è alle volte piùiverifimile del vero, 
<k>mprendo , chelte finttohì deiii* 
tiganci fono più perkolore di quei» 
k de Poeti. :Sc teneftcdifcorfofo- 
|(raqueftointcEcflecon qaalcheda- 
xiò de noi^riConunilBir) , tioo éck 
4iio •j>un^)r ehe inj^irato da una 
. <v(^ra,patoIa , egUtìbnfoffepW'fl- 
t.cevereuti^naoKo^i^ito in4iizzafi9 
al benedtllai hoftra caufa > e cbè 
rcffet^^à'infpirationc non foffe 
|)«r paQare iiiicantiiiente a cute» la 
eonipagnia. X<a riverenza della 
^cà virtù farebbe confidcrare più 
la vicinala botirà del*» iwteaxa*» 
fib. Sarefte:èl f«QÌrna Autcoredel»» 
fipnf^lacidiftc , che fpcuiamo . VI 
feDhgiurò della gr<Éiai, «liècrcdfii* * 
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M I O S I,G N ORE. 

LA vofira rimembranza ooaé 
un fem plice con craTegriQ dcU 
la ToAra conefìa . Vifcove» 
nice^ mé con paroie.y x:be mi per<« 
fùafiono , bencbc mi ven^hiao da 
luogo fofpetco , e eh' io fappia , cbd 
alla Corre«on s'adopraoo le par« V 
k , che per tràvfflireriotemipoi*. 
Voi ve ne fervite più propriamente, 
,e pià feeenda il dife^no delift nom^ 
ra : Elle fono le Incerpreci fedeli 
della hoftr' anima » e nelle vòftrc 
Jetrerela %ura della co^n medeftì 
{ria . A mate mio &gnore » Te 1q di^ 
te. E la voftra parola m' aiCcura 
<a»t& di qaeOa f icch^sza , qu^to , 

Ja poiiefiìoBC ntedeiima . ^li fido 
in lei , io, ch'havi^i Rigetto di dif- 
fidarmi d0»dtcrèti di UiOi^e, pa 
It'iHIìi^e raati' oracoli' Axils»' ritirili 
fnentitori. Attribuircò i, mia glcM' 

lAn f articolare l'haVerluog&id imar 
memonsifi cbe per- ordinario è:rl*' 

piena dé^l' orditù del > e della 



. 7? Lettere dil^igmf 
rirolucioni del Tuo Cpn/i^iio . Ma 
ibno pià;rup«rb)Q^«iiGora , efle- 
i;e aniìito da un'huomo > che vede 
tutti gl' impieghi , é ttìttcle can<;bc" 
al di (otto driiit , ciie fa feriofa pro^ 
Soffione di ptob^À^ e d'hoitore , 
fhe la Coree aoa ha rapuco cor roi^. 
pere ,; né la guerra' infèrocìfe'. È 
noac.im pi/cciolQt9ÌcacoIp Talvaufi 
fón^a fu^ire dalla coiu^igionc d'^a 
Secolo corott6 ? H&ver più di for* 
•>ca ) .cheli cetr«ate dei coftuoie noa 
ha di. vioi^n^za ì Sa^re condurre il 
ifucore ì Mefcolare rhuómp co! 
LeDiDfiw2 EOece buotu>.» je.i:agipn^« 
Yofc; Et effere/aviotrail tumulta 
di paifìoni fcarénate? A cfàeOio paf- 
iò pefidooacemiiiaiiibeccà ciì' io nÀ 
prendo : .PcriB^uctemi di.d4nxan- 
darvifeitnpiegarete Tempre la" ra- 
gione in im'.ttfo. , che pare g)i Qa 
contrario. ì EfFercitarete ifempre. 
Jan' attef coi funcfta al ripofo del 
Idondoi I iTavj , i viciUofilKu 

tempo iiìgi?goo fi alU rovina del gcn 
«ecebiHiiaiiO^. y^irà, pnòeficr^ 
unak: più piacidA Aagjyooe i»x dQpà 
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qntfta . Il Cielo fi recojicilferà con 
• ia rcrra . L'avvenire ci conferva 
qualche buon giorno^ Et in qaefto 
cafo haverete tempo di lafciarvi ve- 
dere al vpftro governo ; E queftp 
farà un frutto della^acc , che (pe- 
ro cogliere fu'l margine del noftro 
Fiume. Non vi dico da fua parte, 
come fuo Poeta, ch'il Rheno, & 
il Oanubiògti danno della ^elofia: 
Vi dico dal mio canto , ch'attendo 
irapatientcmente l'honorc d'cncie 
vicino* a voi, ma fcmpre. in qua- 
lità di. • 




Rifpojia 'di compimento a lettera 

ricevuta. 



MADAMA. 

• . - • 

SiOtio dicci anni , che non frfpf- 
. te còfa akuna dì riié , €d io iìò 
« ri<yvuto boggidi da vofìra 
parte nna lettera^ civile % òHiganre , 
edegnàdtllà voftéà' perfetta genc- 
«ofità . La coofi4cto com? «na gca- 



tiadel Gido fatta, un hiiptuo, 
ielle noivprcga Dio . E^li non ta nè. 

Ella. riceve ciò, cheifi dóvrcbbé 
' àll* àlcr4irpù-tà^ Ma voi i«t^ dofiè» 
tadi &miU bpfk(i f ei(^itrà temalì- 
tie della terra : Cercate Madarna 
:gl' huofnlAiielytcich} , jdie vi (ìtgsih 

carini tnaggtòcmcnte ne} 'danai 

. com'hò fat(o-fìn ÌM9ra con raou cu* 
ra . Diro «Madama , eh' bavere 
bavuto pii^ r i^Jimrdo aJ toodo ckUe 
cofe, c]b'^ lorp*eftcripre-, e che 
bifogna i ch^Jbabijiate il Privitógip 
(|i p'eoecrare deturo all' atùcnà , 
Ve per conre<)ttenaa Jbavesett ve4»* 

' roche il fecreto d(p uiio cuorex^ìa- 
Aifica ttitte le oÀttive apparenze, 

che mi (;piìdaj:^%<iOl; £§Ì-^ un loo» 
go ,■ che. vi confervo fcwpr e , ben- 
chéfiòi»veiir r/)dda inai cento» tui» 

tppieDo4i z<e|6 , e ài ri verenzapd: 
la. vodra virtù : E fe gV atti eQorio- 
ri non Sù&ao :4eii-e£tisa dttl veto 
cjiUo , yorrei^^utat.col più a0i« 

d\XQ de voftn Coaiii40i U ^ria 
1 / ' r d'tì^ 
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Di BaIz.ac, 75 
d*effcrépu\ voftio di lui . Ciò cf- 
fendo, non credete , ch'io poHì 
oppormi a qual fi fi a propofitione, 
che riguardi il vonrolcrvitio . De- 
siderarci , ch*ella folle meno giu- 
fìa, ch'ella non é, a fiue che la 
mia obedienza apparifle più pura , 
e ctie vedette , che sò regolarmi ♦ 
conia voftra volontà feiiza ini«"- 
pretare i vollri commandi . Il Gcn- 
tilhuomo, che me n'ha parlato^ 
confi^nandomi la voflra lettera* 
.confermerà con le iue relationi le 
mie affertioni . Havevo già dato 
principio , fenza , che fapefTì il vo- 
ftrt) defiderio. Il fine feguirei à ben 
torto il principio , e quando mi fa- 
rete l'honore di gettar gì* otc hi /o- 
pra la mia fatica , aggradirete m' af« 
Vicino , la mia devotione . Ella 
non lafcia d'efifere, bench* alle vol- 
te non apparifca , cfoho ftaio , co- 
.me falò tutta mia vita. 

m 

» • _ 



■ « 
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nò - lé€(tere del Signor 

jU G^ran Cancelliere-, di racco»' 

mandatione. 

MIO SIG^NORE. 




A vóftra benignità é la , ibla 
ragione ch'io tengo , di fpp> 
racgin lei . Perciò ^diman- 
^ndovi^nòQ livl fondo , clie fepra 
•JùvteùoioìÓ vicolo , che non vorrete 
%i^rò accufar di fai fo . Non ^i rap« 
'iprefento fervigj fatti *, Vi allego grà* 
\cie ticevute e molti vecchi favori 

f' cr ottenerne un nuovo. Farci voi- 
mtieci rHiftofia delle voftre l>e- 
nefì^énze per farvi fov venire del 
juogo^ dov'tlle fono accoftumatc 
'Wamifiarfi , - e dei piacere > die vi 
j.fffe.prdò ncirinviar la Manna al 
Dpferto.* Madell'Hiftorìcfingo- 
Ibrìtion ^onvielie formarne e0eoi[H 
filo , né abufare dei prefetti del Gè-, 
lo. Non vi dimando femprei vo- 
ilri graamicacoli: Vi dirò foiamen- 
te» che attendo la voftra ordinaria 
protettione . Et agradirete, che con 
tutto il hfpetto , ch'io vi devote eoa 
j ^ tu tto 
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• * , ITt Balz.ac> * TI ^ 
tutto il rìconofcimento, del qimlp 
fono capace , io l'implori hpggidi 
pei* una perfona che m^apparticnc 
per il fìretto legame del fangue ; ma 
gl'in tere/][] della quale mi fono an- 
cora piucatipcr il Sacro nodo dell* 
amicltia . Ofcefta perforta vi farà 
faperc le benemerenze della fua Ca- 
fa , fe vi piacerà fa^rwi l'honorc d*- 
afcoltarlo. E fe il fuo proprio me- 
ritò potefle eflere foAenutodal mio 
leftimonio, v'aflìcnrctei , ch'egl'è" 
un'officiale ch'ha invecchiato nelUi 
fua carica con fama d'inteliigcnza , 
e di probiià, ilche vi può re(liar an- 
co confirmato dalla voce comniu- 
ne della noftfa Provincia . Spero 
mio*Signore , che farete qualche 
fondamento foprad,c mie parole , t 
che non farò inutile interceffore . E 
benché quand'io penfo ad avvici- 
narmi alla voftfapecfona, la Mac-, 
fìà dello Staro , che la circonda cOh; 
tutti i fuoi raggi dovrebbe fpaveii-* 
tarmi abbagliando un'huomo , che 
non è accoftunftto a tanra luce : la' 
voftra benignità tuttavia , cli'è il 
temperamento della voftra poffan- 
2a ; fopra la. quale ho fubito gettato 



m 



78?" ^Lettere dfifSignw * 
VoAhio V mi dà cucfre di cotàtito 
avvanzarmi. Spertj che nella pre- 
Tente occadoDe potrò drizzarvi de 
voti con rucce;0b , mentre nelle 
pafface non hav^ce né menQ.actefo 
le mie fupplicationi p0 colmarmi 
delle Voftre gratle » e mentre pec 
Yòftra pura , e libera fcietca . Sono * 

VofitOy éc^: 




Che Jì ptiop^arlarf elegantemente Jo^ 
.ira ognp' /oggetto per" vile y 
' 4^ietto\ fkegU Jid t 

• MIO SIGNISRE. 

• * » - 

■ • • • . 

EGjonto ilyofìro Davila, e 
nx'havere fatto gran piacere 
inviandomelo della prima 
cditione di Venetia . Frà pochi 
giórni havercte il libro Spagnuolo , 
che defiderate . Ma frà tanto can- 
giate d'opinione , e non conden- 
natccosì aflblutaniTnre ilfoggctto 
fcelio dal noftro Poeta Filofofo. 
Non vt è materia , che non fu ca- 
pace d'ornamento , e ch'un buona 

arte- 

r 

« 

* 




i BaUac.'^ , 79 ^' * 1 
artefice non polTa abbellire. LeÌi?U , . 
tiepiùlccche dtllc fcienzc nnver- 
difcono, e gettano fiori , quaiìdo , 
fi sà piantarle nel campo delle Mù- ** • 
fc . Vi è cofa più abborribifc del ^. 
mal di Napoli , e più bella de! Poe- 
ma ^ chcr.Fcacaftorc ha compofto * j 
(opra quefta materia? Perche diin- 
q\Jc non fi potrà parfar dil'fi fibre 
con eleganza panicolarmcntc in 
."^ Una lingua più rfcca , c ,piu nobile . 

della franccfe?. Tiitto /ì càngia in 
, oro tra le mani de' Poeti . Ma vi 
conferò , che rutti i Poeti non To- 
rto GJiimici cosi habili , com^U^ 
quello, del quat parliamo, Que- 
ri*è il buon Poeta che io opponeo 
af uon* buono , che hà compofio 
- TEpigramnia del Rofi^nuolo. Tro- . * >^ 
varere nel mio Pichetrole tre. let- 
tere dell'ultima revifion&nella for- ' v i 
ma^^, che defidero, che fiano ve- 4 
dute. Sono. * ^ 



ì 
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Anicgmanda ia filttte dell* • 
^ ^ ^mic&^ ' ' ' ■ * • * 

MIO 5ÌGNQRÉ. I 

Hayete data in vita t.a«tù 
per Ja gfaq^urii, ch'iu- 
,vete iiayuta del Signor 
ikauiiar,' guanto peUabmoti^ nu(>- 
. va , che*m'haxjsrc portata di fu^ 
ficapcrat^falate .; Piaccia a Dio^ 
ch'dla li^bbia una contiauatiooe 
ferma, e durabile^ e ^be lapeiOi-s 
ta della qiialc babbiarilò dubitato ^ 
non fu c ceda , cheiajioiiri Nepoii» 
Ma*conyienei,clte'dal voftrd^cai> , 
^ocoaciibukcal favore ddleSi^ll e. 
f onff r va t cci dili^n r e ni^nf e , ve 
ne pregò , il lui^i o f efoto , è nqA 
^ vi fiancate ÌB una foggèttìone, che " 
- v'in^idio^. Ella è così nobile , 
cosigloriofa, che le Mufe rtef^jt e • 
le ittcffe gratic fubcntriérfibbcro al 
p^fo . Son certo che fi contcntarcb^ 
;>berodi feifipre rcrivcre , fe il Signo- 
re Coftac voAtfTe Tempre dettargli^ 
yc Io raccooj^ndo aucorji uu' Al- 
tra vojta^ e. reflo . . . 

• • - - 'fife JJiJm^^ 
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M I Qp. S IGH 0-& B. 

E non fapefifr , che non fctC' 
meoo verace, cb^eloqaeftce's^ 
la bella leiiera, che m'ha vece 
fcritromi isfsbbe 'dubitare deiia_> 

gotta della quale vi dolete . E 4if-' 
ficile qou(ervarc l' intie^ liberei, 
del filò aniìno trai dolori, che Vy' 
affediftoocon la (ouptefi^éi tutti gU 
organi^ Per fai ciò > ^avien&, die: 
ranima (ìa molto padroni del coi^ 
po > e difiaccata dalla mateci iL^ * 
Quello daccaaienco , non Ci (i^ 
fenza foccorfo , uè con la fola for< 
SMukUa mt«)sa. Hayet^; Tobligan 



tÌAt^e 



quale fere cosi poco grato de' bene* 
écf ,ifik'^ vi fà • « della di C(ù 
inutilità parlate cosi mcravigliofa- 
ménte nelle vofttc lettere. ElU^è> 
4|iièUa per filanto poHiatetflùie in 
centrarlo^ chfrtiene fermo nel vo- 
ftfo Cuore, echenopvilafciafof-- 
ferire) come le atUme volgati. Iq 
lttc>go de^le grida da f annullo » « 
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dei lamenti da fedina , ella- v*in- 

'cau(ii».cbe'larabM$aiventa ragion. 

/nevplcapjhreflb di voi^, & ella ftef- 
fa vi ha ramminiftrata cpella pia^ 
oevo^ mÌHiica pdia: 9uali»4ia cioè* 
gat^Gosi eloquentemente. Potrei 
acco^vl d/ ingratìtttctine da (vttL 
f aite^^ fy. incf aprendece U di lei 

• difcfa comro i Romanzi >..^on i 
«lualf^nòti vi frte f iconcìiaito» che - 

Scr oifeiiderla.. Maculò* diefatCv 
» fate di SI buona gratia \ e eoa 
imuMcra c^^evraafTva , cbe.noi» 

vi é mo4b d'effere d'altro partito», 
chedcl voftro. MpH^fapere ha ver 
poca-ragtotie , aRcoqaajidoiiUga<*- 
>|e corneo la: iagi«|^ m^cfìma » > 
^^ufo concludete eoe rArio- 
éo-, . fiapiù hucMiKMtt^rbQ d* 
fiocele y. Non. inimmv^o y cb^- 
JiPoctitìano voftrl favotiti in prc»- 
. ^ditiondella Fiio4ò<ìa» Perche fti- 
' vecità non it. può^. vedere coiii< mi*- 
gliore^eir^ghoga , ciie «n'ha vece 
facto favore d'inyìÉFinl:t Pcrrlju»- 
l^Jiofa bugiarda >.ò la ì^ùtjìiM^ 
<ltid'»,che vi baycvopoflanelJe.ni^ 
4t> cobMovì , càftilarDon è re^. i 

* • COfiOK 
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Conofcibilc, doppojch'havete vo- 
luto prenderne cura. Dio buono, 
che l'havett abbellita ch'ella vi de* 
ve le grafie, *c gl'ornamenti? Com- 
prendo da ciò , ch'un'eccellentc 
nutrimento è capace a correggere 
i diffetti d'una nafcìta volgare . So- 
no appaflìonatamcntc . 
^ • Fbftro , (frx. ^ 

Lettera di Lode . 

MIO S r G N O R E. 

RBUtnatenel mio animo , Sci 
voftri ultimi dircorlì hanno 
finito d'aflbgcitirl9.Ma ofe- 
f ò il) farvi tina lettera di qoefta fo- 
vranità,della quale la ragione e fon. 
datrice,di quefto Impèro del Filofo- 
fo riconofciuto da un'anitfla defide- 
rofa di fapcrc, e che niente fìimà 
tanto, quanto le belle cognicioni. 

Ciò farebbe metrerfi nell'alto fti- 
]&e pa(Iar di là da confini, che fe- 
^ parano te lettere dal l'orationi. Ne 
hò qirafche* timore e vi confeffo, 
che iion faprei ritenermi , ."à la 

D 6 medio» 




* niediociirà , ne rentinienti^ cU*ia 
. rcngofer vpi ; ]f»jQn parlacon?^ U 

Popolo,, pereijc lyiiiaijffcyùorie , 
. claniiaftimUnon ©^©l^ar^,^^^^ 

vercl^mento .^on ^opviene PiC-' 
rò^ > che la mia buoni intentione;- 
. Jv'indommodi con abbiOiaidauza di 
" cofc npn buqp^-.; - darebbe meglio, 
diroe-meho é "che fodefo più tAl- 

* addin^aiidare^ e che ci -può dare la 
sBokitQdine con la fctUa . Che. io * 
fappia <a4u|>%)ìie k vi ^iaqe , ia q^he 

" flato fi ritrovano li yoftri Jifcorfi 
dlMprale , Fifica < PoUjjica(^~4M 

^ipaUrocrcolatc: cosi gcatioiamcn'- 
i:^ il bello col buonq> e*deqii2tlQiò* 
ammirati i primi fogli'. Hò detto 
ciò , die oe pcnfotal. Padw » che 
\^e«c aritrovarvi,'e che idcfjdera * 
appà(Iiòiiiataiiien(^ d*e0ere amato^ 
d^ voi .Voglio credere,. che uot^ . 
. Ib praticai etc lunga t^p^ ». fenzj^ 
giudicadb dégno della gratia., d^U 
la. quale vi J^cga,i5c,un gioito (puQ . 
: cflère ) mi rin^ratiarcte d«llo ftcflo 
vpftro bcnefMrio. Egl e più amicd , 
w M^ V^ » .^^e 4i .%to . e de( 
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Maeflro delle fcmenze .SAterc giu- 
dice di tiittcle di lui fpcculaUGij\»« 
'£c affai correre per conimunicargli 
qualchedun'a delle voftre. M.i vi 
fupplico , che qucfta cortcfia s'e-, 
fìcnda un poco più lungi per a-. 
moc-itliOi «Se egli conofca dal buon 
efito della mia raccomandatio- 
nc, che falfamente non Jiii fono 
vantato d'efferepiù oiie peifona del 
Mondo. ' . - 



Loda T Amico che non. Jt compiace: 
. . ' , delle lodi, ' ' 

Mia S I G N o .kb S, 

; ■ - • ' * 

[Oh voglio eflereìmporiunot 

con buonaintentione , nè 
/crityi/olleticandovi . -Già 
fhe la voftra virtù è delicata fino a. 
nfi poter f»fferiw li prpfu4ni,e li no», 
ii#cb* ellajaierita , cop, viene accora^ 
niodarfi ad un' hiiinore così ftrava-. • 
gante , e (fonviene obbedirvi cofc 

5f<? un'ingimtitia"; Non farete 

■ ' ' > ' - ' ■ ' . dun-- 
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9f ^ Letterecci S^igpt 

• dttn^nenè in confato* nè coron ara 
'ÓHmsk inan6 « M »ditò altfesi > che 

• quefta é ima violenza , •che iTÙfactiir' 
Mi dólerò che Q faccfà forza a lU 
mia libertà. Protc^erò,- ché nl^ 
dipende da me y ch*iO:npn ÙBi givt^ - 

f\ò . Vi fono mio Signore ahiieno 
Beii« yjokimà é La vdfti^a ibprain^ 
tendenza* no» «re^nde^neifecrc* 
del mio c%ore, c nonfapreft^* 
itropedicfiù la^fl^VNlone ^«H'ìki^' 
niQy benché ii|li probjbiatécosif^-. 
veramente ieceriraonic , & itculo 

vareie at^cora, che a queCippaflo 
parlò tiioppo aitò . Egh non mi pa- 
re tuitavta . fiéncbe parole filino 
. eavatcda cofc fante, nonofffendo- 
có^imtà-Ia Rdigiòne. I voftrxVicr* 
fi fanno boggidiì iifta parre ddki 
mé€Ì<^fima, e penfo pregar D3oleg« ' 
agendoli. Le mufe, che Vi decano 
. verfi'cosibelU» tiOftlwi& 'rafre 
vinità, cHionor^, clft?feglircn- 
,<lie và fmoal Cielo SVdbral'inifi-.. 
«atkm^iU^SIbiiie» e de Profeti^ 
. V . " 7 * quanr 

**nte dellagiufiitias fht Vtui dirt GiMdi- 
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Di Bdz.ac. '87 
quando s'ammira un Poet»i cosi 
cal\o^ e così ilimiiinaio come voi •- 
; Soffrire, fe vi piace , quella vcri- 
' tà , che può comparire con K1V0- 
ftra modeUia , e die vi contrafe- 
gna in qualche maniera la mia in- 
•s «rntionc^ Se mi permettete dl-rpli- ^ ' 
' carvela , che non difò de gran 
' • prencipj , che hò veduti della vo-- 
\ ftra raggia e reriofa giovinezza >- r 
- cheha fatta vergogna a miei capei- . 
» li bianchi. Ma gl'ordini, che hò 
ricevuti da voi-fonò troppo precifi , 
e volete effcre cosi pon^uaMnenpe . 
obbedito ,--cbe non poffonè meno I 
lodarvi in abbreviato .. Ciò che- 
farpoflbaldilperrodiquefta pcrfo- 
na lodabile, e che s'offende de (Ter e- 
lodata e di cometjdarla col cuore fi: • 
• d'éffef^ copie Tono.. 

fToJhro r(frc.. 
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S^r^kìm libro piené'di-fiiatfif yf 

dèi un'ammalato, ' - 

' MIO SIGNOR^. 

IL I^bFO , che m-havécd/atto rè' 
•Der-e per patte de)'Signoi« bi. è 
un prefeme , che mi caro^ 
tiirérica d'efl^pré liiolco-^imato ; 
i^^primp incontro ifì^ba rervirò^^: 
' ^edio%* e ra-'ha -folìevato ó\\ài 
oppreflfioae^di imlzà > che mi ha ve^ 
ÉSibht fofifoc^ , ^enza queAo. {òSfi, 
ccAfo cadutoci propoftto . Speco ^ 
dì* cgii faràdi'¥aià(aggiò fe mene 
vaiieifò più frequéncenieM.. Può 
(Aere anco che mi guarifca deJla ' 
{ii[la feriofa niilllh^cpnìa ^ è del la mia 
inaìmconica Filofofia « cii'-to. ìm* 
pari a rimare fino le Aippliche, e 
le leggenàc diventando allegro 
pcrcontagione.- Ecco ienxa men-> 
tire un meravigliofo ammalato • 
Eglijìa un non sò che di migliore 
^eH% fanità, patio dellaiaiu^àiiu- 
pida, e materiale . Perche fapere » 
ciò che dicono gì' Arabideiralle- 
gressM» dì'flia è il fiore e io /pirt» 
i • to 
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to della fatiic^ vivi., e brillante 
Poiché volete fapcrè i differenti 
pen fieri, eh' io hò bavuti circa Tarn* 
nlalato, del quale vi parlo, e "che 
^menf?dimandate'*un capitolo. VI' 
dico eh' egli è l'huomo del Nlond<^ 
òpiù dlAlinulato, p piùcòftantcT'^ 
Dico ch'egl'éil òontrapofto ddla 
inoHcie del genere humanof ò clie 
il dolore lo tratta più foavemcnte- 
degl'altri". Dicoche vi è dell'ap- 
parenza , ch'il Carnefice aduli il 
PatientCj c che vedendolo ridere, 
conVeglifàinmezo al male , hò 
qualche opinione», che il male non 
lopunga, mache fohimcntc- lofol- • 
Iftichi . Dico in fine chril Piomc- 
leo , l'Mcrcolc , il Filoieto delle 
favole fenza parlare del veracg 
Giobbe, dicono di gran cofc nella 
violenza de lorq tormenti , alla die ^ 

non ne dicono di ridicole, e che in 
diveift" luoghi dell'antichità , hò 

veduti de dolori coftanti, de dolo- 
ri modefti, de dolori Savj , de do- 
lori eloquenti , 'ma non ne hò mai 
v^uti di cosifertanti^^ come que- 
fto; Non effendofi a mio parere . 
riero vatcf àncora un'anima , che 
. ■ - . ■ fappia • 

ri 




^' . 90 Letttrf 4^1 Signor • , 

^ , .« tj^ccinata in> tm corpo paralitici I 
■ %n così beFpl^rd'fgio'mérìta l'ofler- \ 

[ione <ie • ctvioif L'Hi» 

^ ^i|a uon lo de«e fcoràarcy^c/c mi 
j^1*nde0C;fabrafia d efrcrc cosi Hi?» 

pqj^ la c<^arere4^p^t:'il p^iù picelo* 
, 16 miralo del noftrò tcmgfio tosi' 
ferfik de micacóii« ;Quale (arcbbiqp 
vi prego', fqpradi ciòirfcntimento 
ét\ voàro Seneca , ch'ha prerffalle 
' Volr:e tanto pracct^ t>el jtréttare fts 
' |t^(ki)at»cte , c ebe ae ha cercata si 
fòvyente roccaìì3fee , non è egli vfr; 
" * ro , ,che ia (ìm« & orgogliosa «it* 
. xvkl ct}-^l%tcafitq lodata , eh» fi 
van*« va d 1 ftar cbmm^jt^flbl Tòro 

' diFalatid«;tlpiièOatay€heUieRi^ 
. phcc figura di quc0a virtù dolce 
. 4^ Se* buHwlc , che sàjiTètterc in opra 
i P^MTado^fì irciraicra^noniì v>aiatà - 
di niente Ccnclcidiao>ò.ad\]nque^ 
in honorc ddl' ammalatò della Re* 
gina 6 cète vi è d^i'eRafi n«Ua kia^ 
màlatia , òche 1 anlniaiàifaiS^ci'nioi> 
: dà fc ftcfla ,^fenza meféolaffi^c** 
la tùwcxkSi , ò che vi#deUa fermez* 
^ zàedel;vj^rc c^tiiocdiliario s cr 



« 

t 



• 

* 
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\i chel-aninu Igua corfìQ > cott 
quel viaAtaggio, cbe sà fare il più 
Il fotte Topca il piiidekotc . Vi dà i«l 
^ buona fera>e fono feoza rifccva.* 

f ' Lefuta ai iMg^tio^er altri, 

m > * 

É • * ■ ' ' ^ 

piaciuto a ^<Slra Mactlè 

iarmirbopoie di feri vermi», 
iiò comprcfo , cSrcfopra l'opinione 
rifeccagli detia cocìcjooatriooe delia 
Guerra in Alemagaa» ella giudica 
apropofito per il bene del fuo fervi- 
ÙQ ». ùh* ianofi^bbaodo&r per anc<ir 
quc(Ìa frontiera « A^chu Sire non 
rifponderò niente , fé non fofle, 
che. havendo Tempre appreio dìt 
comaiaadidi voQraMaeilà la vift- 
é' ioGaminAre le mie attioni , nè ef- 
teadonù gUiiuuai propodoc'altraT 
perfine y eh' il bene deLvofti:o fta» 
IO |. migiiarilerò dall'allfìntanarmi 
da queffc^iropoaimemor ia toue 

^ ■ m ■ \ il 




é 

* 
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...4 9* LettttedH Signot 

« * ili i^i rervicio cHpeada dail^mia ob' 
bédiénza . M^riiogi^idì Sire il ripo- 
rr «della ffAncia^vàiiic^afioiìcosr 
'1 g^ti&AÌe > é li. voAra dignità vi è 
^osì.' potentemente ^abilita , che 
mxìc Qàn vi è niente in quello Rev 
■ gn(^ che^non pieghi fotto la volira 
aiittonìà , cosi, aldi fnofi non.vi è 
Pcencipe> chenond/peccilavontra. 
' poilanza, òcbe;Qon»ficbufei'vipeF * 
la voftrà giuftiu'a E quanto a tor» 
bidirfi^a!d3(^emiai> oltj:c<h' il, leoi** 
po ha>ieco poiuico il pùiuo calore 
de gl^<'Mifnii i je che cominciano 
ciiaili daU'eiUemiù dove s'eraa 
^l^éCLau : Il pencolo , .che fiiìgaca è 
M«i lontano 4i quà , chea pena vib 
' reiia alcuna appcenùone per quelli» 
«he aoii fono .nodri viciui^ hgV è 
eerto , i^e di qua dal Aheno pare, 
che tatto ripofi all'ombra del vo^ca 
Siaec, e li ancichi confederati di 

àùelU Corohà più vicini al «de, 
a^oo atte^idepdoae 1 eiìcp Tenz» 
temere, ch'egli penecgi iinoaljp4 
• io; chedatanrdn^epitonaffèi 
po0a .più d*una gtieura.» jQuelte 
t^Onilderationinon fùi .HUigano a 

* 
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fermàfini in qucfto Pacfe , dove "le 
cofe fonQjBp^ in buon ^te >ch' die 

ftcCfe V folgiórno , cbetnio^gliO' 

ienza ». bacando iufficiem^inieiue 
per dar ordine a tutto fio , che ri- 
goacdarìM>«ae de^v<>ftàaffMi . San- 
ncLir^, che Yofira.Maeflà ^^)^ 
^iufìa y cb*cl]a riguardtràallane- 

cefllrà de mieì-partMolari^eche pcc-t< 
mettendomi di ritornare 4lla vtfix. 
Cafa, fella mi larcierà godere d'un 
b6ne<)e( quaie (ì acceftuiaaf unirci 
iccjpevoli . Non dubito puntoSire, 
che non ag|taditeil dcfiderio , che 
tengo di fac qwSCo viaggio • £ mi 
pcometro yche preodecete l'incomn 
modo di confideràre, ch'clfqidg- 
iniimpegnMQ lopra 200. hilla (ciiif 
di per voiìroièrvitio, dopò. b%yeL 
Veduti cadeM.ì voftri Bcne^j in 
tutte le ibìrfi4ipei^e , inm e ift* 
.'^ionevolè , che niente ricevendo; 
io faccia Tempre qui honore aUa 
Frantia , uè cbe^ mi xoyifii c6a^ 
jfplendote per Cfcmrecvarifocaftieri 
nell'opinione , che tengoo»<Wla.- 
mndezza , della >voftia Cctfooa « 



^4/ ~ Lefìire df lSigttar 
'Tuccavia Site noa havendo iti^ 
xteduto' che -confifta «ina gran 

.&à)pre cosi poco , coi-neirj(Ì«narqb 
non hè> rifoiiuo di doletmi al pre< 

mentire > ppidbe ù .dà a cucco 
*cb'io faccio un contràriolcnfo "(li 
^mfk} cKh^> y ejcii'jeSGùào inveé- ' 
<hiato ah^vicÌQ 4i itQ gun Rè , 
'-fili ricrov.o pe» anco ianecedìtà di 
^fcad^e juaa .cosi liìnga :£«diel^ 
conm la calunnia > .bifogna che 
jdica con molto dolore , che fe mi 
«(oAOfCrauenfKO uà con^oi 4eidei> 
lato^ /aU*hpra , cheri proraeiti&va* 
'nO'ficompenCe alla difobbedienza > 
«ch'iiòniaacenuca la voftra ama» 
ritàv alfhora quando aUri4!at>u(è* 
vailo , & altri la difprezzavanQ: 
Egl'èm farmi torto ttde0ò » cr^* 
4^a4p cii' voglia cominciare a 
ìblt ms^e ncU'Ecà , che mi ritrovo , 
e hkitxmà Mo^prowerar .dalla pò?' 
Hciìtà^ ;alla .^uale fonogià vicino 
le ultime actioni della mia vita. 
Ma cooipraidoibeiie^rc^'egl *à 
' lun^ tempo , che l'odio de cattivi 

fWQCÙ f mi è e ch'egr^ 
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2)i Balz,ac,* $5 
I nato meco per non Icparar fi giam- 
I mai. Dopò, ch';o fono al Monde 
[ .non vi è Hata né pace, né tregua, 
1 che non fiafiara violara contro di 
me , e come fe iToflì eccettuato da 
ogni trattato , ceffa la guerra , e 
quella che mi, fi fà,,và continuan- 
do . Al* prefenie non bafta , che 
facci la mia carica, fenza fcordar- 
cni niente di quello, ch'io devo al 
yoaroferviiio, e che l'innocenza 
delle mie atrioni fia generalmente 
conofcjuia. Che fono anco ridot- 
to a queft'earemità, che bifogria, 
che mi giuaifìchidemieipenfieri, 
e che non vi fin altri , che me al 
Mondo, acquale fi domanda ra- 
gione di quello , .che non hòper 
anco fatto. Se viveflìmo in un Pac- 
f^, dove fi tencfle la virtù come 
una cofa contraria al tempo, Se 
inimica delio flato, ò dove la gran 
famafoffe più pericolofa della pic- 
ciola , 10 non ccr.carci molto la caU" 
fa della mia difgratia, Ma sò bene 
che la condotta", della quale vi fer- 
vite hà foiidamcDci più nobili , e 
, pjùloneftì ; E che voftraMaeftà 
non pretende regnare con più fi* 
• : . curez- 



r 



. ,j i y Google 



9^ Lettere del Signor 
. curezza di quello fece il fù Rè VO" 

• * ftio Padre .. Egl e da lui Sire , che 

Voftra Macftà faprà, chebifogna 
/ tdiftinguere gl'innocenti offefì dàlli 
■colpevoli, e che fi procura roven- 
te di rendere gl'huomini da bene 
•. (ofpecti, per renderii inutili i Col 
y ^ . luoefempiorirrovareie !a*veriiàin 
- qualfivoglialuoco, ch'ella fia na- 
< " : fcofta, e di qual colore ella fi dipin- 
ga per cangiarla d'afpetto*, E vera- 
" ■ cernente dopò clic quel Gran Pf en- 
cipe dandovi la nafcita vi hà dotato 
delle fue più perfette inclinationi, 
non crederò giammai, che per fé- 
guitareunapafTione foraftiera vo- 
• gliare perdere i beni , «che vi fono 
- - co§ì proprj , e cosi naturali , né 
che per mé folo Voftra Macftà hab- 
biaun'altr'animo, che pertuctojl 
reftodel Mondo» In fatti, fe all- 
hora, che non eravate ancora in 
libertà, havete femprc combattu- 
to contro le propofitioni violenti, 

c non^iavctc potuto lòffrire che la 
. voftraautioritàfoirennpiegata al- 
la rovina de vo(ki fudditi, non vi 
è alcuna apparenza prcfentcnien- 

• i-c , xiie per un atto folcnnc vi fece 

obli» . 
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Di Balz^àc 97 
obligato di regnar Colo , e che la vo* 
ftra bomànon trova più d'impedi- 

' nienti , che la fermino vogliate tra- * , 
vagliare la vecchiezza d'uno de vo- . 
fìri migliori fervitori, c negare al- !• 
la Tua Età il ripofo, che la natura ^ t 
gli dimanda. PenfoSire d'hav^rc 
a fperare almeno quefta ricompen- 
fa damici lunghi Ter vitj , tanto più » 
che Vofìra Maeftà , me la i5uò per- ^ 
ir.errcrerenzaincommodo de fuox 
intereflì 5 e che non ha vendo giam- 
maiattefo altro frutto dalle buone . « 
attieni , che il contento d'havcrJe 
fatte , mi ftimarò a flai' fortunato ■ - 
di ricevere dalla mia cofcienza la 
copfolationed'cflereftato e di vo- 

. krc/Tere fino alfine. / » . 



% » 
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Le t per a ferferfoiia ch^havev4 fim 



SB. y«ftra Màjeaà' hà luivtnJi 
mala. ojpmion^ delie mie in" 
• t^hdòhi , prima , che d'efler- 
' lisne^ ben chmùra pantt^ d%av«rle 
?ialmentè giotìifìcaré con le mie 
"(fròcedùtc , che non hò più bifogho 
^'di patole'perdi^decle. Certocbe 
' lat'hiia condoica è Aara tale in tuifo 
''ilo, che ia Regina VoftiaMadfc 
Là voloco (exvìni ài mèan Mi t)C* 
cadooe. ch'elJa Jià giudicata im- 
pjortamé^f U behcdclvoftro Sta- 
to 9 ch« (tMApteviìcxmi della 
tongumtura di |ar duraceilmàle^ 
nèpcu:tArmiaj;jroìuitoni, l'evento 
«Ielle quali havrebbe potuto eflère 
fortunato , ^ noiiliaveffe iocon- 
traco nella voftra tnala fodisfattio* 
ne, mi fono eoncencaiafU ce! mpco-* 
bare a tu: ca la f i:aDCÌ;i . , cW io ri- 
4^ttavo la. vo0i'a auctorlcà tià ie 
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* ' • ^ JDi Bal^uic. ^9 
fìefle mani de miei neml(^ , per 
Cj-iiefla via Sire parmi d'havcr refe a 
Voflva M^^t^^'ic mie attioni così 
candide,, ch'ella ne farà rimafta 
Yodi^attà/ e di non haveiepiinro 
ermo j^p^ìjfeguitare pna caufa, che 
lion Kò potuto 1mmaginarmi-potc« 
'^te effevg'feparata.dalla voftra . Tra 
tanto 5 cK'ba piaciuto à Voli fa 
^aefìà aggiungere ciò , che pare- 
va manca/Te alla felicità del fuò Ré- 
gno, col riftnIpilirviJa Pace , tutti 
1 voflri/uddifi rohbòbligarj ad ha- 

^ver tanta maggior confidenza nelfa 
voftra parola ^ quanto eh' ella è 

Jiòggidi \\ fQndàm^nto , fopra il 
Quale tutta la.Chriftianità fi ripòrà, 

e eh' fflendoAata data alla .Regina 
'jA^óvQ di Vofìra Maeflà , oltre 
[Pio , e la natura , la voOra con- 
^(cienza , c JA.yp/Jra ppucationc!» 
Tv'obligano a m^nreii'érla . Sopta 

jqu,?Aà Santa,, &;, jnviplabiìe ficy- 

"rezza dopò havèr donat j'al jìd^- 
fo publicoi miei rircntimeriti, ot"! 
miei intere ffi , e dopò haver ieivi- 
ra la MaeP.a Voflra fedelmente , 
benché non Tempre per le vie com- 
muni, & ordinarie , m'aflìcuro. 



; Di 




eh' elft mi permetterà , ch'io pof- 
fa terminare la mìa vecchiezza ih 
Fraticia , e ch'ella fi compiacerà 
lafciarmi in quel. Porto , dove fonò 
fiato gettato da così grah tempefte. 
Poco tempo Sire mi rcfta di vita , p 
mi parerebbe di già bàvere troppo 
viffoto, fe' mi féntiffì colpévole 
d'un folopcnfiero contrario a quel 
eh* io devo a Voftra Mnefìà . Ella 
ini farà dunque l'honore di confide- 
rarc, che non mi reftando altro, 
:che dcfiderare in qucfto Mondo, 
'che ola quiete per ripofo delle mie 
paffate agitationi , ò una mone bo- 
porevoleperildilei fervitio , non 
fnpréi dareallamia ambitione con 
fini più giufti ; nè bramare alla mia 
vita un fine più innocente . La fti- 
'rnerò fortunata , pur eh* io la ter- 
' mini nella fud^tta maniera., e che 
pel perderla confervi la qualità eh' 
■ jhÒ fin' bora tuftodita fenza mac* 
t;ehiadi. 
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NOnr, Ihprei litròvar la canài 
delle voftre lagrime , pci;- 
. che la perdita dì voitro ina<* 
oriro , non può effete « dieil prete* 
|lp^ Nqo vi è ìipparcpza , cb^ U 
ihorcè > che disnguraipiùbeivoi* 
^ , .riJiiccnidtfiiaÉKpauu^^udlì 

che li bavevano precedememeotc 
ammirati , v*habbino un'Iuio-' 

fDo g^acHto cbQ noo io nr giammai 
SP/rfona. Tuttavia pare , (^hc do-) 
po ini ben vi ila nmallomenr<di 
|$(to, e lìnget^ cosi' bene li per(o« 
iKIggio d*un'.aiHitt9,, che quafi ooa 
« ^^WN^i^<yf<^0£epience d'edere di 
qiiffilo , che veggo . E pòffibile , 
che babhiaK. i^vui^ delia facka a 
sopportare pati^temente la voura 
wàckn, fofuiQa , cifiàbbiare vdel 
(Ì9cr^imeac<^veracep6£ unpojife~ 
IO gotto/9 , pc^il t jSftpo vi V ere d e| 
quale parmi , che miveyace bifognò 
diconioiatioi^» MaJe l'affliùooe 
^TOque c memìta , a che ferve un 
1 - à"> . ' 'Cosi» 



102 LfitterèdASì^r • 
cosi rigórofo fcor uccio , nel quale 

vi ftte rtednóÉ^^ t^^ 
una* n^c^e ^fcura y S^yt. non Darcc 
/giammai dalla* vòwra -Cambra • 
ConfeifQcbe non fono mai recata 
più meravigliato q.uamairi V(^d0|l 
àrtoi no un così 1 ugubre appaFaio, e 
ntl tr òv4^ attioiih ftutHafc , èc 

' fn àflfcttaiioni sfors^fèlf E fcezsf 
fttentife dopò le cofe fudette non vi 
àia^èa » icfae portar Camife'^'iitenb*^ 

-C farvi fcrvir da MSri^ Tattavisi 
egi* ète1npo hoggimai , che ricn» 

- ctiacenel y^&to buon (éofo , e- die 
finiatciaypfìra CojBcdia * Lafcia* 
te vi prego fimile affetiation i al»c 
^toc<^e, Deptìnetttfueti^habìcév 
chem^mipedifce^ive^ervi v £i kt 
unà parola rovvenitevl, clie cinqui 
piedi di Terra • vi ren<foiiM(ifli 
mille libre dtotrata» ^chepèrfar- 
nealtftttancaci vòrrfbbeil Reame 
^ Svetia-, cv ia itygltortfdHlrTiitf 
Pi'ovitKìe . 'Seniza m/^^ è trìm 
cofà incredibile Vcht un co^poCo 
ifàtfiWHtrfiéà^di tdsj grmttà^ 

■ " « ■ i w i ii i» ì -< i > 

* Allude j$l id^ìfié Mette vedove d\ 
WtÀmia , quaHni^ffflo.vcfioMtùia perfiiéà^^ 
Wa tutta la cafa ^ c tia cambra di neno « 
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d'ita, , e <aoU^ ^«Mfll^N • 

ch'egli producete Digmamiwa- 
Pascle Ma fn% 6cJ3^o feòirdftto^ 4rià , 

vi /apèije, &: il primo diffe^nodel- 

Olimpia ^ iJì. iij^AmX'^ giaindw U *. ' 
perdita c'iìavete fatta ) &imm3gH 
i^accvi » che noo vii è pcciopar :ai 
Mondo > che meriti 4i p«ffcdtt.vi . 
folo. Rcnc^ercfìecpntoaDiodelle 
qualità, ck'egk v'ha date percck- 

ve vivtreTcnza obbedire a quafclic- 
duti* ; In Alò tioo coAvieAe chinila 
vanità d'cSex oiogiid d'un gran Sir 
gnore ; vitrafportr, ne che if van-^ 

t^g^io. d -«ourac, <)arozza al * 
IxHire vi faccia perdere quello che. 

havete di cffci' Regina di yoi ftcfTa. 
Per (j[Uanc'oro cne^ impieghi a (^t 
carene^, c pet quanto liipkndente 
£a là ^:rvitù , credetemi fono du^ 
coie^ cattive; f ofteripriDcme non 
^«i«ra una ibJa pariedel vofìro cor- 
90 , che tipafplTe di voftto marito, 

"^^'ilt'Fitlify^ Rfgt»melf9rtite MI ^maÌ» 



> - 104 Leìt^ridel Signor 

y<^i pen Aeri -, Non potc v att dit. 
pónerc de voftii capelli . Egli v'ha»» ' 
ifwk leyACp per fino iiSM>(ko nóiiiff^ 
Ecco i{ì ciò che' copti He Oiiiopia 
Teffece raarkaCA , é ciò che piange* 
M 4^011 tosi groflìt lagrime , • ilche 
non dovrcftftèircfc non in^cafo che 
fofle refufcicato , h c;héravifo.dfiUa 

, . - - «» « t . 

m 

' s I G N a e;. E»-.,. 

DOpòchiufa kJettera e pa£-' 
fato di qua un Corrferc > 
dal quali» hò intefoy-^cbe ii 
Pàpa v'iìa facto Cardinale Koa 
di^bico punto , che quefìa nuova 
-«KM» fia Aata da uot cicemacoa 
CK^ipqca alteraciooe >^CQiuevSVU^ 
. Vi^oiie ìndìfFerèntc , c.ch* havendo 
lilfiVata i^.voiirQ aDlnup^^Kdiippra 
. jdelle cofc dd fiondo» uoa le rU 
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Tuccavia, poiche^in ciòilben^pu- 
blico s' incOintrft col voftro iDCcref»' 
ie^ e ch« per voAra f^aufa 4a Cbie*' 
fa fi rallegra fino nelle f rÌ£Ìoni * 
d'Inghiltetra , tìon vi^dlcut^ appa« 
tfcnsa i'cììe vi pri viaM^Umcooceo^r 
Còl, eh' è" cosi^^afto, come quelli 
che ti ricevot>ó dal dèh , e cka 
pcocedono dalla fteffa càu^v Gl* 
hùomini datene folio Signote ìq 
una ft^óne , cómeqttel^a devoifo 
defidcrare le. grandi dignifà coinè • 
mezi néceiTarj perintraprendéreie 
^ran cofe. Se flou io laitoò oltre 
cine Dio, gH dimaoderà^oiuo éai^ 
lefiiegracierefeda loro inociii ; fl 
mondo ha A>ggétto' ancora di do- 
lerfi» perche io4afcÌQo ka pKpdaai 
cattivi , e perche il. defiderio del 
lofoparticolarripofo gli facci ab- 
, baiwionare la caufafoislicA* Voglio 
dirvi > che dovetè riferbar lavoArà 
iiatmità per quelle actioiii , che pa& 
iatio uà Dio y e voi , ma -cbe'Bcl 
reSo non fap.re0e bevete > pè crop» 
|>e ricchezze, nd irpppo'credifq> 

• Intende iCattoiiei-ehe^avaut itt /»- 
ghUttrr^iiinìriiietuttiteriétretigioite». ^ 



10^ Lettere del ^^ìgnor 
Msme èiir/effafk» , chei'UVpry-' 

.m4^\^ virtù , cfeeijou i^o^ì^o^aÌ-^ 
fere etìB«iiW€ da 4 ppvtri . Qod«i 

adunque .di..vcaervi:rli9Sgidijn«^ 
luogo , dà doj/^iieii)^4r«e mwa*^ 

'Be*rà^farvrit(?iiq3i:e fa .feccia tìcl^^ 
^us^^ìh, puukà^ctta Tua Iflfanusu 

W-guu- quefto l>ene > .e, jii. ve2^Q.aJj 

»pi vcdÌAuaolelQf^Gitt4$6if2t5e4. 
Séte cqIim , dai quak j)ogUo dofc- 

le vitiorjje del il4<^n.Ì4KiHivi^ 
dclJ'Heiefic Tutta la. Cbrifiteniiiì 
éi«atatt<te^ -quea'eifcito ie voftiQ 
ppeu^c i'Ulua)),.ii»a!rittt|Qoevft^ 
levolcar.pari'O^iire.la iPao^gmef^i* 
delte.<3tifcifii«»i & io. cbecerco cgl' 

za , e npi) ne troyo iiaiìoì che non. 
fiaiàjÉàlfairia imperferta , «il pror 

quale ella èjaajido a Roma ac- 
cudiva i Titatini. e difendeva le. 
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Di Balz^ac» -107 
pota fia una cofa »r<oUo biillantc 
ella riceverà del lulko dairdoquen. 
za (udciia, che con^anda pcwtuc-, 
to, ove ella fi trova , c che p3Jtico- 
larmenteècosì propria al go /erno 
dell'anime j ch'eli a è la (ola poffan- 
za , alla quale elle vogliono fottpT 
^metterfi. Se poflo rper;ire d'clTctc 
'conofciuto m un'altro Secolo, e 
che il mio name vada lìjio alla po- 
flerirà , ella f^prà che queftaconfi- 
deratione m'obligòin primo luogo 
a ricercare la vollra coriofccnza'e 
che ha vendevi intefo parlare gua- 
dagnaftecosiaffolutamente il mio 
animo, de il mio affetto, *'che da 
quel- tempo in qua v'hòfeippre ri- 
guardato » come un'huomoeftra- 
ordinaiio, -e fono ftatcffemprc ap- 
pafìfionatamente. ^ . 

; r . Fofiroy é'^^' - ' 

* » ' \ * . ' 

• . 

« . " '«^ 

V 

• r • 
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Ìo8 Lettere del Signor 

■ . .. - • . ■ ■ ■ . ■ 

XkfcYvQe la, mata mtatitàA**^»^ 

ferttma s . ' 



M A D A A . 



4 - " _ ■ 

BIfogna ch'aio \ì «éilingannl 
ChrifoUta^ e che vi' faccia.^ 
rHiftoria della Vccchììti:^ 
c'haveteprefa per una Santa . Pri- 
mier.i,mente faprcté ch'eHa è nàta 
del peccatp eli fua Madre j c che 
giammaiààftità non durò men© di 
quella \ ch'elfa pórrò ijj qucftp 
Mond© ?: vi è apparénzà , ch^c^ 
«'babbià perduta la memoria , ma 
quelli delfuo tempo dicono, che 
U prima vglta ch'ufci di Cafa ,"àl 
ritorno dia trovò d'haVet perduti t 
guanti, e la virginità. Dopò di 
ciò la Tua bellezza. augametitando(l 
con Tctà fò riguardata da gl'occhi 
di tutta Italia , e vendè cinquanta 
volte alla Córte ciò eh* ella hayca 
perduto alia Scola. Ma dopò ella 
ha acq«iftata cosi grand'efperien-' 
za, che quando vi dirò eh* ella sa 
fé v'èpiù di pjacerc col Circoncifo y 
Q cQl,Qìri(iiano , e eh' ella conofce: 

glap. 
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glappctlti^c griodianit c de Mot. 
covici» non vidiiety che U ia«c4 
della vèriià . Tarn' è dopò havet 
^riempiiail iiunbp d^Aiot j^ei^) , 

ella vuol dar ad mcendei'e d'eCfere , 
nformata. Tilttavja non baveado 
jHÙ che perdere , so da,bu(%gts^|>acte • 
ch'cllaroHecitarakreàfarmare, è 
«benoM v'd ca^à, j^oks gii p(kStL 
Ìcapp4i'ecAfejnaoU'elk nonii£iiÌ- ^ ^ 
va tra le Carmelitane . Elia non ia- * 
piiibbc riferire ;v che in titcta là 
~ Città una fernina cnlìodifca ii pro- 
prio honore V e (^i^la.dir|^u(ta , co- 
me (e qoeìla gli poctaiTe via qualché 
co^a<4^^4lp ; Ò che fi dicIiiàiaflÌB 
«Aia n emka . Q^fia Giuirolica è ù 
>$am« , :ehc voi credete cf qiìelk 
'della quale mi promeufiEfitnicacOta^ 
Per ine che ia conoico fino nel 
Wore, V» fcióvòi quelio -, .'€b# ne 
dovete hoggimai credcce , è qoal 
fembianzach^ellà faccia, fonficiK < 

eh'eiifl. è miROi IfiOMifia dalk 
"iba cpnvcarfione >: some dali^ Cufk ~ 
'giovinezza . I Cappuccininon han- 
pottiM» ébiamciictGtwwer pacolit 
kk p jQk*jé^ il 4;i^entt£e)3beL 9^ / 
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Méiip r chenon havcvj^ ancora fi-» 
ifittoV e ch'arpettavèbbfeqWeHoehè 
éeìfe ¥tee Akf^ a v«m • occ' ànoi » 

' * ine ne dì fcrtvere tìM ofl^n^fi • 

V M 10^ '.iSihiGfiÙ Q iCjE* ■ i 

SE ndn havciK U^a; perfetta co- 
potrei ptgUare <icU^ vanit;^ , 
- lialla lettera , che m'havcic folto 

:(|U^ichexora4ifià.<)i quc:Ilo eroil j 

giorno avanti t chela ticcveflì,-Ma \ 

^tipendobeUe^ c^'egràiiQi^oM- i 

arotc, ciMEB^'irnverc fatto » non 1^ , 
»glio adularmi nella miabuqna W* 

-«una i' uè' cUomitiire i'oUigaùQBe » | 
,4;h Wy*hò,xbi prduppowe di tncri- 

tarla* 'Scia virtù ceucaflc qusdchff 

• - • ! 
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voftinboiccai •« v^jiaapprpbii 
tkmc4l*agg'di.cosL,gÌ8tk^^-^coi ' 

uo^iioniQ» che pMà dar il' ptczt^ 
siìkacck > che i)on4;ve iup^io^Bco ^ 

cb'io'nofì. voglio più ha cattiva, 
opitùottct di.niè-pi^c tjqioc» di con» 
udirvi j JEgPè però>cirp,4iÌQ Si- 
gnoré,.-chefai;à maLi^evoIe ^:Cb*t\ 
-OMO ioK^giK> co^itp^o^a. aila(VOy> 
(Ira cijpttraMtìOje , Il tfpipjQ che ù 
febre mtlafcia di reffo, e cosi cor^- 
x»£be noD-^apfetiiiipiegarlQy cb^ a. 
dokoukdiik^^ XiutQ quello *, ch'io 
* po0b fare ^-vivere , c perciò- bifor 
gnacb'^ f9i«Q0^vi.^CQn caota (olr 
lccitqdinc,,<o(Tie^ie fedì dtcrift^- 
lo , ò come foni neeedado ai bene 

veiecaiuopotei:^ Copfi4i me ,ch'iO' 
l^rocuraro di far uo^Éwzo obbeden- 
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IlOHdebbaeilereiaUriléai MoM^vt 
% meglio fall de bei fogni , cbc4^'? 
vorace intéri à éòfe òcdH^iril^p ef 
vi (biiò dell'oiu-e ci'jpgcgooco^<cc^- 
tellcntij cnefjer pagarle li alla 
l^lte fono troppo paO'cH' »' c*a loro- 

mio Signore voi m'ha vere còsi (o^ 
Veftté icdm'dtdato., :«&e fé odh4ia- 
veni 4uéAdàept^ooùofle , ara^lce<ii . 
rei di Xìoin hè ver punto d^memoria/ 
Pci?ie{iie<to Topra b {caròte ^ ctò m''w 
liave^e dftca«r xxùo (tite noti 4 

Ìc^raflodaotìdla perféttiorìe^<-di8 
fó;^è fta& pià defilata V cbe. 
yèi^ucaì.^ Yògtio ÌQcra^tendere<mì 
SifTeghO ) cbe^ dia della meraviglia 
a gl'ingegni volgati i e ^af vedere , 
'aqueUicbehanno creduto d bav«c 
{ormpAcaci gl'altri c'iiò ricravato^ , 
iCiò che cercano . Almeno In tatto * 
ciò i «che vàdo faceiKio vi temrò | 
lem pré intianzi a gUoc chi per obli-» ! 
'^armi a non fallire forcò la fcorta ■ 
éHiti cosi grand'efleflEipio»^ e noA ' 
rói fcorderò del luogo ove fono a 
fine di non'ìooncepife cofa che non 
lfia'degna'^aìviécM»^(u<)^"'&k* - 

' - ' lem- 
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tempo oggetti cosi grandi, e pen- 
(ìeri piasiòli e di non cflcrc rifcat 
dAtakiU4uui4Ìtùoft#deì;\!aMk ^ 
è da tutta la gloria del noftro Seco 
k>. Ma^ueiionobè il Jiiofòdove 
bòiiTolto di pariftrDe^ egl'è di (rop« 
po. {>iccioIa eftei^ perrtce^etc 
ioggetto /^he non hà confini . Mo^^ 
jB:ei:anùdiài^i xermiorftBdo qaeft^ 
Ictreraji che dal voftto parere di-J 
peoden<ioqiieUo della poiìdricà^ 4> 
che ladofCe. actendeiuio^ voi ciòi 
€b'cUa deve credere, ò non crede- 
re, non po(rp chea! mezd delle mie 
ia4i4?o^iooi riptitasmk iòr«ttaA.ca 
fé nu confa valete il favore de] vo^ 
Oro gìttdiciocon Thonore della yo«. 



^ - . ' - • * 



f 



Die 



f i V- E roto iet|0(è d^Ii feEtedei' 
It*^ niente di novo Mi conferà 

kì-OKcfie,. & il benfiCQBiiiìUrìe df 
unti . Ma feee paaicQlacaiemis lutv 
eejSì^rio al Mciido fapie^uri», ifiCaiU- 
Repuhlica delle beUeJetierei Tenz* 
voi gl'òi«co«i- nèiie^oraì or acioni 

tro 1 coglimi. B U Poeti oeìloró 
verft^on Carebbero , c&e n^aledire 
icMufe, iU. Apolla. Li buoni offi- 
ci > che pallate a loro favofc con Tua 
Bcnìn^tiza r raddokifeono la di la- 
mnialinconia y e gli lomaunifira* 
no Dcnfici i meno violanti , talmen- 
te» the per prendere le-coicdallo-- 
ro principio » non ù. fà iioggidi ne 
Panegirico , ne Ode della quale 
non fìatevoil'Auiioiej clapoftc- 

siià vi ^aià obligata di tutto il Lati,* 
V. ■> ' iio> 

I 

9 
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tiò^' è dì nVito il PrtÉn-c'cfe del no^p 
fecoló'^lylafuorfV^ll.Paricgifico , c 
^ci i*Odc irf iupf>lifio di por f'éiUer 
gdtio m fieni c zza, perche -fa pctCiJ 
che li tempo guaftar così bentlcw^ 
fe»j Come le piaiura > continuane 
doa;»i le voOicdiligcniix ; ramo pcv 
l»uc. a , clic per l'altra aflc giiiwiònfc ^ 
Sono paflionatamcntc» • * ' " 

• ; > ■ ^ i* .• ' ' 



« 

• 

« • 



•ir 





- • ^ • 

me fe nòn>*ii4it^ni havutor 
'afidi div^dbse^iJià ancorai 

ca^iù cfie-ona. ir:e^ & tin'i(iìnimi>* 

Da » 'lB<^utfiotQ0g0t(l6i(^lnacO'ai j:Ì4i 
ptìfo vòc aH:*altogce22^: abbrucio 
c<Màtki^iB9i>itoy Vonuiòi tuMeUho« 

re^v .tié^:^^ f .fe non /ogniànfaufti.. ^' . 
E vtojK) miicd ciò voif enfiti «bit» V 
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apido. disfarmi del ben^l^ùttavia^ 
creava che bafiaife UVd^deracn 




sò^fiTia vot^rp ditegoo di c^attacmjL 
yblla fìelTa maqiera . ^iac-ome ii vo- 
Sia * non /aprd dolermi , che vi. 

mentce lo face coti 




tanta^aùa. Configliacemi , ch'io 
vada a cckar il ripdfóilvAkaiagna> 



gettatemi in un precipitio , c poi di- 
cj:, cìiiie Dia. nù guardi. Damate- 
mi laièuona iiotte fiiotj deli a voftfa 

te giovale; PaiMBÌ pei' tanto, che 
dovcefte#0er più {cnfibileai- rxiki 
dolore v e^cocnpf dbaceAknòio d^iU 
f>Ì6bipe£ ieri(iÉirvate il .vo^cq 
afi^tcapec quftlcbediinUUrp . Non 
èiauiocfe «sMiM^ il^toaattsaf ua S 
amàlacQrii Ntìo« v'è >MedÌGQ. igoo* 
sante, che non iappia fare alti^ctaa» 
iffi» ;e itttta i:is^i fihe^ poccà dicfi> 

dófiòUiaìadniiSicie^ 1^ dbeMve- 
u - " . te 
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'^M I O S I G N O/R E . ; 

ie^^za disila mia Cafajnè di. , 
qtfefìà'-'d^NnldiBgcgnojNoQ . 
yi è cp^a^LMondi^psibclJ^, co- 
me la vOùii 1 ettcra , : arszt cbii am- 
Imitabile. . M'havtttì jcnjie cofe, 
che pa;on<9 ihrpMc . Apparate- 
mente qualche Demonio vc'lr déf- 

pm eVoqtftrfttc di (\\i^hàf ^ Lodun -, 
O (e voi feie li vcr*cè^Atìt:^(Pdellt 
<ofc fcritfe ; ctìeè8M*iftfcffitetèittpò . 
fiaijé^«iàÌaTd'( còniciif àcjcennace) . 
jciò ' dcv'elTerè idli j^ a màlat ia in g% 
gnofa , nen&*^u^lc, il *ddk)re npn 
Sunfiè Panipno', che p^éìr fariò aridar 
più alto , . e più liinèl . Per -il 
le' voftre -«ei(à?»igUc €<»itijg«J<f ^ 
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' Lettere d^l.^4g7ìor 

Giocate J,*Aiiiorofo a ir n;iii;abi I incu- 
te , € qual verità fùgi^.mcn^d megrio 
drconilanjiat^a , ne più piaiiGbile 
della voftra finta : QiJefta feconda 
jBial|iti%'Cton è men btilg della pri- 
nvàT' Non vi aubitate^fé>i f)iacé*, 
ch'io non J^^fqtngffi ^^^aflìonata- 
menije. . . 

On so X(? devo, chiamar co- 

.•i VI dar/lkfl.^ P^J<^nza i] poco 
. - repi9rt,^({^h'io moftro per x 
.difpi^qeà ;sc1iiferj-pi fate . Può e0c- 

(dpve pttò giungete 1^ liila.tedèlcà ^ 
rtS^ dfpet^tgAicaisii^jKiUgi^^ prove* 

^'a è [miiff^^iitp^r^^g^^ 
r ingiuftitia ;, che (at^m p- eflere il 
Martire j^.che'irj'jii'iiniic). Siate in- 
^gi>ofa a, ^iarnjj f,M^U i giominuo- 
.VI tormenti ,* fuggite l'ocjC^fionl 
<d'£^t>Jigarmi con altrettanta dili- 
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^-oatk quanittio ceno qocllb 

dKer V iiv i , prèpatoilfnio aoinio a ^ • 
tutti i mali iaeceflì , che provetìir * 

Non vi è cofa , cbe nonjni (ìa £op- . 

-voi t -pfioavo^kejìéi^tvfitQ r Co£ 
JVitHechévi avdrurca^ , che fono in 
-ciò così itetìcàtòv^hé feft» tói© 

per poco ^ cite mi fì-,tocchi^ Non 
:y<»rci che;4l Rè roifacelTe del beoc 

còn" paróle à(prc«"Ma-ditdi»» !»• 

ite alle yolte.tiinorc , cbc.còUii ^ eh* • 
iofifendetèsì^SfViijtntefiftaJftciiiirt^ft- " 

-Oorinda, cbe*)M fono piccioJc le * 
miepadìofii; é ohfemi baveic <flk?hp - 

4tiì pr6Aa£b.il^o)gore « i)uaii»do io- . « 
•iiOÌAcoli?ra , In ven«fquartrM(iOCtì • • 

-CatiH^anil isnéUMondo^ E* ipér '41^ 
-re nel voftw cótìie^Jtto^ Tappiaté , 
éh^ ciò ibflè^ canuiiib^itiesceMi 
-tWfi[ì©c<s^ nelle cafe<lè gel&fi, , « t*fir- 
«cotìòv ttttté IcNMadrJ , etil^iìfi^ 
' Ptid>^taE abbrù^eiM!^ . 
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fio Lefteré ^el S^nor 

^ jfar^e^sforzftta fiafcoddec vi^. joito 
; -:Écrra, M andarini adiafpewàrcJh 
.«oa groc^ft». Ma po0Qiben cqfitiift- 

ro cfcè.vì burlatcd,! tn^ e del* 
mte^iMAacck . Eg 1 -léikingo tem- 

(]|0v£ fni lafcio prender ,<eiàciape- 

Mo/, ye^acèmiente non. ìq9ó aflTt»! 
-fitf ce Pier wÌinerp:ft^GCinda : I Tuoi 

'^^'^^Ikigiurià j-r<:|KttU . J^d più 



dtJyjJifina- Prq^Jyi, aduriqije CQi>» 

^oè<|ii»fnpeS;f Apicp perche pei> 
,4qw mio, )X^\)^ voftra abfeQ- 
iza r > Vi Eièi:4iK)^«>^ fatti: 4ei la- 
•cmU .pes J^«lli^v>d(li«J;iod4l- 
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^> halxjte. ' ut 
pa obVigarvi a ptettdtt \a Èoica di 
Attenermi. 

1 ; 




- - , • Afttqre . • • 

ì M I A S IG N O R V 

MI dàrcite della rankà^ iè 
ne volcflì . 2^ troppo mi 
conofco per credere cid 
che ditedi méf -Non pretendo , nè 
4ioccupacvi» nè d' infiruirvi .-Peti* 
fcrci di far molcò potendovi diver- 
tire, e/e una fatica di qùalcb* Ai»» 
DO vi foninùnifìraiTe quaicb'hora 
dipaflatempo, e tutto quello, che 
mlpoflìace dire per obligarmt , noti 
k» confiderò, che come un folo 
fratto , che la fola prìmitie v'ha re^ 
Ib gradito. Qae^ è quella , che 
dà Luoco di bontà a cattivi Meloni, d 
eche fa * ricercate il Mcfe di Giù-» 
t F , geo ^ 

' • Allude al coftume di Parigi di '«"'^j^ 
re a care prezza i frutti che n'ifonè htn mm^ 
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ili Lenertd^Siifior 
jgnaci^^che (i rigetta il SettcnybcQ^ 
Ella é tuuo il merito d'un libro, che 
-fip»ni]Qehàpet* fè SkCfo . Egli deve 
' tùtcoil fuo'prczzoalla.voilra corte- 
• ifia V ,YqÌ Ip ItJdpf afe ; Vòr la t^- 

niaiè con i voftri elo^gi , è ile Vi ;ro- 
vO:pr6(èn cernente qualche bd^izzà^ 
ò voi glie riavete polìa , q voi ra^ 
la late comprendere;. Ma ri^ifar- 
^dftfi4(^xp|ii da vi(^a'v '& éfa- 
minandomi feco , non hò fAtica. 
'41 dìfingaiinfiirmi , di cosi*^^cori¥^ 
illufiooi • Cofa (aprebbe produr* * 
re di {aro una cosi communcjj? 
.«nediocrità , cpmt )a mia » E 
^uai p,uò eHTere v lo sforzo d* un 
ingegno nftarico , ' che fecónda il 
#bak del^ corpo ; In 'un cen'po 
«el quale s^on ■ penfavo , che a 
liafcondere me fteìTo e le ml^ 
eàtte fiamo. ftati >ticau .per- forza 
dall' òfcurità * , ch'io preferivo 
alfa luce. Dio lo perdoni, riJcn-» 
tédimeno a oùei buopi ^v & o#t 
-iìtiofi inimici. Non poflb voler- 
^ male k intorbidando il mio 
ripota m' banco dato modo dì 
giacervi, e xli q9.aj^robauri H- 
défidcr»: :chV.io. igp^o' chc^ 
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ggo bene Clorinda « cke 

perdo ji tempo.» ^ che fa» 
rebbe più facile acccDdcrc. 

d^I vo0rQ cuore. .Xucro mmU 
f-cherjapceldim , non fi alcu- 
aipcfeiòop» fiel vtoItcQ aaùnoY 

700© , perch'clla mi fayorifcc.» 
\ hsfiA Qqio^ « • bifogna JJtfoJ <rcf- 

j:ederflrd'*irc>0d^Fe ,.che Jc voftrc 

^he minate * ^.ft ipcn/ate ^ clijp. 1» 
Ttfjt^a gran. poecn«l debba durare 

xovina gli Imperi »-rC;ch^OlCftc 
com il icÙo depiù bclUEdific) . VI 
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;I24 LettmèdSìinsr '. 
Aippiifittpecdonarnu , fé lotEapr éa^- 
do portarvi una. cosi mala nuova ; 
J4a noaiònohoggidiinbuinoredi 
f lufìngar perfona quandQ aóco do- ^ 
'^vcftc difguftarvene , bifogaa , "bftp 
vidics « che inrecchlarete-»^ e cb» 
non farecè più <)iieHa, che fece. 
Non dubita, che non rorpi|ateti»- 
'Ce i«-voke,Neke pèniate a^quefio 
cangiamento i e' che la voftraim* 
^sginatidne fhcd«<Ìtna nQÀocJIU 
^va del dolore . Ci^^ioevièalnle 
.tuttavia Clorinda , £ non paffa utì* 
àor«4el giorne « «^cl»^ «lla-JiMKi nibì 
^<^cbe cofa di bello dal yoftrQ 
' volto , e vetiiràiin tenvpò , nel qua^ 
ic èavrete pià cimoce dei- vo0ro 
4>ècchio i che ì colpevoli non haa* 
no dei ioro Giudici . La voflra_9 
,^ikonte«'efi«Ddei:àlÌDOAlH akedcli^ 
^roHra cefta ^ c guancic vi cade- 
fan Coprà fi mento»^'-& i voftriòc:^ 
cbi di quel ceB9^^Mim0 del ec^ 
. lore della voftra bocca d^idefloV 

V^«i per voftco àmote' nM psr«< 
lat cosi irecaccmente* come faccio^ 
Tatcayia^pò , che lafcio la com« 
piaceooft , 0MiT^éfiàr9iQd09 di^ 
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ionóraiienghi . ClorìDdàil Soleè * 
per ìiDCÒ»^H6 , quando egli ce»* 
monca ; L'ulcima ftagione « ag» 
gradevole « inanoitioivbabMaiiio 
anni buoni , che i. piiroì y e qaal 
cura f ch'babbiaredi voi fleffa, non 
fapcefte ,c«»ifécvafe la voflra bel» 
lezza , & acqulftat deirerperienza» 
Volctcch*iovc ne dica' d'awan- . 
faggio 9 c che vi faccia pacu di dò» 
eh' hò imparato da un foraftiere , 
c'bò intratrennto hoggidi . Bifo* 
gna 9 che lappiate , che nofi v'^è 

. pàrce dei Mondo cosi loncana-, dor 
•ve ]»asrjo(ìtàiion l'habbia ponaio^ 
ne meraviglia- in tutta la nacuca^ 
ch'egli non habbia pefatamence 
conadeTara . £gl^ ha vedute Moti- ' 
tagoe « che abbrucciano tmxo- il 

- giorno fenza con fumafiì . Ha ab* , 
' bordate. Uéie , • che non B fermano 
oeirifielTo luogo . Gli fono (lati ' 
mofìraii degrhuomini Marini i ma * 
, ^iim'ha giurato^ ciieitacancimì*. 
racoli non bagnai potuto vedere 
una bella veccl^a . Ciò fignifica , 
che bifogna valer fì deHa gioveotà i. 
e far de mazzetti , prima che le rofe 
' «'infiapifcano . Sapete bene ♦ che 
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bifogri ó di guardie , ne duSon^'K'* ' 

clie gUjiniveriaìi derider] (ìiCaccUia.- 
dono tra Confini d«lvoftròvokOr 
ooa pW^tc di confermare que(bi 
geaiideaùUQiàià» nè queJda'fìimai 
generale cQAfftNff vàeiA > che- cor 

^ aiCcaratevi ^r^^bc qnaoda noti 
bàvrete , che la (bla eloqueow^ 
non'virarà «libano , cfilve U vcQ^ » 
.ti.C€rcarjc .uà le rovine del voftra 
«^io« Coavkoe , cbe la rtnù fia ' 
umico grande lacuna donnaipe(« 
iupplire al difetto della bclli?zza, 
lìtKcblo/fifiro^',.«r<*cca Ja Tciena» 
dalMondo poa &U^ryooo a i^ea? 
te in quel ftato , & a meno , ch^- 
cambiar e^i^flb* • elle iu)a iapr<b* 
bere non efférc mal vedute . Sovvc-r 
Ditevi dunque Clorinda di'notu* 
arpcccare a vivere » quaotio iarcce 
. ^ . morta.» c uod pendete in dcliberaf 
" *^ re il tempo » che de v^e eflcre impie* 
gaco i<k efoquire • ie(« ia un' età • 
che potete daf e. del .piacere» e xi->% 
eeveme. Siamo in un mere dov9 
luttoià l^amorc ieoaia eccettuare 1 

- ' - • Lioni, 



I 
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* Di Bàkae, * ^^^ 
Liotii, la Tigri, &i«ki£afi.Stip< 

plicovi non eikrc (ola inrenfibik 
tiel Mondo i Lardatevi guadagna- 
re daila ragione» poicbe non pote^ 
te rendergli , che con voAro (van* 
ràggio . Lt mie paròle non vi devo» 
tioeiTererorpette , poiché non li 
configiio cofa , ch'io r>on voglia 
farecenvcti- ' ' 

Loda la direttione del CardtfJal dtl* 

laFaUettét. 

4 

M I O S I G N OK\. 

m 

SE le ftrade fbffcro ftatc Jibcr^ 
e (i^il buon ordine, c'bavcte 
poAo. alla (ì^urezza publica> 
non havérTe havuto il nicdefìmo 
fucceflb,' che le l>uone leggi, ciie 
fono per QrdiuarÌQ .male oOci'vace ; 
non mi /arci prefo più tempo di 
quello , che mi pcrmectefìe quan- 
do partii da Fontanoblo, * ne ba- 
ve rei eftefo iin'al prcfence il termi»* 
' " F 4 ' . ne • 

' nUilgÌ9 è Cafielle Regié*- • • - 



1 2» Littèri MSignor 
Ite del fmo oQOgedo . Ma gnc^rebe >^ 
ivofìri comandi fiano molcó poten-. 
ti rerfodimè » (apetrheney che Ui 
o«ce01càv«ore({ece lapuma obbe- 
dita, e non biafmerete , c)i'iohab- 
ibiafcetcaima prigione, * alU<)tKi^ 
h&o accoftumaco per evitarne uo' 
'altra , che non mi farebbe ftata co- 
s^commoda• Con mokomio dU 
fpiacere nòn hò potuto èflere tefli- 
monio delle più beH^atiiotii di qué^ 
Qo fecolo ». & bò convemito perde- . 
ce un mcz'^anno delle voAre intra- 
prefc , che formano quafi tuttala 
jiodra hidoria . l^erche fe bene non 
ani trovi cosi lontano dal Mondo» 
che non mi vcn^anovgPavvifì di 
quanto fuccede . Paifano nondime» 
no per tanti luoghi, che cimpo0I- 
bile, che non rice vino divertì! ifti- 
pretlloni , e che giungano qui nella 
loro purità , mentre fonò alterali 
aUa Corte mede&ma. Mò pertan-, . 
IO iaf uto , c 4a fama Tbapubiicaux 
• al 

'^Per ^igìofìe nella quale ero acco^ urna'-* 
to iiHende il defèrto dov^habìM 9 € fer l^al^ ? 
ÉM 9^ tb^ mn U farebbe JtatA coti tmmmùdd 
fnelU eie hawrehie Scontrato fe foJJ e fia^ 
$q$r€fo da S pagnuoli ^^aoite UinJicMTiJk- 
%m delle ^ré44^ _ . 1^ ^ T 
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Di Bélxjtc • 129 

al deferto * li gran corYjbattimenti » 
che (onoiìeguiciper rhonorc della 
Francia > e come havete vinto Tin* 
gegnodeforafiiefi, ch'è più tetri* 
bile delle ÌoKxforze« Hò faputo cht 
l'Italia hi refe claufle tutte le ^ue fi^ 
nézze fenza ntlocere à chi fi ùa; e 
che quegli ingegni fottili, che crc> * 
devano regnare ntirAllembltc , Sc 
cflereMa^ri della ragion, di 5itato, 
non hacQO potuto difcnderfi con» 
trodi voi, che cq/5 in pulìone, e 
^ la còlerà » né dolerti d'altra cofa, fé 
fiofl cheli perraadev^aie tutto quel- 
lo erano rifo luti dinoti fare. Di iot*- 
ce, che quelli^ che ci chiamayano 
barbari » e che con ìloro trattai 
cran Tempre rifatti delle noffre vit- 
toÒ0x hanno trovata iò fine della 
fapienza di qviò. da i monti e ricono* 
fciuto cflervi Uri*huon^, che gl'im- 
pedirà d'ingannar^- gPaltti. Eglino 
fi fono maravigliati di vedere un 
fcrvitofe , che non può foIfLìreche 
viiiauD più^ran Patrone deliuo: 
Che rifente li minori mali della Tua 
Patria, tome i(ooiproprii dolori»' 
e crede di eflisr ferito per poco , che 

/ - F 5 • ^ fi _ ' 

• Dt/trt« Mì$ati9»é dtH*Aittmi^ 
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130 JUttérii^^ignffr^ 
A J»cda.fìejmbianie jdi tt)ccare aìl^ 
digniùdi que(laCoi:ona.Ma quan» 
/do hafiQÒ vedùco die da^i^te all'ini» 

P(OvìCq i rimedia tutti gU Incavar 
nienti j ch'eglino vi fìguraVanoi 
(Qheprfeveaivate Pobbieùoni , ^cbet 
volevano farvi > e dbe andavat^. a. 
pren derc l.e loto intentioni finodcnj 
tro ia Ipr^anin^a .: Che nella prfm% 
<:onÌe^e»za rjfpptvie4«a.tc a. AUjeJio , 
ch'eglino riferba vano per la. Iccon- 
da ; Ali'bora 5Ì\eFa<ì;ememe,»cbe. 
la loi:o.4Qnama5!e€Q;ivertita in bi- 
le, e che bavere porta in difordinQ 
prudenza hjLunana-) eiemallìtiie 
^litiche Che jfe .b^ftafle.fa«. vg.tii,. 
re il bene per farlo amare; e la ra-i 
gione havel% il medeiìioo pocen?». 
fopra la VQlQmà. ch'ella tiene fopr^ 
l'incendimenro , fenza dubbio jut* 

ti gricaliam », che yi haRoo^imeTQ 

p^dar^ farebbero ritornaci buon^ 
franèeO, e U ratutedellaCbriflia» 
oicà, 0 la libertà de fupi i^ifncipi 
Don iCarcbbc ftai^s che l'opra d'un», 
giornata. La guerra cfterna-fi farebf 
be ce cinioata nella vortcatCamera t 
Noi non ha vereiliójo , chcuo^/olo* 
a^farefoprìkle braccia, *e rArmarc 

' .- -del 
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dciRc noiv farebbero al prcfcnt c oc- 
cupafc, cbeacftfìigarè,i rit>eUi<let 
fup R^me.Giudicateceiiaciòima 
3ig^ò<^> che fe bencno^ poffoat* 
ungere novelle di minor cooic» 
.quenza dà! luogo, dove fece, noa 
le ha vero ad ogni modo incefe fcii» 
zaparùcokir<;oitEinito» e che noa. 
è in mio pciiere diiiunuUre i alle- 
grezza , quag do penetra cjie -lelp^ 
roMaefiànoD/l.ÀancaoQ de voflri 
fcrvirj » e che dopò hav^r aflhggiati , 
diverfì cònfìgiixonvieBe In £ne fer* 
marfi a voiiri , co0ic quello, che 
precede, a gì' affari dell' Europa,, 
condaòàido là lamina, della Fraii'w 
eia. .M^dall'aitra parte quando mi 
ù dice , che Ja voflra fanicà c Tempre- 
ò miAacciaRi 6 apàtica da qualche 
acctdeme» €xhei|riporp> cbe doK 
vrefte ricevei:;e dalla /odisfaccionc 
éeHa voftca^co^/ciètusa vi è intorbi- 
dacadia molefie indifpoficioQl^e che 
aliDezode*Ia gloria, e de profperi 
^ceiOS' laicità viéióvemc oQjola^} 
iUl'horarCisno , mi fi cocca nella piy( 
tenera parte della mia anima , eirai 
casuoi che la Cone vi fa milk falfe 



Di 



1^2 Lettert Si£mr 
proteine , vi è un'berem ita * a cq^to 
leghe da voi, chc ^ùaagci veftrì 
mali cor. Inciinievcuci. Noosèftj 
.©fero dirvi, che v'airio. Non do- 
-Vetcoifeivdcrvi di q»efta parola dek 
h qna^e i^pet^, che PioXìxompia^, 
Vanto- jnk> Signore ditafnu- 
xìk't a che alla nuova ^eiia vefirs. ìq« 
tiirpofiriotìe convengo amràalaimi* 
^ be%0 corverope jjei voftr o mi- 
glioramemo, >iecuo per voftracaiH 
fa tistcì li caggiamemi , che può/are 
N tempo r /Safi^4i]o^ite vero, .che 

aràgl.acceflìdbfebre^ c rmqtiicitt^ 
dini delle vigilie voi cònvettiate 
toire i'jicclafnacioni ptiblidhé \ E 

' Jc lodi che vi fcte meritate Qm-» 
▼ielle donque che il fenfo foffra, a 
che i'amipo 6 i^egri^ Ch'egli fi ti^ 
trovi aUorm^mp tfài utonfi? £i 
d)e£icciace due atiioni contrarie , 
vattodovinelio.ftefio tèmpo dell*, 
fnoderacioae fer la proi^era coa<* 
4ottà delle voftfarmi,. t delia pa* 
tieoi^ar, per U'sMibcjmetìto dti do^ 
teri delcoriia'. Sela-virtCgpuò^e^b^ 

^•forumMa:, e fc quella lecca , che 

1» . — ^ 

* Rtrenàta alluce à sèjtejfe<i> 4U'baiÌ9>- 
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boncooofcevàuUro sqa\c , ch'il 
Jore » nè aitro bene , ch'il piacer^ 

•Mannara *, la provi^cnza£Nsi^ ijU 
. caverebbe koggi^t dei k menù da 
tutci i IoagbiÀÌ Regno; e iìob vii 
farebbp^iuv' hoomoda bene y che. 
per vofttàcatìfanon trovafle qnalH 
che cok iia de&deiace fiella eoo» 
doc(a del Mondo . Mà fapete me* 
^lio di , chie4a felicità delle Be* 
Aie cop CìSm oel-corpOy e non la no« 
fìta, che riiiede Delia piij^aka par- 
te di tìòi mèdefkni , e (! rifence così» 
poco dei àiku^oiy <be fi ùmoo-aA 
/di fouo dì lei , conie q\K^i , che 
/bt)oneF Cielo reftar non pofTono 
óSe^y. uè dat^^ecernpeAedeM'aria* 
ne d^i vapori delia terra » £ que» 
fto , cffendo non piaccia à DiOiclic 
dal ihito: delie voftr» fotiitàiav&> 
gi à giudicare quello della yoArai 
èondicidne^e ch'io non ftirai perfer-» 
^a^ce fe^eecókii,c^lo tengo pev 
perfettamente favio. Immaginate^ 
Yi rA'ikèvère^ompartite con gViiU 
nihtióalini K infii'mita della mmfà 
humana, che trovarete Tavantag* 
gfo e0ère cntto^lla «eftrW parte $> 
luecitre tionvic^tei^mci^c unpa>» 



cg ih (iòlgcein coipparatiooc^d'ua^ 

c^Ua vyie iafcUte ^Sperar. vóglÌQ « 
^^il reriuihedtlU yplìta paùe^zjk» 
ila vioNKiafpirar^t «cber«vv€fii« 

una giovanezza fuori Hllftagionrcv 
pisr.qoeJU ragione > ch«4etir Oaita 
fin' h.oi'a vecchio innaniUUjeiupa» 
liil è c'ba bi fogiìo della Vpftra lun^ 
ga Vida f OMik &à preghieieiw^i • 
iiCi^onoocfiwidirà. ii^pti de gì*, 
inimici di qaefto Stato . Non habn 

j^r epdere ei9 ciie «oh bavenete éoi- 
IO . Éfcèvero, chelcnoftre Armi i 
(^aj^iff^s^Qtacddlavoftraccfta.; e 
che i- vonri.cqpfi^li dano $ati tra- 
fceltidaDio, per riitabitire gli 
laridi^lMi^ Tecolo 9 non dobbia- 
mo tea)jere.una perflita » ii pianto 
^el)a quale é riferb<tto a nofìiìNV 
poi;!» S^à^lvoftcp %pxi^ » che i 
popoli o^^xsi(f\. v«ùjapnò dal fine 
del Mondo ATicercareja proccction . 
ocdi^kK^. Corona ••fhe per il 
voOro mezQ, i noftù confederati ri- 
littpccaTAfino le ioro perdtM^ e ti 
$paiQuoltooa iifua&AQ piùlicoa* 
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qmiktori ,. ma noi li liberatori ili 
tutta la Terra . Al voftroterapola 
Santa Sede bavelle Tue opinlociili^ - 
bere > e io^ira^cioni de^^^iciia 
Tanto, non faranno più cVnjJbaju^ • • 
te «da gl* a r (e^i^ile no%*- ii^iiiet)^^. . 

a^<||Ì^anno4pi cuoi'j.^fgni d«ir- ' 
antica Italia per difco<lére,Ia Cau%.'~- 
communde-K la iìae<p«iè la wpftr^ 
prudenzanon vi farà più Àibclliotvs 
tra noi', né più tirannia irà gì* huo- 
roitii Tutte le Città di qiicÀo Re» ' . 
gno faranno Città, di fìcuce zza per . 
gi'huoinim da bei^e . Le novità non " 
iranno più ricevute m Francia » fc 
apijj^ ciò , che f ignatiÈwiì cdlck 
ri, ix.a[grha6iridcl veftirè. Li Po-' 

Superiori la libertà,. la. Religióne,. 
"6cil bfrt.publico , e da Uà perfetta 
pbbedicn^ t e datun governo legi- 
tiracjttafccràqudla felicita ,Tch9Ì 
politici cercano,' cch'è ilfi^ciit^ 
la «iu civile • Tulio ciò^c^l^detà 
^(B^o^ fotto^la vQÌlrafag|iacoii- 
é&tta '{> e dopò haVcr afìlcurat^ ili 
siQ^iro. riposo*, e |>rociu:aco' queUti^ 
de noftri vicini, gioirete delle vo# ^ 
Src filorica vpftrobdragìp^ e-s^"';, 

« 4. ^ 
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1^6 Léttè¥f del Signor" 
étttp U dur^biUrà. di'' quelk cofe « 
delle qjjali farete fìato l'Autcore. 
Petmièclite non comincio hoggidi 
a far mie padlonì. , li voftri incere^ 
c c'hò riverita la;. voftra vinù 
lidia voftrà mala foìt ima ^ hò 
più niente y che tuUaij»eéi£^ di 
f>rendere la mia partedi quefto glo- 
fio(ò 'avvenire , chè^^tòtte l*appa- 
l^ize prometrouo , e di condur* 
Irti la dove potrò com^obarvi 
cte fimo. ^ 




■ • . . • ■ . 'r* • 

MIA SIG NORA. 



•yOn fiamo feparati , né d^l 
I^lI Mare ,Dè dalle Monràj^e. 
X. ^ La voflu Caia , elamiftli 
MccaDQj e tuttavia cgl'èimpo(0* 
bile ch'io vi vegga . Se foftc 
43iappon&ò alla Cbioa nù rifolv^ 
rei d'andarvi» e trovarci qualtbc 
ViOcello^-che faccflc il. viaggio. 

i Noft 
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Nonpenrate, chMobutli; non vi 
è Scoglio in tuicoil Mareoè ùfchip 
a coLTcìe di quà > a là, jch'iò non 
apprèndi . meno , dt quel picciolo 
voUro frateUo. Ma puòcàcceche 
lìatc voì quella, che fà nafceiclé 
cli^cotcà- , . che m' iroagino' venif e 
é'alu'badc* Hav^utgufto» cbc «i 
foprabondino i ptccefti per danai 
del di rpiaceie « quando vi- piaee* 
S egli è cosi'Clocioda» obli^atcmi 
col non dirmelo. Amo meglio ef-. 
fere ingannato, cbefapcrela veci«i 
tà aiiiiopregiiidiUo* O lamia coin» 
pagnia vi énojoia , ò amacfi quait 
cbtdiMa' «leso . TQttfl«ia. vogliof- 
ciedcre, che voQra Modce ùsl ao^ 
malata , -e che non pociace ufcicd 
dalla ioa Camera . Nonvtèfcvifo, 
eh' io non ricevi , fuc che eHa ap« 
poni d*l follievò al mio animo. Ha- 
vendo il potere, c'havete iopra di 
<ne , d poca co/a concencaivi di 
darmene ad intendere . Vi pare che 
Aia bene Clorinda violare lagiuftÌM 
tiafotroprec^fti^ e cercare ragioni 
per potere eiare legitimamehte B 
Per qnsftavia non- mi pernieifece 
né meno d'apfarjyce miierabile , e 



Dì 



' ' Lettere 4^1 Sjgftor 

ché noó'rapreì nè. dolecmene , nè 
iNdTiuirViBne Tuttavia é impoffi- 
;;»chUo oakoodi iisaipre il mia 
Cifemimento. Qual violenza, eh*. 
, SD faccia alla ima patìebza , élla 
ooa . può tk&aaù « £c in cikstù 
£e m'ainai^e , come, jdke, iKm vi- 
vrete mecoitieilainaniara che fate . 
ÌUce'vvoa voi favoci vecaci « 
non appareoscvaac * c per.QU.eU0 
r jappiatedìif'c.'in''contrario, ci ve»» 
jd^^snofolMlmooo una vpUa:ia 
fìoilra. vira r Vi ludico , chie qae? 
0a paml» nóiv vi faccia alcunj^ 

paufsa^ peEfilm quando anco foifì*. 
niojrttroy^Lroli , non il credeccln 

' nèch- iaviiaftignafli U. Ma- 

gia . Le attieni innQcenci fi giù- ■ 
fiaccano da (c&tfk , e non è di 
QficelEcà ». che due perfone non 
po(£)np Hareindeme fenza far il . 
tetz9 t Credecemi Ce noi ù chiù» 
deiEiiiQ. tre hore io una Came- 
ra , i maldicenti non sUmroagi-; 
oettbbocD. ftlirai co£a. , (e non .6 
ch'io, vi fòcedl vedere grctrprf 
della. vo0ra ReligiQ^.» ò che voi 
^ • • . t . nù da- 
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tììi (hlRc qualche liniediaper gttav 
FÌr4aUaicbrc. 5oho . • • > 




J^figratia di lodiricevute , e ^arla.^ 

V f ■ * < • • ' ■*>» 

M I q. S I G N O R E. . 



SQ&o^ elaggnircorciakrfìfo» 
noj enonpoffodire , eh* io 
vivo (% flón perche ooo iba 
uxorio . Il Ciclo tuttavia ha. ha vura 
cata di me in qucfto ftato . QuaU 
db' Àiigeio dvp nott m'odia » v'ha 
inrpirato il ra^itacevole pen^eixx» 
c'havcte havuto di fartrii l'honor^ 
di /cEivecoai, JLa vofira letteraria 
dato il moto alla mia languidezza.» 
raddolcendo i miei dolori.. Ella mi 
dà deUa lorzÀ augqmentODdofiiiii 
coraggio * Qual'apparaiza diftaJi 
ooÈrtc , iè trovarfi bene con voi , 
oiare doler fi jpo&dtodi» la. vq&xa 
acnicicia » la vofìra ftima 9epeì:ia;; . 
6óe hit voftràatnmirationé. Car>« 
io» come vedete « doppo leua; U| 



lAo Letfirt Àgi Signor 
VDRf a lene» y rbnfeflàndtf > cbe 
queft' ukima paio^ non m'appj^ 
tiene ti'^ Taltre ♦. Veggo bene, che 
la fretta , cbe bavevi di partire per 
. l'aiTedio di Ppoqueccbe ^ cauia'v 
che non ha vece canto ikercatc te 
ftacole 4>i:opric , valendovi deilé , 
otdìturie> -« deik..;prim;e , che vi 
fono venute alle mani . Non vi é 
ch'il Sble > VQc9àM> éi^ipVà l^rfand' 
opre della natura , che fiaoo dej^ne 
deirammiratione ^eSjrpienii . Vq|^ 
4Ate « miei vetfi ^qneltioroe, ^be 
non è dovuto , che ^ quelli de Pro^ 
feti. In ciò , mio Signore , I'Ijo- 
noredelvol4rogiuiaiéiioi!on fi ptkò 
falvaie » che inierprecando le vo- 
(Ire parole né mi potete arhmirgj:^ > 
die > come «'ammimno i Danzato» 

ri di Corda , « li £:icjM>ci di (alti 
iiiorcali. Io m'arrifcbio cosi bene; 
come li fudetti • M'innalzo dalla 
tersa in aria . Mi precipito in certi 
rincóntri ; Efercito ptr tutto un' 
arce, 'ChenofkJasòt Eccocip^ctie 
iu:cio»; quando faccio vcrfì. Ab* 
bandone il mio ingegnò alla fortu- 
Ba^pcc fare ciò > eh' a lei piacerà» e 
pej1:onduciulà dovje non Saprebbe 

' < andare 
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andare da fé fieOo, • Non conviene 
adune^iielodare, né l'aneflc*', lie 
il diffegoo . Si deve beaedicc la for->. 
, tuna , c l'è vento . Q^efta bdoaa 
Pea * ila t ùttò iKmtrlto é^ntf attìo* 
ne, alia quale non concnbuifcp » 
chèla temefità dell' incrà1>rèfa' ^ 
l'audacia «kl ceìniticiact» v * ^i^f^ 
me eflfer fi vogUa4oppocbe)[raVj^ 
te belli i miei colpi cti fortuna non ^ 
voglio chela memoria fe^nc perda^- 
Sonouòlolucó di farveli 'Vedece nel- - 
la laro aria , col mczp della luce 
dellfiftaropa , «btawào (è pofi»« 

laverete queÒo:pa0à rem po# Male ^ 
•(adi l*bavèrcfte voi folo , non cer*' 
eando io ataco Teatro faaà ésì 
voftro Gabinetto • Il piacere devo» 
ftri occhi farà fempre tutta la gloria 
dettici ^pcnacpli « Soea. * - . > 

« 

.'••1 • • .. * * 7 1» V ^ t r • • I 
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ÌU»ir^iafdi lodi mi9^':à, 
^ M I O .,§4 6*N O ;R £^ i 

'ieri è che la; VoflraJctreia 
' ^ s m'Ha gusBìfo xi&»ytq&^:istè. ì^aim 
c^'^inveiua, né GEacoredi'efage** 
. Sono Hiftorico di mé ftcflb , 

^v'wsmàptmi^hàs^^ quanto 

ca|Èir;pdla^4PQiÌAéiajUniera . Sapete 
heoc» cherrcng^igrandi] opinione 
cieli' acfirilfimi. ^UiàiMk voftn» 

JM>n fapcfie'puòi^njsce > che quandi 

lafckrei d'am^s^ii «^Que^'a«oefe 

£pnza dubbio mi viene d'alto > e le 
Stelle is.^ |9€^f0U^^ 6pnoteQ 
\ uoia potenza fecrc^a > cheoperaTo- 
' pra di mè , & é verifllmo obetuMi 
^'iiò mai vodtuot ecbe non hò 
pen(aio a voi » cbe non habbia feniin 
iìfb un non sòehe , che milufinga 
il cuoi;^. Egi'c dunque ua^rmi 
^iufl^agradendo la mia folte, e 

: — ;; — «fter=^ 
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coftame affeitione . £ dopo ché 
^fiovo deUa nvceiittà ncU' amarvi , 
fliù lodo della foccuna» petciò^ch' 
ella Qoami lafcia fenza corrirpoiv 
«feiiza , Cornelia cn^iamftk 
tei pei: jU ^po|iafi^ » e qufii&^ . 
quanro pplfi> jdÌFvipcr ciò^die*tocV> 
caal Hiio partic«rfbi«i}i Mabiftigaéi' 
che quaJshf cok foggiunga toc- 
cante le mie carte , che non .rice- 

Vqo» minor g\Qf^ìL)à0i}i^v<3^iea ^ ' . 

ma di quella ^ ch'ione ricavi dalla 
vóftra buona grati a . Non è poco 
incontrare ti guQo d' an hnomo » 
phe haveodo Anc - paiCom 9 non , 
può bavere > che legitimc opinioni. 
If reAiindnio d'un ^blo, dir vc46 
fli^iaro dev'elTer' preferito alio/per- 
to', &a quanto (i haveflfe intefo» 
fd^pe-d^ tiB' iiMieÀ[> Popolo idi Càcf» 
(ìii^*- £ vpi havete più ragione djl 
gindiearc dell* opre dell'ingegno-, ' • • 
edelgUi4itiìo-de^4|aiali abbttidsiè^ 
'che non ha quel Dotrorev.^nxivk 
fto défIVno , c dell'altro , die fi 
(rwe. -della fclknizaconcsoJìur^gititf. . 
ne, S^acciUa Arièot^le di tone^e - 
di I6i proprie cattive opinioni. X' 

troppo 
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troppo vaiftaggiofi. y vaecKHi dite 
«troppo gran cole delle mie ca«e« 
Ma quai audacia apparirebbe qcI 

^ ^lec osmiadiread uh bravo, Sa 
àd un Filofofò tuctiMUìeme^ Qò 

. farebbe. eCTere pià temerario » che 
tik^dcftosii'iSiOiMS'^^ cda 
dociUcàbyVQrifpesta;:' • ' 







MIA SIGNORA- 

I perfuadOf^ela voftcare? 
ligionc fia cattiva , perche 
feciòfionfofle, vi vedrei 
qualche volta alla Chieia» ma ere* 
#> certo , che farebbe, più facile 
<;(Uiven<ce titacta l-ioghilterra» che 
diiponeryiià dar^i del cooreiìto. 
Amatetenacemefite le voftrc opl- 
■ìoni pereh*^tic ^np cQOtràrie alle 
snie Non volete^fare^un^attioneti 
ohe rallegri gì' Angifelk per tittioret 
cb'iaoc cavi quilob^ waataggio* 
Almeno pónmcKianii»> ;€h'4P dica» 

o'ì : - che 
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cbc fece il folo bene, che gf Ugo- 

i)ottihabbia<r^Ì3tiork|f rancia. Ma 
ipppHco vi- aggradire , chkio i^>ari 
i voftri imercffì dai loro . Sono ini- 
mici del publicD , eglino (ono liatl 
per la tpvioa del Mon do . Non v i è 
perfona che non habbia qualche 
ioggetto 4i la^entarfoie . hhaft^ 
ii^nno violato ciò cbc vi è di più au- 
guflo , e di più Tanto tra grhuomi- 
of . 'Nen-baono intorbidato il ripo^ 
(o di tutta la Chridianità . Anco 
hoggidi non vogliono obbedir al 
, e m' impttbftono di vcdec 
Q\tìs'ux^Si' Quando non vi fo0e, 
che queft*u)tima confìderatione» 
che m'obligaiTe à volergli mde t el^ 
I4 cosi giuda „ ch'i miei rifenti- 
menti non faprebbero e0er biaimati 
da perfona • Bitéinerà dunque» 
ch'io me pe vada fen^^a viritarvi , e 
ch'io non folo manchi al debito 
cibila mia a0ettione col non pren«. 
dcr. congedo da voi^ ma anco a 
quello che vi doverci per buoni 
creanza benché nen v>maili« No» 
sò come rifolvetmi aioffcire uncc)* 

si /cnfibilc difpiacere . Tutto cflé^ 
lo > che poflo dirvi Clorinda rcch^ 



■ 
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per. kvstftni di pena dovrcfte fot» 
ciò, che v'bòfovveitte petAift(o,f 
c rendervi capace a 
kiticme. Giammai Prcncipe mira- 
^refe viaggio sì gloftofa, come ta-i 
ti il mio:, tic volete che lòfacGiamoi 
ittficm^. Cerro , che >ion ifòvet^ 
porvi Alcuna dfflficoliàl '."raiMo.piià; , 
di'é^nino^' che facete^ tanto più' 
^ allont^jiarete dalliai tirattìoia_^ * 
Egl'è mbft'ro , die biÉogna4ug-* 
£iféliii!ali-eftr<mii>i'dcilà'tena, e 
col quale la pace fteffa é danndfà .i 

Temerete voi di iirenif-éntl' Baefi^ 
acUa.O>mc!dia dcilraf^utà , e del> 

i^Mufica» & in un luogo, 
^rr^ ta«& rifpetK)' alte -^Bminc i 
come allei coÉBÌante.'.Seii2a ractH 
lire, havcefte troppo pòco penile^ 
to del vofìio.<Épòfo, re perdcftc 
una così iavqrcvdre occ^afione 
ptocasai:velàw ;E tempo Gloriftday 
che facciaté vedere «biifcee, e^bé 
iocofMoeianip Wiftort^ ddle no- 
lUaavvcntuBe; " Tutte le cofe vlfi* 
ranno facili , emiwi bdfeiettepiu dt 
fadca a paflat l'alpi V che à .falifc 
uéUa.voftra Catnera.,. e ra<?qùft del. 
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Màre per V odia cagione diventerà! 
éoice , (er non vi Gootentate , eh*-» 
ella fia tranquilla . Ma hò gcaui 
paura, che non riceverò fopra. <U^ 
ciò la lòdisfatttODe , che deTiderotT 
Mi direte fecondo il vo(iro..ordinan 
zio, che lafciàmo operare alla nan 
turai, e tih^ella ci vendicherà ben 
preflo del noOro nemico , Creda 
Clorinda, che tutro ciòpoflafuc- 
cedere» ui^anon bitogniicbeiiUiiio 
^bligati della nofti^iibi^à al ia^ 
nione d'aUrui , ma piutofio^lno* 
%o coraggio Sono / ' , , . ' » 




Lettera \^moro/a7' 

SOnòdirp«rato pietcb^few Mxx 
veduta ridere hoggidi . E* egli 
amàrmi : Lidia y rallegrarè, 
Bella mù abfenza » hif atrvectaÀ 
to , jcome quando icije iappreflb -di- 
TOC » MiconTolarcf i otta via, fe vi 
ioue coD^enrataxii r^ieifecQ^vofir^ 
w G a fpec- 
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14^ Lettere del Signor 
fpccchio» e chcqueiriniomo vcfti- 
to di ferro non foffe ftato, dove 
dovevo effcr io . Ma ò egl'c im 
/ciocco, ò tutte le regole della Fi- 
(bnomìa fono falaci . £ tuttavia 
perche egli (i chiama il Capitano , 
loffrire , che vi affaltì con i fuoi 
complimenti, e fcte qnafì vicina a 
rendervi . S'egli vi tocca. Lidia» 
vi bifognerà tutta l'acqua del Mare 
per purificarvi , e fe gli permettete 
il re(lo, guardatevi » che fognan* 
làocglinon VI prènda per il fuo ini- 
mico , e ch'in luogo d'abbracciar» 
yinoQ vi ftrangoli. Sono 

. P'oflro^ cò'e, 

^ » . . . • ■ 

!ÌV<?» vuole abbracciar è il Configli^ 
datali di Maritar fi, 

M IO SIGNORE. 

• ♦ 

PRegovi di riferbare i voftci 
configli per quelli, che non 
fono per anco rilbluti , eper<« 
fuadere il maritaggio alPrencipe 
d'Orangies» a fìne^ che egli faccia 



I 



de Cai^icaBi per nn' altro (eeoìo. 
<}aam*ame » amoUfoUcudioe» e 

la compagnia , ma non voglio » 
' cbené Vaa^^ nè Palerà fiano per- ■ 
petue, e Te mio Padre fofle fiato 
del mio parere, farei ancora nel 
luogo ov'eco innanzi la mia aafcU 
ta. Credo bene, che quella, che 
nVofiferite , fia bella , ma s'afpctta- 
reteun poco , ella non vi farà più. 
Ella non é Sciocca , ma pu^effere » 
ch'ella (ìa più habile di quel, cheè 
neceflarioaduna femina da bcae* 
Ella è ricca ma non v'^ prezzo » ' 
al quale io voglia vendere la mia 
'4ibercà. Tam*é, pec farmi cai»bia«' 
dì rifolutione > vi bifognarebbe 
un crprelTocomrnantìb di Dio, che 
' mi proponeiTe , ò la ni(^f<e> ^ U 
; i^iogiie» A Parigi elle fono ^Ofàh- 
nario così fapienti, ch'elle noii-»^ 
imparano alcuna coia di nuovo U 
giorno delle loro nozze. Equi elle 
' A Don barino affai ingegno per dare il 
movimearo al loro corpo . '^^apei: 
tutto elle fanno de grinfelki' cosi 
bene, come la fcbre, la povertà, 
.e la guerra. Per dit vi francamente 
non voglio il fa'ftidio di conciare 

G 3 
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X^O Letteri del Signor 
ogni giorno i capelli di qncUa^^; ' 

, dia non ne doni a fuoi fa v oriti . Ne 
-voglio Tempre in apprenitone, 
fchetuti^je éoope maicherate > che 
Ì4.v^rranAO a vifitare, fiano buo-. 

^irjil^iftravcfliWn Non fapw fo^K 

^ il fuQ ^^lance bsvino alla fallite .. 
.del Patiente , ne 4'clfcre il Aggetta 
, diluiti Uoro£accQnil ... £. dairalcr^ 
..patte fi.rebbc ancor peggio , eh' el- 
Ja fofie catta , ^ indifcrcta , e ch^ 
,l*avcl3ì un iiiimico di giorno,, c ài 
Aliotte,. cl>emiface{re la guerra.^. 
- A mo p iù tofio U V itip docile » ch^ 
ìUymùfiecw* Ma vi èm«2;fla. 
joan voglio effcie n Joao a rccgliere I 
.il minor mal« , polche non ve è ; 
Ìn;qtteftoi:afo,chI io non (l imi gvaiw 
dtmmo . In una parola Filandro 
l'cfeiTipio del noftro vicino mi ^ 
paura) il quale ha poft* al Mondo 
.tanti muti,, rgucrcì, e gobbi, che 
ne potrebbe riempirun*Hoipitale^ 
Non voglio eHere obligato ad amar 
rhoftri per havcrli fatti . E quando 
' fo(iì a<ncuraco di non errare in ciòi^ 
nonYo^UQ.havcx^^UoU» chedcil- 

' w . dcirinc^ 
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derino la mia morte , fe fj ranno 
cattivi, ne che r.ifpettìno, quan- 
do fiano buoni, uè che yì pcnfino* 
qualche volta ancorché foffero 1 
maggiori huomini da bene del 
Mondo. Ma mi direte , può elTe- 
re che fe la mia rilolutionc foffe gc- 
neralmentefcguitata , il tnare non 
farebbe più coperto di navi , e la 
terra diventarcbbc difeica. A quc- 
fìo vi rirpondo , che poich'il Mon- 
do non devedurar l'enspre , (arebbc 
meglio che fo/fe la vii iù quella ,chc 
lofacelTcccflr.iepui roUo, che tus- 
tc l'airre co/e , e eh' egli non faprcb- 
be bavere un fìocnè più bello, né 
più nobile - Sono 




Lettera Varia • 



MIO S I G N O RE. 

LA voftra lettera m'ha incan- 
tato . Tutte le parti mi piac- 
ciono egualmente. La tro- 
vo bella dal capo alle piante. Il Doc- 

G 4 . toc . 
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. Iti Lettere del Signor 

€alcm ' Non v'è ^ la fine cbt 
m'inÉiftidifce un poco. Non ha- ^ 
sverei volino eh' ella reftafie* daU* 
Xa in UQìkgiornara di (afFreddamen- j 
to, eia vigilia d'Una medicina. Ma | 
'lÌD^bora appateoieinente to sdeà" 
dorè farà Ixquefauo, e dodeci me- 
dicine havciebbero havuto tempo 
di far la loto operaùone, Nonine- 
•(coliamo- adunque alcuna paffaca 
amarezza tra le prefenti dolcezze , 
cbb guidiamo . Sbandiamo dal no^ 
^tQiSoajnieicio ogni memoria di 
dolore , di lamento , & anco di 
con^acione i tutte le parole , che ^ 
fignifìcano qualche cattiva cofa, ^ 
che rappiefcnrano qualche brutti | 
immagine. M'ha vece iniìnitameiv* 
(eobligato, màndandomilenuov^ 
dell'Hiftorico , che fapetc , ma^ 
nell' iìtance. Ae&>j» ^h' bò ricevuta 
" Qucftaobligatione , mi fono mo- 
«A'aiQ ingrato . Vi ho inviata la fua 
com pagnia , & a lui la vo0ra . Ah « : 
«he paf&rete di .buone hore inlk* .' 
. me ; che fi dicono d i buone pàrole 
'gl'una» e dall'altrui paste degne 
,^|l^cre,appiobate dal SignorEgai* 

va j 
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« 

peo Frangipane , c d'cfleretrafmef- ' 
re nelle Provincie per il Corriere^ 
Che vi farebbe del guadagno da fa- 
re vicino a voi collapis , c colnie- 
motiale, c fenza l'uno , eTaltrodc 
griftromcnti fudetci , col fapere fo- 
lamente l'arte d'afcoltare cosi be- 
ne, come faccio io . Il Dottore, 
chenoné dotto, che a certi palli 
trovcià nuova queft'arte d'afoolta- 
, re. Ma non voi Olio Signore , che 
fete dotto per tutto, e conofcete 
cgl' è lungo tempo quell'Imperator 
poeta , che dopò havcr recitari I 
fuoi Poemi fopra i Theatri . Solos 
/ciré audire Grec OS Roman is fayius 
tsi^robahat - Voi vorrefte ch'io 
• .crcdeffi , che il Signoe Conte . . . 
i . . . faccia ahcora maggior ho- 
nore a miei verfi , che di ben afcol- 
tarli , havendoli Tempre m bocca . 
Hò della fatica a credere ciò d'uno 
di quegli huomini perpetuamente 
occupati , che non hanno meno 

agiodidire il Pater nofter, e che 
non vogliono perdere niente di ciò 
che dicono dalla bocca de quali 
non effe una parola , che non miri 
al loro inrcrcfle , ò non foUeciti U *%i 
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^54 Lttttrt dd signor 
Jorof fortuna * Ahte voii.q. qaeftot 
Signor Qmte m^uiì^ cod l'ft pià 
bolla, amiciùa det Mond o . Ha 
tempo guafla , q ppi:i;a (eco .tutte If 
coTe » e la Aìdetca beltà amicltia fe 
n'èandacaconi'aitr^ bell^ caic^jCj^. 
- .ducb^ i c, mfti;tali. Soap 

t 

I ' ' * X 

Poiché; havetc tanta cura di. 
mé, quanta, della voftra^^ | 
Diocefe , farò^iibE:llaxiìi far^. 
'p'ofTfìbile a fine , che non habbiaté. 
^«Uf^deraco inutilnieme il mio bene, 
^ p^t lendctnii capace de configli^ . 
^chemi.date nelle voftre lettere. É 
Tvero^ cb'è così lungo tempo, che 
tCicqiodel male > ch^ no^. hò più . 
.tnemoi^iadelia mia innocenza , e 
spaimi , che h^yeret bifogna d'uOir 
:Qiubilto, ohenon vcnilfCjchepcjC 
jDéfoIo. Per altro i buoni movir 
xlp$nti,, qh^Ap tengo, (q^iosìfiac-- 



^ 
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chi, che del fuoco, che i prio>i CtrU 
^iam hanao (offerto ) a ^ran peoi 
Xoppot card io il fumo . Tuuamin . 
questo Stato attendo un miracolo 
^u^iaeUo^xke di pietre far pu6^ 
grj^uomiDÌ a e non vo^o credere * 
chela fuamifericordia poffa giam-. 
mai maneaceAlIaiioftca miref ia» E 
ipoicke egl' ha ciati dei Porti ai Ma^ 
ri più pericolofì , e della chiarezza 
alle più aegre notti, ( può edere ) 
che vi fìa qualche^ .cofa pe;r mè nel 
fegreto della Tua piovidenza . £ Te . 
iìn'hora mi iòi^o ^iloncanàtp dal 
i>Don camino ; egli peroietucà à 
cb'efcadi Orada, òche^ii (Iracchi 
In quella.del vitio s £t,a queOopa^ 
/d bifogtia eh* IO vi f onfefC la v*-» 
tkxk ancor , ch ellamilìadi rpflb'> 
re • Con criè goccie del cattivo (an* 

tue , cheimi re0a « hQiMKekpaf-*. 
oni di quelli, che danno bene 

s Tiranni» cbeikhbnK:iaf)o.le Città 
al Iginio movimemo.ddiialoroGQr 
kfa, & efTeqviircQno tutto quello ^ 
cb'è prohibito daUe leggi ; non bau-» 
00 aitr« colpa maggiore della mia , 
fenoli chQgtoifcono delle cofe eh* 

IP folamcnM^f^d^ra , & efequife 

Q 6 cono ' 
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cono i dintgQi , che mi reltatio nel- 
la^'Olonfà., perche Ini manca U le»- 
fopoAanza. Né U febre> uè la 
Tciatica , nè la pietra , hanno poto» 
to per anco vincere it mio animo 9 
rf co(leck> cafiace di <}i{cjplina , c (a 
il tempo havelTe aggiunta la vec- 
ihi^zza a i miei altri mali'; credo, • 
chev^rrei veder con gl'occbMi ÌQ 
qftte , ' che voi fuggite, e farmi por* 
tare al luogo , dove non potrei an- 
éar da mè AcSo • Di iòrte che come 

vifonodelkPicEure» che con veni- 
rebbe fcanceHarle , per levargli il 
itìfe^o : cosi temo > che non vi (ìa, 
che U morte , che poifi finire i miei 
peccaci, k col vofiro mezzònoii 
cominci una feconda viita » ckefia 
migliore del la prima. A queftoef* 
fetto vi dico da doveco , mettete 
ìA voftro Cieco in preghim» òc «1^ 
« dinate un publico digiuno , carnè 
s*hav^fte a dimandare al Cielo la 
eoDverfieoedel Gran^Turco , ò de^ 
Kè di Perfia . Proponetevi delmo^ 
Ari da combattere nell-a mia volotì^ 
tà, &ua*inimità di nemici a de^ 
l)£llare nelle mie padioni , e dopò 
#GÌ^conieiraré(e9 choionon-v'hài ' 
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lltfxèlecote^più grandi di quello ^ 
che fono , e fé mi (ì levafle un deii^ . 
decio imperfecco , ohe tengo di pecH 
uroii» e qualche picciola refiàca» 
za, che faccio principio ddma<< 
k» noti vi iaxebte diéfereDaa uÀ 
«aè , &: ìLpiù^ gEaa peccatore delia ^ 
terra . Cerca cos'è» ch'ho tanca 
fileddeisza nelle attieni piecofeycba 
j>ate 9 eh' il mio animo entri in pcic 
gione , quando il mio debito mi 
chiama «U» Chieda ^ e quando vi 
iòno , cerco più to^o divectimen- ^ 
ti , e tentationi , che iriftrutcioni > 
e |>rolkti . La preghiera fiiedetm 
de i penfieri , eh' è un facrifkio ({x 
tutte l'hor/ del giorno > che ti può 
^ #nz'abbriKdar iticenii^ iiè 
. ama zzar beAie, e delia quale it^ 
aeé cosi vicino al principio v tal 
è cesi malagevole , com0S*^ào> ha» 
yeflì a far il viaggio di noftra^iguOk^ V ^ 
radi Loreto . Son Tempre afàmo> 
maiioofottroatpaiittiiice» Ameki 
Iblitttdioc yitta odioi'auiiesità. 6ott 
del partito de glliuomini da bene, 
mà Ièna nel' titttnero'det ca«M^ . 
Che fé qualche volia vsùf siiolva dà , 

^fiànibiaj: vita> e-femivcngonade 
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1^8 Lettere dei^ignat 
p iccifliM raggi di .divQtione » &gt*« nik 
Unte y che dura si ppco ^ecosi de- 
bole^che non mi f ifehiara>nè mi rift 
calda» Eifogua dani(|tt6 9 che per 
tu^edìcà voi jicavagiiftte.alla. a\i« 
converfione^i lucnrre fono incapa- 
ce. «U^operare. con le mie inropcie 
Sorafi «tcxhe v4 rej:viate..di me» co» 
fQiE^<^imaiena p^r fi^r un'hvM^iuo da 
bene • Sevi (ooo ^eì Samr<Hventati 
t«tU'p6iUe lagcifne » e per i'iacerce^ 
0i^m4^*altti.,. e fé i Martiri ha»- 

xièfi!^comp(3^ni della Jocq gloria i 
J^piTq bene rpeiaie.,, .ch6 aù fair 
varcte con voi , e che un giorno 
(può edere» } iaràpoA^aloume? 
to de. yollri niiracoU>«. So mìa ^if 
gnore , che vivetecosi puramente» 
comeréQOQ havje^fì corpo , e jch« 
lìcNDKamate .knoi^^labellezza, d^l- 
la eguale fcaturifcono tutte l^itre » e 
fert«itonon vi lè dubbio » >4:faat a4 
nhaicosi JOTA virtù. nQ0r:iaprebb« 
effer ricufata da Dio qualfi VQgUa 
jdimanda, ch'ella gli faccia » O 
iiho^i^lei égli noD ha poiìi alla ioft 
lioociAkriconiuu , (he. .quelli deis» 



l^médeirobbedleoz;^, e delia do^ 

baUiuuittà piùr fecole neUia. corr4K 
- Òoncdiquedo fc^cola». dove quad 
tiicri granimi (i sivoltano contra 
l^ifedey hav£CfiieaUiienaa farecoa 
un' iMiomo. , che DoavuolciedfiEa 
alcuna cofa^ più. verace di quella ^ 
ch'egl'ba ìmpacata da £oa madre» 
e dalia iua nutrice V e Te in ciò che 
non tocca, la Religione bò< havuio- 
fdtfc vokequabìbeteAciineticopar^ 
t.Ì€olai:e io.lafcio dibuon cuore aiK 
ne di. riconciliarmi col Popolo» e. 
4K>n parere iniimccc della mia Pa»- 
tna^pec unaipicciola parola', ò una; 
CoCa di poca importanza . Se queir 
runico ha vciTe fcguitaia qaefta maf.: 
^mz-y, egli viyercbbe- con. (ìcurea^ 
zd cri. gr bttonuoi , e. non larebbe 
.perfeguitato , come la più feroce di. 
xVinc le bettie- » iiìà.^grj>a amktO/ 
meglio^terminare con una> trage^ 
^ia cheattenderenna morte t.chft- 
tfo0e incognita^ ai Monda, e non 
4m Dionee , che coTe ordkiarie.^ 
Quando n.conceniava di fare erro.- 
ri puramente huniani , e che fctl^ 
^hQjfacoamaikj, cbeDOQèraAo«tr 



Xéo LettfTè del Signor 

firaio , che non ÌAC&fÀ verd ecceU 
lenti » e che iì ftiinava ingiuftanieat 
te un gran perionaggio ; ma veden-» 
dotchekccgale» eh' ip gli propof 
nevo pec la rififocma del Tao flile» 
erano troppo Tevere , e ch«tfioD po- 
teva venire dove io volevo conduc* 
egl'ha giudicato meglio cercare 
un'altra Hrada per metterli ;n cre- 
duto aUACorte,e di Poeta mediocre 
jpoter diventare un gran iegislato- 
. re . Cosi fi dice per rutto , che dopò 
.^bavereconcaminati quantità d'ant?> 
"mi deboli, e fatta couipar fa lungo 
tempo nel niezo d'una moltitudine 
ignorante -, egli ha fatto alia fine co- 
me un' huomo » che lì getta in un 
precipitio per acquiilare riputatio- 
ne. È veracemente per difordina- 
to 9 che fia^fiatoil raioanimo > egli 
fi é ^mpre fottopolio all'auttoricà 
della Chiefa, ^alconfenfodelPo- 
l>olo; £ come iiò credito eh* una 
goccia^l'acqua pofia più facilmente 
corromperfi , che tutto il Mare 
penfo medefimameote , chei'opi* 
jìippi particolari non fapcebbcro 

giammai e0ere costane» come le 
*. , {eoe- 
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Di Salzae, • i6i 

Utione, che perde lo fpiruo nella 
'€oniì<krftCione^ellemtaiffise opere 
della narura, cbedopò carni fécoli 
non hà potutp uovare la caufa del 
fovverchiaraento d'un fiume nè de- 
'grimecì^aUi 'éeilav l«l»re> cerzaaar 
come potià parlare atdicameiuC-^ 
delia Maeftà infìnica , innanzi la 
i}uale gl'Angeli (i caoprono la fac- 
cia con Tali, & il Cielo, s^abbaifa 
lino airabiflb. Non ci refta, che' 
la fola gloria deirhoflatkà » e ctcU* 
^obbedienza 9 nella quale dobbiaoio 
confccvacfi , cerco eCfendo, chela 
tagione de grhuomini non s'cftende 
' sì ìangi , come>-ii vericà delie cofe . 
Inluogodilitigacei punci di Reli- 
gione conviene adorar l miflerj , 
Alcrìnienci cerco > ■ fé vorremo att- 
uar più avanci, e cercar unacofa, 
ch'é ftaca incognita a tutta la Filo- 
iofÌA, e cìiè fi é nafeoiia ai Sav j del 
-Mondo , non riporceremo <ia una 
co&i profana curiofìta, che Tàbba-. 
gliatnentd de noftri occhi , eia con- 
fufione deinoftca animo-. Dio ci 
4)à di/copesce coi lum^ del. Tub 
.. . . ■ Evan* 
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j^«mp ^ «gli fc ne riserva inolcé 

^o,k npJBkal Regno , cli'eg|.'ki pre* 
idrato a fuoi dòtti , col mezo della 

^aiou^^ Ene di rendcceilQi£ciu»deir 
j^<nQ(li:4f<^de più. gupde » e ia ncv^ 
(ira^ picfft;;pn)b peCKina , «noie chi 
iPìfiiliftui fiaeo Qfichi amotckfi^ 

l^eranze, che pencofc, che Tona 
lootasc xifli iocafeofo e càe noa 
ponbctQCOiUS^mdefrecQl ijses&o d.el 
<U ragion naturale .^Subito chcùrl 
.y«iiU(o < il ,tetimÌDe*, ,cbe m'havece 
M^Oxt che li pruQi fìoiicibavcr 
ranno rammenaci i bei giorni v 
4UJ:q ad aCcolurvi (opra quelle gra»-^ 
.vi s ^ tmpoixauù maccr ie *. & a di* 
.ventare buomo da bene col mezo 
dcll'udico, poicb.'grè ilfeofo, cb*è 
Icicdinacoa àccveccle viccà Cbci* 
iliane , d.^et ilqualé iiiìgliuolo di 
Dio^llato concepito^òcil Tuo Rca- 
ii9«}ftabiU60£fà griMion34ni»Ma noa 
v'è biic>gna«.cbe cccclùacc deli.'accir' 
.ficiov ne che mi rappref?nciate il 

<U>ogo. d«|la^.tv9ftra.4iaaofa eoa 

•li::-.'.- * taoù 
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tanci bei colori per convitar- 
miav«mivi, perche quanda pre- 
dica fte al deferto , e ch^e fofte na» 
.fcofto in una parte dei Mpnda^» 
dove il Sole non iltuittina\ 
..4eUa fibbia ^. e dei (oo^ghi Ssupttm 
,!bene > che farei fcike. cp» yoi a 
liphe porrateil mio contendo pe^r tùt* 
todove Cete«. >Facci^.^imc)iie proj- 
'ponimentQ. di venire a cangiarmi 
nelle vofire aiani , e di ricevere da 
voi una nuoiva na/cka , è cerco, 
farebbe unA bella cofa fe l^i fantità 
' ch'Ofciva dagf habiti i e dairopv- 
Jbirc degrApoftoU poteffc toccaci 
Oli X' ii^ a V viciaandoitù ad una per^*. 
Tona cosi fama ^ e feencndò.voftr^i 
.-opera, c iigliutìa del voflrcfpiri- 
(o,. laflbinigiianil tutta ad imcoU 
paal Padre. , cKe pajcdc tutte 
>c qualità, , che mi mancano 
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Edrete dalla copia ch'io v- * 
ho Jnviata > di qua! ma- 



• V niera io fìimi » che con- 
venga Accomroodarfi ^alle cofC-> 
prcfònti 5 e quarè ftato fempre il 
mio (emimemo circa il * tempo» 
eia Signoria* La lettera è di data 
-vecchia , come fapetc . Fù fcrirta 
aduhhuomò cb'haveva bifognodi 
(ìmiìi avyerclaienti ma che mala- 
tnente profittò di quelli , che gU \ 
diedi. Perche qualche anno dopò 
ucvandofi impegnato nella rivol- 
'ta della Rqcella j morì in uiil^ ^ 
Combattiménto Navale , dovC_^ ; 
commandava un Vafcello contro i 
' il fervitio del Rè. Si potrebbe di- 
re, ch'egli fi fegnalò perdcndofi. '■■ 
Che fece miracoli di coraggio , fc , 
pon U ha.Ycffc fatti ptr una cattiva 
caufa, fevfe. la fua virtù non folle 
' fìara il ftio misfatto. Ma quando I 
vedremo la voftra Hiftoria nel ft^- ! 
' IO, che la volete cfporrc alla lucf. 

L'at- 



lateudt Órca il me/tolarji uclU QuiTté 
GivUt 
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L'attendo impaciemeniente , à fi- 
ne c* habbìamo uni Aleflandror 
'Francde , cosi forte » e cesi co* 
raggiolo nelle parolp -, come il 
Macedone nelle atcioni • Sapete 
ciò che' fa detto del di lui Ri" 
tratto . Che dei due Ale0aodri , 
il figlio di Filippo era Invincib»»-' 
. le , quello d' Apelle«iiitfDÌtahile| 
Applicate quefta parola alla ^va»^» 
lira eccellente fatura. Permètion 
(limerò meno Alleflandro libro ^> 
di Aleflaodro Capitano >. e farò 
U)t;afiaià vita appaiIÌooatat«eajte. 

p 
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C!/^ convenga parlar fohrìarhtnte dfL 
• > . Prenctpi'i é deM Gtk(^n ' *^ 

.*M IO SI G N O R£.=- 

sJA fliiUfìone> clic durandd. 
Tei fettiniàne ha fatto dcll^- 
mia teila ^fUk^nranauir^ 
Una colica > cbrm cfMKln ustiono; 
é venuta a ftracciaTmi le xi^ccre. 

fo tempo , fono affai giulte caufe 
del mioÌil«ntio. Sdnzaqucftiacci- ' 
dfcoii noii baverei tnancato di fcri- 
-vervi, c. re folli ttatocapacc di fo- 
cietà , haver^fte faputo fin il mefc 
d'Ottobre , c*hò non folo ammira- 
ta la voftra eloquente lettera , ma 
n'hò paitiripata rammiraiione a 
tutti i begl'ingegni del mio vicina- 
to. Nonpoffodirv^ed*avyantag. 
^io , cvoiagradirete le vi piacerà, 
cfie io non vi mandi i mici com- 
mentar) fopra le rclaiioni del vo- 
flroaipìco, Matirovo in una Ca- 

jfttV^ la ni in pnlir^^ ì non fi mi 
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fcola, cb^ ne gUiàifariìdlCaiTiilia 
JFabmio, c Scipione. Eperordine 

chiufa ira le Decadi di Tico Li vio^ 
Gl'è prohibi»!) perinlìno a>riQ€tcec&> 
ali'Btftorie d'AtigudoVy No» gì è 
P9i:ipeiB»dl pént trace neUe^ di IcM? 
die.d^ SiUa , ;e\ dia Miirìd>, non iìi 
^Hòlé j t:hc élla voiga^ 'iotàmefìR» ' 
1 !9(xfaio «alt Triomiiraios ^i^tif 
t^e , cbenon difcenda^ pitica baf . 
fp, c che non gli yiCD^a penCiety 

ccmipiiktiQffie'^ &éolf >t 




tP; citenuto., eHquaiì d^^iw^^tro 
Mondo ìò confeflb. MuwonrmL 
negarcic altresì, ch'il voftro Ami-* 
co non (l9Ìji\QÌtGt' canoro de gran 
fecreti; e molto ammalato d'intri- 
chi , e di novità . Che ragione vote 
iebbe egli , ch'io gli faceilì di ciò , 
che fuccede al di fopta di me , e 
deli'agitationi delle tempere delle 
cofehumane. Riguardo l'Aria fo« 
fca, de il Mare commoflo» fenza 
snor morate contro Gionno'ne, né 
dire ingiurie a Teti . Sono teAimo- 
nio , non Gmdice della vita de 
Prencipì • £ quando non approvai 
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ì4B Lettere del Signor 
(t la cotijSocta » che ù dKaptova do 
Ycvoifete, mi terrei fermoa quelj^ 
vecchio oracolo : Sofja tempora vo^ 

io ex^etere qualìacuTUiue tolerare^ 
de a queft'altio più nuovo , ma 
nonmen verace, benché fiaftaro 
tradotto in latino da Cucinieri d'A- 
pollo : Bertè loqui de fu^eriore , fa» 
cere officium fuum taliter qualiter^ 
relinquere Mundum ficut invenifli: 
S'haveffi dell'hore Ubere da dolori 
v'intrattcnirei più lungo tempo; ma 
non ho che momenti di tregua, e 
conviene , ch'io mi ferva di quefti 
per afficurarvi , che fono fempre 
Vieracecnenre 



! • ) • • , . • i • * . ' • • • 
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Ki/^ofia alla lettera, ài mio Sj^«te\il>' 

' • C4r4imU§diRickelieH,* 

. .* • • • , 

Complimento • . V. . C . 

:,Mi.Q ■&i.g'nòìr^..^! 

SOno^ unto fopjefibo fdelìa l«ae4 
ra , che m'hay^t^ faiip iliot " 
note di feri vcrm i , com<(V mi 
loffio (Ut.<'6(«ti€. niil^ ftatae , a 
£0/5 afficuraro da . 

ojp hiiomó^ <hciJfloOi:QÌèj(i>ÌQc;^ 
|>oncatiura 1 anticiiiUai^ fopialia " 
Mpimadel quale Pie pptrebbc li- . ^. 
.pp/aifi.4al gav€s«<%iciifiw«a h/tcf. 

j e un fasore, (Jb'iQQOfìppt^MP 
Jbntfiaai^kt fcnjsa pXotQntipn^ , • e <^ 
aon $ò ancora l'hò. Jàaey utp^ 9 

i€ mi. rpgr)a.;,Ma iftrè \Jc^Q*,(jl)&i 
iÌAlfevoi, che:fl>^dwÌ3voftrayo- 
4*fWi«a, per -portare le di lei w:.^ 
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I7bt Leumédel Svitar 
trafaiectere i fi^ commatuli > alle 
Qcrà > & ali armate , vi confefTd 
mio Signore , ette mi tiavctè già 
pagato di tmcii fervit), cbepoteilt 
giammaif ixàacyi > e che fono un*- 
ingrato, fé continuo a dolermi di 
mia foi^iupji.. Io. fatti dopò , chei 
beni» gl'honori di que(!d Mondo 
fono per ordinario , ò Hiereditàdc 
ifC^dii ,^ la sicoaipenidtlel vicio^ 
cciienon vie» che la fiima,«Ìa 
lode, che fianoriferbatcalla virtù; 
moD imyo cefiaff ici^fodi$£at(i(Sn^0di 
ticevcre daUa<voAra |}OCca il mcxto* 
ino pre;i;zo , che li cotiqui^aipil 
. ècmdotK» dalto' loro 1?i(tòri6 i c 

demo Tptrar^ «dalle voilre grandi » 
i&r immortali àttioni. Te vifofle im 
dlcro-Qk^ioale dìRicItelkù ^r ri- 
cono/cerlé » jU approbarle « 
tliio Signóre qiicfta è la fola eofe , 

tlói'ia. Pèrche qilando con la vo^ 
rafolà prefenza havereiè calmati 
gli animi d'ùm moltRudine icrìRè 
ta;, quandoircen'<lt 'Vofire potenti 
/legioni ha verete condotti i Prénci- 

Ì4spk|iaiaai a «<ttermliberrà il 

• I-I Pac- 
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, #a^^bdl Chrifto, & ad intraprcn-, 
ia ^u€cMiao{jC*><^)atMk> bave- 
tré re ridotu air obbedienza deìÌA . 
.<Ihiefa Popoli intieri, tanto perla 
•iosiA 4£Ì voiiro fiffeiisbptfir, che per 
aquila della vo^a dottiina . Chi 
iarà colui , che potr4 -darvi la ri* 
.fcampenii^ (ibrmeiìtaDei» . e dovC^ 

voiìpec le tnei4VÌgUc,d«|- 
3a vo^*^"^^" tcftimonio uguaìc 
tal t^v^o , che io tengo |}er lé^nÉe 
vigilie, e Retimi citi ud) V 
tfaprei x ratieijficmi jdi^ apo rida lo, 
MRDuc^la anùrlallégresìEa 4 mppo 

•4d q naia Dio» boi» pòì^t cd^ni^ 

^ ch/iàfiaKD'dtMmaiotiaJ. frinct- 
' -pio deliaibft^iovepiùper per(^im4g;> 
•«ei Rè, per inftruitgU AmbafTciaf 

9QCÌ.»i«>fiBf: iasÌ4<a(<iàta»:4a 
filari , chè^ viddcK9 XV.^ > £ 

-miiO6ÌiaÉ0kiiibdtlà)tiale tutti giiiov 
onici s'accordano .» Xi& vi i tra gH 
ìmomini'ò psttitocohtrario , ò di» 
2ir«i:fità di ccedeitta ^ S« prcf imdegi 

Ì€iU]i£blda{ il tipoToxii quefìo Klft- 
jQttOy iccr£%r£i l!aj^prd>atioDe 

- Wi' li 



17* ' Lttì^re dd Signor . 
mini cauivt , & havctca ibi^it» . 
<lc^^v(»«dituccjele fòrti digencii» 
quando voleili&cqumar credito ia 
un ftato popolare . Ma egli è vero 
.snio Si^ioi^ r cbe tam bò. gianir* 
mai amata , -né la confufioué qc 
il difordine j e che il mio di0ègno 
é(htco4DCutà i tompi di pìaeeie a 
pocUepetXoM • Dolpò, che vìììbn 
te dichiarato in mio favore , e vi 
firafcinace dietro ia più ^anà. pane 
della Coree, -lafcio vx>lontieri fal- 
lire tutti gli altri con i Turchi , e 

eoo gl'infedeli, cf>éfaiiaoil {Kù graft 
nomerò de gli Ì3MGltiiÌtiii. Xutcavijji 
«on poflTo immagin^fiMi» che vi iì^ 
And&ra qÀaicIiieduno> coii itiaatiu> 
irato di icAe^o j-i)éicosi<eoace sel- 
la Tua opinione , chefioo ii conveD* ' 
tiCca in virtù della lenera^che tQ'ha^ 
yete fatto4'hQnorc^ iatfcnoi 1 1 
che njfn s'aequieci alla iif^ al vo" 
Aro gran giud jtio . E fegli è iteo* 
to^ cheU veut-àmedeiBakkiiMiió»' 
rebbeaflai forte<ontro.di voi, non 
vi è poi dubbio V che il partito , del 
^liàle rarece^nuidtie noa'babhi. ad 
^er reguita«>'dai t4mo Jl Mondo, 
^-•ripofo adunqiLié- iòpca quc% 
x»,:;.i ^ H fon* 



L.iyiii^ucl by Google 



Di Balzjtc* ' 175 
fondaménto , nè temo-lrìnimici^ 
rìvobe d<stivare mi pocefTeax dalia 
ripotaùoné , che^'Bàveie daca.^ 
SapecKtòqaelcbo potete v e cbi fé*' 
te ) non bp più da penfare ài mio 
incere0e, polche egli è direnucò 

^ftcacanfa. Sodo r 




jLodaia Cofimza nelCajfpfiere aita 
" JRtgifja AiadredeMidtcinci . 
' ' tmpy chefHcJiliata.. , 

- MI Ò S I G N Ò R jE, ^ 

^ ' • • • •- . . 

VI fupplico tro\rar baoho^, 
di^io v^confeicmi^n quc* 
fta lettera , le affeveranze 
del mio humihffìmo fervìgio' , e 
ch'io - dltnanii . di voi' ' Quefta 
èr la 'fola< ;cora > per la quale b^. 
per an<fo della'.'ciirìofità , e che 
nel . fondo j deila^ i xsm « falitudine 
fn*obUga qualche volta volgerla ^ 
tcfta alla parte del Mondo . In 
ogni CdSa fou dcuro , che vi tene* 

H 3 ^ £6te . ^ 



/ ^ 
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174 Lettere dei Sf^&r - 

eàe la Ì&ttm9> non C^f^ttblje levar-» 
vi ciò ck' e) la non vi died« Tocui^ 
volta vorceì * ihe» ìa volka viu 
fekflic Hia poco meua .^at4. > ^ 
iinpofo più dolce, e patmi, ci» 
iaborìtàd'Artemiaa.» * di' è così 
vicina aiPinfinito, 9 che troverebbe . 
dcU'amgrc ttà.le Btflie Selvatiche 
merita' d*oti^ncr da gli huoroini 

fabticbianio l'avvenire, nelc lìòRfe 
br a me , tcgolàfio l?av«iilxii«tì«a« 
gH «Ièick^Ma ccw&viiq^ttaklic 
giuaitia nel Qclo come perfona: 
non n' è dubita , é Te Iddio ba cura. 
. deUeccÌB4^lMoodo*;bi^Sóa.(^c;- 
dere ^che le lagrime degli huomin» 
^ bene non fararaiO'pcwliUitfefc ci|C 
la votea Regina mn invecchiata 
MlkCttcdifavvcotore* Per il mena 

poiché i noftri penfieri fooa^ an.* 
cointMJJJw^potCTC,, ^tcbe noncu 
pròUibi^dibearpecare; fcr«am<H 

cldiqu<elia poca libertà , ch««t ffit 
fta , La Virtù , chjBUaiMimpìegai^ 
jdnJÀora a combattere i fuQÌ,lpia<^ffi 
a , ,gli fctvkà » puàeflcrc iin gioe» 
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no » pex itìù(l«cate Je ibe^dlcgrai» 

BB^ dònna ^ perche eUÀ.do V£và^ 
àiettei-ri ncIPoi^òdefiìRatati queftà 
grAt) i^cDcipe^a egli non UUcierà 
per conTcgueiiza vivereJungotem^ 
pcKoluì» che l'ha ofifefa . Succeda 
dò ,! Ehcfii.voglià<awo Stgooic ba- 
vcte acquifìatà j^eAta glorià dal 
pon cflcfvi allontanata dalla fua 
afflicdone > e, dall' bavere Tprczza- 
^ktte fc grandezze dct Mondo 
per eìiere sfortunato con lei • Sò 
lené, idie iti> ciò» vtcooceatatedd 
folo ceiUnioaiodcllavofliracorci^n* 
asa, e che none canto per Topinio- 
ne de gllhiiominl ^ che £ate di buo» 
ne aKioni> che per voOra fodisfa- 
tione|>articolare ► Non dovete per 
tanta Tice«cre ptccioiO' coatcnto 
d'efièrehoggidi lodato» come (ti^ ■ 
da voAri P^opr] némicì > e. che il 
Toftro ingegno ua teinmo anco da, 
<}iielU ». che. hanno- dell'armate 
in piedi > e tutie le fojzc dello 
fiata cri le manli CUrei draviraQ«> 
tiggro y fenooceu»eiE»ohepoteile 
dubitare, che vi fofl&iiaalche dif^ 
fegnonellemie parole, e che vòleili 

H 4 prej?*-- 



X7^ LetttrtdelS^oiC 
pncpararviper queda via a'TJceycn 
fetismé iqualdie iovumé^ hnpórtttc 
Bùà« Supplico vi humiiinente. cre# 
4ere >^^che nato libero oon so cofa 
V ftft' adulare. pecTooa , e cb'locnoii 
m'.auacco tantaali^ cofe utiUy cho 
qòandafodeancora in Avignonq 
lo kùm foffi « eosl veracmense co^ 






De/friveiljitodekta fua habitàtiéi 
.. ^ . Mai ìnferi» ^. •« 

MIO SIGNORE."*..'!' 

FJBce hi&ci.uno di quei bei gioC'» 
nifenza Sole, che voi ditc> 
che fafìbmigliatio , quella 
beila Qeca della quale Filippo Te- 
condo cra Amante. In fine non hò 
fflfti baviito tanto piacete in <ià9X$^ 
ner meiiìedeiìuiò hen^beioj>aG> 

Ceggiani una campagna cùua nuda* 
xìie iton .(apiiebbe'fecWreaUHiioicla 
gli huomioi »^ che pei campa- di 
, baccaglia ^ cucca via Tombra « che 

i»i *^ ir-. il , 
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- Di Balzjdc, j'ff 
IlOélo&cevik da ógni canto non 
'^i laCcidva deriderai- e^ueUa detie 
gioctè , ^ét Bocchi . La pace ^ra 
generale daUa p»à akà regiodeileli*. > 
ària , fiQ fopralarfa^^ia della tetra. 
L'acq.ua del fiume pareva così pia* 
tii, come^icieik d'un Lago ^ e iiv 
pieno Mare una tal c4t <fìa forpi eiM 
defle per fempre: i Vafcclli v non 

uè perderà . 'Vi' dico tùttociÒ4irfì» 
ne» che un giorno cosi felice » che 
ha.vete pèrdalo netìa Città , vi diis 
dei •rinaeicitneiittx, e • difceitr 
diate qualche voltadal vofti^o An* 
golefiHmei» é(d(^e«ndate dal pari con 
itniB^tlkOaiii ecocvinofiricam* 
panili r pei: venir a ricevere il pia^ 
cefe de gli antichi Rè , che bcveva- 
' Oocalle Fontane » e fi nuttivano^di 
pò, ci)exadedaglia.ibe|:i« Siamo 
^ui in un^icciolo rotondo , tutto 
#»tanaco di Motutfgne » daveM:i r&> 
tftla ancoca'qual«he grano di qviell* 
òro del quale i primi fecoli furono 
cfOsi^viccliK Certo quanddiiiuoco 
6' accende ne* quattro Cantoni deU 
la Francia je che a cento paiTì di quà 

latina è tutta cdpmà di Truppe^ 



if^ LetttrtdetSignor ' 

neftrji Villa , e fà Primavera , ctfe 

prefe di guejrra » e;cbe dop» dodici 
anni è ftaia menaafpcttiata j^CT-lt 
cungiampmo xi«lle Cagioni » cbQ 

tnài veder altro di nuov.9 ciiC^ 
iViotr» e Rofe.. Itnoftro Popoìp wotk 

perii timore delle Ifggi ,.©é-pci: 
Attdxo della Tapienza . Per ben fare » 

della,. lUa «latura ^ e wiJk piu.di; 
ìNMK^ggìÒ. dallU^orahza del vi?- 

£u94dlk(iotio£:tpsji ^lla,v4«.ùt- 
Di forte , che in quefto FlegriQ d.> 
mw. lega non. fì: s^. cofii fia ; 
non ìpgannare^gU i|fi(icdUR.elQftiii; 
tcrfo. di Cotte 4un linguaggio cQfì. 
iftcognic^v c©wi©q«cÌlodcU*Amer 

do che H 4 faivaipdall'a\fatttiaiU. 
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generaiiìiente sbandite. Nonfifo^ 
1^ gì àoiinai vedine» h»Mip^ 

' *èBircie,efi:acucr&k{bicidii:epti«« 
, non conorciatno , che li McIom 
ni 5 eÌcFf)agol«V'Noovog(fivfMvi. 
it>msattb4'un^ Cala r dellarquakL 
% difiegno non' è A a co c Qo$iat ^ 
cbodo le regole deirarcliieettiifa;i;e: 
Ig^fiiiAeria non^cosi prettoKà- > tea» 

Ntlìe il Maroio» ^ HvPorigda.^ Vi 
dirò^folam«)te ,* ìch» aUì& pam ^ 
ò-m d^6)(co^ doverli pieix»4n6Biai 
gjLorno aon vi «i&tlWdiJuces ch^ 
^ella, chì^biibgha per non eilere 

ti i^ok>f i non ifiiafio neri . Xateien^ 
tè, che'deirorcurùà , e del l ame fi £i: 
jm Mczoi tniftiD die piià tSàt (bp 
|poi'tacodagl*occhid^li ammalati^ . 
t narcondereti difetti dcllefemind 
iMtot'ate Q'^Albon ibiio veté^ 

alla «adice.>« uotaspcf le loia * 
propik foglie, qqÀnèo per quelle 
MPlifde»! , che liabbracts » ^ ptV 
lilsttti»» cb^ loco mancano «oft»^ 
so i lotoMmi x^ichi di Tonb^e».' 
. edìFagiafiiln tutte Jeftagfipnideir 
SBAodi là coiso io un Pcato, dove 

ippra i Tulippani - ^ flii . 
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Ì8p. Lettera del Signor 

tni liclL'opimoaCi che.lK) parratai 
, da^mki viaggi , ^ cheli Ftahcicfi noti 
fona tcfisi bélià» t^Qflsye i i 

voltain qu^ftaVaUe» che.« lapiil 
Cegreia paite del .voàQì Di^c^ »i jb^ I 

' tada.tuflfiRc^; Egli è on Paefe ci» 

Ìc^iiOipei;4oii^&%Ue mìe care» 
- Qx:cupatiohì!'vEC-(f>aflai- Phore piùt 

, tncnoil frdca,. &;ilf>^rde . Li Cm 

Canale » che fi andar to^aficateo 1Ì' 
più graiii.£acifttpù «r j6c a<Ue Riva j 
delquale fotM^ rempfiefelkeviiiacIÀQtai | 
conico , , ^ atìcgro che-mi wtrorÀj 
Boli fOQO, etì&iQ Oli feim> pasml 
fttàznar njeUa.iinia!f^in3a>inQoceni4 
za ^ Itniéi deiàd£r}j> i miei'CimQri ^ 
el^Ws^iQnaazftf»^oài iiia pan» 

.•^-•jA. u cuna 
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Di . i$i 

quà, «ftattondel^calore, ècililuò'*' ' 
j goè&osìba<^o,chetióarap8ebbeti* 
' e^vere y-chel'uiamepuDtédefuoi 
i raggi', cttó^nò ai créttant<>{xldbcl^' 

i Miyjqfttaiaidbàniitt^ìào^fMiBaV^ 
UÌocD'tuQe^ ttìtlà^purav. ^Ma coroni 

! compagni» , e nùa ne ^vottei far< 
' jpttite^ a mio proprio fratello. Per* 
I tfé^'ftltPÓ^e tiorv V i è alétind de ncM 
iijrl^viwr^ , ebétten fìa I^^ae;^ 
- Ct^cuQ^iTatladiqu^lio^^cheamay^ 
fif pafir«il fèrtpo ^a tutte te pani . E 
quMHl^ vedd^ un camaJ^ètbB» 
diftefa^ ' dal Pa Itco ri verfati ì (pìtì$ 
lon fìcoró, che non è né il vento tvè 
la gr-afiÌBSEza .doiiki terra , ehe <liab<^ 
biatio caufato ciò , ma ben sì uty 
- Paflore, & una PaftotèHa. Stani 
éofopra ogni Porca della ^GdaV 
qua! parte »- eke^o- volga gli occhi • 
in quefta gifàdita ■ folirudine ^ in- ' 
€Oùtvo fenìprtflliìirineSchiaranta^ 
Belquale^Ùanifnali « che^vatuioik 

hQYm^y^dQsiQ il Q6la6i>si cl^H 
•Mi* , : come V 

* « 

* 
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2$^ Le^^féhd^iigvof 

del^^uàggip. » che peiosi^ri> 
iwjomi»* tcngopp^ IbpH^^i lotQ ^ 

te quefta bella lerra , ch^uHa fi dì* 
vidfiijìk<i>ilkrainis ^ fa un'^tnfìpi. 

per farci pfsnder^aya 

cgdriU Mmìo y ne col falfo Oroj^ì» 
vm'ì Gm^4c Pòei j.. JU 

Ift/vìrtù fevcra e qu^ l fplqp^jWji 
<sà*abbagIùU Moado per prende-» 
fcquaUEàpiiX àQkk % &c .iM»ft iBao< 
Ai pili tranquilla. Q^ei Cacdioa» 
1^»: del q^te ij OcU» vuol for e co- 

«ft fratello cosi: perfetta > co* 
àie ik.à^lmf^ (Gf In» -ieà . tutti 
gl'huooiini i |»erdita » cW tDoiti 
la le hgtìmc della Regina,- v^-f 



a- Ticav^ila dalle i>rof>fie f^manl^ 
di Dia» che afna.»LfilemÌQ;^ c che 

tuiovn oei ^ikotCi, dèh ¥i\oQ^ 
.fìa , nè nella folla del Mondo 
Vi poicarci de: gl. aUfi er^mpj V. 
per. «ioafafvi cKjI iimo tUt 
" ' lei to è ftaio. ia tutti i. t^upi fffii--i 

Oi:^^i^nori foQa pei: ancQ^ freCc' 
«be.ne^nieiftfadroni .. Ma a fine 
«i'uivuajvi a. vcoùe ». bafta adir*» 

. di Amo V c che (e^ v'accompagnai 

re;, non har^rctno , chfl;£are p?r 
jif»ttf9«rei , né (klk^noivaMé^iiek- 
ia.Q)af , nd; df i.cociiidi: d- Akn 

, magna .. Gh*io. mora:',.(9ibp yc*i- 
<Kito giamn^ai eUmn 4kw^ l(qu¥ 
^f^to di q^ielio eii» 4»Ucfn«!«r> 
4Ì{a(Ìoni dej ivqfùo ingegngj.,. 
S^ìsk minima pacttt deirqipiftr^ ciif 

Id. U Fiera, di E^^aoc&a ». ciMCci i 
grofli libri , eie vengono dai 



V 
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« 

1^ Lmiré dfl Signor 
amóv'il 4(tdétQy & il giaccio. $^ 
ch*il Signor Picficieni'e d i Toù , eh* 
era altrdtanto degno Giudice dell' 
eloquenza kcina, quanco della vì- 
tA i e della fortuna de gl'huGiuini 
à che ci haverehbe'""lafeiata un'Hi- 
fiéiia perfetta , s'egli n'^aviie vo« 
lato diminuir qualche có^a , fece 
i*iolco cafó delle gttiii dì quel Paefe. 

actcoca: iodovitiàcieiò^ che roblì*^ 
gava^ad amare ingégni , intiera- 
nictite -tfòiitrar j ai Àio , t che tìon 
c&bokoao folaoKiit&quelIa purità 
Romana ? che' voi ricercare coiti» 
cat^ còsi fcrupólofa , e coii diligéft» 
za^«èfii iéiàtta»< Voi £ascce>dunque 
conaprfndetè , m'adicurd a fapied^ 
ti di Jà dai Monti ( chepenfanO , 
choiuttt qiieilf » * ébe^oa iono It^" 
lì«nifiìafio6dti } di qual maniera 
èpàrk'Vanelfccòlo d?Augufto, & 
s^i^i» tMTpo ancora più ionrand 
daUa còi^tiuone d elle còfe > buone , 
fel confèienza oltre la pro\)rictà del- 
le parole It^^CftOità delio dite 9 cbt 
^anno tanca kice a^ qaelió krivete^ 
bifogna * confeffaré , , che i voftri 
^fien Iona cosi xoraggiofi » • ^ 
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v'c apparenza , che l'antica Rcpu«. 
blica WÌMM(€06 d«^(tiaili«èk'bora, 
eh ella era vkcorioTa del Moodo» 
e ch'il Senato concepifce in noiL^ 

ch'egli faceva ai Rè , e ie rirpo- 
fie > ch'egU dava alle natloni d^L* 
latefta . -Noi ne diremo d^avvsrw 

y^v'arpetto, e^he per fiori i (xaxu 
ti, ^ o«ibie , ch'io VI ^tep^xo i 
mi portat 6CC tutte le ticcbezzedeW 
l?arte |- e delia namra. Tra tan^ 
to ( per ufare delle forme del Car* 
fiinale^'O0ac^ )• vì dò la buona le^ 
tQL'y-^ >^.di(;bia|:a y-che fe cercate 
Isiìfe per' non venire /' non faro 

piSf^i'i'i \ 'Jt\ oli-:- ì:-i'r'- ■ . *m 

V • • • * • • 

ti. j : » . 'r; ' e* ... . i 

I* » •» 4 • i \ • • I • * ^ « * • 



• ' j ^ . • . . ' ^' - 
MIQ.S IG N O RE. 

*^ -vO'conmohoconiefìtorCQii^f *: 

X Jk che fetefelicciaieafc arriva* 
to in Francia , ^ che non feavief^^ 
pili bifognQ.di Zlfcfi paparUf c z\ 
Ordioal di RiclitcUcà * .(piando 
vi piacerà fa prò le particolarità d*i 
^ voftra viaggio » e quello ^'bt^vm \ 
" iffidiito a NapQU:»^& a. Veneti*», 
che v'habbia dato nìaggtor piacere*, 
jslop èpetàtumKiiAiifib'iQtbftbblÀ 
niohacufiofità delle cofeiuddeW^V 
ne ch'io ammiri il marmo, chc_> 
non parla, e ie J^Kture,. che noa 
£QDOCOSÌbelle>coaic la verità. Bi* 
fogna lafciare tutto ciò al Popolo > 
^che s'appaga dcireftcciore, e che 
DOtt porta Vimmaginaiione più. in 
là delia vifta ». e che di iutt'i ictnpt 
non conofce, ch'iipre£cntei.,nedl 
. tutte le cofe,. che Tapparenza. Ma 
per me tengp dìverfa opinione^» 
Non ci fono al Mondo Palazaù > ne 

. •v*^ ^^^^ 



eoci beUi , né cosi ekvati » che non 
il8fK> al di fotcodé miei |^enfi«rì y e 
Gdnccpi^noiiélmiaftntilxHiii'bé* 
fecaidaggia x ^Aì^ foodaciooc f(i| 
quale Yjeottano piùcofc, che noni 

«hiOA Repiiblica«. Vedete p(?r ei^ 
com'io regno femprc nclta. inia po- 
vertà, e con qoalUtiÌiftten«* fpc<a^ 
sa ciò >. €^e grhttomlDi Ado».a<M 
Sono cosi fuperhO' come fe 
Minift ro di Stato , e come fé qUtfiPi. 
ultimo caogiacneocofófle fiato lài^ 
to folaroente amiaiconcemplation^ 
E tuttavia fapete bene , ch*io noti 
mi chùiino^ L.M*I>*I» V<£. cije h 
tion vi foffe altri , che mé per affari- 
re la virtù del Conte di Sciombcrg ^ 
^alfti:i;bbc{ nello (Wfiattioeo^dovià^ 
Àata riverita da tatto, il fiondo «. 
Ciafcuno apporta dififerentemcnt^ 
U opinione fopraquefia: grail 
»o«ella. Ma dicadciò^ehe dvuo^' 
le X in'a/Tlcuro , che non èaccadii- 
fa cdk 2t quefio' Sigtìòre^ìtUà quàlè- 
egti noafì preparatile tutti k giomlv 
ech.-egli \A troppo vi(Rlto , per noa 
i^pere,che!a fòrttmà^ndepiaeerc 
di gÌoaftr&4c_gi aSiidella Francia». 

"... 0. •. .^QClt3^ 



Dìgitjz( 



ca Wv^^^ln tutt'i tempi là no^. 

Col'tje^.p^ eflere il Teatro delle, 
pgzsie. S'egli noA foifè ftat». 
prQV€4Bip,.4ei; governo di qiifiiU j 
iji^il , quando il Rè gU com» 
Rùìndòdi .^iciraffì \ la (oa caduta 
^ irebbe ftata. più grande > ch'egli 
non r.^faua. Ma Dio vuole» che 
Angol^tnme fiala ritirata fatale 4« 
gtafHuci, e,(Mti«b6ncQnfidec^a« 
jnc^ è. aAdaic troppo, baffo il cader.. ^ 
, fQp|:a upa • Montagna . Se vi è 
fjaaiche co^ a iidire aeirÀmminit 
^iationc dclr entrate. Regi^ non 
^ f\ puà . biatmarlo com« . atictore 
dr'unjinale di giàiovulfo oltre che 
. ijk .Qec^ilÌEà dd tempp ». hà ren\pr4 ! 

pómbactùte le foe buone intendo* 
9i , ^ iuip^itpgli il far appacii« 
.i.ntned) , ch'egÙ nutriva nell'ani- 
kno per la riforma de difordini. , 
Fcàcantoè neceflario, cb'ilRèin» i 
trHpr<Bnda .un di^^^gno cosi.glpfior 
io ^ ch'egli ponga la mano a q^c- 
lla parte dello $r$|K> ,ch'bà plùi^Kò* 
£no di iMO^dio di tutte l'altee . . Ma 
in primo luQgQ egli deve corainciat 
x« daliii.'«BQdera(ione dei iuoranir ^ 
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ilio i e dopò paflfac^^alia f^dtìti 
di quelli, che Io fervono. E cenò 
Hb ti Prenci pi confideràffero , éhè 
quello , ch'entra nel loro Erario, 
- èilfaingue, d le lacrime del loro 
^vero Popolo^ ch'è ftato alle vói* 
ce sforzato di fuggirfene nei Bofchlt 
épaflare il Mài*e per '^Ivarfi dalle 
^gliè, etla41égabdlèv'eglinoto6» 
cherebbero c^qfe cosi funere eoa 
|>iù di-fcrupolo, e drrimqre che noti 
^xtmo Ptrilwend'nfafifr ^rf ebbèrd 
js&etpòvériff tngioftr'tutipjtriics* 
tft^V prentee adiinpreftidò * 
ti Jorò' ''prè'prièì danaro 'ài fóro 
nTeforjcri j cooi^ comprano • * le 
€*iazze del loro ^eamc da i (Jover- 
ftl«orì, chè ky ^bitìàndano. Egl'é 
"j^racemcntè una cofar Arana^ che. 
i jran Signori poflfino confidare le 
iétò ^ifogfi alla 'vigilanza altrui 
ìSìi^velfere ^ctinv-^e là loió'c^ 
<l;ità gli farà confervala \ e cbe li Rjì 
fiOfi fàppiriò à chi da'l^^^^n guardia 

< : .-, ' , ; ' } ti L-", A Q. ' j ItJfQ >. 

• • Allude ìilpariiti^ cieJiMnàneqfàli 
fer farji k-btuttn.arè il Contanti il pArtitan- 

parafi gì 'atitMrifieS dttle /oUtvattoni . 

/ 
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1 90 Lettere del Signor 
, ì loro Tefori . Mà fenza mentire; 
il punto è ch'un'hiiomo da bene c 
tanto diffìcile a riirovarfi, quame 
un'Eunucco, e che i miracoli fonc 
più rari dei Moftri. Vibifogna<Jel? 
la forza perjsflere iiuomo da bene, 
ina bafta la volontà per elTere ava- 
ro, e li più innocenti hanno le ma- 
pi , e poflbno bavere delle tcntatio- 
ni . Se fta^Te^a me fare il riformato- 
le, e predicare aili Vefcovi , rukei 
ftendcrei d'avvantaggio fopraque,- 
flo foggetfo : ma nella conditionc- 
dove m*attrovo5 bafta non appio 
^are il male, e penfar bencdcll< 
cofe prefentì . Pur che quello che f 
dicefia vero, e che non \i fia piC 
cofa alcuna tra il Rè, e la Rcgim 
fua Madre , che impedifca la recon- 
'«iliatione , c che le cofe fian ri vcnut 
te al termine , dove la natura le hi 
pofte, la facciatlello Stato ripiglie- 

ben todo la beltà , ch'il fù Rè gl. 
<liedc, e Dio ver(erà le fuegratic£ 
piena mano fopra un così giufto gO' 
verno . Quando il Cardinale di Rt 
chclieù non fòfle folamentc, che 
vicino, a gl*alfari ksìzst toccarli , 

hoa vi è dubbiò , cliVdinài àiPÌ>bt- 
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xl:&lÌQÌtàa tutta la Fratu;s;i:> e cbè 
fc banctKNi cocifigltil Ré , cgH non 
gf ifUpiri tuua via quanto (ara neccf* 
/ario al bene de fuoi fuddiii > & alla 
dignità ^Ua ftta Corona . \it tiferà 
va a pariiarecosDc àt»9t^w^3L<i^ 
rara, virtù i>ella mia ^rand'Opra « 
dove pari* 4i cì^ch^^dtmib iecòndd 
fi fao meriso ì. « lbriiie# iPfdieeflb 
colpevoli va quali i Parlamenti » 
obbedifcono . In quefto luogo a0a^ 
Hròk Corte dìyRofna^^ efoefepai'd. 
^oipre dalla Cbiefa).^coD jcanuior» 
za y e libertà, come colui > dalla 
bocGft -dèi iquak htìhkà^uao veduto 
nrcifie i lampi ». .e .cadere i ^kniiùi 
Non vi é niente di beifo fotto il Cie« 
. k>9 dian^-io non vi dircernalemack- 
«hie « Non vi .è di gran^ da un'o» 

^eipitàdelMondoairaltra , ch*io 
TMDn getti a tetra. "Difcopfirò i diA- 
#étct<le^r«t)CÌpi^-e^o^nKÌ4 Gon>^ 
batterò il vicio ^1n qua! Ittogoegli d * 
f)onga, e diqtratpròrettibnéeglifi 

ciiOf>ra , ^ infine ^rò un g;iuditio > 
che iarà altrettanto Tenero 9 quan^ 
to quello ddrAreopagd- dei tert)p0j 
pafliuo^ Ma laia Signoii^ 

àa comtaiuèo «enluf a> voglio:fisfi^ 
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1 9Ì LfHtt^l Sign9f 
^e^ura panicglare della ripitt^k* 
tioQe della Regina Madie» e far ve-: 
dere ài Mondo tutto , che quelhi 
c*hab^iaQ)afi»'hoi;a cbiaoiata vhH 
tÙL» non è.^Iie il njLUuiale di qu^Hi» 
gran P{r(9ncipe0a . Et. in luogo» 

cj ii;^.non i4Qe vejà. i»iknie ed 
Jlè i .che^orì , eCorone, e come 
|a<i9<Mnnqcen;K^ l'iiaverebbe fa Wa» 
u.dal «aufragÌQ junìvjecrak , s'ella 
havcflc v.iffuro in quel tempo, co- 
si queAa: medefima, ia farà anm 
j-a priqnÉnwpcJ wip Libro in? ip/os 
zo le roviftc degl'altri . Non sòco? 
(a^ita adulare , ma sò.racte di dicift 
vecif è con ^uoo garbo » e bi^ipgna» 
rebbe , che^l'attìoni , clie veijétei» • 
kufferò, più grandi^, di qocUc» efae 
Riavete Uitte « /e jp. Dpn l'uguagiiaft 

éjò,,: ^QXW^^' dubitate ; inimagi^ 
, fiateyt.coci binali: j^wini gijaMf 
fìUe|òla D.L. R.eidi qual ipani/cr 
ra tratterò ji Tuoi nemici . Sqvoy 
^io , n vedtà .qn gioriMl , (^jeC 
Ót* (4a f^.ato un MoittQ» che diivo» 
x^^va kQtià intiere, e diciiiarava 

^i^psx9(^ «Me: cofe Dùùoo , : 
;ti^ mane. 
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mane . <»aglnaranno , che R. 
fi a ftato un Mago , che puDgeva 
fcmprc quateh' immagine di cera 
CPD gl' aghi , & intorbidava il ripo- 
ibdiiuttelc pjrci de.Prencipi del 
, Aio icinpo cóli la forza de fuoi id- 
eami. Tamlè farò di gran cofe, 
purché il coraggio aon mi mncki 
dal luògo, che mi può veoire, c 
che per qualche forre d'obligationc 
io fia eccitato a qucfto giuditiò, che 

•non far ameno famofo. di quello di 
- Michel Angelo . Alla noftra prima 
«eduta vinwflrerò più particolar- 
mente il difegno. di wtta la mia 
opra, rofdinc, gl'ornaiiìcntirar- 
tificiQ, eyoi comprenderete fe im- 
.fiego bene l'horc ch'iortiboquat- 
-chc volta alla tiratinia del mio Me-- 
•dico» òc alla longhezza delle pie 
malarie . Fatemi tra tasto Pbono- 
re d amarmi femprc , e lion penfa-' 
fé » ch'io parli io linguaggio di 
Corte, ne eh' iofacciacomplimtn- 
« , quando v^aflìcuro , che 6>ao 
più che huomodd Mondo 



t . Mof 
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Jp4 Letìère del Signor ^ 

MofirAgilofiA deir ajfettime tUl» 
remico , e parla delle fu€ 

*' indifpofittonim. 
- MI CL SIGNORE. 

NOn Éiprefte perdermi per 
qual fi iia poca cura» eh' 
habbiate di confcrvarmi. 
Bifògnarebbe* che Dio mi facez- 
ie una nuova volontà , .e eh.* egli' 
•fangialTe tutte le mie inclinationi» 
fti knpedirmi d'eflère voftro Ser- 
vitore , Tuttavìa mi difpiace nttolt 
tò, che Don mi diciate CIÒ, chen« 
ciredete , e che pofcfidemifar felle* 
xon una vofira lettera » io habbia 
più fatica a (Irapparvela dalle ma- 
ni, che non havrel a ottenere tré 
dichiaratiom dal Rè , & altrettanti 
Brevi dal Papa . Dopò tutto dò 
non pofTo per anco immaginarmi, 
«he fni'poiniate nel numero ddle 
cofe, che vi Tono indilferenti , e 
chenon vlfoveniatepiù di quello^ 
che m* bavere pròmeifo foprà le 
ceneri de Mattici» enell 'origine. 
^ , . mede- 
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médeCiOia della Y^ùtà. Credo pi4- 
toilo pec fodisfattione del mio arni- 

fegcecamcntc a^ne di non dar gid^- 
fia ad alcuno , e che vi (ìa pu^ 
d^AUificio» che di lì:eìddieeza,Dfli^ / 
ftto filcnuo» ilktimciiù (c<iu<;ftp 
non fpffc , e 5''ii4Vc:fl»' perduta la i 
Vo(lra gratia ;'cgl'^. ferro , «h# 
nop voj:rfi /op(av4vere.aduiicosii 

~ ■CcnCbilc difpiacere , e che giudichc*- 
tei di non lia v er più nientó- da cdla»- 
jfei: varmial Mondo . Ma qiieAo \ 
un jg^uiiatiì cofe impoOTibili v& 
«n iat fogni facendo difcorfi fi- 
.fniii:. I4 Idfcie]^ dunque per dat vi ■ 
nuova di me » e per dirvi/olaiìjen- 
tc, ch'il Cielo di qucftoPaefc non 
-è comiario alla mia Rilute ; per af- * 
iìcuc^m» ch'io iiia iniieran^ctiie 
|^nev. npnoferei di farlo fenza^- 
wilcsinfttiiiì ' ctalla verità « fi 
c'hò bqjSD f imer valli » t quaW 

^ liore, che mi . fan iòv venire .della " 
ihifi prima Tan^à , ma certo vi é 

Imperfetto a^u^afoiza ugual^^il^ 
Jà vo^à> il corpo eflendo cosjt 

éshok 9 «he |i w j^ì. j9tfogQfti#ù<Afi 

t m • 
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Lettere 4^1 Si^net 

un (oBo.pet abbatterlo . Li Me« 
dici travagliano quanto ppITono 
per farmene ano tutto naovo, èc 
a ireftituirmi quello c'hò perdei 
co . Sarei tnolco fortunato Te fo(- 
foobuòmliii di parola, e (c potete 
il attexkierc a miobeiraggioroc- 
cafioDidicoqnprobarvì» con qual 
|>ainoneiofia ^ - 





uro S I Q N O R£. 



BEncbeAando a Romadebba 
tetnered'Inquifitipne , tutta* 
via v'amo tanto , che farei 
voloniierf un peccato pecasoor vo. 
fixo» « miauiPcbiecei parlare eoa 
un fcom musicato per; haver l'ho* 
Bor«'dfintrattèiiem* Ciò farà per 
tanto ^e vi ptaceaconctitione 9 chs 
mi facciate uua rifpofta Cattolicai 
«cfaenoDjfiiàppia qui , ch'iohabl 

liiaiQteUiigeQza cosagli Ugonotti, 
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: MapuòciTeire» chenon(ìace{>iù<ii 
quella fattione, e ch'il viaggio di 

Beb«rn /e ia prcéfrdi^agav'hab- 
:biii9convecUu> . Almeno 4>auni,' 
che (krcfte ben cieeo , fe noo vi af- 
frctafte d'ufcir d*ttn Vzkeììo-, che 
n^ufeagio 9- e (e non confiderai- 
fte , che quelli del voftro panico 
! fono così vivamente perfeguìtati da 
tutte le parti , che non po0bno più 
' ialvàrfi , Te non col gettarfi in^ 
Chìefa. Perdonerei ad un huemo , 
che fi lafciaffe moirire al tempo di 
Peftev maaJ pcefenccy che la cor- 
ruttione è ceffata » e che queda fa- 
tale influenza è pa^^ta ; agradiret e, 
eh* io vi dica *, che non f aprefte Hac 
più ammalato , che per voftro dif- - 
fettò; Non bifogna, che v 'ingannià^ 
teinqoeftaoccafione ^ n^ciieM- 
fempio dei voftri vicini fia cagione, ' 
che vi lufinghiatc , (perando. Noi 
rfton fiamo ne Paefi Balfi , do ve pa- 
re, che Dio favorifca te ri voice . 
Per tutto altrove egr è dalla par- . 
te dei Ré , e vuoie, che lafci»- 
mo alla fua provideoza il cao» 
giamento de Stati > e la punicios- 
ne de Preocipi fenza toccare ann 
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198 Lettere del Signor 
cofa, eh' egli fi è inuciamenté 'ri^ 
(ervatapcrlui , Per mè come lo- 
do > che la pdflanza fovrana fia rack- 
derata dal Confeglio di perfone da 
tene , non hò giammai approva- . 
to, eh* ella ila indebolita dalla dl- 
fobbedicnià de ribelli. La liberi^ 
devecffer tanto lontana dalla fervi^ 
lù , quanto dalla licenza, e per ren^ 
d^re un Stato felice , bifogna , clv il 
Prcncipe ami i fuddiii , che lo tema*» 
no. Mi confeflaretc , che quei dcdla 
Rocella non fono flati fin' bora di 
quefia opinione. Vogliono Tempre 
■ bavere qualche cofa, cheli àifpend 
dall'obbedienza , e fc foffcro fìcurì , 
ch^ilRéfifaceffe dim'ani Ugonot- 
to veglino d'o^gidi diventarebbero. 
Cattolici, egl'è un Popolo nemico 
dell'ordine, e della Politia.Non puèt . 
foffrite , che la tefta ftia al di fopra 
deirakre parti del corpo, vorrebbe- 
ro ò degradare , òeftinguere tutta 
la Nobiltà . Non vi mescolate dun- 
que fe mi credete con la fiidetta gen^ 
te, eh' odia in parte il Rè , perche 
egli c il primo Gentil* huomo del 
fuo Reame , e che vi le varanno a 
primo incontro tuttii vantaggi,che 

( 

I 
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• Di Sol zac, ' 
•Ja voftra tiafcita v'ha dàtifopra-i? • 
;qii6Uii. » ci)6 ioDioal di (òtto di voi * 
rTrà loi;o un'Arccgiano ^pretenderà 
difputarvi la precedenza, e vaie me- 
glio elTer delia Cafa * di Villa y che 
■di queliadxRoaQo « ò della TrifUQ- ^ 
.glie. E fe cosi é , volete impiegare ie 
. vo^e rkcbezzcc la voftra ibrruQ» 
per mantenere uf^ cosi .vergogno- 

•ia tirannia,© per imbarcai vi in quc» 
-.ft.\ guerra , nella quale tioh potrete 

.'iMuneiueipecare hoooiace ferite^ . 

. una morte innocente. Non ere- 
do fiarecosiinimico di voi medefi- 
mo per portarvi ad una (imile rifo^*- 
,i»CÌ0ii«^£iè d^e^cciate difiàcoUà^À 
cambiare col tempo grhuomini, c 

. graiWi» Solo quelli, che fono ftao« 

. chi di viver la f reodooo boggidi . 
. contro il Rè. E tutti fono d'accor- • 
do , che niente gl'è imponìbile nel 
ruo^rato >. -eche non vié più falute 
fuori del fuo fervitio . Vi confeflo 
però , che la neceflìtà ha dell'armi ^ 
<cttiésii r c che le tnorficaturede|ie 
4>eftie » che fono ali'eAremicÀ<lèl 
morire fono alle volte pericobre . 
< ( ' I 4 Afa. . 

altri ìJia^iJtrAti ^o^nri co{e Nol>Ui AKti* 
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tod Lettre del Sii»«r . 
' Ma voimiconcederete mededma^ 
mcqte cffervi un' infinità di cimedj 
contro la«dirpefatioEie dei vinti » e 
che In fine la ragione virole , c li e i 
più foni fian padroni de gl* altri. 
Attendo fopra di ciò voftrc no ve^ 
]e « ina vi (upplÌ€Ovch'elle fiinp i 
tali coin' io defidero , .eilendp in ' 
voftro potere farle buone , ò catti- 
ve 9 m^tre nonbavetedilTegno 
: di perdervi fere ancora in tempo di 
Ipaflar dal canto dellg. Vittoria.Son^ , 

1 

• 4 




; Che $er guarire dalU flujTmje bifù' 
Jori del volta noti fonQ^m» 



MIQ SIGNORE. 

SOno ftato in travaglio per la 
fluiTtone del Sig. N.e Le vodre 
lettere non mi tolgono Tap- 
prenfiene . Benché egli paicflo» 

bello apQftri,occhi l' incariuto ^ct' 
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leAieguancie , mi fù fofpetto dal 
primo giorno , che lo viddi . Vi, 
/iòne d'Migannevoii apparei^se dì 
fallita 9 éc alcune io(e di cattivo 
augurio • L'arte non è foia , eh' 
.abbelletca y e falfìfìca ; la nata* 
ca vi fi impiega qualche volta V 
éc io non giudico Cenipre bene 
de yolti'fìoriti , e colorati . Non 
-vorrei per . canto « ciie con qtic^ 
iti difcoiii facete paura a chi di 
già fi trova in apprenfione . Ditev 
gli folamence da mia parte , che 
ponghi il Tuo animo in. ripofo « e 
che gli prohibifco Io fiudio , ngual- 
mente^ cQfUsc la <tifiolitt«^ . . E 
polche egli m' a/ficura di volermi 
credere &r ordino di non far più 
. né prefanoni , né paràfràfi , anzi 
di non kit niente , .nè in profa 9 nè 
in verfo, nè in qualità d'Auttore» 
nè in qualità di traduttore . E que- 
éo rotto pena d* incorrere neli'indi* 
gnatione di quella Mufa muta , che 
10 gli difcoperfi ultimamente hayc- 
tc un Creco aggioota aU'altle tioi* 
ve . Ella fi contentava ( per quello 9 
che egli dice) d'ha ver e il folofecre- 
todeluoipenfieri , elatranqnlia 

I 5 poffet* 



102 Lettere del Signor' 
pofleffione del fuo animo. 0'\x 
faggiaMufa, e fenzacomparatio* 
ne più habile di fue (creile. O» là 
buona cofa, eh' è il filentio^ ò la 
cattiva, che fono le parole otiofe?^ 
Noi facciamo a baftanza de glialtri., 
malifcnzadiquefto , e non ci (a- 
rcbbe cofa più facile quanto il cor- 
legerfcne . Ma noi amiamo mcglìo- 
iacqniftare le fluffioni , & i catar- 
ri » diftilJare a goccia a goccia il 
cervello, diventare ethìci, e ptit- 
monici (opra le noftre carré, che 
lafciare di far prefationi , e parafra- 
fi. Spero intendere di lui migliori 
novelle, e refto 
A. . ■ ^ , ■ ' Vofiro , &c. 




Difende la fuo. maniera di fcrivere., 
M IO SIG N O RE.r 



r 



Ro fui punto di non fcrivervi 
più , e di contentarmi d'in- 
viarvi delle raccomandatio- 
ni, vedendo , che le mie lettere vi 
fanno de nemici , e che per difep- 
. - • dcrlc 
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«Serie havete tutti i giorni da-4 
ccmibntere con quaicheduiio. Se 
volete , che fagliamo iniìeiiie , 
me per ayanci vivete ia tifphj^ 
l'avvenire , e r tcotiiciJiacevi con i 
beiii ingegni.9 da quali ini ipiaco* 
irebbe ^ che vi itparafte p eJi amor 
cnio . £ meglio naf^ondere una 
facciola verità » che imorbidace 
una pace geoeraie £ limerei ia 
mia eloquenza così pcrnltipra , 
«ome la Mfà d*£iena , s'ella 
léipfle cawfii-idtriie vo^e difizoc^diew 
Polche yi iooo {lari 4e gli huo- 
mini , cJie hanno pr-etefo ritrova^- 
4r« difefici^oella con^pefìMMie %tM 
Mondo, e venire macchie nej 
Sole , non é credibile , che le 
:cofe infcricMi iiahiiiò ati effsee 
4|3»iù perfette meoue^on vie nien- 
4ip di cosi a^biucameme vero , 
comra. 'é qoate noni fi pofla dif- 
putare » & addurre ragioni ap> 
parenti . Confcflb , che ferivo 
della ftetTa manie'ra , come (ì fa* 
bricano t Tempj » n& 4 Pakia» 
zi , e che tiro qualche volta ie 
cofe lontane nella ftelTa guiia ,che 
•bisogna ki£ dde sài» legiie ^oc 
V . ^ 16 cen- 

1» 



« 



104 Letmtdd Signor 
conduue in Ifpagna i Xeioii ddl'» 
America. Ma fe le perle non fono 
beUe , porcile non Àna alle Kisim 

fiondi condanna per quello » che 
io faccio , bafiami di non eflfèrft 
duella loco opkiioncy & ai peggio 
H^'appello a] Cardinal di Richc- 
keù, deirapprobacionc del quale 
faccio piùcafo, iiie del favore d< 
Popoli., e deii'apfklaufo de teatrù 
£gli è longo tempo, c'iiò imparato • 
da lui , rae hAVvm <rapa0aco gH 
sàtMà y. fenza eccectoare nè meno 
quelli» ciiie hanno voluto afpirare 
alla tirannia , & \ifui*paire fopra 
gl i in^goi«n amcotitar. più asolar 
ta di quella delle leggi , e della ra- 
gione . E ciò effendo » farci torto a 
4|uel gran periònaggio ». fopra 
iabbca del quale Dio ba pofla la 
irerità., ( ^hc noiandiaroo così bè- 
ne cercabda , come i*«loqttenza. , 
che ctfidiamo tutti di pododere ^ 
■ sT io cmdlpartiflì dalla fua opinìo- 
jie, per fer^narmi a ciò , che dicono 
■itre» ò^qnattrofacitoride Roman- 
zi, che non fanno fe non fcrivese 
la^voifi Semicomenc^ dei miiti 
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DiBdzjic\ ' 205 
frimi pcnficri , e che io voleffi fcriw 
- «ere 9. come bifogna , che parli uné 
liooeila donna 9 UQvarebbero udla 
fnie opre la facilità , che bi'amano, 
h hmt ^io faccio* deUa facica 
«ofa cesta y cbe riodovifiano..pitt 
tofìo di quello la cooiprendanov 
Non viè dubbio, cbó ùn'httomcyv 
cbeiièpropoaa^^ Pidta delia perfe^^ . , 
tione.» e che travaglia per recernip 
tà 9 non può laiciar afeire nicntc^- • 
dal Aio ingegno > eiie dopò tSssà.^ 
4>H)go tenipo conXukato era Te me- f 
defimo . Vi dirò mwavia , & egli ■ 
'^facile ad'ogtir ttmi* i^ieonofsesic^^H^ 
<«bei-miel icriccu-katono più. Vdxsh 
^bra 9 6c il murebio, che l'óglio 9 4SeÌi' 
-ftidore. Da quel gr>an scorzo 9 cbe; V 
. fi lìgar^no 9 vi naTcerebbe iófaUì- V 

J;>iln)eote i'orcui:iCjàchenòn mi può . 

icflererimproverata, che dai ciechi ..; 

C0k>ro di ctìi parliamo è> v 
fempre.aocl^ e devono di ciò accnp» 
fare la madre dei-loro diffeiti' 9 non 

jèffotoci òialace • Mi sforzo-quali* - 

~io è poifibil e per.cende]:e tutù i miei 
fcritti popolari^ e per cflère in- 
telligibile alle donne 9 &c ai fanciul» '.^ . 
iisancoquando pavb dÌ4:o^^e 
DOiaof i del loro conofcimentoj.chs^^ 

.* • 
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to6 Lettere dU Sj^ntnf 
le pare a voAu amici ch'io tiri qisal* 
die concetto "di Jontano, olTerva* 
te ^egti è (ontano dal mio li^^et- 
IO, ò dalia ioro capacità » io 
efco digrada, ò loro mi pei^ono 
di vifla . Moke cofe vi fono al di 
ippra della iragione, che aon 
|)ej:<)tu;r(locQntrouii ici« e U virtù 
Lcroica , che fi ferve de grecccffì , 
««Mia grandezsa ddle paflìom và 
aUreuancoal.dilàdella virtù coov 
fiuipe t cue dc^l vàio . Non bìfor 
gita chUsdoec tutte le lotti d^tn|^ 

jDarfubito pei: cattivo quello , che 
non è folataaite , ch'efìtaordina* 
li0 • Aktifli^ti ciò £arebb« laj:e% 
come quel foyerlmofxio di ^or- 
yeggia , la prima volta, cbc est! 
yiddeierofe, percàe ù dice , aet 
nonosòapproilknar^eaeper paura 
d abbcuci^iarfi i dici , iTiafavigUan- 
dofì , che gl'alberi parcorìflÌBro fuo- 
rco. Vecaceiaeiice cotne la novità 
■noa è calice di i;endcre i Model 
r«gradici, cosi ella non deve impe- 
.dire* che ooQS'aouoo4« belle cofek 
benché elle ^noiac^cùte . Se per 
• lottnder Ja laia Uo^ua » birogna(2é 

ima*,* I 
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impararne due, e che Tanfìctà , e- 
U decrepitudinc mi foffcro parole 
familiari . Se prcndeflì ronde.per 
l'acqua, la cattiva (erte per la cat- 
tiva foituna a fine d'éfferje Poeta. 
ia profa * Se io m^immolafìTi alle 
publiche rifare,, e s'io navigaffi^ Co- 
pra l'Oceano nelle borafcofe (Ugio- 
ni dell'anno . Se diceflì la mifcri- 
cordiofa giuftitia di Dio , e la fua- 
giuftamilericordia . Se cercalTì le 
comparationi in Plinio , e fé noa ' 
pote/Iì lodare il Re fcnza ^aiut(>^ 
d'AlelTandroilGrandc, e gli huo- 
ininiilluftri di Plutarco . Se in luo-' 
go di parlar bene traduccilì male 
Tacito • Efeal fuodifpetto gli fa- 
ceffi dire la fua opinione , fopra tut- 
ti gli affari dcK noftro tempo , ha* 
vreftefoggetto di biafmarmi, per- 
che io faccia venir di lontano cofe 
che non fono eccellenti , e perche- 
; io m'affatichi a rendermi ridicolo . 
^ Ma certo farei il più innocente huo-- 
'.. mo del Mondo fe non baveffi mal 
errato in ciò , epofìbdirefenza far? 
, il vano , che le leggerezze della miai 
Infantia fono fiate ancora f>iù. fo- 
de dei loro bei fiori Rettorie! . Dio»« 



4d8 LefHn del Signor 
pò di ciò non eiTendovì , che la Kc* 
iigione, cbepoOfafar credere ciò, 
ctie gU ptace, e che ti Rè fteflf! non 
hanno alcun potere /opta l'anime 5 
, nii contenco dell'a^ecto de miei 
amici , rinuntiatido nel refto aì gin-'" 
w éitiodi iìmili cririci . Una buona 
V , cotte vale più di tuttala no(^ra elOi» 
"quenza , e l'ignorare i mali dì que^ 
^>f^vstaLém'e^rc più Capiente deK* 
' ^ laSorbonaT edéGefuiti . Quanto 
am«, .rpr«a;2^andoil Mondo come 
faccio àtm^p^tnoleo f^imarml, 
laon e^en^ii^r cii^una ^elie parti più 
ammalaci dePki.f^enb , iSc bò cosi 
*catti va opinióne del mìo ingegno, 
^jc^mie faccio ^j^ico eafo di quello de 
" .^gU altri . Non penfate dunque» 
' f^cb'io adori 1 opre delle mie mani» 
"^^beocbe vi prenda tanta fatica , co* 
me granticlii fcultori nel formate 
ìDèi. Al contrario, anzi per quc- 
, ilo li^glb male , e fe fodi nato 
4 « jric<a#4lect mila feudi di rendita » 
v^^e baverei data la metà ad un Sò- 
■^icrelarlo a fine di non compofCe le 
4^ kttece» cb'bavece ftinmirace . Sono 
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j^UngrAtuiSregdo ricevuto . Lodn 
il Cardinale Bentivcglio . 

M IO SIGNORE. 

O Mi fate, ò mi procurate del 
bene. Dimandaceperme» 
quando non mi donate» ^ 
le ricchezze nji vengono dalla vo- 
li ra benignità , come da tefo oti- 
giné) ò come per loro canale . C.iiia«* 
ino ricchezze quelle, che m'have* 
re inviate da Ronta , perche non 
ne conofco plù>:^^^'Mira forte • La 
mia ^nima gl^9^^|farita d^^nbitio- 
ne , cheoonfù giammai ammala- 
ta d'avartcia, nion trova, che,nè 
gli impieghi, né le dignità dei vo- 
ftro Mondo gli diana della tenta* 
tiene nel mio diferto • Non fono 
p rendibile le non per l'animo, nè . 
avido , che de beni puramence 
fpirituali . Penfo adunque d*ha- 
riecvure più gratte Monft- 
gnor BentivogHo nelFaiticolo d'u- 
na lettera , eh* egli non mene fa- 
prebbe impartire con un fafcio di 
.Boììey k raaeUo del Pefcatore di-* 
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^10 ' Letùrè dèi Signor 
ventaiTe Tuo Bollo . Che queOo 

huoipini, (^h'Qgrc/apicQCC ndl'ar» 
te d obligare , che Vi è un gran-pia- 
a.facgU de pre&ncl- • Q^^a 
è il modo cU vedergli far de mira- 
coli . Di veder cambiare in grandi» 
& io fMrecioie le più vili cole , -che 
gli fono offerte. . Dopò haver lette 
-le parole» ch*egUhafcriite di mé» 
non fono più in me ftclTo . Credo 
.<l*e0€re 4kUa Cotte d*Augufto , e 
^hc i mici verfi fiano della forza di 
quelli del Mantovano Vigilio* 
,M'itBtnaginod'e0<er i^ajco cocpa^- 
l«ocUaropi4Qfilio, non sòquau- 
4^ fccoU avanti , ch'il Petrarca ri- 
.ceve0eqAieAlio(ioi:r Neltcafpof^ 
ta^ovem'iìa pollo una si alca ge- 
nerofità , ch*iu voluto difcendere 
^osi bafso , Boné poflSbile pafsar 
innanzi iènza iUravaganze . Pcefi»- 
';^onete adut^que , che vi Ga io me 
Ut> r^igionevole furore ,i disili tnd* 
vimenti^ non bevendo luocain iNia 
lettej:a« rifolvo di riferbadi per le 
mie composizioni latine» e per gli 
ioni del Dioiche m*agita « Siate per 
. ttmoaùQ inte{ce{$o(e aitpr^fso .di 

lui, 

•% 
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lui, e di più mia cautione in altro 
luocoa fine , che la perfona alia 
quale confeffo dover molro non du- 
biti fopra la vofìra parola, ch*io non 
habbia molta riconofcenza . Ma mi 
fate Tempre più cautioni di quelle» 
che vidimando. Amate certo trop- 
po nobilmente . Le voftrediligen- ' 
zefono troppo pontuali . I voftrt 
officj troppo appafììonati . Che pof- 
fo far io nella confufione , dove mi 

fetta una cosi generofa amicitia.. 
^on mi refta , ch'aflicurarvi mio 
Signore, chefrà tutti quelli , che 
v'amano non ve n'è alcuno , che 
riverifca la voftra virtù al fegno» 
ch'io faccio, nèche fia più perfet- 
tamente di quello, ch'io fono 

• " ■ ■ • Fofiro^ c-rc, - 

• i 



ì f 

.Che deve ejfere filmata più la vbr" 
' '. . t»y chele dignità: , 

M I O SIGNOR E. : 

* 

A Lia fine vi è ftata fatta giufti- 
aa, 6chavcte ottenuto 

- . . . ' . . che 
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Lenire del Sigfimr . 
,che^l]ierkafte il giocno della voftra 
l)g|cÌca.S$.ri potedfe qualche co(a ag« 
giungere alla còndiùone cl*uti ho«k 
DÌO , che conca dei Rè uà Cuoi pi*e- 
deceflTori» e rinclinacioni del qua;* 
le fpno cioppo grandi per viveri i 
ìòtto la poflaossa d'un*alcco > . vi * 
.conj^gUerei di rallegrai:vi4Ì^^V^eft«^ 
nuova , Ma effendo ufcito come fe- 

dalla più belia<»igine c^l 
^o, e nato d'un Padre, ia vit^^J?» 
.quale è tutta piena di mi^C^t^ 
fta che perddniate ali» férCTtii^-*{ 
pere h'elia habbia rimeiTo alla .jaeco^ 
fila del tcmppciò, ch'clla,4$ii«fva j 
prontamente al voflro folo raerko^ 
.50 clie vi -rara detto , di^iete fattoi 
Prcnfiipc d'un Stato, «henon ècir-^ 
con fc lieto, ne da Mari , ne da Mon* 
ragne , e che l'iftefa della yoftra giù- ' 
«fditionc*iarà tale > che fc vifof- 
icro più mondi dipenderebbero 
cosLbenedaleicomèilnoftro» Ma 

io che aonm laiicio abbagliate d al- 
tra luce , che da quella della vir- 
tù» e che non rifletto folamcntcift 
ciò, che glihuocn ini ammirano, (e , 
vi dimaili pÀù g|^de % e più fetide 



L.iyiii^ca L/y Google 



di quel, che eravate, non hav crei 
aflai proffitato vicino voi » eoa 
iAConofceazadellavii^u^. £ vero* 
che per ropinione volgare è cofa 
honorevole cflerc il primo in iin« 
«et imoiiia-, e porcate un Qappello 

^4cl mcdemo prezzo delle Coro- 
ne, e dei Diademi. Turtavia rol 
perdonarete fé vi dicò» che quo* 
fia-4oima^»>ia, che non obbligbe** 
ràgiatnmai un huomo favid ad in- 
vidi3i,rvi . Se non liaveOeakraqua*- 
Uijev^i^ queftaal di fopra di nie» 
farei ancora Padrone di itic me- 
defimo , e non havewi per vo* 

4 ftto fttìooce riouniiata la 'libertà 9 
che m'era così cara'^ come alla 

Jlepublica di Venetia . In effetto 

^on bavere altro Giudice al Mon-* 
do» cbe la voftra ùputatione , e 
la vofira confcienza , (Irarcinàr- 
vi'dtetf^ fii}. gvan Popolo; alca» 
tki del quale cravagliano nel ri* 
corcare i piaceri <lel voftr'aniiiio, 
e gli altri i^no occupati: alkconi 
é&tt^ de a£^i, 'dò vi4rà 
iempre communé con niol^agenf 
cèyCbe dirp|e!zzare.'Mafàr buone at« 
fient aneo^^do^ofte- afiicuraco | 



m 
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coqofcenza del Mondo *, Non tzn 

inere, fe non lecofc difoneftc 

Credere, c4»e la inocte poa iìa-^ié 
(aiona , n è caui v a 4a sè ni edeiima^ 
ina che Te roccafione di riceveilg c 
lioQp^evolW «lift vaglia iiéiiiiMreptà» 
4'tti:>a Ittogjk^viu. &uer« io riputa* 
ùone di inanuneìe la parola inua 
umpo dove i più crudeli non liab» 
IMTcbbei^.iar 4i vam aggio » xbeal^ 
iÌQurarù /opra la fede puUici» d 
quello , che io (limo in voi , ò mio 
$igooi:€, c.tMMt il vol^foCappeUor 
K,o(Ip, nei votflri cinquanta «QìiU 
$c\jjdi d!^m.rau. Vi dirò tuttavia, 
che per catUkr <U Roma , btk>gna , 
che liicaare ciaé» 4^3aa soia > i:hie 
ella vi p}anda. Altre volte elliu» 
y'havefehbe dricciate Statue > e 

Ma ^opò , che quel tets^o è 
pg/Taio» e che eoo la forza » elU 

M)flvij6oe<«iN^eoc9siì (kgi'hoo^Ki 
^lla paj6£« .e «ricevere a favore una 
dig«iic:èi die il figliolo éel Rè (tt 
faglia ha^ofidcTM* -Quandadà 

u^'. i ^ * cuccio > 
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buccio, e veftirvi di colot di rofe » 
dovete rallegrarvi ^ qvefìa muta» 
tioQe. AUbcoo gli oggetti, chefo* 
HO più vicini a vodri occhi nonTa^ 
' ranno cosi funcfti > cÒitie erano ^ 
e non vi ^Arà iueme ^pia di voli 
che non getti del fuoco, é della 
Itìce • Vene direi d'avvantaggio, 
ma il Corriere, che iene và »oq 
tnelo^erniettc, e peraltro fapcn- 
<io , che fe ftimate qualche cofa 
nelle mie lettere non è il gran 
ihero di parole , lìnirò queftà dopò 
havervi fupplicato difeniprcamart 
fui , perche fono pafìGonataraenfte ' 




ParU4t]lt$lmie9Hi del Pontefice > € 
dd^iacer^ di ^oma • "* 

: il i O S l G N OR £ v * 

m ^ ' t • 

Suppongo c» fewcrei r feoviitd 
ravvifo4eli'«leKÌQn^ deÌP«» 
pa. A due gioinate^Parigi » 
<?cbinon vi prcffaretc pei pon»f4 

- . di 



2 1 é Lettere del S^ì&nor 
dì già fatta . V*ÌKtirerei efpeéiro un 
Corriere €;rpre0o pctc darvene parici 
Ma il Signore Ambarciacore noa 
l'ha giudicato a propofìto , & ha 
IncaricacoiMuO) che deve incoih* 
frar.vi p^ Arada a readervi concQ 
di quanto pafTa . Ciò mi fa credere» 
cb*il Aggetto del voftro viaggio e^ 
fende celfaio » e 4a Cagione cotuir 
miaodo per anco aiÙTai rigida per in» 
Uaprendcrlo , ìo rimetterete ad un 
akroiempo » dove potrete farlo con 
tnioor difordine , e più utiimen&e 
per il fervi tic del Ré . Cioè a dire, 
che bifognerà partire oel dccìÀviQ 
dell' Autunno, a fìne di pacate con 
noiuno di quell'Inverni tepidi , e 
fioriti y Tiferbati allaaoftrabeU'Itft- 
lia. £tin ciò mio Signore» (e non 
parefle^ che la confideratione del 
mio interefìTc mi faceflc più toOo 
parlare» che quella del vofttofer* 
vicM, vidivei, che tutte le foni de 
piaceri v'attendono , e che fe il vo» 
èmgrànd'ingeg^o^cerca gran cei^B 
nec occnj^ar^l, .«gli le troverà in£al« 
lantementea Ron^a . Fra tanto per 
poco, chevoi vi fjérmiate , havcco* 
, lealmeno-il pia^c divcdercitia* 

ii> / ' biai 
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jÉlv<9ft4k> ritorno non vi 4afà più 
tiicnre <ti riconorcibite f^v0kt vi 

• Jtrp R^gno • Conviene per rftfìiN% 
ÀsBt mtktJ , che- ciò i&èetdà i 



• * 
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ibmrvi di quakiije cofa»^ s'faav^^ 
jMk ii»lut^ >.fna % mul éraa:(gi9<- 

ccrc egrè un bene , che bifogna, 
oh'kivIdikiQikNoniia ^^e- iìa > chT 
.^'e roke loha/bbist-yalfa^Q^'j, ò 
Ìì?6^^4 vixbhfeSb prefct!«ftt«;ntè. 

denmo..Midimafidac$dunqjuein« ..•) 
utUmcptedi grantfopre, ehon sò" . 

il public0>perch«5 in-confcienza, che- 
^ ' " c) hàver e^in'liifoìih - 

fionikulardà giati^at « C'^akra mi* 
rottiaccia fémpte^ confepotrò con* 

tua'itnoiifentfiEgl'è vecdjfibe quei- 

kaece0ìcà d'obMicvis «he mi 
.W-::- per: 

^ -.5 
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21^^ Lentré d^^Sìgfior 

4)ptc02aMl'erequirìa è ben'ancot d} 
yanMggió^j cfih cbcfarò^ncl Stato, 

jfwcncc pipmctteie r liiftc^ia dà 
Pontificato di Gatnpara, bench'c- 
. gii nòti fajibbi àmm^ d»e vocio 
4ttaj:ta4.^hoi:a« Sono* > . 

■ \iS^ ^ Jfife ^ 

rM IQ S I GN ÓRE.. 

f ~r Q* rìcievuto dall^ paifis4 dei 
voftio Bartclìief e 9 ciò ciie 

tiare cotip^pie,q[>cùrpondeolù alia 
voAfa «Ha generosità • oltre » 

glandi» £ ch'obii^»} dimoisi bmooA 
^ - grada, 

s 
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.v i)* Èalz,ac„ .119 
grìglia, , ch'ella ne augumentA anco- 
ra il valore; farei profoncuoro , 
crederi > chele paiole , che vi potelV 
Ììdire> fervifieio di prezzo alleat- 
libni^ che fate. Ballerà il prote-, 
ftarvi, chequella benignità, della 
iquale .U !ettei;a. , che m'havete fcvit- 
ta è tutta piena -, eflendo capace ad' 
inftillare dell'amore , e della fedekji- 

nei Barbari fteni , ella npn e4 
fetti minori neiranimò cTnn huò- 
mo, ch'ha imparato a non effqre in- 
■grato dalla natura e dalla Filofg.fi^^ 
Trovani^ il miointcìefle ne mici 
tlovcri convienè 5 che nèceflaria'r' 
Tnente jo. v'ami i, fenon odio 
K^cflq, e ch^io fia huomp da bepe pet 
le proprie màfllme dei cattivi . Tut- 
tavia non é queft'ultima confiderà-» 
lione, che m'iimrcamaggiotmeu^ 
|eal voftro fervuiò , e benché co* 
cofca moki diffetti irmie fteflOipof" 
fo direnondii)}eOP f(?nzayanità,che 
non hò m^i havuta ì4na tent-aticnq 
cèsi bafla y come quella del guadar 
gno, ,- Riguardo dunque Ifi vpftr* 
buona graii§ tutta pura > P la ftim^^ 

che fate diitié, mi è upìa obligaf^ 
wonc infinitamente piò. c^ra 4i 

K 2 tjì^- 



110 Lettere del Sìgtìor 
tutte l'altre, che vi tengo, pefch'ella 
confiderà il mio inerito, e non la 
mia povertà , e perche ella viene dal 
voftro giudicio , ch'è più perfetto di 
quello, chela voftra fortuna fia rile- 
vata. Hora in ciò mio Signore,egl'è 
facile a vedere , che non havetepic- 
ciolcinclinationi. Perche non mi 
ftimando ne perche io intenda l'e- 
conomia , né per eflere proprio a 
follecitare gl'afFari al ConfegUo , nè 
per fapere ben correre la porta , fa- 
te apparire, che fete veracemente 
difanguedìRè, che non fono ric- 
chi,chedi cofe fuperflue . Mi fer- 
itJéròquì adunque per timore di 
non ne dir troppo a mio /vantaggio, 
e fe hò di già fatto quefto errore , 
fupplico vi credere, che non è fta- 
to tanto per lodarvi , quanto per 
giuftificarelat voftra liberalità. Ma 
voglio informarvi di qual manie- 
ra io impieghi il vc^ro denaro, e 
fendervi conto più precifo de g\*, 
affari , ch'io faccio per voi a Ro- 
ma . In primo luogo nel mefe do- 
ve fiamo , cercò tutt* i rimed j im- 
maginabili contro la violenza del 
caldo . Hò un ventaglio, che ftrae- 

calc 
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.fi un vento AeIla|kua iQìì^ 

-Mitre . N^n di6io (enza'ime^ . 
fckNeve nel vino di NaipèU^-i^^lL 
lenza farla liquefare fopra i Mao* 
ai , yiVdki tnccà del ^P9^IÉI1^ 
£icq\ìSL 9 eralcra£opralaterra> Mi 
levo tutti i giorni due volte , c 
quando efco dai rietla , non è 
che per entrai* in un-^ofca di 
|4arranci , dove vado in aftractO 
olio ifrepfto' di dodtfct fontane, 
.Cbe.ie un giorno 4ella fettimana 
fonoobligato. andar più luogi , non 
tii^verfo la i^rada fenza aiiMitaritì 
Carrozza . « e * cainiiio (ìempte aà 
coperté trà il CìcIqv e fa terrai 
Ecofa da huomo ordinario rodo» 
rare folamctiic i fiori ^ b6. ttoy»» 
to il modo di naangtacU > e .di bck 
vedi , e la primavera , e tutto 

-l'iisina^oOia nùa in acqua* V ò 
in conferva . Cai^bio di profui 
nii fecondo la divsifìtà delle fla- 

^Igioni. Ne. tengo é'tattìió piCi di 
dolcezza « & altri , che fpirano 
piji di forza , e benché Ha^a 
vna cofa, che la natura concede 
♦,\;t.\ K . 3^ - «per 



lix,;' Lsttere del Sigft^ ' . ■ 
per ftièfJté, 'fe''aelli -quale i pov eri 
ftctìì fono ricchi', quella , ch*io re- 
fpiro nella ìt^^ Camera mi cofta 
tanto cara, quantó rnfìRtid. dclfa 
mia Cafa . Olire di ciòin qualità di' 
mio Signore voftro Agente fona 
Quafi fempre al convico, e fra tan- • 
to, che gli altri fi caricano di cibi -. 
pefanti , io che non bò. molto appe-t 
titoicielgogruccellì, che fono in- • 
graffati di Zuccaro, e mi nntrifco. 
dellVnima del frutto e della carn^, 
che fi chiama il gcloj Qil^^* 
Signore fono tutti li fervigj ^ che vi. 
rendo dove m'atirovo, e-tucte le 
funcioni della mia refidenja pv<?ffa 
il noil?QSanw.Padre . Ei*é di ch*iò 
vi dcvò'tlngjTafiai e pcv U feconda, 
volta, perche per voftro mezp hà , 
due cofe,. qli£ non incontrano To* 
V en t e in fi e tn e \in Pa d rònè , e la U* 
berta , & il grantfocio , che mi per^ 
mettete , non è il. minor wcicntCv* 
Qlie mi fatte V Soh'ò. . -^r 
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BAftava ^ggcaéirt il picciolo 
troppo^ittingrafiacmi ài-co» 
ÙL wì leggiera ^- Noi^ atcendev» 
-qucAo fecoiKio favore , e cf edevo « ' 
elicla buona fortuna del mio libro- 
' ^veflie finire nelrbiionaccoglimeiii* 
. co, che griiaverede fatto ^ fiit^ete . 
Wruto far di vantaggio 9 & ha vere 
«ocifecràtocon parole dtìftima 4111 
homaggio che yi c ùuo fatto eoa 
•pcnficri di diffidenza » e di timore • . 
€^ Ròn temerebbe in ttkf^p occhi 
oosi^ofùU, e così pei^raoti, co» < 
me i volatiche trovalo i più natco* 
ftt difetti, e reftah feriei dalle pià^ 
leggiera macchile. Chi «oa cqmc»^ 
rebbe i lororiflcnìfojpira compatì^ 
doni cosi mal finite, come le mìe 
c0sifj|NK>vifte.<idl2aaev €^^^ ooi^ 
si irregolari come ' àtH^^U)bFica d^ < 
voftro Villaggio Elle fatf bbcro*- 
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224 Lettere del Signor 
s'haveffi Thonore di fìarvi vicino ^ 
e d'effer di quei fortunati , che v*a- 
fcoltano , airhora , ch'infegnate a 
ben vivere nello fteflb tempo, che 
date greflTempj, di così ben ope- 
rare . Conto tra le difgratie dei 
mio efiliole perdite, ch'io faccio 
qui di cosi utili iniegnamcuii di 
quei torrenti d'oro , che fcaturifco- 
no dalla voftra bocca , e de quali 
arricchite il voftro Popolo. Gran 
difgratia ( bifogna confefiarlo ) 
non efìfere più del Mondo in UQ 
tempo, ch'il Mondo è cosi belio a 
vedere . E non è un picciolo arto di 
moderatione contenrarfi del filcn- 
Ùo dei romitaggio? Hoi-a che vi è 
nella Chiefa un'altro figlio del tuo- 
po, che tratta le cofe Divine con 
tutta la forza , e con tutta la digni- 
tà, della quale è capace l'eloquen- 
za humana? Per il meno mio Si- 
gtxore fé non m'è conceflb di gioire, 
non mi farà prohibito d'amare, e 
di dcfiderare. Vedrò con piacere ii 
progreflb delle voftre glorie nelle 
ìeuere, dibattendo da Monsù Sa- 
Ipelain . I^eggctò avidamente nelle 
celationic'hò dimandate a Monfi- 
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^orN. l'Hiftorie de voftri Ad ven- 
ti , e delle voftre Quadragefime j • 
cioè a dire le acclaniarloni , e gl'ap- ^ 
planfi di Parigi. Può eflere, ch'egli 
liayerà la carità di parteciparmi una 
gran parte della fua felicità; man- ' 
dandomi per cohfolatione della mia 
folitùdine qualch'eftratto delle buo*» , 
ne, ebellecofe, che la fua memo- 
ria bavera confervato. Così non ; 
farò intieramente abfentc, ò non - , 
perderò per il meno tutto qùello, 
che fi guadagna nella miaabfenza. 
Mi sforzerò per quefta via di rad- . 
dotcire il difpiacere, ch'io provo 
nel non poter eOere voftr'^udKore 
divoto , attendo , cóitìc fono 
• . Voflroy &c, 

■0 








-,,r.M A D A M A. -cd . 

0* Japuto da uno de miei 
amici venuto noyellamén- 
te d'Olanda la pcrditajcHja- 
^iBie £a»a foc.CQ Bredà, e giudicando 
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226.. Lettere del Stgnó^ \ > ; . 
del dolore, che v'opprime a tnl^ ! 
^^ura della conofcenza, che tengoj 
. del voftro buoiT narnrahe , e non 
dubitando , eh' egli non fia piiì^ ' 
grandq dfr gro^dinar} , non fono, 
tanto Ardito per infra prèndere di>' 
fnetigrvi la mano.Queftiifono malì,^ 
contro i( quali rimed.), ibraftieri^ 
non ofano operare , ò opetaijò inaii- 
iilmentt . Noti fi può nè piangere, 
con vói, nè biafmare le voftre lacri-. 3. 
me, rpiù aufterifilofpfi/ofpende-- • 
Irebbero la feverità doloro decrcri, ' 
2^one farebbe peggio , che JFalari* ^ 
de fe nella violenza,, cJa'e§li,cfercita . 
Éapra ìe paflìon \ fairtnane egli non, 
ccccttuafle la pietà naturale v Così ; 
non v'è , che. voi , alla quale ap-. 1 
pattcnga il dritto di^confolac voi - 
inedefima'^. Sfitte fola capace di palr. ' 
fare con voi fleffa queft'offitio c^i: 
toccare queiraffliriiope , ch'io ri- 
vei-ifco. ; ÌTó facete ", m*a(Tìcuro>. | 
con/ucceflb, e Capendo, che nella, 
voftr'ànitna fi ritrova:: altj*ettarita. 
Forza t^nanra renereizà*, 'ri&fìc^- 
do , che contro l'ordine de He relè, ,• 
A^orrete,, che la. forza obedifeav e 
the il pili debole vinca il più ^tens^. 



te. Altre volte v'hòuaitò ftimate 
così poco la vita , che per le proprie 
voftre maflìme non era gran male 
Tcfler morto ^ E quando nonfofte 
più di qucfta opinione, mi confeffa- 
rere almeno,che l'abfenza, che fepa? ^ 
ra quelli , che vivono da quelli » che 
non vivono più > è una cofa troppd 
'corta per meritare un lungo pianto. 
La caufa de gl'ortinati dolori noti 
- può cflere cohoiieftàta , ché'^co! prc^i 
(uppore un eternità in quej}^ vita 
prefente ò una dirperatiòhe nella 
futiura^. Ma gl'e(empj medefimi 
delle pèrfone» chè noi fofpiriamo 
diftruggela primiera propofitione, 
c l'ultima non compatiìce con le 
prpmefìfe del Figliuòlodi Dio. Co- 
sicché s*io non mifovveniflì più 
del fondamento commimc . dcUa 
noftra credenza; eaccotifentìflì*- 
l'oftinatione del voftro dólofc /'per 
altro non mi farei fcordato , che 
tratto con una Dama , che sà fare a 
gl'huomini lettioni eccellenti di fa^ 
viezza , e con una Madre , che non 
cede ne in coraggio , ne in magna? 
nimità a tutte le Madri de Lacede- 
""nioni. Mi contenterò adunque dr 
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22S Lettere del Signor 
- rapprefcntarvi per allontanare dal 
voftro animò penfieri volgari , che 
non vanamente vi chiamano Her * 
oina, e ditvi inolticpcr fodisfar 
alk verità , & aHa miaafflittionc, 
chegrè impo0ìbile, ch'io non fta 
ammalato di Elicti i voftriniati, eC- 
fendo > come fono di tutto cuore. 

I^oflro ó'c^ 








%(if esente lettera fù fcritta/oprala 
'fama-, che correva in Koma-t che la^ 
^ Pacefojfe fiata fatta à Mont*u4l-- » 
* hanomclto vantàggiofa per quell'i 
della Religione prete/a Riformata^ 

hllO S I G N O R 

I figuravo, ch'uno di que- 
fti giorni gl'Ugonotti fa- 
rebbero nel nurnéto delle 
cofc paliate, ò ch'almeno^ortareh. 
bere il Cappello giallo , &; ande- 
icbbero una volta alla fcctimana al 
fcrmonecosì bene , come fanno gì' 
. Hcbrei di quefta Città . Ma fi dice 

f^'' 

* // Feminmo della pArola Herie ths noi 
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par cmto » ch'il Rè amato mé4 
gUo cedere airopinioDÌ del fuo 
Confìglio , cb alle file propiie ck* 
egli Iki ddnara qoelk pacé^ilà»0i 
Aoiiciych'egl'havevancu^aua^QsQi 
iibeili . Qi^e£ta c una novel]a>^^tà;:- 
iion iQComra qui il gufta d'alcuno 
i^ba •forprelo, di: cai force gl'anii^i 
della Coree, che (imi hanno p^^. 
la pa L'ala . Qu àmo a m è mio Signó* 
ìredopò y cl&ein'hayiecccoaKKidai^ 
lakiarpaflat^coiaalMoudc^ 
.fènzà^rivcrvcne il miolentiraento • 
e che v'dete clie glWari publiciilà- 
. iioilfoggi?cro4t»cotitt isinie lettere^ 
conviene, eh' io viconle^ì , in que»^. 
ftaoccafio ne, che fono ftordito , e 
:fbfi vaneggio ,come gralcri. \^ra* 
^e0ce y <;he occoreva ht t ra^i^ailP^ : 
410, cosi iuif^po /patio 41 MalcfUi^»^ 
gaVèce, e^ayé^liii ioilgiieéaik v'e^ 
nedicuc^pio^S^ocol incflndi caoK 
te impoé'ciom >, e cicevecfi perdìtfi.» ^ 
;t€he la Fraacift piangerà per fecoU 
jK^icftiolainefHe per kfiuarelidil^ 
ielvaciche ^ S<a^.proibiitUQ(j0#*ii> 
voleill penetrare nel fecreco de 
gli a&ri V io . precflodeilì dà 
j^iùaj^afnenu Kdeie aiUai&e cofe» 
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z-^O' Lettere del Signor 
che fono ranro al di fopra di niè» 
cornei! Sole, e gl'Artri^ Nonsò^, 
fc il Rè fi rifciba qualchUnterno " 
penderò per terminare i fuoi difc- 
gni per altri mezi» che per quelfj, 
che fono cogniti al Mondo : mà sò 
bene , ch'egli non faprebbe far can- 
giar di natura all'Hercfia,. e che 
per quanto egli la lufinghi y ella fa- 
rà fempre inimica della fuaauttori- 
tà) e ribelle a fuoi commandi. Tutt' 
il tempo, eh' è paflato dopòla na- 
fcita di quefta nuova opinione fino 
ai prefente è fiato più rofto un'in- 
terregno, & una fofpenftonc della . 
legitima poflanza , che la verace > 
continuatione deirantico governo 
de noftri Padri . Ha bifognato, che 
irl Rè faccino un fajramento con-' 
rrarioa quello del loro Sacro* e 
ches'oblighino di prendere la prò-» 
tettioRc di coloro , de quali have- 
vano pcco fa giurala d'intrapren- 
derne la rovina . Hanno ricevuto 
da toro foggetti le conditioni di 
quella Pace, eh' erano folitid'im- 
poner- 

• Quando il Rè Jt /aerano , e fi ungono 
'^turano di non permetter altra Rclighne. 
4k« la i'atfdiea . 
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DiBalz.ac. ^ 231 
ponergU fenza confiderare , che nelj 
niezo del loro $tato vi fono delle 

'Città, che fonofiontkre,. echela: 
Francianon è piùdivifa dallaSpa- 
gna j e dall'Ingbiltcìra per il Mare, 
c per lie Montagne, di quello, ella 
{ìa4a:fc medefima per l'Hercfia . E. 
chi non sà*. che qiicfta e quella», 
che raccoglie tutti, i fconrenti de 
Grandi , rutti gl'imbrogli della 
Corte per intorbidare il noftro ri- 
{lofouna voltaall'ànna, e eh ella è 
darà la Madre , ò la nutrice di tue- 
te ìeÙLi tioni.e'liabbia nio: V ed ute. .In« 
ijuelioSiato.mio Signore non vi è- 

■ap|>arertfadipe.nrare a gii acquifti. 
ftranieri , eéi gettar gli occhi fopra. 
la robba d'altri , fià.tanto;, che ci 
vienecontraftara U noftra, quale 

tconviéncteniamocon tutte due le 
mani, pertirhore, ch'ella non ci 
fcappi. Come i coi pi, che fono-; 
■(bggeiti a qualch' incFirpofiiione», 
tìoxi poffono afloiuanarfi 'dalla Ca- 
villerà né foifrire la uiinima ingiuri, 
tìa dell'aria ffnza correr rifchio;r 
cosimedefimamcnre quandoil Rè: 
bavera una parte del fuo Stato ani-- 
tualara > non bifogna , ch'egK patlk 



T Lettere del Signor 
"<jkandar a yifitar i fuoi vicini', nè dt 
pàffare i confini del Tuo Reame . 
^Eccoci adunque, dopò un anno di 
jquefta Guerra a termini , dov' era- 
vamo prima dell' Affemblea della 
Roccella. Un poco di rcfiftenza 
ha fuperate tutte le noftre forze , e 
perciie la vittoria non ci è giueta 
nel punto , che la dcfi^leravamo , 
fi fiamo incontinente diffidati del- 
la gratia di Dio , & habbiamo di- 
fperato della fortuna della fua 
Chicfa . E' egli poflìbile , che la 
piatienza , fenza della quale non ù 
tà progieflb alla Caccia , e non (i 
faprebbe guadagnare un giuoco a 
fcacchi, non fìa fiata adoprata per 
la difefa della Religione , per la 
conquifla della metà d'un Regno? ^ 
Per liberarci da qualche picciolo ^ 
male prefence , non habbiamo ri- 
guardato, nèalpaflato, nè al fu- 
turo, de habbiamo fatta qùefta bel- 
lapace , che non finifce le noftre ^ 
difgratie , e che non fà ce0are le 
noftre diffidenze , & alla quale 
tante Madri dimanderanno i lo- 
ro figlioli , tante mogli i loro ma- 
riti i e tutta la pancia Monfignor 



d»Hùmcna . Prego Dio mio 
;*,Sigfìo>rei»; che ciò cW (ìa;horafa^' 
deuo, non iia e ch'io mi 

fia pofto in colera fopra una falfa 
difeminatione. Quattro giorni fo- 
no 5 ch'ella corre per quefta Òittà^ 
& il Cardinal di Sourdì la tiene- 
jJaWabòcca^jrcpEÌa del l^apji. Mà 
il- Papa medefimo » . non lo \ (^m^ 
do , che per fama commuiie 
qóale ci hor moke volte a die u rati 
della converfion«M RédeìlaCh^ 
na, £c ila ainiua^aù un'infini^^ 
dePrencipì, clic ftanno benej fa- 
Mà , ( puòeOcre )unà £antafma,ciià^ 
%i:ii:à.^QV ptitn» éifpacio'(^^i^ 
Se in qóefto cafo farò coni«^lo,|J?s- ^ 

. havcrVifcrHfa piùtofto una favch^ 
%Ja , che un'Hiftoria . Amo molto 
W perdere le mie parole , che $» io 
M^®^ajn»^4«ram»eJ:efto J 

•.'off.-:.,;. - . - T \ :) ' '••'^^■/'^u 

t 
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MIO SIGNORE. 

* • s 

Qn penrate , chela Promò* 
. tiònedel Signor Prc&dcàw. 

• . ceStguiet fia uaa £s(ta pac* 
Ucolare di Cadillac Elia Tara po^ 
blica , 8c univerrale frà quatcrò- 
gjkofiù U &a facto quello bene 
A tutuskiiiuo Reame ^E non è tanto 







si? 



j^aodttàddla terra > che ranno de«^ 
'lie ftimatd buono , quanto .per 
)^etuonedcbii(»llMagiftrati . Mi 
*ii:alkgi'OKÌttnqu& di qnefta Aiccei 
^InquaiuàdirudditO' dei Kà* 
la primapài te .eh? ne prendo . Mi 
pitie diciòhò.una feconda ragione 
per cfle«i e Qonteato M* intereffo. 
iXclJ'||Le«atione d'una modeAiaj.cjie 
ro'q nata > e pcnfo efferc Éortunatà- 
Iper fa profperirà d*Un liuomp », dcU 
la probiiàdel quale Tono certo . Sa 
che egli ha dei. prcfervativi contro 
tuttuveleni.dt Corte Et, una 
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«orionbUe ragione per Q|A||i?rgaf| 

M alto , al quale egli ^otìfl^^de- 
la/ua virtù'< iggU/arebbei^aiom^ 
f iloUuo. martire (ceto. ^erooQ c<>- 
me (ara orile mioiilro. fòcco uii^ 

im^viradi poQiii giorni egli; 
ifòrr^bb^ ro.accijire cjuelìa#che 
deve (ioràre mila memoria dì' piò. 
. Secoli , àc, WAMi 'miino: neo fopca 
(uohortore, gli farebbe meno fop- 
portabile dcircfFufìone di tutto ri 
(àngue. Gr è nota , che ikH^aciv 
inij3i0:raitione deUa giai^itia 

nonià la Ieg||e9 nia fofiimefl^ la 
tikhiara.^e&re. egli difpenfawrèi, 

' U fo vraniti appartiene , alla legge^ 
Ménotfattti* Fer qacfto in cia^t^ 

^e ^ ritì^iill^fUitu p«!^a^ 




dicato . £gl i forma i ìmì^ìu^ y 

morae fe la pofterità doveÒc ceuAi-' 
tìctl i » e éliei it cèmpa prcfente foflc 
fubàUeri>o.appféiirre . Haveiiib 
feiio.^tuepE^édicaiO fopra lacon<^ 
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'2l6 . Lettéi^é tei Signor - ^ 
• dima giiiftamente ciò , chef vagliò 
jio , niente aggiongendo al loro 
. , ;valore con la fua opinione; . Egli 
^^onodia, nè le uicchezze , nè l**- 
aiutoricà, ma fé ne ferve ad ufo 
dell! Accademia, e del Liceo, che 
non le cr^de impedimenti del bene 
^^jfovranoV maajuti , e materie del- 

4a:>virtu;»,Da quèftì principi , hò 

tratte If" mieconclufioni , 6c in una 
•conferenza j c'ìiò havuta qualche 
anno fà con lui l'hò trovato ancora 
migliore di quello lo r.ipprefento . 
. Non haverci adunque voluto la^- 
^■fciarvi rallegrare folo, né leggere 
il fup clogip i.ella voi^raltìttera feu- 
.. * zacomprobaré'V che n*ero pcrfua- 
fo avanti di haverlo letto, e che non 
f jci dite nienteV'Che ci fia nuovo, 
benché diciate cofe eccellenti . Il 
Dottor inimico della bellezza , ve- 
drà fe vi piace la rifpofta j che vi 
mando airohiguoni ^^ji^he egli m'ha 
. fatte . . Sotì0^.s J^:C^^i^^ ■ 
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f » 
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jil Secretarlo del Prencipe d'Oran* 
ges lettera di raccomandatione, 

MIO SIGNORE. 

DEfidéro uria grada dalla vo- 
ftra Corte . Che può efler- 
mi facilitata dalla yodra 
auttorità . Queft'é la licenza per 
il Signore N. Il (uo merito , ef- 
fendovi aflai palefe , non vi rap- 
prefenterò , che egli ferve , Cono 
più di dieci anni con affìduità, e 
che egli porta fopra la perfona 
molte cicatrici , gloriofi tefti- 
monj del Aio fervitio . V'affìcu- 
ro folamentc , che egli di già fa- 
rebbe partito per l'Armata , s*io 
non lo riteneffì di tutta forza , c 
non ufafTì tutto il poterebbe mi 
permette la fua amicitia , per fargli 
differire quefto viaggio . Tiene egli 
alcuni affari , che gli fono cosi im- 
portanti , e che richiedono cosi ne- 
ccflarianicnte la fua prefenza , che 
l 'abbandonarli nel flato , chefiri- 
trovano,farebbc riftelTojche perder- 
li. Ciò tuttavia nonio tractenxrebbe 

* * ; ^ il * 
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lì minimo intcrefle d'honore,cflen!» 
xiolipiù r<?nfibilc<ìituctigli affari , e 

ifenza la violenza , clie glie atiò fat- 
ta, havcrebbe di già rottele cat e* 
ne, elle loTitengono, e fi farebbe 
refo aireiercitio della Tua Carica 
,sinco a vanti li i J.di Marzo. m*- 
Tiicia V ^e^li fuccederà cjualc^c 
\ mà)p. per quefto ritardo,, del quafc 
'\ ioibno il Configliele comprendete 
' bene, di chi egli bavera occafìon^ 
iJidolcrfì, .e la pocarodisfattione, 

^:hehaverò de miei configli > men- 
tre fiano ddlanatora di quei rime'» 
^j, che guaftanp il ..fegato , foll^ 

. ' yando lo ffòmaco , ^ fe non gU ha.-j 
.ycri? faputo propotre la conferva- 
:tione d'una cofa , feqza la rovinasi 

V tl*un altra . Per quello tanto per 
i'hpnore del mio giudiiio ,'che è 
iinpegnato nel Configlio c'iiò d aro, 

;quap|9 per la fQdisfatiipncfl'unA 

' perfona , clic io tion àmó niente' 
, .tncno di me ^ticdefimo; imploro: 

•HiioSignotfij non fp|9 i voftvifa- 
• ,yori, & i'votlri urne) ,. cbe so cf-* 
' fere cfficacifilìmi prefib il Signor» 

Prcncipe d'Oranges^ ma ancora i 



\ 
1 



|r' . " termi- 
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Urmini . 50 phe il rigore della leg- 
ge ricevè qualche volta del tempe- 
ramento, e cheia giuflitia noiLi 
efcliide le gratie , sò chenienc*c 
impoflìbile ad un fpirito dcfìro , & 
intelligente, -come il voftro, chc^ 
impiegherà utilmente rindudria ^ 
V e bifogna rifparmiare Tam t ori- 
la l e falverà per qualche fecreto 
fentiero*:, ciò :^ che Ci perderebbe 
per il dritto camino... Quefìo Si^ 
gnorc nd rendervi la prcfente, v'in-. 
formerà più diftintamente foprà' 
^uefto ioggetto, « vi farà apertura 
dei modi , chcgli pajpno più proprj 
jper facilitare l'affare . Vi fupplico 
ancora di nuovo ad intraprenderlo 
per amor mio , e fe giudicale ^ 
che'lmionomepotcflehaver qualr 
che forza nella voftra bocca j' e fof- 
fe aflai conofciuto per eflere allega- 
to a fua Altezza, oferò prometter- 
mi , che ella non bavera difpiàccrc 
d'havermi acconfcntito un favore , 
cheiofaròrifuonarcsialto, Man- 
dar si lungi, che può eflere, che 
la pofterità glie ne rendefle gratie. 
E' lungo tempo V che io hò qucAo 
Pfcncipe in gran veneratione , e 

. * che 
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x:he egli era un niczo Dio del mio 
Giabinetio , ma s'egli defiderafle, 
che io have/TI per lui una paffio- 
iié più tenera , e più delicata , fé 
volefle efìfer Toggetto del mio 
^amore , Come è quello della mia 
ftima ; Mi farebbe caro di poter- 
lo chiamare mio Benefattore , e 
d'haver ricevuto qualche cofa da 
una perfona , che non lafcierò 
d'ammirare ^ quand'anco ella 
m'haveffe tolto tutto quello , che 
poffedo . Gli bramo lauri fempre 
verdi , e fcmprc nuovi , e fe Ja 
guerra dovcÀTe terminare una 
lunga e placida allegrezza , figlia . 
della più pura gloria , d'una glo- 
ria acconfeniitagli dall' Ininficò , 
e che non gli fia ne menocontra- 
ftata dall'Hiftorie di Spagna , At* 



tpndo yoftri avvifi , e refto 
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» rione , ' con dirmi , cfa§j 
non la coltiva»*^, come "dovreftì!^ 
Ella ha. troppo fodc radici per iia-i 
*«r bifogno d'un cosi particolare- 
coìùvàtatmxt . Penikre voi , che 
iella (ia una di quelle frante delicsi^ 
ifc, che fi itìfiapifcono, fe fi ira^ 
fcùra un gioffnfo^^i ada^uarlc-/) ? 
ie-cofe Aabili ricercano appUeacio? 
ni metto afiìdue , la loro propria*' 
ifim^iù» è quella , che le ^mcu«<' 
fa vn«n'raltrui ftudio, laiciate»»» 
fejira là mia fedé , r non mi pccdeifr 

«te^iftiiiiiiitt/ ©afta , che io fappia, 
eterni amiate, ^e vi prometto, chdì 

Kò'jxrc^e cosi ficure per quefia ve^' 
rtrài^'^^énoiimi è permelTodidu-- 
bkacqe. Non vi cerare del «efto,' 
che non^ elTentiàle. Le parole aoa 
roriópùargORicnti dcH'imeptioni,^ 
-«4 • L Vi 
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Vi c un commercio di fumo, che 
$*cfcrcita cosi bene col mczò dilet^ 
cere, come «co. la itlva-YCicc. Et 
uno de più^egniiu)omìpt , c\ìio 
babbia tonofciuto in Traila , non 
«priva y nè meni» quelle» gU 
fjorcavano gli augurjdibuonefciie 

bfapetcil fc^ume diquél Paefc./-^ 
tie(^- era im ^ooofceriè il gktA<| 
f>rezz0 dcUe bagacclk^'^ lUmarl». 
ciò , €ht elle vagliono » un far< 
giul^itiaai compliménti, iion leg- 
gehdoliquaodo ^ricevono.» men^- 
m noa vi fijsenra , quando £t XctU 
vono. *£ peunefòsipoeocoototft 
mttfXt aifetciooi in pittura »<4:be 
fei^e pQ0ìbiled'|ggiui]^efc.qualcbe 
cofà àlla buona opinióne, che io 
ungodcilla votìtxz geoeto^à t, h»» 
Wk prefa fiù xon.fìdeqza 4opp«- 
che ella mi tratta con menò ceri* 

^gna.d!haV9r4ovecchiaiiQ.io utia^ 
pertettajaoiione,di voloiuì , ecirro^ 
rasù aticora d^Ue proceilatioiii , cioè 
adire a pcimi.ekmeoti deiramici'* 
tia. Lafciamoli a quelli» chefireii* 
doùofiiaccfredi ridire lecòfeióede»- 
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increduli e difiìcili a petTuada'e. 
C!^Q£fauo« egli è fran tcmpotrà' 
voi , e niQ , e do^ , die iiabbiamo 
' /Ottenuto il fine , ptrclie toVmcntar. 
ci /cnipxe ÌQC€>rno aimezi > e b«a 
Urciàr ^mmai in paccla noAca 
Recrorica . Ctedeteaii , che /c na 
,|c^roval:£Inollen? jbirogQaiaficijRC 
^uefti couimtuù pxincipj una voly^ 
per fcnTjjrc > c lion ripigliarli fe non 
iocafo'dinecdlìtà. Prima |>écchcì 
vonri affasi haycebberoi>iro^o 4a 
più di 24. horeper giorpo^ & il «via 
pcip oe correbbe ancoridf4vvanr 
faggio» e |}oi'j>etd)eÌecei, e/far^tj; 
mio amico nel .core > rcuea^ren4eT 
ÌCK uha-inucilè^ualtta col-mezo d^in» 
con?niodi ^onuilinienti ■» feoza |t 
<g^Ii ibna» e (arò nella iUcik ma- 



• » 
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Che tutti non fono capaci d far giudi' 
tio deliffue opere, • ' • ' 

M I O S I G N O RE. . 



STitfi^ndo Infitiitahmeme Pho^ 
nore che ho d*c0cre amard 
da voi . fono alrtettanto fii- 
perbo de bei cofìtrafegni , ehc Vi o 
I>iacìuioÌQviai'nii.£ Te bene per Pef- , 
feniiale della cofa,Ia voftra benigni^ 
tà iftén*afl5enra' Ia*poflcflionév fó* 
fio però niplcp contento pCr roitiap; 
. memo del mio Gabinetto,che la voi 
fttra cortéfia ini dia iitniU titoli. 
^ricevuti, interne con rapproba-^ 
tiene vantajggiora , chehavete data 
di àiio libro . E faccio fetido del vo^ 
ftro Teftimooio contro tutte le ma- 
}edicenze,e tutte leinìquità de cacci- 
avi giudici; de quaHmi parlate. Non 
miro airuntverfaie applauib* GÌ*-. 
Eroi medefìmi fono mal tiufciti in 
qucfio diflegno . La gloria la più 
giafia , e la meglio àcquiftata « è 
fiata conteia» e poAa in difputa . Hò 
xveduto nelle tragedie d'Euripide, 

piKì^^ant'iiiiomo > ^he accii& £c«\ 

^ co» 
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tìCpIedi poluon^. Cioè a dice, cìm 
i tra^gli huomini ve n' è ftatp uno de* 
.f;eo^naatcdall'opta*dije del. gerbere 
4 huDiano > ch'ha da(a«Mha mencica^a 
^ucca ja ceira . li ptò , &c il éoocra 
ib'nò venuti al Mondo infieme-col 
.mio, ^ il .tuo, elairagioaeoonè 
.più , anf ica. .dk^l^amica rs^ioac^ < 
Xeraaeoptniòni'nbn foinó giammai 
Aace in |>ace . La maiitiav-ie rigno- 
jrànza n/onoiemprc acmace peca^ 
faltarle. Se ancóra fioggidi quante 
^irme,e iecte d'Her€(ìefannjD^gue&- 
r.a alla povcrf veriià . Qucllec*han- 
«o per oggetto la fantità della Reii- 
«gione , edc fiibi mifter j , fpno fen» 
za conlparatione di più grand*iai- 
ptìrtanza di quelle , che non rigiiar- 
é^ois Qoaìiì caratttirè delta Co* 
.media, Qla purità dello ùiìer, £ tuD> 
lavia per uh bene perfuafo fi ritro-* 
vano eento' mircredenci ; . e! tutto-è 
concradetto focto il Cielo per ìndào 
qiTellOjChe Dio fteflb ha detto . Bi(o~ . 
gn^alttoryifcei^t Punita de fenti^ 
menri , quinon fi trova , (e non la 
diverfità, e la ftravaganza. Fin-» 
che vi faranno tefte , e paflìoni , 
bay eterno, difpute , e ^ liti . Tengq 

• i . » 



> •- I 

:ia mia per ^uadagn^a « dopò ght , 
mi fate l'hànore d'appoggiarne ta '■ 
mpQtkfii'C^tt^ria Cata 'dI'MolUU 
gnor di Tù> e tion in qa^Ua <U 
MoiWign6rN.fi raduna il vero, c 
kgiùmi) Senato a cui appaKiéiie 
^^^Mdi<raFe d^ooAci aC^ci muC'^ 
jrja de libri . Al pèggio d€ peggio 
^ lo nooprendoiecote a cdòrei có> 
. me vi potrei inioiaginare % (cri* 
vei\dQ più per o^e > che per gli aU 
iri» coittcqtì^fev c*faò biCogfio di 
pans^^ qitefia vi^ii mio ripo-^ : 

J^ìper amore % che egli non di vcn-*. 
^a letargico Mi bafterè^ c^e hi 
vo&'ra boatà iòlOra 1. mìei rccitù 
come una ricerta « che ra è Ilara 
ordinacav dal Medica , e che mi 
facciace il éivore ài mdere » cfac 
oon dnecc0arÌQ. elTcc pe.r£ÌBttamea« 
• te eloquente per etoe pèrfcttaracn* 

• # 

\ * * * I 
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• • M,lO SIG-NORE- 

S£t« Beo^fatcoie ^osì ^atioCcs » 
è !a maniera con la qaalé 
•m^YWdòoatei coti ^oco 
-commui^» che fé non la ftiniafii 
-^nakhe cofa di più de) prcfen^c mc- 
^de0ni6 » non iapret far dilferenza ' 
•età le cqic ocdioarié» € 1; cole ta/» 
:te Vi devo un rin^ratiamcaco 
ìiuovo per .una gtatia tucta receiw 
te > e ve la ^rendecei mio Si^nore^ 
fe'il 19I0 ricooo^imentc foflc x:q- 
-»i ingegnofo , come la voftra bon- 
tà > e r<; bave/Qil dono di rab^Hitt 
le belle parple » comi; voi ha vece 
la vktù di rendere roto più ricco 
4iqtieiio» £lìfi eg!i «. . Egli è pcfr* 
ùofo^di (ua natura , naa riceve an- 
co un prezzò più alto dalla voRra 
cortefìa» «Se eéendomt venuto daU 
le yoftre,proprie mani> vi ^onfef- 
fo i che vitrp vo deiraitratti ve » che 
non rhaveret ^pute c^fcernere Te 
tnt foflc ftaco pagato da un Tek>rie^ 
re «Havect inventato quello modo^ 



per più donarmi , non mi donando 
d'avvantaggio , e iqvi<^(^aii. .un'Illa. 
. fìone della voftia cortéfe maniera , 
tifò mi móltìt>ltcà quattto mille li- 
te all'infinico • Io efplico oelU (u* 
deuaguifa il penderò, c|ie liavjfc 
•havuto, obligandomi per un%^ia 
'^aordioasia, e.pqj^e vii^ deito 
fpirito, e df Ua ibtcigllezza ne yj$* 
ftri benefici , nonbifogna riceverli 
cosi tozament&i' come fe par<i(fe- 
£òda un porererieco operanfi^ro 
'fenza intelligenza . Si deye ftima- 
'jrc. camola focma;:^ quanto Ìa,cuac«^ 
.sia , e non .folamcni^ » coiu^, pbU- 
gato, e riconofcertte di giada fat- 

^a > rpa jEomejragioi» c*:ol^.ftiJurior 
(o di co(eiiupyc , ^);an9 j ; , 




■ 



c > • * • • 




A Danflgclla , che vi profente- 

4 auefta^lette^r^.ijilaaiaira, 
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che fotio voftro- favorito , e fi proi 
■tnette giasi^ofe dalla mia 'mccccef- 
fione , (e vi raccomando la fua li- 
te . Per me credo vólontieri , ciò 
che cfiremamem«defidero , t non 
ci vuole molta ejoc^u^fnza a pec/ua- « 
dermi , che mi fate IMionofe dV 

.macn^i Sequcflipè micr SignoFe^ • 
vi ruppU(;o (pmpcobare a quefta • 
lirigance , che la vofVra amicicià 
non è un bmè iuutife , e chele toie- 

> raccomandationi non guafiano u- 
na buona caufa . Ella é tormefita-' 
ta dal f>iù' dvillofo Ucigafké xiolla 

- noAra Provincia , e<aion .penfo» 

^. che ia Normandia n'habbia giam- . 

* snainudrfcauno egoallnience terri« 
bile . Il (ao folo. nome fò t remar le 

• Vedove , e fuggire gli prfanelJi* 
Non.vl^è:pe9rà!Q di praio , nè di 
vigna a ere leghe lungi da lui, ch6 
llanQ. ficure neUe .m^ d'L chi le 
polfede • Egli crede far giratià-^ 

. pupilli 9 quando fi contenta di di« 
videre feco loro la facceflione del 
loro f^di^e' . 'La fa» hàÌ>itatione é 
il foro , e gl^altri luoghi deftinaci 
airefercitio delja difcordia , c Ci 
volete , elisio fili lérvd de buooi 
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250 Letftre del Sign or 
termini dd noftro buon Plauto > 
fgli fi vede ne luoghi fLiddetii più 
frequentemente del. Pretore , Vo- 
lete ^ ch'io finifca il fiio Eloggio^ 
Egl'è un Attila in picciolo *, Il fla- 
gello di Dio,, nel Tuo vicinato, la. 
pjù crudel pei rccutione , ch'habbia. 
folfertoil Mondo^, e che racconti* 
eol'Hiftoricj derivala ( può effe- 
re ) da un minimo principio di Ti- 
rannia . Farete un'opra meritoria 1, 
òpiìitofto un'attione di carità.eroi* 
ca fe contribuirete qualche cofa al 
caligo di quello publicoJnimico. 
Obligarete vnolti imereOatl in una 
{oUperfona>.& io non lafcicrò.d'ef- 
fervi altrettanto tenuto , come fe 
non cònfideraftc , che le mìe fole 
(upplicationi . Sono. 

\ - ' f 

. ìatterékdiRin^ratiameniaK 

M a d a m a. 

SE0iìnàte le^.cofe-perla f arità^ da^ 



tttt * ^iUiion vi giungono (ui^ fro» 
queotenìent^ delle fede anniverfa- 
rie, e benché "^ìì^oblighiate tutti li 
giorni 4^1 luQ€0«doye fece vi vdgU»t 
cjodpdeci intieri n>e(i per far patt^ 
i!ì<iuàimringratiàmeht<i , Non è-.^ 
^ta vogli chvefif AC avaro di. paco* 
le > dopò.d'^averne difpenfau d$U 
plètii voltimi , ech*io ììa divenuto 
uvaro di queUe tele facoltà^ , per le 
oualiiono creduto ricco \ aia niiÀ 
^iggóra quelle facpltà non efl'eh- 
-^o i che liA ^uonp , ch*erce. dailn 
bocca il d*un picciolo cnp- 
^imencodel mio fpirito , ho vergei»» 
gna di iiet»>iav)er niaiit^ doh%tvH 
che il po(la propria niente chi^ms^ 
qualche cofa) (^.hò.dirpiace|e d'itiv* 
l^ìegaf fempreii toiò zelò a tafVl 4a« 
• pere» ch'egli àiniuile. Che vale fac 
fBo({f,a dH quel che ci manca > e^a- 
get^ndq ciò « che dUìdé^anio pof* 
federe» emettcrfi /opra il ftilé ln* 

bliine » per dar ri(]ititatipneAlKp.9- 
^ettà . E* meglio non^dir niente ta» 

: cendp » cbenofi dir niente con m9l« 

ce parole», e m'ail^uro » che fti^ 

inatc d* avvantaggio un debitore 

^Uicòs cbeiltbiionài fedeioeonfeifi» 

te 
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che UB altro » che raccoglie tutto 
quel, che v'c di concavo, ediva- 
flo nella Rettorie^, per non for- 
mar , che una fola immagine di rin- 
gratiamcnto. Non fono d'opìnibne 
di far una così ingrata fatica . , Que- 
fìo farebbe un'eCfere novellamente 
debitore , dopò haver voluto dif-. 
falcare il debito, e fare un gran 
sforzojfenza partirfi dallo fteflfo luo- 
go. Farò il contrarto fe vi piace , e 
nop mi prefenterò innanzi di voi, 
che una volta l'anno , e folo per aC- 
Ccurarvi, ch'io non pretendo gfaiii- 
mai diffalcarmi del debito > che vi 
profeffo , e che farò fcmpre . . 
• Fofiroy ère... 




Lettera di rw^ràtìamru^* -. 



M I O S I G N Ò RÈ.^ 

IL riììcx primo diflegnò è ftiatò- 
cambiato dall'arrivo delSignoV 
N. Mi preparavo per portarvi 
le mie preghiejce . Egli m'ha, avveri- 
uto, ch'io vi dovevo un lingfatia- 
. . mento . 
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. Di Salz,ac , v 253 
mento.. Hòfapiuoda lui, ch*egl* 
haveva trovato nel voftr' animo 
una tale difpofitione ad obligarmi > 
chetutta la fua Rcttorica gl'è re- 
cata otiofa tra le mani . M' hà 
Soggiunto ancora , che l'auttore- 
vole, nome del Signore di Toù, 
v'era flato allegato lenza neceffità » 
Hòfaputoinfine, che non haveva 
.convenuto impiegare , che me me» 
defìmo , per ottenere ciò che fi bra- 
mava da voi . Gran fortuna d'ef- 
ferecosìconfiderato in un luogo* 
dov'appena credevo d'eflervi cono- 
fciuto , e di trovarmi tutto d'u!i_^ 
colpo nella voftra buona giatia , c 
nella quale non dovevo ha^er luo- 
go, fe non dopò una lunga prova 
della mia fervitù. Ma veggo àflai 
chiaro da dove ciò proviene . La ri- 
gorofa giuftitia , rare volte s'accor- 
da con la perfetta generofità . Qucr 
fìa ultima , eh' è propriamente vo» 
fìra , e più impatiente a produrrei 
iuoi effetti , e meno reeolarenel- 
l'oflervare le formalità. Ella non 
farebbe ciò, eh' ella fa, el'honore 
•della voHraPrpvincia non farebbe 
celebrato^ in tutte l'altre , s'ella 
•4,. ' niifu- 
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imilùraffe cosi fcrupolofamenre il 
merito. Ella vuole roolce volte. pi'e^ 
venirlo, & io fono ano.de grefscrn- 
pi di quella fof cunàta felicità . Ha^ 
vece ricompenfaca la mia buona in- 
tcntlone ^ & havece corrifpofto a 
miei pcnucH come fi rifponde nel 
Cielo al religiofo filentio della gen- 
te della Terra . M'haveie promeffa i 
ciò» che pcrancnenoahavevoar'- 
dito richiedervi Ma havendonie* 
lo poi promeflb con cosi b^Ila nià- 
riera , mi date cuore di diroandar- 
velo con più forza ^ E quando tutta 
la Biblioteca me ne dovcffe fgrida- 
re > no» temerò punto dicendo j 
che fe mia Nepote v'é obligata del- 
la confervatione delle fue ragioni , 
io vi iarò altresì tenuto dell'ultimo 
pezzo, che manca alla tranquillità 
della mia vita. Benché la Filofofia 
prometta» ella non faprebbe fanni 
da lei fola quello prefente , né cal- 
mare le mie inquietudini, che col 
fpogliarmi delie mie più care affct- 
lioni . Quello farebbe un'atto di 
troppo grande crudeltà . Havetc 
mio Signore quello vantaggio fopra 
di lei, che io vi devo il mio ripofo 
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pei hftver p(ótj^^c.^Uéa£^ùonii 
cK^I*aaw>andona , cctiepcEfl vo- 

non pcc hi forza dplbminagihaciO'»^ 
ne. Spctotutrili piubaoniruccedl 
.da-baon i f telaggi .cfae hsxìBte<ittl 
ai miQ>ai£Uco e fe.jl defiino d'una. 
Lite u poteflÌB lèggere ne gl'occhi 
dei giudice 9. ptiiicu. noiii. dublUfvi 
«iell'avvenifirenio. .di quella .. £gU . 
UH condglia. adunque di' finìce pei 
dofve mlia.oirdmmdi'Ciaiaiiociarei. 
«dQpà<Ji.^iaXi)aa di gtine ile .yoftr^ 
carene legatovi per oi^rigatìone^. 
^cmtinttcròi» ibtayneBfv. à di|;vi|^ 




. M I O t ^ x a lii a a. e^. > 

Uello ,, che dite é^vero^ cbe 
I e prodìiKionl di qi^eftibBp 
gl'ingegni non 7oho> «. ni 
iìlCfc» nè nacttkli. violenza» 
, ' . eia. 

« 




I 156: IdtuiPMèl Signor^ . " ^ 
e: ]o sforzo v'appaitirc<^'^ec tutto, 

elle i oipfiti Ti formano d'eccent 9 
cosi betiie r cxaem di duetti , « cht 
litigami nofi m«o6 , che li Nani 

non'rà poiOTono dice di bella (Igturà . 

tiumero di 

qu^ftp^etit^ i quelli de- quali mi 
Ijàriate ? E, che v'hanno tanto dif- ì 
tolto déilk-nmeOà: , c ftil&H&ma* 
no,; Qttai^te mio Signore quel lo» 
^^e^^fa/cicnél condannarli . Vi di-^ 
mMiéftgraliaipet loro , e per w*jici» 
tereife più coDiiderabile^el loco « 
Perche in effetto , k fonotolpèvoi , 
li i palimi , cfafr Viirgilio non pofiKi 
chiamarfi innocente . Senegl'aut- 
jg^ de quali '^afliàfrtid Cefate fi 
fcorda della (ua 'modefiia» che jà 
.Ve.r\p psegoneH^Eàeideil cftpO'4.el- 
la ftirpe di Ccfari , quando fc gli 
dimanda il Aio nome »rirpondend<x 
Sono i{ Pio Etiea^I lii tljputati^e 
del quale é formontata^no al Qa^" 

tuh^a4iptus ^ Quando cgli*^prQ<v^ 
pone in eHempio come 1 idea della 

aaecft^iitù^^Uiecndo yiyamtft^da 1 

oi 5 me 
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V 




o^è mio fìgliolp ad-:d£n. 
'< ' Difce , Puer FirtHtem ex \mc\ •! 

il G c^^'E&ea ». ;€ ^he cced^, ch*un' - » • 
.huomo.non farà mal cQnt|ntoJ$li I 
yinorire p^r le iìàtmwi ,\ ♦ . ' : ' . «• " . i 

jfi afla pi ima BoftràrVjeduta bfemhc 
iipn nii diate diciQ fpj^raoz^ » celie 
volare ieuep iiQn mi p^omettir 
?no ja yoftrgBr^fftPiza „Soii6(,di tutto 



Scfft^diryi. :y che., y i ferivo ' • 
I; qùefre. lince oppreflb da vii- 

e da malmconie. Che 

J$ cavo d^iapà lefta agitata per, aoii , d 

., i " -■ tendo 
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rvjlB ' LiitefèM Signor 

- <èun effereingmriofoal meritQ d^^- 

.<4X)!a£e({»iCcv. Mi4 con m'ha ìntie> 
ramente gaaritò^ c <h*ella lafcia , 

care ì voftcifevoritro|i>po ingrata- 
•mcini»^ £«ii0ri t«H^ -rarìv e cosi 
i(qui(lti> che m^^nnd si feniibit- 
-sdente obliga^ò « fiiTogna neccÀfa- 
•ciaiQcoEe pes (asKy" « - eh? le alleghi 
4( dilocdìa^ deU^'fiiia.ieila» per giti- 

- filfkàre la poca medicauone,- d^llà. 
^^ualelbtzG^capaòii: e lanegUgeosui 

to dai Demooio .della fetore xstìAr- 
oa.». ai q.uale il fuono delle voOrc- 
; paroleponpqOS apportar' del follie- 
•^va \ Che noti v i fonooccht cosi af*^ 
^ fainfiu.>di -jfodfìo , che gbìx a rnloa 
fnegrio le voftrc lettere v-deljoro 
vipoii^ ^ i^I«ih' viddi giaHimaì^anla. 
hdiezftif , rame ùcchezzQ. ii| uiv»^ 
. jsicdefimo luoco . E tuttavia nel 

ÌBicaodHaelk belTabbondanzà, vi 
^lete d'efibc povero^ Pi^lazvi4C^• 
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. perdonòa-Dìo ài quefte bugmF<ie 
'^pa^oHc . £Ue tt€io|K>(fooo elencare » 

die da ima eQDenu arnbìtionè»^'^ 
una infaMabile avafiti;t , mi fareeé 
'ib(v«us^ire4^. crollai «tic .C€mtavaj>ec 
rOicactf'iTetoridi Darip , che dif- 
•prezzava i TrCiburi dell'Indie , e 

'rca0ai« ftolSediendo tutto > Non è 
-i» voftra povertà mio:^igoorc, dcK 
la quale da«efie4ol«rvi , ij^noiv»" 
firieccf^/H» e la voAraproruftone^ 
che dovete riformare nel itiid 
l»artÌQQlare fiii?ckiaaictaoc0«..cli9 
non hò più Iiioco per riponecè ivo^ 
Ori dóni v £ queftì doni mi con ven-^ 
gpno crà poca «. die non Qr(UOj> 
cal li con le mie niaul profane .. A 
confcienza d*appropmfmìcofe Co-' 
:sialce» e co$i fpropQmioBau: aUa. 
SQUì bafla mediocrità. Non ari coar^ 
VìcnefkevérlH fé voinon misfoc« 
aater ««TeaoaviolemateU n^lu»- 
jitùltà, corn^ fece il Papa quella det 
fiftilteXugo^ che non ticeviè la.^ 
i^4)rpo^>^^^iie pec* «virafilsfcofi».. 
iiiunic*Sr Ayvcr^gancciò^^ che vo- 
glia mi»» Sf^òre, rion oft^ntc gt 



,i6o Lfittife àtUSignor -■ 
-^,e fortuna ; , (pero vcoiìfervarmi la 
^ygÀra benevolenza. Per qucfionoji 
^niancarò di pafljone, ne di rifpetto. 
$ (e il tempo vi.difinganna di quel 
Jalfo gran Perfpnajgio , ciie ftiraatc 
.nella mia perfoita , per il meno tro- 
^cvareteneljadcfla perfóna un' huo- 
jipo da beAC. >..chc il tempo non fa- 
' ^pi ebbe cangiare, e che fenza dubbio, 
J'amerete fejnpre perete (ara fem- 

.piecontu5tal'anin>a 

Letma d i ìRin grati amento . 
ìli M I O S I G NO RE. 

L'Obligationi , che v'hò mi 
pefano in tal maniera, che 
non fono punto foJisfatto di 
mè medefimo , non potendovclc 
comprobarefenon con fcntimenti 
volgari . Sarebbe meglio tacerJe. 
Jl fiìentio della meditationc è qual- 
che cofa di più divoto della mufica 
de gl'Inni, e de Cantici . Non 
v'é Sermone equiparabile all'eftafi . 
Il Audio può eflere finto, e diffimu- • 

lato, 
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llto , mail difordinè dcH*àriima ci? 
fà vecTere ilfondòv il fecmcr,^ 
Sono dunque i miei p&nfieri còhfufi^ 
quelli , che vi ringratiano , e la- 
mia anima in difordine, che ver-" . J 
rebbe riconòl^eTe i vofl ri favori , . ì 
quefto lo faccio con eftafi , che fJ* ' 
per infmo perdere le paròle , e ml^ i 
troverei ancora jfi quefto flato , fc^ 
nontemeflì^di dar niareflcmpio 
quelli , che Ticevóno fimìli favoriv' 
La mia aftraf rione non deve eflcre 
cosi aflbpita , che m'impedifca di 
volger qualche volta gl'occhi alla* 
parte , doVe mi rifpTende illume^ 
della buona fortuna . Se fono niu-i- 
toperrammiratione farò almeno- 
de fegni; con quali reflerà com-' * 
probato , che non hò ingrati dife- . 
gni , e quando haverò ti^ovato a 
Plàfachi beigiorni ,che mi promet- 
rete, dirò almeno nel mio cuore, 
che fere il Sole, che me li '«Iona, * * 
fervendomi de vérfi di Virgilio. 
Egl' è un Dio , che mi dona 
queft'otio. Li Dei mio Signore; 
parlo con la lingua di Virgilio, non 
faprebbcro fare un più ricco prefen- 
te a un' huomo . Eglino t\on^ 

fifo- 
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citato detnx da jqùAlcbédano, ch^. 

nafcòtltxin Villa per guftare de (ì- 
ml^i^i ò^\KMq^% PCS ^iaiGru 
fl|Ìo^09iimpd9 <ii <iupii;Qitio forco* 
nata . Ma m^i fiap imotbidafo 
quedo god^mo^ «Ione di* 

CJatpne 4cl MoihÌo t?^ ignorata 
dali^tlGa^ , «e .iKVKeU<t Geografia 
e (ibe Marcatore QQO ine paclif i^co^ 
nàmeDO Tolomeo . La mia dif- 
gratialià yi^mo,; «Kegl-è Aaro^tiNt 
llalrv npucatione dj^RQi. cbev4 to-. 
no , cVegl'è ftaco tó?àto 4aqtt4n 

la rippfaiìQ iip (^fe ÌDCOgoit^^^ 
Tuftc le Profe »^ e twCi vcrfi <Iella 

t^Q. Le Paraiir^ > i Guntnenta- 
rj y 1% oj?aclon} , & i Pafìegirìcivi 
-««pgQiiada più pai'tf » . imii itìkiiiw 

p^Éiciolarpiente 7efi§Qpo d«*,gl'ui-. . 
titni confini deila teira » Miniando, 

<Ì4<%Wùre 4 Ca£i.i,àco » mtigvuodo^ 
ili.^ Mi fila ticG^ppjMmjàc»^^^^^^ 
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feOa, c qudla perfecàtioncj ni'^^ 

pó-fecucipne ad tin'anhno opptcC»" 
fo , che non puè^più^ Mi difgufto^n . 

diffenàerrnene , lenqn falvandomi^ 

^ciOQniblainemr^i fìa uopoitiete» ^; 
che dica, che non ci fono-, mado-^ 

ve vi iÌA^ s^sthc melano peCv 

dirgiiel6conauttoritd, e per im- ^ 

pedice 9 che la curiofìcà né|ì nì| 

gnore d* odexismi què0o luogo é&' 
rifugio dc^.eTpecod'eflereinficuro, 

bifogno di C^piiaiio , ne di Solda- 
ti, non bayetfr alcuna Cafa^ che 
{QÌoAvc^c^ùomt w>nv la fottìi^ 
chi » £gr è la falva cardia delle 
CafeiìIcFuit c la guerra lo rifpetta . 
f opcalelbctstiKddgne d'ana* ' 
piÀttia <^e«.pors^ io dunque csfaef^' 
.xeper mio ripofo , fe una sa porente ' 
.auctoricè me io alltciint < > ki io» 

,.-»••.. ■ ' •COSÌ''*- ;■■ 



* » -, . . ■ *\. • • . ■ ; f ; : / .^J' r , • , 

■I ' ' I ; veri dajla vofiiia betti^icà^ 

i^P/iSQ .^iMa^ ! il kiijiiB^4» che tuon 

è 4oeQidO i-ct'io habbia fatto il 
vanp (icU^nìaJbtfotiaioattnA , che 

robbara , q- ^paf e / dh^ io fabbi vo- 

rifi , lOilìodirla isQza invidia . - 
Chiamate ciò eflere avaro , ò-tStt\ 

fuggirlo fìrcp.i£o^ Tap&' è mio Si- 
gnoxe bò ferbato il fìlentio con tMì" 

caeriftfilàtdatEe k coltelle , ch^. 
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iii'havcte fatte . E fé non havcte il 
Privilegio di leggere ,ttèr pcnfieri , 
dovete eueie poco fodi&fatto della 
diligenza , che havete pofta ncUV 
^ligareun'iiuomp, cba^non par-» , 
la . Èifogna per tanto giufìifìcarfi 
alla fine, ^ ajutatviaindóvinare 
ia verace caufa diqu€(^o fi-lentio. 
Egl'è certo, che la mia gratitudiri * 
ne è ftatafin hora nel mio Cuòre, 
perche nonrapevodove indrizzai> 
vela, Haveie tante Cafe in rancé \ 
Provincie , clic non vi farebbe ftatfli 
coÀ più facile der fallirvi Del pi- , 
gliarvidi mira , e nél/prendefe la ] 
Contea per il Marchefato . Fra tan- 
to mio Signor'C , che kie fìffo > e . « 
chevitrovateftel Calìdìo, cliefa-^ 
bricorno voflro Padre fopra le Rive 
della Dordogna , * vi fupplicod'ag- 
gcadirc quefte linee, che vi por- • 
tanoi mieiofcquj , e che v'a(Tìcu- ■ • 
f ano d'una^pura ) e fiticera fedeltà < 
Havevo defiderio d'eflcre io il \ 
core di.qucfte aflfeycranze , e di paf- 

ratevicìndavoi le Bell« giorrmré, 

che mi promette la mia paillonesma 

per eiTeguire ciò non bnù^n^ havcr ' 

• M . de- ^ ' 
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. 2é6 . Lettere del Signor 
defiderj , benché Hano ftatì altre 
volte chiamati i piedi dell'anima. 
6i(bgna moveifi più materialmen- 
te, eccn piùforza,efeDiononhà 
pietà della inia debolezza , temo di 
non far più viaggi , che /opra le car- 
te. * Attendo dunque fedele rela- 
tionede piaceri, ch'havrei ricevu- 
ti j fefofiìftato capace di riceverli. 
Miconfolciò nella raccolta de fiori 
diNarancio, ediGelfominOjche 
fi fono pofti infieme nella mia ab- 
fenza * .?i,fsggerò il giornale della 
guerra, * dovè noi.farenimo flati 
tutti d«c in G^ìrrozza , e faprò i no- 
mi de moKÌ, de quali bavereffìma 
fatti gl'EpitàfFfil dopò pranfo. Par- 
lo de Cervi, Cingiali, eSalmoni,* 
chcfilftfciano prendere per quello 
mi viene rifcrto, in si gran quanti- 
tà 5 non vi eflTendo giorno dell'an- 
no, che non po01ate far un ban- 
chetto a Marc'Antoniocon Cleo- 
patra. Sono . 

Fbjiro , &ér. 
A! 

* Carte di Cofmografia . \ 

* Caccia. 

dì lontv^ Pefce di ùonia come le TrfffJC K • 

/ 
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Al Secretarlo del ih Duca 
-di Vaimar.'' 



Rlfpopcló. vpolto c^cil a^)^ 
ft ra elòq uen'te lettera ; 

e gufl a y^oqu,^zi^^^^ 
Vi fono delle .p^e .incantarci 
.cosi;.henc r ^ooii del XVlazzi * c 
i^jiiìi (i)ho pereto nellcvptìre belj 
Iccofe. , non la chiamate pi^ritia , 
muniaateU' più ^toiiq* rapimcnio^ 
-V^elc^^tu'^Kecefcricio fà hono? 
re alla liTicinoua. del vaCfroFienci- 
' ^^^^ilAio IÌ410):) giuditio > 
ijbjp^bp^/^rce . Vedo per, ciò 
-cnccj^ifapeva fciéglìer j^li ingegni', 
54]^, iiinércnza tj;a. ^fi kuominì^ 
Q|f.e^Ls'ÌDXendeva cosi bene di 
*pj&e> comedi rpadc. Echeifuoi 
leg^cep^cj^óon. lo .(^ondav^Q con 

" ■ . M' i' " ' fa- ' 



Oigitiz 



LettertÀelSignw 
faceifero i Cplonelli alla Catnp^* 

ftia . non penfate d'ha vermi ' 
xiisfatco, moArandom; efferc^ 
fiaco degno fegrecario de) Duca di ] 
Vaimar . M' bavere promeflb di ' 
più , che farete il fuo Hifiorico» e . i 
per ainor mio, attendo. k memo- 
rie ,.cbe Vhò addimandato . Vi 
tingratio fra tanto, de Séróioni , 
c*liavcte prefo l'incoramodo d'jn- 
viarroi; e vi fìipplico d'aflffciirare 
(|ttel degno Eretico , che g^l'iiiprcH 
di<;»tj , ch'io l'honoro , e (limo (em- 
prelèremamente. Yi è tra noi più' 
d'un Reverendo, e più d'un M on- 
i^gnore , che rorrei » che la lipftra 
Cfaiefa'haveflSé concanlbiliiò doii 
' un si ammablle imnsico . Non é 
che noi manchiaino di gran^Pep-] 
fonaggi . Ma bramarei, che non 
vi .fo& niente di gtande nel Mon** 
do che nonipfle nofiro , e nxi dl^ 
^iàce d'efler éforzator'a iodate 
valore, che ci guerra. Egli ^ 
certo ,.che aon faprei . trattener* ' 
mi di comendare il fudetto Signore 
anco alla pcefenza de Gie/uiri mief! ; 
Padri Spirituali , e de Cappuccini- \ 
«aie^ caci amici; , Lo in vittioiài^f II* 
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gtomial Doftco patùto-, e gUdico 
«gualche volta, benché difficilmcn- 
. u egli .polfià iaceodece dal looeo 
ilo ve il ritrova.- CumtaUr/ìs utU 
tjamnoflerejfes, Havercte aflaf di 
lisdeltà per portarle,- da mia pavoe 
quefio iòfpirò amofiolb • Egli s'iq- 
' drizza medofìfiiani etite a voi , che 
ben meritftted!e0iereadcrettaoco d«<> 
'iìdei;ato, pregandovi riceverlo con 
la prote(laiione , ch'io vi faccio 
ti'eiiece veracemence v : , 

m », 

• * . ' I 

* 

, SMtgtaiM d$IÌ€ lodi datigli • !• 

Mìo signore. 

Lodandomi della mia elo- . 
qaenza^ dovrefìe bafvcr pea» 
fiero dtlla mia modcfiia,e t&- * 
mere di non mi far perdere una 
qualità , che tengo col darmene 
un altra % che non poHedo ^ R> 
cevoper canto le voftre lodi con 

>M 3 ' mol* 
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270 LeUmmdd Signor 

ditncquello * che dite, mapferche 

tia » «peccb^ilbi^ogtia » che m'aioia^ 
'tcTTiolto, mentre in ciò v'inganna- 
t«e^ loffeodó penderò Oiudice cosi 
pecfeQEQ « JlèncbefoilicQSkcloqueR* 
te, conrcfiTii dite , i»6rt vorrci^rar^ 
«iQ maggior érotto» diqueUo di gua- 
:4^4iacU;v*oili7(»anu9a« eie^doppa 
xii xiò . d efi dera 01 anc o ra q n a 1 che 
cofa di vanta^gicKTiiarrbbe 41 potcjr 
ringratia,jr con le più belle parole del 
Mondo quelle Dirne 5 che dire , che 
< iDilanno rhonore di raccordarti- di 

^ «IP* Frft unrp mio, Signore ciica il 
' gtóiè»fe|6g!y^rk) di Spagna, de 

vi'^uiiecoiìs {opo mescolate ;.Cbe 
i! hm^*Ms il malfiu s!iO£ontra per 
tutto, e quando Tuno non fi trova^ 
al iTiiocipio, con inancà d*eflfii vi 
«Ha fine . Pceaderò il camino più. 
' Èreve , che io vogKo chiarnafre il pià, 
ficaio pià.jdeliclicMXiinQA dei Ma^ 
*X€> ifio^etò queile bonaccie , che 
poAbnoprobogartni il ccn^. di rir 




/ 
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jil Signor di lÀmMSegretdriù Mf 
• Emin^ntijpmo Cardinal , 

■ Max^z^rino, 



Ivlon m'eio fognato di diman- 
darvi f^ivori, e vi fere prcfo piace- 
re d'obligacmi » Sò quanto vi devo, 
e tutta via mi probibitcia gratitudi- 
ne. Ciò nòn è commune ,e vlcori- 
che lar Aovità m'ha forpi do , 
•&bò dubitato a prima vifta, fcciò 
era fucccffo a Parigi , ò aU'Ifolcfdr- 
CHnate ndia corrottione ddi-anno 
i'643. ò oella purità dd iecol d oro . 
5ia come fi voglia , non bifogna , 
€be io fo&av cbe prendiate laoto 
vantaggio fopra di. mcf La probì- 
bitione, chcnilfafeébdla, ecòl>. 
tefe,. ma la mia obbedienza non ia- 
rebbé<aie. Pare» che vogliate eJQTe- 
regcnerofo fino a farmi 'parere in? 
grato , e che liabbiate diflegno d'aCt 




MI O S I G N O R E* 

tOno amato da voi> « non ho 
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272 Lettere del Sigìiùr 
CciuQiemequefto è "troppo, mo# 
dcratcvi revipiaccnclUvoftta ge- 
nerofità . Effercitatc gli aiti tpagna-x 
nimi quanto volete : Fate profeSìo- 
ne dell'alta, e.aella difficile virtù , 
• * nialafeiareeflreicii^r<;perilnieflo^ 
^ . il debito ordinario e l'ultima e la 
' più baffa pane delkfgcieià, celia 

qiialevifetc contentato, ch'io eu- • 
iraOì . Voglio dire qiwHa di ben ri- 
cevere , -e di cbìainaif> debitore. 
Quella , c he lega i Poveri con i rÌQ- 
ciii , e delia quale (lìmo deghamen*" 
tediftalcarnienc , poiché a far ciò 
bada il cuore ; L'hò affai buono per 

iCffer' capace di quefti ragionevoli 
moviaieiéui , e s^ìq non poffo (olì^ 
nere col mio' merito li teflimonj., 

,cbe bavete reO di me a faa EmTnen- 
. za, Tpero.di cofircrvare per meap 
della mia paiTione, e df Ila mia ri- 
verenza ,4a buona fortuna , che 



» Al 
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* " ' / * » 

ÀI Padre .£ftradde TeoIcN 

go fiélla Compagnia 
. di Gesù. " 

* » 

: M I O S I G KO R E. / 

* 

£ foni aflai forcunàco |>er po- 
ternii aiTTicinàre a voi V ia 
mia amicicù farebbe usa del- 
ie più belle cofc del Mondo. Mi 
rehdercfte degno di lei , rendendo- 
mimiglioirey die io non fono* io 
ne trarei tutti li vantaggi , e voi 
nfhavrefte tutto it pefo . Per uiì 
pocodidociiicà', e di buona diipò^ 
iitiotie 9 che io potrei contribuirvi » 
voi Tncttèrd|ie in commuhe unft 
perfetta virtù, ciie bavete in^ro* 
prietà. Cosi la intendo qiiando vi 
cbiamo mio perfetto amico . E pat^i 
landò d'un amico » . con>piacete^ 
mi» che io replichi ciò , che al- 
tre volte v*hò detto . Non parlo 
d' un compagno di traffico , ò 
didiiTolutione, né d*un an^mira*, 
tore perpetuo , nè dlsnd » cb# 

M 5 sà - 



I 

$à rebdere le vi Hce un giorno dopò > 
c^i^li^riqevacfi i nè-d'uQOi» che 
fare tri fi^ofte ad uma lett|r^-^^ 
^ Parlo d'0h Te(ilmohia del la' eon- 
. fcienza , d'un Hedicodjc doiori te-^ 
/ crc^i» d'un. Moderatore neiJiapco- 
^ fpcrita; , d' un Con fofarorc nella;' 
ca(tiyarÌQ(?tA]f)a.^eEetu|to^i e 
gualche cofa ài più , ma" il ma[e è: 
iBiaReverendo Padre >; che la' vq- 
^ra iQocaoaai» mi ptiv» 4el (^ù », 
c 'del mena. . Ella leva Tufb di i 
tutto il bene,. ch^m*havere fatto,- 
P^pfesei,. paciendo 4i i)uà,tro i 
vialla RocQciU^ &. u^^^aftU..O«- 
^^Iìtà,.vi haverà portato a cento 

. kghpjuiigi:4iflà.. fò i«/u4eiii9 
t$^%f>k^^ pec va£Ìei;vi»,ipx.rca7 
ppjrctc,. piro effcre il giorno mede- 
^jpo, dd.4UÌo arrivo e Moafigno^ 
r.AlEÌ«cfcoyp diliordcos vcrrifa? 
ciliTienre a levarvi con la fua Arma* 
t^cNavAle . . Y<à andacete fto«oEa.a: 
fantificar la guerra. neU^Afia , ò» • 
nell'Affrica, fc il bene della Chict 
. fjivò^ii iéjrvjtJOjdd.iiCéioficieccbi^ 
Cojsi la vomica, cpiag^io^ picià 
il Vii^o-zek) magnanimo' del qua- 

U face^ f«of€0ìoQe js'oppoiue ^tutt^i 

■ . ' mici. "* ^ . 

\ 
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miei ^iufti disegni , de éi:ivtk , cbé^ 
non e apparenza di rpccarvì, <mc 
col mezo delfa reftitvitione delle to- 

- fe, che la guerra , ci bà Ufarpatei* 
Noi non rapreflìmo iia vervi più to* 
ftov voi, eia pace. Sdte due doni 
di Dio, che egli ce l'invierà in un 
fuede(ìmo tempo » Maio tutti i 
modi' fé fctc mandato, vi prego, 
cfaefiamoRol quétTit^^ vi ricc^ 
vianio , e non i Guafconi > ò i 
Roccéllefi. Dopò lami viaggi, e 
tante corfe bi(i;)j|na,"che la Corco 
na fia..i) ^entto del vp^rq ripofo; 
e che veniate a méttete i confini del 
non più oltre- alfa vofira ambitio- 
fté;. Non fa prede fcieglicrfe una ri- 
tirata di migliore aiigurió, ne che 
(binftiiniftfi giorni -più^ calmi, 8C 
'Un iìlentio meno interroto peP le 
voftre divote nieditationi. Quan- 
do ctòfarà*, e:qtiand6'm]aconve- 
nirò cercarvi fuori del mio DeTet- 
to, potete credere , che un cosi 
gloriofo vicinaggio mi darà delia- 
vanità , e mi sforzerò di projìita- 
rc d'un amicitia co$£ utile, come 
la voflnr. Le nuove affìciiranze » 

. c'iiavcte voluto darmi con parole 

M 6 che 

.1 



D 



' yf6 Lettera dtl Siignor 
che lianQOi)il calore ,óéV: aiKko 
CbiiA^neTmo- JÉbno -Buoye cace- 
te ^ che legano. aBCtì^a più 
Htcìtamentf a voi, e che mi sfor- 
zano d'eflère Le foiSé ponjbiie , an« 
co più, di qu4<h£ ioao..ilaco 4, * 




» w 




^Ou vo«i«in^ pàffar per ku 
giaco» tiè dichia):aEiiudif« 
roluco. Che farò adunque . 
ùi«itta fimile occafione No» ofo 
nominare in puhlico il prefence >. 
ciiehò rlceyuÉp da. voi.. Ne poÒò 
dir^', c^<^ )iò in. cafa uo^rnar9rdi 
lydofcató. Senz'azzardare la huooa 
fama della mia vitu pa,0af4.Kpn fa« 
^Milodarelavioftra hbcralità,renza 
bia(mare4idloAciIa Cjcuipo l^amU 

inticmperanza* Per,ufcire,da.qfci^-. 
fì'iipbsgraw i bifogna. cfctcacc^ 

0 ' " quaU 
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i£|{;o. Ara- 




venire la cofa aratorOtmcntc , ò» 
fKMUcmneoce V come vi.|^ctffà> 
' ^n^a iiiìpiegare la parola icaa4alo«^ 
fa di MofcatOy dirò fe lo trovate v 
InaonOf che egli è na peeÉEOC&dfigiia 
^^cdèr faticai Duca.diSa0bma9cbe 
egUèitrovrano rimedio dèlia ma» 
Uo€ODÌa-,e-de cauivi penikrt i eiM 
«gli é la vefiace Nepentbe cantata ^ 
gi4 da Hooiero, che egli è m bellet> 
to, & una pittura ammirabile peB 
a>Ìo(Ì£e i vi^ paUidi^ , che egli è ut» 
per (UvcQtàctutttin un colpo 
~ bravo V^e pef far tt^ondeie a gli 
OfacoUjn Uogueincogoit'e . DIcò» 
che eglié un Arnafo d'enni^itno^Q 
d'iftipiratione , cheré'iiavereiiiviA- 
so . Ma che dirà dall' akro canto ii 
nofiro r&v ero aaiico » s'e£U difcuo^^' 
pFeimieiecceffiatraVerfo di cosi 
grandi ,.e nkagoiikhe parole ì Che 
4> ettacoioriufcirebbe alla (Ila gra» 
viti di vedere lamia p^er terra , etl- 
. «triaca luua ia.mia ^monale • Gbe 
opinione haveranno di mèi v&fttt 
fepicnti , quando fapranno , cbft>idf» 
' iP^ivadfiiiioifiarchiin battaglia »• r 
Cibi: io ne gaarnifco. la mia libraria ^ 

Potcek 
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2 78" Lettere del Signor ■ . , 
Potrei allegare il buon Pafcato,": 
che faceva lo fteffo , ma la fila aut- 
torità non é riconofcinra , non' 
dal Collegio , & approvata dai foli 
fecolari diflbiuti. Egli c.meglio, 
che fecondo il mio ordinario habbià 
ricorfo alla mia vecchia Roniache 
non mi manca giammai ali occor-j 
lenza: Vi confefTo, che farci ro-* 
vinato fenza i'elTempio dciranrìco 
Catone, che s'oppone a tutti ifor 
hrj moderni .. Sapete* r-come era ' 
fecca e dura la fua virriì , tuttavia 
egli qualche volta humetava la fic- 
ciià, ftempcrandone la durezza. 
E chi sà che quella virtù di ferro, 
non fiaftataefpugnata da una così 
dolce forza? Non vorrei giurarlo , 
epucicffere , che fe Cefare fi folle 
avvifato durante il fuo foggiorno 
. r.eUaGallia Narbonefc , d'inviarli 
così buon frontigniano , comc_^ 
'cpac'.lo, che hò ricevuto, la fero- 
cia di queltohuomo da bene fi fa- 
Tcbbefafcfnra addomefìicareda co» 
sì amabile liquore. Ma per cam- 
biare di materia, trovo in fine le tre • : 
compofitioni fopra la birra , che 
.v'iiavevopromeffc, e che s'erano i 
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perdute rràniiei ferini. Sono col-- - 

te 9 come vedere v« per con&quén*^ 

zia hiiveròfiàiempo a bev^cre 9 ch&- 
' voialeggeic. 

.Ój*cm ziero. nofirum tuo juMcio- 
hatiorem credati Pater Flotta è' 
*Utrumque , ^rttfiantiffime Aisti* • 
ne. y, nam , & Phlo/o^hari . , yÌ4 • 
paucìsy ut Neoptoletnus apud En^ 
mttm \ & mttitìm bihere onMt t ut: 




i8o Lenerj del Signor. 

rRANCISCI GUIETÌ 

IN CERVI SIAM. 

Tritìcei latices^ menjts Borealibus apta . 
•I^ttefa^fed Ceitis tetra venena meis^ 
Q ua vos jacra tuìittellusy qua ìsljmi' 

^ nis ira ' 

, JEmlalotTtfispeculajìnMtaqmsi 
S^i vos odìt , amat Mi^fas ^ Bacchuja^ 
* • ' queCypr'mque . ' ' - . * 
juperos odìt fi quis amare poiefi . 
Yos Pinata X&et tmera^devovet 

^t^iSy isn aver fi Cintbius horret equìs. 
Cui fapitis inibii file faptt^ dìgnufque 

Jujllo 

Jure Si is* fociosgumdis baberefues • 
hìbet girato tStaùit ^poUine carme ^ 
^rcaàicofq; àabiirufiicasorefònos* 
Jiinf BataviS yfums Cerealibus ebria 
turba i *'.- 
Carmina fòt Mufis inficitida vomwU ; 
Et mìferi pkcuerefibi , gaudentqtie 
profanas 

■ trondibus aternìs implicuìjfe comas . 
^t DeusèTìndeeraJpedemiagmis 

I{ideti i^baspasnasimpìetatisbabeti 
Ducite damnatos , gens Barbara , dur 
c'itèjuccos^ • , 

T^^Sareus nobis proìuet ora liquor . 
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kUGONII GRO.Tli 



PRO CÈRVI SI A. 




Mmdr dukis aqut0 i fed ì^ne coSiC, 
Qudm fucco Ceres imbiiìt falubri^ 
i)ui ^rPus vegctas , oec impotenfe 
Commotam furia s vapore mentem ^ 
Quo potus fruitur Botava teUus > 
ìslepHim domus bprremique A$mdi » 
Et qufitqupt popidos- mares ab alta- 
CxU culmine eonfpìcatuft^rclos ^ 
Ipfe te fitium tjovem Sorores , 
T<lec 'PemeSde proluuntur mda » 
Ex fuo Grecia Barbaro fub hojfe 
"h^c Bacchi cyaièós amam pueUdr\ 
Sed I{hem Vahalifque tmperatos 
%Abms. pafiH>us baurìunt hquores . 
Dura mèmis , iners^ merumque rusefiy 
Si qìtem Bajta non tnovent Secondi 
Et quos Doufa canit parente major 
Sosio r^ldereos rotante curfus^ 
Et quiC fpictda Baudio idrante 
"b^on unum Jibì dejlìnant Lycamben^ 
Et qiwS' dot numer^s mini vetuftis 

Ce- 



I^ere del Signor 
Cedens vatìbus Heinslj Thalìa' 

pe ifpitio,) largii ^um feqmtur 
Vitti còpìà , frìgtdìqtie fontes^ 
ÌM(M Mufa ftigìunt . yenite quondam 
Difesi laiicès : nes tff^ crudtm^ 
^>l^c centra dscei . ekrium Toetam. 




* % 
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ERYCIl yUTEANI 

DEfdtcatA nunc , ^.^//r^ 
i?^/ . Cerevijìa tfh- atqtfe 

tur mflrì^am hac heBdomade cèi- • 
làmhabeAs^ Bìnavafa funt aUé' 
rum t\e€it flùrtWy ut fieri- folet : atte* 
rumJjot^stamtmutnonfolet^Hoc: 
tnim peculiari nos modo agìmus , ut 
fubjidtnte pi»gHerLm4tmA y virt^s 
Jiquor dÌHtiìts,/erv£t , (2r aUrur ve- 
lutÀface^, Scire havei^ Teflamr., 
.yoculi ijiar , /ed after to & cèllo 
fMido ( Hufmadi ftre fvji fciiia funt • 
(^thut urloni Paffer culi ?2:do sfuos&- 
pullos credunt ) TeflartP inqmmr 
gutture in os. dolij immijfo tanquam ' " 
vtfÙ9fdibybfm ^ fiatuìmus, inquam 
fe- fiices hulUendo attollnm , nec- 
cijciuntur, Cogitur enim è tefia in 
dolifimredire/puma^ undefurrexe^ 
rat 9 &pofitovelHtfervore\ denfor \ 
tur ac mite/c it ^ limi ifiar ^ him ore- 
{yj^ejr»40étnte . Tefia demum aufì^ 

retHTt, 



r 
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,2^4 Lettre M Signor \ 
ntUTy vas clanditury (è" Cererem \ 

Deahtc Deàcedìt \ auf ih /exu vU : 
tkrnatHraefl. Ijìàoras fio quidem 
Cervijiam quafi Cereris vim oUm 
* definiva : ipfumque adeo Germano^ ' 
rumifotumTacìtus ^ hordcì jiquo- 
r^m , ip fimiikiidin^ia vini c<ic» 
t upcuLm ? Sed an corrniitum ì.QMd 
• igni^oqtiitur corrumft certe non^o- 
tefi . peinde M*fur , /apit , 
trit i imo Jcias vim vini ineffe , : 
^ìncìt vim m , ac deponìt , Obiter 
ihce indicare voìmì 9 Htnmit^enium 
tantkmutrifi/quecerevifitedyìinguc» \ 
res, qHommittemus ^ fedé' ufidm , 
Mtat^ntdia-nHUHjfeyetj qua flgri \ 
/uo incumhìt , &fu%flraÌÌA fomentai 
hahet : altera ante fenìum magis al^ 

Inhefcet . Prum ufraque , nts ama > 
&rale. " ' 

a. 
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. Lettera di Lede, • ■• 
M I O S I G N O REi' 

■* * ' . * 

^1^*7011 trovarete male; ch'io 
j^Lj ftimi più rAccefforio del 
Àè». prcncipale , più la voflra 
lettera del voflro prefente.M'iiavei^ 
te inviato un libi'Q che io non bò 
ammirato , m'have'te fcritto non sò 
the d'incantante / Perdonate alia 
curiofttà d'un buomcrfopra il quale' 
fatp prova dévoftri incanti \ "Vi di- 
mando datloveib doVe s'4tì kgtÒL 
quefta innoccnvv e bella nja^ia,? 
Se nòti amafté meglio , che diceift' 
due^ fina » y belia-Rettorica f Nd^ 
Pae^ raede(ìmo. demodrativo y 
nella." ftcfla bottega; dèi Gardiiial 



Eftradde'^ ^ non ^s'-àpriendc l'atte di^ 
sfòrz3i:?aiifmià'f)iù dolcemente , n? 




iftcenfo cós^iifoùlììtò^ e cc^ibretìdi- 

iBl^cfie^upflàl étiA^mk affà; 

Gort^;pnòfi' in compatatione 

ché^i:ementihài In fine mio Signore^ 
-ohti _ ' per 



a86 Lettere del Signor 
percfplicaimiliteralmcnie, c Teli- 
la fervami di vantaggio delle 
diverfe immagini , che in'liavetc 
dipinte nell'animo , impiegate 
tant' eloquenza a lodare la mia 
che pare , ch'ella fia più loflo 
una disfida, che un complimcnr 
to . Nè in queflo , nè in altro 
mi guardo, di gareggiare coii_** 
voi . Porro troppo rifpetto all'- 
huomo , de alfa lingua del Rè , 
e conofco molto bene il vantag- 
gio , che ha fopra di me colui» 
che mi perfiiare l'anno paffato 
tutto quello , egli volfe » q .che 
àrcoltai con piacere fopra 200. 
Queftioni , che gli furono fatte. 
Hò rifoluto d'afcoltare , e di ap- 
plaudire tutta mia vita , di ce- 
dere , e di rendermi quanto vi 
piacerà . Mcglia eflendp , cti? 19. 
paffi per uao de voftri Paradof-^ 
d Vpiù toflo ^ .che intraprender"* 

re df confutareVw^n^H P9Pf^'^ 
(ione le -. -vo^^fC -aljqrtipiii > coo^ 

parole ineguali' alle voflre . Per- 
che. afFaricarfi a refifter^.^^^un^: 
fòrza , eh' è tutt^ dojcezz.i > c . 
che non jà fare j che del bc:nc;\ 

» « 



BjTogna fotìiire patientememe.la 
ùj^ feliciià . Non s.' ufa d*oppQrìl , 
Iti Egitto a quella, ibi tunata ^io* 
lenza > che'roverchia gì' argini; 
pei; arricchire le rcrre , che.Ja 
Tìcevono • CoQtitiuace adunque i 
vtoftri bei ecccfTì , & opprimete- 
mi con un'infinità de favori. Mi 
glorificherò ibtto ^cosi ptcMé 
rovine • Scrivetemi Tempre cofe 
eccellenti , non lirponderò , che 
con la fecnpUee proceftadone^ > 
eh' io vi falò d'eilère kmgtc ap- 
paifionacameoce 



7 

/ 



. fin:. 



f « 



Lettere del Signor 

ÀI Padre Ercole Predica- 
tore. ^ 

^ Che non fajfrebbe fiaccarfi dal . . 
' deferta, 

mio: SIGNORE. • 




Odo Dk> , che ia vofira Car* 
riera (ìa finita , e che (ìate 
giunto al Juogo .di ripofo • 
Quedo buon' avviro m'ha/orovato 
in un nato cosi cattivo, che come 
comprendete, ha bifognàto diffe- 
rire più di due mefi a caliegranne* 
ne con voi. Havevo tutto rin ver- 
no, e le Tue nuvole nella teft a. Non 
havevo nè voci diAinte , riè parole 
anicolace , non ero capace , che di 
piangere , e dolermi . Al prefcntc 
il Fiume, ché fovercbiava, rhor- 
fia nell' alvep « & io, incouiiocio 

a {coprire qualc^ie apparenza di 
Serenità. 

jikt video y Aut vidijfe jfuta ^er 
nubila Solem • * 

Ma dailViittocamo^ i vapori della, 
^ '^h inia 
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nìiatti al hìconia, fanno, ch'è Tèmpre • - 
notte nella mia aniioa., e che non- 
vi ^prebbè rifplendcr^ il minimo . 
raggio di bella fpefairtM. Intendete •' 
bene.dove voglio giongere, jiè vi 
l^niodo» ch'io faccia ciò, che di- 
tè, che il Cielo dcfidera da me. • 
Quando il credito 9 che te^etefoilfe 
aflai grande per cambiar Decem- ' 
brc in Maggio , epér femiijiaìmi àh 
sole tutta-la^radajdi-Parigi , «on^ . 

«tiÉo, cl^ pojrci|)irtir dal diferio , . 
opòliàver catigiara la ftagiorie, 
convenuTèbbi^ ancoca «jihgiaf e fnd 

^fip^, e fat^p^confequenza u» 
. f«co6dó«tviracóTo . Con v enifebb'é^: 
romper gripcanù , eh^ mi uiùfcol^ 
|I0, a .quello picciolo Cantone di 

. La voflra eloquenza è efficace, é ^ 
.Se v^uftce eo&iìdecatiooi. potenti pei^ 
auiraritó Vicinò a voi v 'M'iiavetc 
fcritte parole ,: c'hkv^erebberò pet"^ 
liia£o^ Sant'^ntéfiio ^» e SantPauiO' 
Eremita-> né me ne difendo con al<^ 
tre parole.Dico lolamentc, che quel 
bttoni.^{^a4ti 4»^^ al Difeitp 

N «a. 



290 - Lenire dtl Signor i 

10 formo qui lina parte dello fteflib: 
Diferto, e mi dovete contare trai? 
pezzi immobili delia paffeggiata, 
ciì'ha vere veduta. 

' *Vt ^emoramColles virifdifqtte 
immota cor enti:. 

Prato, mei, 
Glie direte della ftravaganza di ; 
<^ueflo rozzoparlare , egl!é ben Jon-;. 1 
tano dalla regolarità, e dalla giu- 
fìezza del yoftro ftilc, un'aJtra volta 

11 mio JFrarijcefej potrebbe e([erc me- , 
nò latinizaro , c Ja mia pròfa meno. ' 1 
vcrfifìcata. Ma forjo cosi ft racco d'- 
lilgjy e r parlato troppo gravemente. 1 
queftigiórnipaflati, che m'è bifo- 1 
gnato cangiare manicra^j per tenta- 
re di diflraermcne. Vedrete de tratti, 
della fudetta gravità cosi nefa , e si 
cpmpofta in «qualche /critto^ che j 
niio Nepote vij)onerà nelle mani. ' 
Tiene ordine erpreflb da lutta Jafà^ • 
miglia cli'araaicd'aflìcurarvi, che, a 
i%x^ perfettamente honoiaio,, , Pef : 
me rivcTifcò a tal fegno la voflra 1 
virtù ihe s'egli mi fofle permefsot ; 
giurarci volonrieri per J^crco^e , e . 
direi me Hercoìe così bene com!il 
Cardinal Beml?o, & il Cardinal San ' 



'digjeto, ma il oìio Hqrcolf non 4. 
com'il loro figlio di Giove, e cl'A-. 
loixìcne^ E^'è dfìqot meno, ^^t<fì'\ 
.l^fmioro. ' _ * ^ 
' V. Ni furor ille fa^os A^it^f , ^i» 
nomine f^a$(s* 

. — ^-^i-^ — - ^ufftror ilU tHHs.. 

. Aggradite la mia devoUone, e 
-fatemi 1 -honoc^ di credere , «U'i% 
4^iD0 reiri^ce ^ e di i,mq cuore 

JilPjidre, J^aMc ringratklfàfil^ 

* • ^ » *- - • 

^ M i 0> S. I G V O - R e/ l 

ji^^Uandafare'del bì^pemat^ 
\ 1 l^fevit;rne> ^ ijetc ofiScip^ 
con janta graiia , chenj 
tnodo » cdJ qqaif óbligafc , è d'or?» 
cliaario una feoc^ada obli^atione^ 
ipa lafcio a Madama 4Ì, ipi|mpa- 
^noHicii^oio ^eil'aWaré rìnjdconi- 
ipaculato, per rÌflìg^Fatiarvi4al niip 
.caniode)la C9roQa profumata . La 



101 Lettere del Signor 
mi viene da voi , che per eflere ve- 
nuta dal Perù . Sò ch'il voftro pren-*| 
cipal traffico c nel Cielo , da dove 
cadono le gratie fopra le Cotone. 
Queftaquìfenza dubbio mi porte- 
rà fortuna. Ellafaràraolro più di 
quello, che mi dite, perche mi da» 
xà la div orione, che non hò e la 
ftaggionerà, dopò haverniela data. 
iCosì quell'odore di foavità , che' 
rende grati i facrificj , non manche- 
rà a quello delle mie preghiere . 
-Et per te mi optime , & dulcijfìme 
^Pater etiam in C bri fio delie iab or, *■ 
dBifogna fra tanto , ch'io vi dica, che 
ci vengono raccontare còfeftrava- 
ganti della voftra paflìone contro 
la Spagna, ò per parlare più corret- 
tamente contro la Caftiglia. Sete 
'^oi ben ficuro,che Sant'IgnaiiOje S. 
JCaverìo non habbino difpiacere d'- 
una così aperta dlchiaratione a fa- 
vore dei nuovo Re di Portogallo. 
Sapete bene qual fia il loro fcntì- 
mentofoprauna materia cosi deli- 
cata ) & una queftiotìe così Proble- 
matica ? Avvengane ciò che voglia, 
mio Reverèndo Padre , non potete 
«flerebia'fìmatod'efrer buon Fran- 

cefc ; 
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cefe % e noa vie pedcoio a temere , 
ne fortuna a correre néll'opinieni 
distato/ Sovvenitevi di quei vecfi , 
dHomei:o,chedice,ch'jl fèrvicealkt 
faà Patria è un'atto di Religione,&: 
ua coniecyare gl' auTpicj . Ancor» 
iiaaltjra voìi^ vi ringracio della Co* . 
rona , ma vi avverciuro , che mi fido 
delle voftre preghiere ,ebe delie 

tnie. Non vi fcordateduaque di mè . 
(e vi piace , quando raccomandate 
^ voflri ben amati al.noftfo^Sigdore ^ 
perch'aQclì'io fpno - . ^ 




» • r • 

M I O S I G R EH- 

.m: i.. V. -» * . • . 

Vl nmando^il manifefto., $c 
afpetto 1 ^fortatiòni , che 
. . . in*ba Viete fatto il favore di 
promettermi . Cip che. m'obligaa 
diftiandarvele Cin*aicrà volta' non é 
fanto la curiofit^ di vederle , come 
cofe belle » quanto il difegno di 
profifitcarne^fomecoferalmari. ^" 
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" Lemre dtl Signor 
v^nftie òèUì? parole detta veccbtft 

no , fe nóft foggìotftaèa ciò che 
«otiipuÒL farcia viva yocei-^f^ 
fa fcnz;4 fef ni ar fi . Dopò y ch'il vck 
ftr*a,tiricd dd Pacfe; latino Vuol eflct 

iiPp<^deihi»oOra]$fìQ€^ csoafi^ 
gliateb pxoporfì pec idèa licaratce^ 
li di Vigilio nelle Ave 'Eg!ogfai?k 

. lìikm Citavo fpecthiQ. di V^e^a^^ 
- tèi'fo ,115 pili ii^ctp. delio Alle fudér- 
• Li éók^zza, , e la facilità d'O^ 
,vidipnxi piace pannnenu^aii'eArfi^ 
[aio*: perchè pcj ^ciò. che tocca % 
Lucano , Stàtia , e -Giaudiat^ 

^<>« genti che parlana m ^ oco^ 
troppo alto , e che fàreJt?beio trop^ 
. jpp p ko «ti Gaàlieta Hkih^ra- 
tnajl^tp,.>c(^e rpo, ìp «. Sono Cam- • 
jpaàé», Tamburi», ^ ^inipahi y che 
noi noirricwf lame nella noRra Mti.* 
^ca«. Vi fò queÌjl||d4tefKiCQÌ1sia (m* 
'^xA npa tiò che qiieÀpmQmq[u,oi 
Ipcr dirvi • che follò, ■ /^S.^ 

• ' ' ' ' • * '• 
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- tton voleva: fimìare le fue 
y. UlO SIGNORE- • 






3a idubko ponco deUe gran 
ricchezze del Signor Offcn-- 
dio . Mi dolgo' foUmeoce 
«kila Aia par(iiiio|i,ia « A che (et- 
ve rabbbndanzii> fcnza la liberalità, 

il caggiiare^ dr natura il * 
chiiid^crj<i«ieUo r cl^e do 
dHFonderfiv ]^fogiiAVeBBe> 

più , e- bench'io fappiir *: che f ac- . 
coglie per la poftericày e charric-' 
chirà poari Nepotr , paVi^r , che. 
non dorverebbc-fta tamo privarcr 
. dell'hcredità , ne cuftodire la mi-, 
gfior pane delia Tua glori» per un% 
avvcnu^ ch'egli non v^dtàv ,Si^*tc 
dunque noftro folIécicadÒreLapj>ref- 
fo là fua dotra Sìgnòrfa y 'e <ltieii da 
f5arMi:di xmti \i Grecia e Latini di 
qjtìttio Reame, che habbiatpQ delle 
prctendoniTopra 'le foc •catw^ é 
cH'égré più^^toto a4*inftrttke U 
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296 Leti^rfdélSizncr 
fuo fecolo > che l'altrui , non efiendo 
idi quei f^ertlt» chcjco vanoieotjìre^le 
librarie fenzà giammai gèncrare.S*- 
atcrnde , che aiiica falche co^ di 
gFànde dalla lunga communicatio- 
ne , ch'/gl'lià havutaVoJ Vatjcaoo. 
. Hò ricevuto » ciò cbe tp^iiaveie in- 
MÌaco da (uà parte v.VjQg^ia dire^M 
forpora, & il broccato,; M^/òÌà- 
mote.uaa^ moftia ^ < £he<siOtté bù& 
na , che ^r venire una bambo^cia^ 
ne vorrei per. far un fóroÌRJen^Oje 









f Uil à S I G N O R.E^^^ 




'Orili Tempre vedervi: , 

^ non vi haver mai veduto j 
. X^a rin^eix^ranza d?u.» bcocb 
che noA iajìfifìe., che i^orÌrarmi> 
é divenutalióggidi un maIO> 4 
che si cocmenca Uiméfk* ^ £gl i m% 
» V vctd/cc delia ^ia i^adiu «aggi-fo 
y ' 4.* "^^i ■ • ' fen- 
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^4<etuandoini la mu poiSe/Tione. Cb% ' 
i élla é ftata dolce , chViìa è ftata còr- 
^fà^queUa giornata «che mi don^Afli» 
xquaiido vi pactiAe da quefìo Pae(^? . 
Sono giornate, che li Poeti le fe- 
giMOO con le perle » e che meritar 
fio > che (e gU cdebriPanoiverfarip' 
.Non dubitate^ ch*io non facci una 
rittma pacfiicolare della voftra vk tùi 
.«Q^ permeEcecemi , che vi dica^, 
che dopò la noftra feparatlone , hò 
«ma ceaerezza per la voiira perfo-^ 
na. > ch^ non è immaginabile > e che. 
mi rende alcuna volta ammalato a 

.^rzadi4e&lirawi* £Ua non può 
e0ei:e comprerà. Te non da quel» 
li , c*KaBno46 palTIonipiù yivc v ^ 
più delicate de gl'altri huomini » Se 
ìl^igQòr, che vi porterà le prefen*- 
ti non lafcia di meravigliarfene . 
^EgrèdatoaiTaicertefe» per voRsi> 
ipifervired'Iiuerpetres e più cari- 
V carfi'in ^oalcbeduna delle mie in* 
itióicioni ..-AggraUtce fé vi piace» 
quell'atto di carità , che Tohliga 
^ còtiipaclrci'iiifiimttà d'un'huomo > 
v^'egl'ama. Egli vorrebbe iblleya^ 
k le lina povera anim^ > abbacmta 
>r4aUevlgiUe>e]tlaUà niatinc<ì!iiia> cb^ 

N y ' non 
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óòn bà né, foria, nè'movinjenca 
. . si«fk deboljrzza conunim d^iih mal; 

- habitttarQ corpo V Nei frègolamea* 
• / . , %>del quale farebbe difficile chUo 

ioi&:regplMo lUELCompUmmi , 1^^^ 
. V ; . in qlialci ftaco^ ch'ia poffà. trovàr- 
. uri,.' itìarincónia,, ne -debolezza»/ 

^ r^preblKmoiÉiiii^ 
t <iUac.d^ s6>rzi dÀ.rifpctt^ 
, y nératione per teftimoniarYi che. . 

• M 1 S h G N O R E v. V 

„ •' mi li - novella Iame(tìna7 e ni»ap-.. 
.pòrta in/ìemft dtt ftìlJiwrò^'wNon 
' *¥^ffo leggere iKntìjBft<ieH'aiHÌc#,. 
t .raliebtóainò. perduro, che non;^ 

- mi convenga' ripigliai # dotoic.. 
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Ma d<alI'altro caiuo vedendo, che 

? Dio vj conferva per confolarione- 
delle noftrcperdice,, C-perla gloria 

. *ael noftro recolo,non polTo ricevere 
n una così buona nuova con volto . 
' . meftoj E quefio-folopen fiero rad- , 
' Idolcircc ratte l'amarezze del mio \ • 
tsininio. Non mi édi pjcciola fodis- * 
.fattione il fapcrc i, ch'il voftro ri- 
:torno ha havuto un non so che di 
I- trionfo > c che cffcrcitatele funtio- 
ì- ini della voftracaricatra l'acclama; 
viionidelvoftroPopolo.Lapaflìone^ 

^ ch'io hò per voi, m'obliga a prender 
k deirintcreffe in tuttr quelli fortu- 
l " natifucceffi, efà,. ch:ioliconfidc- 
rtaprimaviftacomemiet>enonli .. 
ftimi vollri , che in fecondo luogo . 

Haverei voluto poter eflerne tcfti^ '> 
f ' monio , e venire a riverirvi net . 
l Pulpito che rendete più illuftre dei 

fogli , publicandovi i fecreti del Fi- - 
.»gliolódiDio,chefonomigliorr, e' f 

|)iùfalutartdegreditttdci Rè 5. Ala- 
rla fortuna non me ro.peimctie,e voi 
sfarete , m'aflìcuro così giuRo nella 
^i^rofecutionè delle voftre ragioni ». 
- € così indulgente yerfo la mia de- 
, bolczìa , che mi vo'rretc cambiar 
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300 Let ter e dH S ignor 
un voto, che non poffo adertipirc J ' 
Per il viaggio di Tolofa, ^l'io v'ha- 
vevopromeffo , vi conrcntarete fe 
vi piace di quello di Sane' A man eh*- , 
iofaròun giorno dopòil voftr'ani- > 
vo . Attendo impatiencemenrc qne- 
ilotempo, e vi preparo lecondo il 

niioordinaiiio moke queftioni a dcr 
cidere,e moire difficoltà a rifol vere. 

Fra tanto defiderando voi di faper.e . 
i fncceffi deli'intraprefa di Monfi»* 
gnor di LifsQ , c'haveva rifoliico di 
farmi gran Signore, vi dirò , che 
nel mio particolare ne refto cftre-r : 
mamentc (odisfatto . Per dirla ve- J 
-wtà v Egli non mi porta ciò , clic 
credeva effermi andato a pigliare, 
iwa Monfignor m'ha mandato 
per la di lui bocca una cosi honefta, 
& aggradevole rifiuta , ch'io la 
Aimo molto più di ciò, che fe gli d'i- 
mandava per me . Egli m'havereb- 
befenza dubbio acconfeniita la co- 
la, fe noa-haveffeli,%vuto diflegno 
d'obligarmi d'avvantaggio col ne- 
garmdaiLa manieca con laquale s'è 
difclo dall'cffer Jiberalc ,£ ftata così' 
magnifica, e fì è fervilo di tante bel- 
le paiole, e di tante buone fpei anzf , 

w ch'ia 



'■' Di Bàlz^ac* 301 
ch'io devo contarla per uno de 
gran favori , eh' io potevo ricevere 
dalla fila bontà. Colui, che ci può 
diftruggerecon una parola, ci obli- «, 
ga infinitamente , qaando impiega 
due dozzine di hnec ad ingannai:- 
ei> retta: 










mio Signor MeteUo Ahbate% 
i - Humana Fragilità* ; v 

,* MIO S I G N O RE. 

Uttc le cofemuojono , e fo- 
,. nofogi^estc a corruuione J 
QueU'.é una legge generale 
ma voi havcic dclP^^cctioni, che 
fono privilegiate , Eìle non conc>r- 
cona dccliyio^, die fi difendono 
< daHa vecchiezza ,njcJle non furono 
giammai , w più vive',: ne più ar* 
-)denii.M'è;;lufcicodiit)oUoconten- ■ 
e toilxomprédete qudèa t»f ita nella 
decterar, cbc m Wvcte fcrkia >; vcnel' 
vcdere,chc per aaco fono vòfìro fei» 
: vorito f^opò 15. anni di favore. Sé^ 
i.*zaduhbi9^ceino.Ufi;g|ptpo propo-^ . 
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3:or Lettere designer 
ffi in cflempio , e (aremo aggregatr 
alle favole, ^allelftorie. Ma la- 
bella cofa , che farebbe mio Signo- 
re, feraltie parti di noi medefi mi- 
fi poteflero confervare nella ftcfla 
forza come la noftra amicitia. Se 
la neve, ch*è caduta fopralc no- 
0re tefte non .fignificafiTe , che 
v'è del giaccio nelle noftrc^^ 
vene ^ Ecco quello , che ci cq- 
' franò dneviViu ,. delie quali po- 
,trelIìmo far dimeno . L'efperien- 
za, e la gravità. In qucfto Mon- 
do bifogna perdere inacquiftando, 
Nonfi fuòfarfi ftimare fenza farfi 
-piangere, e repitettodivcrrefabfle- 
.fù'quafi femprc accompagnato da 
quello d'Infermo . Per me fento 
qucfta infitmità rante volte , quant* 
'ho bifogno di vigore ». non dico per 
correre, òper far ia lotta nella Liz- 
za. Mapercaminareacortipafìfì, 
-e far qualche pafleggio nel mia- 
giardino .Tutto il mio fuoco s'è ri- 
tirato nel fóndo della mia anima ,, 
dove potrei dirvicrovarfi per anco 
' vivo per allumarvi penfieri d alle- 
• grezza , e per farmi Poeta ne miei 
► giorni pi\Y vecchi . Mi parlate della 
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mia profa molto più vantaggiofa*^- 
mente, ch'clli non merita , ma^ 
non mi dite una fola parola; dellai 
nuova difcoperta c'hò fatto nel mio*, 
ingegno. Il Padre Borbone, e gl*" 
Ambafciatori di Svetia la troyaro- 
hò bella , e mi diedero cuoreèi pe- 
netrare più à denirònel Pàcìc. Ha- 

^ vercte ben torto la yoftia parte del-" 
Ifc- rarità , che Vi crèfcono , e c'hò * 

i riportate dopò qualche tempo . Ma: 
tutta la voftira parte non dev* effer 
confiifa con quella def publico . Vi 

tjpromettopiùdi tutiociòV e non ft^ 

"*^farà alcun fpazzo del mio latino 
che Metello * non habbiaciÒ, che 
gì' appartiene , e che non vi trova- 

- te preflb B.ilzac in léiterecosì grdf- 
. fe come prefiTo Ol-atio'dòve havè- 

te veduto più d'una volta * Alàtum 
ex Mètelló C'mfule Civicuin\ Il 
: Prelato vale quanto il Confole , e 
^ non v'è cofa, ch'ionon deva ad» 

- unafFeitionecosìpurav.e così cQi»- 
• ftantccomelà'vbftra» Sono^' - 



£^ ' * ■ I ( f ■ ■ — — 4. o 



*' Aìlkit alf«pra nomè di fUftlo ti ^hi^ 



3^ Ixttà^JUL Si^f 

Ad ùtt Poeta 



; ■- Che il* wviìf pMjfie lafeivti^ 
V M IO S I G N O R E. 
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jtò rapcire4:osi buona Aliava parlerei > 

^eglinQ. ni^ l'bapno inftiilata. Vi é ; 
;del/uocd'nelle v4)ftreI\)éiìe^bà{>e* : 
^nec^tò fioo. nelle mk vene 9 e vi | 
,jppi\£eiro con qualche vergogna,chc ^ 
^lià n^a yecchiez;^ 
;,|^co! xirc^lflaca ; Non iò poflb di^ 
,iim.uÌaL'e m'hanno lufingatp il cuo- 
^re , e ftyi pàimo ineho (eyero il 

•^rinnanzi. La voOt arce è una fe* 
' cònda natHlfa^ > e le voftre immagini 
^^ono V^^ ^Q0P la. perfezione deile 
cbfe , ci\^. |[a locp rappreientàcione . 
£gr è , che l'iftorie , che de» 
fccivece iòno di quelle > eh' infida* 
no peccare , e che facevano perdete | 

.ì. Vedovi cfà li jìzQUì 4eiratitica 
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^.r^I^i Balzate. ^ 305 
Chicfa . Chi sà medefimaniente,* 
cheHa voftra^ mctamocfofi non fia 
capace di caufaine dell'altre , fa- 
cendo più d'un Atheone nella 
Truppa di Diana , e cangiando le 
carte in amorofcil piacere di legge- 
rein tcntationid'efprimentare. Ma 
non hònè affai di virtù , nè affai 
il*aiutorità per darvi avertimenti 
Spirituali.. Mi contento di desinar- 
vi delle materie- fante , e di dirvi fo- 
■ pra di quelle, che non fono tali e 
che fono così pcricolofe nelle voftre 
mani. Xl^el che diffe una buona 
.vecchia di Roma ?3 leggendo le no- 
velle del Boccacia- Piaccffc a Dio , 
che queftofoffe dir l'officia. Vede- 
te della negligenza di quella lette- 
ra-, eh' io mi fonojdisfacto della qua- 
lità di Declamatore , e c'hò rinun- 
tiato -affolutamente al genere de- 
moflr2uivo,più non mi mefcolando 
d'eloquenza . Faccio però graii-u 
profeffìonedi verità, e mi dovete 
.credere , quando mi procedo co- 
mealprefente > 



Vojhro i (^f. 




: M I O S I G N. iQ\ Ri.É^> 

< . •* ■ ».•*» •« 

•Vi , ' . - t »il » < ■ ■ / ,^ » . r <. 

S' Have^ yoUut) e0ciae ofiìcicvib 
con voia niiiui!^d€ll<£ricbio> 
ite « <iiame(leìcicBviite'daM 
.^a^uiadecl giocai iov^ùi c^aco « 

"«inqwahta: raccoraanlhcióni y -pet . 

ina»- mi fìi à rappréfemàra occado^ 
11 e di lifiu care diyet(e inftawze fat- 
«emì £ -ftaccl» coiueiiiièiJatioiìn'' 
^ra tO.«lià: mia fexcnesKca immobile- 
jContro qiul fi vo^ia fotte <i*inftan- , 
«e» -Ma. «omtf 'itjMTaLdi; foeza por 
•fec ùoiue a gli imporcuoi > . e per di- 
.fèndermi da sfacciati oafi hon-liò' 
''<uorj& 4>et diiiobiigare grhuomini'< 
.d^oaoce 9 e pfcioegligeocidovcct 
oieUa vita Civile... Bifognaqualdie' 
tvodtala<ci»ifi^lg^adagrfm>>r'm»ctoi 

:&'òftioari^mpe •nel' medefimo po* 
•^.^Di?nc|ieio.na ufcitO). come da 
qùefto Mondo , ''^ vi ctemfsa(pBiò 
volònciefi 9. (e la- virtù >. e l'honpre» 

> ^ mi ' 

• Allude 'WeJférfiritnMQ. in Vm fm*^ 
deUfUMtiverJattout • * , " 

a 

■ * 
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I 

Dì Balz.ac . 507 
tni vi richiamano. In un firn il cafd 
fi potrebbe haver la difpenfa da Ro» 
ma d'un voto , che fi fofle fatto a i 
piedi d\in Altare . La mia prima ri- 
tirata, che non è ftaca intieramen- 
te relig'tofa , andarebbe dilàdalla- 
fupeiftitione , & offenderebbe i 
buoni coftumi , fé m'impcdifce 
d'acconfentire la raccomandatio- 
ne, che mi é dimandata. Quefto 
Gentilhuomo è mio Amico , dopò; 
iLRcgno d'Enrico il Grande , cotio- 
fciuto per tale da tutta la Francia 
che sà leggere * Vi fupplicomia 
Signore ,. che io non habbia il dif- 
piacere d'effetle flato inutile appref- 
io di voi ,. e di non hayer potuto , fé 
non bramargli del' contento in un^ 
occafione nella quale egli fpcra- 
d'àvvaniaggio dal mio credito. E. 
in voftro. potere il concedermi il di 
lui ccmmodo,ò tutto intiero,© in- 
parte. L'uno mi piacerebbe più dell* 
altro,, e dopò chenoncièimpofi- 
lione , chenort moderiatefenza ef- 
fer pregatada.perfona , mi promet- 
to un colpo di penna obligante, che 

fcan- 

^' Allude à dl-uerfe lettere fcrttte al fn-^. 
dttto gentilhuomo y che fono fiammate 
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^cS Lettere del Sign'ór *^ ^ 
/cancellerà quefta , che v* invio a 
- wiacontemplatione, enonlafcie- 
ra niente di difettofo nel voflro be-; 
. ,ncficio. Le grafie non fono ne ftrop- 
•piatc^ nè gobbe, fono De?; tutte 
^ bellc V e tutte perfette , & havcn- 
dole vedute tali nei libri di Seneca 
xjnqn vorrete farmele apparire di-, 
^Vérfificate, in maniera, checan- 
(giando d? effigie non lericonofcefci 
:;per quelle , che fono , e tanto più 
quanto voi fapete tutto Seneca a 
-mente. Il modo di mirabilmente 
scfplicarlo , e d'intenderlo meglio 
vdel * Malerba , che Tha tradotto , e 
wdi fare, ciòche lo fteflb vi con fìgl ia, 
d'clJere altiettanto bencfico,quan. 
-tó fete benigno . Ve ne fuppjiCyOdi 
nuovo, ócinfieme di credere, che 
* io fono perfettamente 



f » - r i 
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Tacita, . ^ * , 
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- M I O SIG NO R 6, 

PEt un infinità de buoni ofiìcj,* 
che io hò ricevuti dal Signor' 
N; gV hò prótne0a là #ò(^ra': 
beneiFolenza . Sarete dunque voi 
queilp, che pagherete ciò , ch'io\ 
le devo , eque(t'è il (ole modo, eh' . 
io^ tengo di iaidare in contanti que«'' 
da partita con lui . Voglio credere 9 
ébe nòn fare^ fcon tento di lòtàml-' 
ntftrarmda voi ^ harete ha^^UGa» 
fempreper nie una volontà cosi po-l 
«o Aitrarafa , che nbn fapr^ temé-L 
re di rirpattnio in quell'animo ,cb« 
m'é fiato liberale (ino ali* ultima, 
profufióne . Faieftiio Sf|norc qUel-v^ 

loc'haveceaccoftomato di £ire » c- 
continuaroct\tead obiigarmi oeliV 
altrui perfona amando tin huomo > . 
^he fenza dubbio, iacete ftima.;^; 
di lui . Il defidério c'ba dt< co-^ji 
nofcervi , viene - dalla conofcen- 

ea, ch^eglitjaiediquaofii|àd'iiiti^ 
^fe rare. M9 voi lete la Tua ultima »' 

^ la lua inaggibré coriolicà . Egli 

vi 
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r^io -Lettere del Signor 
yì cerca peich'egli pcnla di trovar 
tutti in voi, e che habbiatedi che 
riempire Tavidirà, ch'egli hà di fa- 
pere . Non vi dimando tuttavia 
un'intiero abbandono di voi fteflTo . 
•Conviene, cli*il tempo che vi av- 
vanza, c la noftra difc retione re* 
gelino i favori , ch'attendiamo daU 
la voftra bontà . Vi dico folam^n- 

* • » 

te, che quefto mio amico ne me- 
rita de.particolari , e che fé voi gli 
difcoprirete i mifterj de gl'Arabi, 
egli s'à imperfettionc quelli de Gre- 
ci. Egli non vi afcolterà, ne da. 
profano , ne da femplice princi- 
piante. Il fuo nome fi legge 
^roffe lettere ne grarchivii della 
Scola di Padova , & è tjfcito dalla 
diiciplina del Gran Crenionio > 
quafi cosi grande, e così fapiente 
come lui. Non è che per quello . 
egli fia cieco partigiano del (uo 
Maeftro . Vi poOb aÓlcurare , che 
non hàfpofato, fenon le Icgiitinic! 
opinioni , e giammai, alcun fedclq 
è flato , meglio perfuafo di lui , 
ch'il Dio d'Abram, e d'Ifac fia iì 
pio de vivi, e de n)prti . Quando^ 
^oi rhav^rctc veduto compirete il 

* * 
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iii's&.i»,"ify'ì& flti6> rm .isRfit' 

-jJid.oliiO - I g' N P'^R- fi;:- ' " ^' 

> filine .,.«'VQÌ farére^impof-) 
mfi xmt^QdkMiovQ^ pecche iia^, 
vetea^^oineCiicato un importuno. 
£ daniolo:dii«lidiarf^e|prdgreff^^ ». 

•prime venute. Ve ne fono de glV 
iilcri y. che ^fMiKtonó- le cor€r(ìe per; 
4Uti puffzù perBxaoa di JKptaro >. « 
pretendono , che fe gli mantenghr«r 

perMv^* NoniD»o afitocMti^ie»- 
M prètendetiti , ch*efigono fe §rar 

Jèe» coinè Meékòth Le mie prei» 

ghiere {om m pMom&^Hioktai 

qudledLqM£0iaxdif4ÌQ9pfV 
. ehe perdoilo la Vergogna^ p«r gUifU' 
dagoaf 111 Ip^ Pa^Tfa . Ma per dir il 
yeronpn poteniciò dubii^t^ né della 



312' Lettere del Signor 
folidezza ddla voftra parolai è ^^^i* 
cftafe del voftro potere , non laprei 
negarvi, ch'io non faccia gran—* 
fondamento fopra il foccorfo, che 
ciliavetcpromeflb, e che npnX^* 
petti dalla voftra protettione tutta 
la buona fortuna , che merita la-.» 
noftra ragione. Altre volte li Dei 
di Catone furono di contrarla bpi- *^ 
nione nella più importante Caufa i 
ài che fi irattaflc giammai . Spero'V "J 
ch*in quefta qui che non e di tarim- . 
portanza , eglino s'accordaranno 
per amor di me . Voglio dire mio " 
Signore, eh* un Catone più dolce, 4 
e più gcatiofo di quel Catone, che 
diceva deiringinrie alia fortuna ia 
potrà rendere favorabile in qucft' 
occafione , Se apporterà profperità 
a un affare, che egli protegei à . Per- 
donate alla libertà di quefta ultima 
parola. La voftra bontà , e la vo- 
ftra facilità , è quella, clae me la 
detta , & io prendo oltre di quefto 
dalla violente paflìone, con la qua- 
le fono, c voglio cffeic 

....*■ 
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Impera aJpJhnM fer una làté « 

' MIO SIGNORE. 

I è IMI certo. Demonio di li* 
tc,& una certa Diva loqua^ 
^ . eev^c ri«mpié lajerra (il 
^iiéidÌDi «Li Poeti 4ian;io ha vuco 
V/ torto di noti aggiungerla alte loro 
^ Arpie aite loro Furie* Dorev»* 
'V aoinftióiireuiia Deità malfacien«> 
ttl «c.Dovevano dargli de rgrinfi,& ar- 
tD m<)fl«li Serpènti* Sapete $ che qvie« 
^ il'iaiaiìca del Tìpofo-banuno toc* 
^ menta , cg!i è'hmgote^ttpoitniDftro 

antcDv matiòti fapeie ( piio«(R*re \ 
f éis /e non . tiiyerece picca ^e''fooÌ 
tbrmeiiti lo' tormenterà perpetuà- 
nieotc q« «on •wg^ìiite>eflfegé 
|0( il Aio liberatore . Non dubito , nè 
^ della vo&ùL paflSòne per i voleri 
amici, nè del yoftro potere fopr^ 
Taniino de Giudici , ne bò fatte de 
particolari efperience, &i litigan- 
ti m*banno altre volte ringratiaco' 
del guadagno delle loro Caufe » ' 
I <fic io vliavcvo raccommandate. 

th . Quel . che mi tr airag^ia un poco , 
^ " ol' q gcbe 

w - 

Digitized 



3 14"* Letttrt del Sigf/or 
e xbe lacinia lettera non vi frittovi 
à.Bordeps^'é che non periiì^ioo 
per la voftra abfenza li vantaggi , • 
che l'a voftra hc^iignu àii:i filpèrace. 
Ma dairakro canto queft'appren- 
fione potrebbe eflere (cnzsa fònd?P 
tueoK), -^«fiéofùopirilQne, c^t a 
a^ezo Febraro per il ni eoo, e nel 
declivio dell' Inverno la voftra_-à) 
Campagfiaifìaitiiitav Perche iebe^ 
ne iiahbiamo de gli altri tiiiorgi-» 
menti , e delFaltre machine , que^* 
.Ito non iervooQ» «quando matkctit 
Vixi$fi&li^t<> » ? che ie £ippié ooDdu 
re^. Pregovi di volerefiTerquel rpi<^ 

fitQ, ciie}aaima9 s.4à d^bcalQr»^» 
' òbl^aN»^giai¥iimii/HPpl 

.. > r (: fi. ', ' '3'! eìjjrrt^ 



MIO SlQNOÉLh, ^ 

ACquiflate, quanto vi pÌHtt. 
Olia Ub.etù,.iìQo.p£)iro ef- 
fcreVoftro piiìdi quella, «hff!feno«. 

,(ia.veie federe au^ss « ^ 
' mi > me non ha y evo » che uiim#i 
cuore a 4ùvi , quale vIoircrtixH* 
•^iou anni fooo » /e bene land^gu^ 

li pmièàte» che Waef«ci fi^ picn 

•Vt;ni 1 e in quefto tempo chfe i^an 
cuocir^biió cosi oeefiéàrj per lo 

per qualche cofa, aiolta paflfìo- 

guerra un cuore <ii x;qsI poco 

(cja violeov; paplIìpQet non tirjQVii 
ella poflo nel voGco fervitio? Nòo 
fO(f «cbboTuTcirA ^ iinuuiMnft<pi<efi|i! 

zela pudiche pcofie^ a0a| co* 
j:agiGtrQ.v {««. andar più luAgi def ^ 
' O i no- 
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^Ì6^ Lettere del SignùT 
nofiro iiecoio , aifai nobile per 
non far totcoalla^loria del voOiCo 
tioirie? Vi fonò delle perfone, che 
fe lo ÌRimagiBano ajxiio favore , Sc 
io farei molto fortunato , s'eglino 
non fofìfero mal perfuafi . Come 
^•ilo è il più 'ambiùofo 4i cn^ii 
i mici dìfegni, cosi egli è il più . 
ftrdence ài tutti i miei defìder j . 
Ma -io ciò bifogna . confeffai^o, 
](boo poco fodisfacto di me. meder 
inno . Dicano ciò , che vogliono 
le perfone y/che mi favoriicono, 
po0o ben cercare nel mio animo » 
tioi^ Ci tirovo quel fondo desinato 
'per ia ricompenfa della fiiprema 
virtù 9^ per il pagamento deirat- 
tlbni ■ heroiche , per il prezzo di 
ctò che |}on ha prezzo e per 
altro io manco di quel fpirito » 
che difcende dall' «Ito , C 'Clie 
fi chiamd entq^afino . Le muic 
non nù rifpondono tutte le voir 
te che io le chiamo ^ hò 
fovence principiato dei Poemi -» 
c' hanno finito nell'invocaclone 
Può eflere*9 che io &rò meglio 
infpirato^pcr Pavvenire. Le cofe 
belle mi veniranno alla fioe dalCÌQ^ 

* - • 
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• DiSalzjtc. 517 
4o , & io potrò havec la mia patte 
•lie.lunii» che egli manda a miei 
confratelli delP Accademift- : Aè- 
teodo con, impatieoza quell'ilota 
d'iofpicatic(nc pet poterla ben im- 
piegare, c Bon faprei viver coa- 
ieaca» cbé io non-v'liabbia com- 
ftobaiQConun atto d'illuftre grati- 
tudine. ( PetdonaicHii i'iliuftrc ia 
queft*occafione > X ciie io fono, cp- 
me dovrei clTere . - 




Àchf l^da U merita» 



-. M I O I G N Q aE. \ 

NOa è che per tue chefeceam* 
patiente $ e clie non fece 
pigro . Sollecitate le Dame 
a-compcDbarmi le Josto obli^acio- 
ni con i loro complimenti. Vo- 
lete, ch'io riceva unhonore, che 
non merito punto», e qhe defideco 
ancota menoXe voQi;fi diligenze q\' 
obli^anofenfibilmente, mal'hono» 

« 
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bligacebbe croppg^ £ iid cattivi» 
' -ftato dojre m!!»wi'ovovì compllmen'- 

ja^li&^effe Regine m'appoeterebi- 
beroticll'iocoininodo» quando mi 

«iive^mhàv Mibjiiia'st «beU mia 
-alcione. Ha gradita » a&ti rinimtio 
«rf'ijgni aggRudia^entQL, imenrre il 

icialle è cosi puio-> e cosi diiiac»* 
reifafOv^ pome quello , ch'io tenga 
per i Confoli» e per i Dictatprf,. 

jQttfefti non iwnno b!rciaia$!0j3je!?iiA 
conofciìita , che poiTa ringrati»o 
gliene, # tutta vio^nonlarciodidijie 
del ben e di igro ^ Asiiandoic vitcù 
trovo la, mia ricompenra tiel mio 

auaoi:e» e^ppafo pagarmi con4e mie • 
proprie mani. Ve ne avvercifco a 
éncdi rifparoùatvi ta fatica di ctft- 
giìaciarair, qiun4avidaròdle)60É<^ 
trafegnl della (^ima> che faccioni 
^ot» la <|uel tempo > guacéatev* 
bcoejdi crederci che io haveflìdif- 
fegno d'obligarvi > ò che lo facefli 
per licever e uiK-GompUmemo noii^ 
più die dalle I^cne^ che (limo , <8£ 
«mocórdÉ (lino cuore. ìl Cardinal 
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Senich|s<glio mi chiamava UTefti- 
{nofpio itolk opere cii.i^ > e 
•ouiom de S&coÀàQì^ £gli.<iij;;£va» 
clic -io dovevo le piic parole a-_,> 
fatte le gran cofe^ & » rotte Tec^ 
fielicfui f afone ^e quello è noa 
Xafrei farvi alcun prcfiRCe» Bifo 
gna fokHneoie, che io pen& a pa^ 
gare i miei debiti^ niemre fctcj^p 
uno de miei Cfcdiiori , cosi be- 

oas come CatDoe e Ma£tial<r% 




■ 

NOti faprefti immaginarti il 
cotitenco t' b4 riccvuió 
dalla tua lettera , e le buone 
nuove,ch'ella m*hà portate. Queào 
è il modo di contradirrai qaan^ 
mi chiamo sfoi t unato » fac«tìdom| 
Capere , cbe ftai bene , e che m'ami. 
Se oon lo ecetleifi di bei itiai»ani in«> 

O 4 siot- 



320 Letteria del Signor 

. gìottirei del veleno ; e fe non fofli ' 
«iflai ardito pec un» si alca^inirapce- 
fa ) ipì lafcierei morire di malia- 
cónia . Tù mi Tei dunque cosi ne- 
4;e0ario per vigere , come ia.vica 
nsedefima) e fe vuoi godere> bea. 
predo la mia fucce(Iìone« non bai 
<jM;a privarmi della cua ftiona gra- 
tk. Ègl'è lungo tempo, ciie so 
che i cuoi penfieri non fòna rivolti 
^la Tisica > e. cbe liai pafiìoDi pià 
Aobili (Ielle volgari • ConCervale te 
he prego mio caro Hiclafpe . E ben^ 

«ch'io, fia fenapre maiiocouicò e 
fempre ammalalo, rovviemi, che 
lideiirj della mia fehrevagUono at- 
te ¥«Ke pàlli delle meditatiooi dei Fi- 
lofoiS . Non mancherò di farci (ape- 
re mie nuove» ma obligami col cor- 
xifpoAdecmi «Se le tueiecccre faran- 
no cosi colte , come lordinario , 
lidichiarojcbele leggerò fi rovven* 
te 9 che le farò diventar lunghe al 
tuo dirpctto , .Nel luogo dove ièi 
non bifogna perdere i mortientt, 
pesche l'oc^afioni non durano d'- 
av Vantaggio . Kifol viti di far mille 
piaggi inurili nella CaniMa delitto 
Padroaepec farne uno , che ti rie(- 
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ca» Li Grandi non hanno inouizi 
^rocchi li ritratti de gi'abremi , ne 
rengQDoMiQiftri efpreifì per fatfi 
^DVvenirediqudUde quali iì fcor- 
dano , così che appreffodi iorc TaG» 
fiduità ~ opera ^ qualcbd^ ydra più^ 
della fervitù > e quelli , che non 
amerebbero per ragione amano tal* 
hora per coftume • £ dunque ne* 



eflere fempre pronto a ricevere la^ 
fonuoa • Queft' è una tradiKÌonff>^ 
che i jGuafcom iafciano morendo a* v 
loro figliuoli . E veracemente co-o 
file la colera fi ferve per ,g|pli4l'* 
tutto ciò t ch'ella incontaiii cpsi^' 
Toccafione (i vale di tuttoquello» • 
rCheregli prefentainnanTt. Bifogna 
iar aoùciùa con grhuomini da be- 
ne , ma non bifognahèmenoftar 
^tnale con gl'altri. Li fteifì veieuÀ 
fono neceflarj a qualche cofa , e, 
i (Fpiche babbiamoaviveretràlebe- 
fiieielvaciche, òbifogoa addome- 
ofiicarle , .ò domarle . Puoi eflere fe- 
greto « quanto vuoi li muti vi fa- 
xapno femprepiù di tjà». e per me 
non fò di$col(à di parlare , quando 
' ,hò nella bocca qualche cofa migliò 
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Lettere ikl S ì^nw 
n&del iileQtio . Notiépeiciq » c6c 
convcnghi far apparire il' noftro- 
cuoie^ul voko » ne che la DoficT 
anima dcbiJA inoftrarfi at di fuori . 
con tutte le fue paflìoni. Ciò fa- 

deye far fceka de gì' huommi » e djr . 
luoghi , e non fi privare del più<lotr 
j^jfrutto della yùa fiumana i, coi 
liiovì have.r perfoDa^^nel ieno» alla 
q ua le po ff* o&nimunicare i utieraT 
meoce i .j^i^am v t difptaceri^dieU'f 
auimo ^ Noa e(lcredeirhumo|:«di 
wd Spagaok) ^ c'havevaprefo per 
ivifa :. Cbe $i ciae nò Ma itxir 

> che la xagion^e è una , 
cofa: cosi fan ta ^ che td gli devi 
c«dej:e in Q^l^ luogo,, i'inconui»' 
ConfeOb y che la più parte delb 
coferfono ineecte >:e eoe ia-iciei»- 
j&a d« gli hnamisi ha fondamenti 
molto deboU> e mollo dnbbj. Tm- 
la V ià vi (ófiocielle vomii » cosi:pM*-- 
•4>li€b)e ;:«<o$ia(felntam£n€€j:icfi-* 
-vute fìella credenza, dei Mònda> 
il "éontf^dirle iarebbesiuancà^ 
del fenfa cpcnmune. £ dii fo- 
fteneflfe , che il Cpoieftabile delle 

-fìightf K 'fion. fia. brave ^ il 

- . Car- - 
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Cardinal di Richelieù habiP huo* 
itìo farebbe gridare contro di lai ^ 
tórat 'tò yotefle ìntrodtifré. ua ^ 
kiima , ò rivelare l*anticbé Icg* 
. gi della Patria . Ti dirò d*avvan* 
'taggiò > cIm conviene ctedere 
piamente > che molti iciocchi 
fijno huomi«i di propotttQ , per** 
cbe il Mondo lo taole » e pe£ 
vivere con le perfone del fecolo 
è neceffario adularle , Se ^cd^ 
modarfi alle loro opinioni » Se* 
^uitiamo dunque i fenriiirenti dei. 
Savj yÒc i cpl^umi dd Popo]p , 
e rìÉNvianioci per noi i- buoni 
penfieri ^ donando a lui le ap- ^ 
parcnze ; Come ci pregò a iìod . 
e0€fe «luto 9 €o$i non (arai 
portuno , annoiando col raccon- 
to dell' afìTedio. <H Moiic' Atbaéoi 
^ d'akre intcaprele ^ cb'^avrai 
vedute. Per evitar l'incontro dei , 
gran Parlatori , \m* iiobaf carei (o^ 
pra il Mare » e fuggirei iìno alla 
£ne del Mondo . Pare , che tut^ 
te le parole fiati» toro propria, e 
che A dirne una fìa un rubbare . 
. qualche cofa del loro . Ma parti-, 
<■ «olarmente ixtà lan^o tnorirtu^ « 
. V —.0 6 ^uaa- 
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•5^4 LcttfiuddSìsnsr^ ■ - 
quando vengono frefcAmeiite 
Olftmia s ò che cominciano XÙ|«- 
diare. Mwaiaùc* * Da Milano a 
Vienna tni fono incontrato coti^ . 
uno di qiie£ii.cinciacon > la ^ooaf» 
^agnia del quale pongo |il nuiiiè^ 
xo defle mie laa^ fortune . Volo» 1 
va egli rifoin^e tutu le for tifica* | 
lioni delle Piazze , che s' incon- 
travano per ftrada t non vedeva j 
terra.; che egli noa maveflè., nò ; 
Mòntagoc , Copra de quali non 
faceflfe qualche diflegno » Egliat-* | 
ta(xò tutte, k Citi i dei Duca di | 
iiotcnzia ». ne y ì voleva , che poco 1 
tempo per prendere quelle dello 4 

Stata. di Modena >. Parma « ^ 1 
XJxbino> & hò ha vuto, molta feti- ' 

caad impedirgli di noti coccarie 

(ecjre4ellaChieia» & il Putcìmor 1 
»io di S^n Pietro , Qucfte I fono 1 

Mal^ie > la radice deUe qualiaoa 1 

Juò- dÒi^se tagliata , che con la ! 
>. e credo che anco do* ' 
pÀ di ciò iMfogpacehbe sfocz^cil 
di levargli la voce pes ieryitio di 
' tutù quelli , che hanno orecchie» | 

y-i 4 «Aèoira un alerà (òrte d*inH 
l^tuià X il fuimcco. dfi q,uali và 
r "* * • . . • mal- . 
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Di BalzAG* ' 3»5 
lÉDlcìplic^ndo in Franciasfino 
ÌBfinico . Quefti non raprebboe^ ' 
ìotiacteoeiiì una mcz* hora fenza 
dirti , che il Re arma potente» 
tnencc , ette ub cale è^diìcEedi^a^ 
SQL nel Aio partito , che rakia 
ingerifce ne gli affari , e che il 
terzo è mtkol^o ùe 9li«<if»uchi 
della Gorre • Che quelli > chf . 
hanncTVoluto difcreditare il Go- 
verno cercaTano piè-cofto il- loca 
Vazuaggio particolare , che la ri- 
forma dei difordini . Ecco lo Ai» 
k co} quale ibeo perfegiùcaca-fia 
nel mio VUiag^9 » che è cat> 
fa , che odio lo Stato , é gli- àf* 
iui publici' • Pregoci > dunque, dì 
<K)n mi romper lorecchie al tua 
arrivo y e di non rkocnac mio 
nemico per farnn^ ki guerra con 
traili dicerie/ E fe beoe un:huo^. 
fintò di vene' anni non può*havere 
•^ran cooofcenaa dei Mond^ 9 cù 
^i il giudicio zSkx lucido per non 
Iti lanciar ingannare , nè dalPap<- 

ftcenza del^ bene ^ nè dal< fal6^ 
lendore del male ► Pei altra 
bavrei bifogno di più tempo dà 

(^ucUo , die m coBcede iLì6m0^ 

deUv 



^ 1^26 Lf nere del Signor 
deli^ ponènte » je. di più parc^^ 
che QOQ capi/ccuio in un^ Letcera 
pertndruirti diquclia) che hai da ^ 
fcguitacje > e -xla iuggke > e. per " 
appxèiidetti una (ci^nza * .nella 
eguale fiudio inCegnandoti . ^ Ti • 
lktà»lbUmea(€. ^ eiTcìxcta iòlleci<i' 
catoaooociiiudere^, che fopratuc^ 
« t^ iccóft tù dia la yoJcntà a Dio.» 
knoti gji 4>iiQis4are ti x«(io > e 
che hab£i per . il meno de òuooi . 
dilTegni > le tioa é in tuo potére 
ikiar.baooye operie • 5Ò. bene > che 
9Ì A nioica iatipa^a difeniderfi dal 
«naie in im luogo » dove le tcn*- 
«afciotja Ibno'^graiidt y & cftiemo 
il pericokb-yijp d)e mi dirai *> che 
éì. Dio tsiiroteya impedire d'amo* 
«e .quei > che è belio » egli ti do- 
irvya far cieco - A. quello noa^ 
•rt'^ptoiendo far* dipoftar > cbe ti 
^ gradita «..ti mando al tuo con* 
feff^rc , e ti prego di confidcra- 
ce , che ic ir Rè aeliìiMedeU^età , 
sei .ose^o ,d'uo infumà d'oggeicti» 
cìiit. lo. cercano da tuue le parti 
^fèt f lacerti , perfide cosi ùmo 
4ieik jri^utioni delia virtù « che 
«à vincere cosi bene i piacerldgl 
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, xomc i nbclU 4cl Regno ^ 
& odia t divcrtimmi -|>fotiibiti ; 
CQnic^ noit fi faiia <ki Icgwinii r 
Se qudia >ycrid è generalmente 
confelTaca , ti . prego- dnan » 
perche U- contioci!iza.ooia Cara po^ . 
aa tra le cofc. jiaflìbili ► Mà hò 
gran paura ^ che noò. V4 ft» lUO-» 
<k> d-otfCDcs ciò» 4a tè. • e f he tu 
credi , come gli altri x che l'ef- 
fct cafto fia un» virtà- da femina» 
Aiiincno Hidafjpe. qucfto corpo > 
^he c. capace. d'inviar delle Colo* 
oie in tutte le parti del Mondo f 
jB.di riempite ic terre ^ che Toock 
deferte vuol cfferc ijcceffariamenr 
te impiegato , prenoti d* Éeriiucr 
«i <|uà, e d^ non pallare anco ai 
:diÉordmi delia bocca eh* hanno» 
.per fin«f la perdita ddla ragione v 
■e rovitva della fanità « .Sarei 
idifperato. fe mi ioflc detto che 
anio frarcHo-bcve èn tiHi* i ceav 
.j)è .V come s'egii hsiVjsSe la febrej 
X ik tutti i giorni provifibni di vi^- 
v«ande' , come- s»^ eglt dovetfe en>- 
^tcare in una Cittài aflì^diaf a- Eglà 
-e ben vero ,. c&c la tua indina- 
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5i8 Lettere del Signor 
qoefte virtù d*Alemagna , e che 
lù fei poco meno fobrio di mé, 
che ho paiTaci tré anni fenza ce- 
nare , e che mi nutrirei vojontie- . 
ri di finocchio , e di curi- denti 
fe credeflì per ciò guarire, dalle 
mie indifpofitioni . Mà verace- 
mente ciò non impedifce , che io 
non habbia dell'apprenfione , quan- 
do penfo , che i grand' eflempj 
danno fovvente dell' auttorità al 
vitio , e che il confervarfi vir- 
tuofo nel mezo della corruttioné , 
non é cHetto ordinario deUa for- 
za de gli huomini Confiderà 
adunque ancora un altra volta 
che bifogna potentemente refiOe- 
re alle tentationi . Riguarda Piti» - 
terèfie , che tù hai a trattenerti 
jrà confini d'una vita regolata e 
penfa fe è bene eflere delia quali- 
tà di quegli huomini , l'anima 
.|de quali è immerfa nel graflb, in 
maniera , che fe fodero feriti , 
non ufcirebbe dalie loro piaghe > 
che vino , e Foracchio . Oltre 
^di queOo , facendo profeffionc , 
•come tù fai d' eflere huomo di pa- 
rola , contentati , che ti oblighi 

a man- 
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- ' Di Sàlzac l 929 
junìtuienèrmi quella , che mi hai 
data , e che ti dica ficaòcamcnce , 
che fé tu non laici 11 giuoco» non 
havrò focgetto d'aflìcuranni della _ 
til&fedelta nell'altre pcomelTe , che 
mi hai fa^e . Se tù foaì Rè dell' Iti- 
die, ò chclatuavitadoveffecflerc 
eterna, non ti prohibtfei quell-ei» 
ietcitio, lua polche iion habbiaiTio 

. aflfai di tempo in quefìo Mondo per 
acqui((at là tirtù i nè- troppo ùc» . 
chezzeper afllcurar(ì dalla pover- 
tà i Credimi Hidafpe, che ètad^r 
xo pericolofo il far iMufraglo iti 
cer^a ferma oUte ù danara'» , 
checl èpiù caro della vùa > perde-'', 
re la ragione, & il tempo « mca'> 
tre di qucA' ultimo aon vi è modo 
di rirarclrfi . Hayendoci detto ap- • 
pce£Eb poco , benché cotìforamen«> 

. te y 6c in dxibrdine le cofe , che 
bifogna fuggire , convènirebbe 
paflar a quelle , che fi devono 
feguìcaL-e , e far nafcere di buo^ 
6c leggi dai cattivi coftumi ^ 
. mà quella é uua materia , che 
ha bilogoo di molto rideflb pec 

, parlarne fondatamente per la qua* 
le ooQ.è iuffici^« ^ mio itigò- 

gno. 
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g)« Luitìr^deLS*gn§r - 

gno , co'me né .meòo :;qu(rti^ 
gli Aicà«. / ' • 




« , • • • • - 

' : > 

Timo più il rUcntiodci Certò*-' 
firn deli'doqiiiefiza. d*^<inité> 
cbc fap^ / .È;paj:aii « checc* 
jO^Uuato il fcrvigio delia Cbiefa , e 

<|iiantQ ioro bìfògnàpei: k neceificà 
4(i vivace ,.41 Papa,. S>L ii Rè do^ 
vrebbcro per tacco il reflo prohibir- 
gti il latino > ÓC il Francefc , dei: 
quale vanna facaido^ due hn^e 
jBai:barc^ So che gli animi di quc-; 
IbknatioDiefóno Ihknici di tuue le 
•coitene -, e che 1200. anni di Mo- 
naichienongli ha poiuto far pec- 
ìiore la libertà, v che è loco aU 
trecc^mo naturale quanto la it.e(fa 

. Tuttavia bciKhe Tinquifii- 
tione (ia. <|tti. dipinta in hocridn 

. . fcm-* 
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fcmbianza , c chetila fi figuri pie» 
na di Tigri , e di Serpenti -, U 
Tìirovo ad ogni modo altrettani- 
io ncceffaria in qucfto Regno ^ 
come altrove . Perche oltre, che 
ella farebbe come in Ifpagna , & 
in Italia > dove i cattivi raflb- 
jTìigliano in qualche maniera a 
•g4i huomiiii da bene , & il vitio- 
Tion offenderebbe cosi patentemen- 
te gli occhi del Popolo ; Ella 
impedirebbe altresì , che i paz- 
zi non ricmpiflero il Mondo del 
loro mal comporti Libri , e che 
gli errori de Maftri di Scola'noa 

folfero così publiclii , come fi . 

•quell: de Generali d'Armate. E 
una vergogna , che vi fiano leg- 
•gi contro chi altera le monete, e 
chi falfifìca le Meicanrie , e che 
dall'altra parte fi permetta il cor- 
rompere impunemente la Filofo- 
iìa , e l'Eloquenza . La facilità - 
^ella ftampa è una pefte , che fi 
communica ad ogni uno con la 
cima de diti , e ìc non vi fi ri- 
media ben prefio , fi farà dc^ | 
noftri Auitori una Libraria così | 

grande > come Parigi » dove 

noa 
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ili- Lftartdd&iintr 
" 000 vi fi riero vaà una fola hma» 
|ia parola , nè un folo penfiero 
xagfonevole . £cco il fciuco^ clic: 

deriva dai l* odo mai regolato» 6è 
il terzo flagello , che la Pace lia 

condotto ^co per afiiigece ^ucfte 
Kegno infieine col duello e coi 
litigio . In maniera , che non vi 
è più alcuno , che fi contenti d^i 
bavere di^i difetti fecreti » e di peci- 
care fcnza teftinionj \ ma fono* 
lutti divenuti . amanti delle prof* 
prie fciocchezze » e le vorrebh&- 
rò fcolpire in marmo, &inbron« 
per noa potere giaoMaaisdii- 
' dii'iìgne-, c per lafciaruf una perpe- 
tua memoria . Non vi è dub- 
l)io , -ci)e ia verità foia ejdtiarina^ 
la non fia molto più forre , che 
accompagnata dair alltftenza di 
genti cosi iieboli . Pretuppooece 
puL'e » cb£ con oro fi fìano di- 
schiarati fSirteggiani ^ del Griftia- 
• A^mo. y kozafiii&goo di tradir- 
lo 9 noQjtena però , . cbe non Q. 
chiami.un abbandonare la Cattfa di 
Dio , laleiandola ioftenere da mani 
cosi deboli , e Cosi languide . Li ' 
i^egaù nou hanno facto, tatuo 

1 luale 



tnale alla Chriftianiià , quanto 
quelli che fi fono mal difefi 
contro il Turco, e che per man- 
canza di condotta , c di cuore , 
benché abbondaffero d] zelo , 
e di affetiione , hanno lafciato 
prendere fopra di loro quei van-' 
taggj , che eglino ha ve vano fo-' 
pra r Inimico . V Impero dc^"* 
Cattivi fi mantiene molto più per-' 
la noftra dapocagine, che per la 
iua propria forza , e non per 
altro la virtù è male fegu irata ì 
fe non perche ella non è bene per- 
fuafa . Vi fi ricercarebbe un huo- 
mo favio, che foffe flato in quel 
Paefe, dove lempte fi contende, 
e non vi è giammai , nè pace, 
nè tregua , chiamato la Sorbo- 
na, * che venilTe a purificare lai 
Corte di alcune opinioni foraflie- 
re i che di già fono invalfe , & ai 
l'addolcire li rimedj , guarendo' 
gli ammalati , in luogo di dir-? 
gli deir ingiurie . Parlo di quel 
Cardinale diPeron, che ha trion- 
fato di tutti gli ingegni del Mondo,' 
c che poteva far conofcere all'-^ 

♦ S $HÌh di Parigi famofo » 




^^34: Letitr-f^d Signor 

paceJddi lui anima di carne MX. 
più gran fcwti4ella Chiifiiana 
J^eiigi4^ne . Boocl^^glibaveifei^Hv 
gcgno cosi devatp « cQmc quella 
dff ODDqiiiftaiQri ♦ « de Monachi, 
tiKtav ia ia^iò^, che, appartenevi 
^ alla Religione «gli xc^^v^ fenti- 
npcati eosì'h umili , come quelli de 
Vpccbi>. <e deCanciuiii . ^ con q<ii&> 
fte due d^ffcyrepti qualiji,. qu^nite. 
^Ue^èilato egii veducaimporre (ì« 
lentia a t iura<ift^M6<i^. 4 . > 

djelIexpjjePiyipe^Qn lanra lup^ .q 

\^ verità tutta nuda > della q.u^Le> 
xtoiiq^ ba(i<% babbiamo Pentimenti 
^n^ufi » ^ un^ aon ben perfeif^ 
cogniiipne . Manel Paefe fopr^no- 
l^ìfmtQ i b^'inge^ni s' aJJoDtanaf^ 

Ii9^,cpnve <da una cofe troppo vqI* 

ecièchpna^tadQuiigliaiUà 
i;neao al bene in luogo di cofe vera» 

J:an4at' che aon vi fono beftie , che 
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wn fiano altre volte fiate adorate; 
uè malatie del corpo e dell' animo 
aklle quali TaiitMiiFà non habbia fa- 
bricati Tenipj . Non ini meravi- 
glio, che G faccia cafo di qualche- 
dimo, che nònio merita, e che li 
huomini efaltino , e diano deUa ri« 
putatione a dei fciocchi , mentre 
altre volte fecero yoti , & abbrng- 
giarono inccniì a Cocodrilli) a 
.Simiotti. Sono 



J L FINE. 
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